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Di Giorgio Panzeri 


Microsoft con Windows 

punta tutto sulTotto 


Recuperare il tempo perduto ed essere pronti 
per il futuro, anche a costo di scandalizzare. 


S u questo numero di PC Profes¬ 
sionale proponiamo un ap¬ 
profondito articolo su Windows 8 
(anche se non è detto che sarà questo 
il suo nome al momento del lancio), il 
nuovo e rivoluzionario sistema opera¬ 
tivo di Microsoft. Erede di Windows 7, 
la nuova release è stata pensata e con¬ 
cepita con un occhio di riguardo alla 
mobilità e quindi alle funzioni touch e 
alle interfacce di tablet e smartphone. 
Sarà rivoluzionario perché obbligherà 
gli utenti a usare in modo compieta- 
mente diverso il computer. 

Sarà accettato dagli utilizzatori? Diffi¬ 
cile dirlo ora, ma è una scelta obbliga¬ 
ta per Microsoft, che non può perdere 
il treno della mobilità proprio ora che 
c'è un graduale, lento ma inesorabile 
calo del mercato dei computer tradi¬ 
zionali in favore di tablet e smartpho¬ 
ne: un settore per ora appena sfiorato 
dalla multinazionale di Redmond e a 
quasi totale appannaggio di Apple e 
Google, con iPhone e iPad da un lato e 
smartphone e tablet con Android dal¬ 



l'altro. Non innovare, non seguire le 
richieste degli utenti può essere peri¬ 
colosissimo, soprattutto in questo mo¬ 
mento. Personalmente non sono con¬ 
vinto della morte del personal compu¬ 
ter, mentre sono sicuro che il mercato 
calerà in favore di prodotti più sempli¬ 
ci, più belli, più mobili - e quindi leg¬ 
geri e con grande autonomia. Certa¬ 
mente stanno scomparendo i Netbook, 
una meteora durata un paio di anni e 
sostituita proprio dai tablet, ma guar¬ 
da caso stanno già arrivando gli Ultra- 
book. Vi consiglio di leggere il nostro 
articolo con tutti i dettagli della tecno¬ 
logia e le prove esclusive dei primi tre 
modelli presenti sul mercato e prodot¬ 
ti da Acer, Asus e Toshiba. È vero che i 
nuovi notebook si basano sulla poten¬ 
te piattaforma Sandy Bridge di Intel 
con processori a basso consumo, ma il 
vero punto di svolta è stato 1'aggiunta 
di dischi Ssd velocissimi, o almeno di 
tecnologie ibride con il sistema opera¬ 
tivo e gli applicativi su memoria allo 
stato solido e i dati su disco tradiziona¬ 
le. Tutti e tre gli Ultrabook che abbia¬ 
mo provato sono belli (diciamocelo, un 
notebook non è solo un pezzo di ferro 
e uno strumento di lavoro, l'occhio 
vuole la sua parte), leggeri, hanno tan¬ 
ta autonomia ma rispetto ai Netbook 
hanno schermi più grandi, processori 
parchi di consumi ma molto potenti e 
dischi allo stato solido. Sono vere e 
proprie bombe di potenza a un prezzo 
che però non è abbordabile come 
quello dei Netbook. E infatti il model¬ 
lo di riferimento, il notebook che tutti 
cercano di surclassare è il MacBook 
Air, che certo non brilla per il prezzo 
contenuto. Comunque, l'indicazione 
del mercato era chiara e i produttori 
l'hanno recepita e interpretata. Cosa 
chiedeva l'utente? Semplice: se ho bi¬ 
sogno solo di navigare, scaricare la po¬ 
sta e stare connesso con la mia commu¬ 
nity Facebook o altro, mi occorre un 
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prodotto piccolo e dall'accensione im¬ 
mediata, come i tablet o gli smartpho¬ 
ne di ultima generazione con lo scher¬ 
mo di grandi dimensioni, e non i Net¬ 
book meno comodi da usare, con uno 
schermo di qualità inferiore e sicura¬ 
mente non sono fulmini di velocità in 
avvìo. Tutti i grandi produttori di 
hardware oggi hanno a catalogo alme¬ 
no un tablet. Se invece ho bisogno di 
potenza, perché lavoro con foto o vi¬ 
deo, ma voglio anche un prodotto pen¬ 
sato per la mobilità, ecco gli Ultrabook. 

Cambiando completamente argomen¬ 
to, vi annuncio che finalmente anche 
PC Professionale è disponibile in for¬ 
mato digitale. Sul sito www.abbona¬ 
menti.it, alla pagina di PC Professio¬ 
nale potete finalmente scegliere tra la 
versione classica cartacea e questo 
nuovo formato. Il numero sarà rilascia¬ 
to nello stesso giorno della disponibi¬ 
lità in edicola e si potrà leggere diret¬ 
tamente dal browser (sotto Windows o 
Mac OS X), oppure scaricando il rea- 
der per iPad o per i tablet Android. So¬ 
no circa due mesi che l'abbonamento 
digitale è disponibile ma non ve ne 
avevo ancora parlato perché non era¬ 
no ancora definite le offerte commer¬ 
ciali. Ora ci sono sconti variegati e in¬ 
teressanti. Per esempio, è possibile 
provare il servizio abbonandosi a solo 
tre numeri per meno di otto euro (7,90 
euro per la precisione). Un bel vantag¬ 
gio. Spero sia di vostro gradimento. 

Infine, anche questo mese potrete par¬ 
tecipate al grande concorso indetto 
per festeggiare i vent'anni di PC Pro¬ 
fessionale, utilizzando il nuovo codice 
che trovate sul Dvd. Se avete già par¬ 
tecipato a ottobre non dovrete regi¬ 
stravi nuovamente, ma potrete acce¬ 
dere utilizzando il nome utente e la 
password che avete già impostato. So¬ 
no ancora in palio molti premi e co¬ 
munque anche se non vincete subito 
potrete partecipare all'estrazione fina¬ 
le a dicembre (da non sottovalutare vi¬ 
sti i premi in concorso). • 
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Ultrabook 

81 Più leggeri, veloci, meno costosi 

Intel detta le regole per una nuova 
categorìa di portatili ultrasottili, 
capaci di grandi prestazioni e lunga 
autonomia, con un prezzo di vendita 
più basso rispetto agli standard 
attuali. Abbiamo provato in esclusiva 
i primi modelli disponibili 
sul mercato italiano. 


Stampanti 

91 Consigli per la stampa 

Non abbiate tetta di premere 
il pulsante Stampa. Per riprodurre 
bene una fotografia è necessario 
un po' di conoscenza, metodo 
e sperimentazione. 


CPU 

115 AMD FX, arriva Bulldozer 

AMD intraprende una strada diversa 
da quella convenzionale e realizza 
un cluster di moduli indipendenti su 
un die monolitico per il multi core 
che punta a ottimizzare risorse, 
prestazioni, consumi e prezzo. 


Backup 

137 I dati, al sicuro 

Software, trucchi e consigli per fare 
una copia di sicurezza dei vostri dati, 
entro le mura di casa o nel cloud. Ecco 
15 soluzioni che vi permetteranno 
di proteggere la vostra vita digitale 
da qualsiasi imprevisto. 


TECNOLOGIA 


Windows 8 

70 Primo contatto 

Microsoft affronta la sfida più ardua 
della sua storia: "reinventare" 
Windows per prepararlo al futuro, 
mantenendo una totale 
compatibilità con il passato. 


Networking 

124 Come cambiano le reti 

Mobilità, social networking, cloud. 

I nuovi paradigmi di Internet 
modificano il modo con cui si comunica 
e si collabora sulla Rete. Le tecnologie 
e i protocolli si devono adattare 
per rispondere alle esigenze di utenti 
e dispositivi. Scopriamo come. 


Accessori 

161 Tutto per il gaming 

Giocare è una cosa seria: per ottenere 
la migliore esperienza videoludica non 
bastano mouse e tastiera standard, ma 
sono necessarie periferiche specifiche. 


COME FARE 


Ottimizzazione 

99 Nuova vita al tuo computer 

Una serie di interventi mirati per 
migliorare le potenzialità di un 
personal computer. Tanti consigli 
per aumentarne le prestazioni e 
mantenerlo in perfetta efficienza, 
con una spesa da 0 a 250 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Strumenti gratuiti 

per la diagnostica 


A complemento dell'articolo "Nuova vita 
al tuo personal computer" pubblicato su 
questo numero di PC Professionale 
a pagina 99 vi proponiamo i tool 
di diagnostica segnalati, tra cui Parted 
Magic, GPU-Z, CPU-Z, PC Wizard, Sandra Lite 
e AIDA64 Extreme Edition. 



PROGRAMMI COMPLETI 



FreeStudio 

Una raccolta di tool per convertire audio e video in molteplici formati generati in maniera da poter essere poi 
fruiti da numerosi dispositivi. Troviamo anche strumenti per scaricare video da Youtube, ridimensionare im¬ 
magini, registrare screencam, e creare foto e video 3D da visionare con gli occhialini anaglifici. Da Youtube 
possiamo ad esempio caricare e scaricare video, effettuare direttamente la conversione in Mp3 ma anche nel 
formato Dvd (quindi riproducibile con il lettore Dvd tradizionale - senza l'ausilio del Pc). Interessante poi la 
possibilità di scaricare automaticamente tutti i file relativi ad una playlist del sito. La sezione Dvd e Video 
permette tra le altre cose di tagliare i filmati e salvarli nel formato Flash (Flv o Swf) oppure creare Dvd video 
e masterizzarli. 


Dvd Iso Master 

Un tool gratuito in grado creare una copia di backup dei vostri film in Dvd. Il programma ha una interfac¬ 
cia estremamente semplice: con l'opzione Dvd to Iso si estrae il contenuto del Dvd sul disco fisso in forma¬ 
to Iso. Successivamente, con l'opzione Iso to Dvd è possibile copiarlo su un altro supporto ottico. Iso Master 
è in grado di rimuovere eventuali protezioni di copia e di regione che si trovano comunemente sui Dvd 
commerciali, ma può essere utilizzato anche per copiare Dvd non protetti. Da segnalare infine che Iso Ma¬ 
ster non è in grado di fruttare la potenza di calcolo della Gpu nel processo di ripping. 


bd1@t 



► RawTheraphe 




Raw Therapee 3 

Questo programma open source offre numerosi strumenti, di qualità professionale ma facili da usare, per il ritoc¬ 
co degli scatti digitali in formato Raw. Il programma, come suggerisce il nome, accetta in input immagini Raw 
in numerosi varianti (tra cui troviamo quelli prodotti dalle fotocamere più diffuse e Dng). Le foto elaborate sono 
poi esportabili in Jpeg, Png o Tiff. La visualizzazione degli scatti è praticamente istantanea se l’archivio è già sta¬ 
to aperto in una sessione precedente, poiché RawTherapee memorizza le miniature in un proprio file. A ciascu¬ 
na foto è assegnabile un livello di gradimento (le solite cinque stellette) ed è possibile filtrare la visualizzazione 
sia in base a questo giudizio sia utilizzando i dati Exif (diaframma, tempo di scatto, obiettivo e così via) 


VMware Hypervisor 5 

Il recente rilascio della versione 5.0 della piattaforma di virtualizzazione VMware vSphere ha portato molti 
cambiamenti significativi. Uno di questi è l’adozione di ESXi al posto di ESX come tassello base di tutta l'archi¬ 
tettura. ESXi è un componente gratuito, più limitato del vecchio ESX, da installare direttamente sull’hardwa- 
re (bare metal). Le versioni commerciali di vSphere prevedono che l'amministrazione e gestione di tutta la 
piattaforma avvenga attraverso il vCenter Server, che si collega a sua volta alle macchine con ESXi. L'unica 
versione gratuita di vSphere, l'Hypervisor, oggetto dei nostri test, prevede invece che ESXi venga gestito ed 
amministrato direttamente dal vSphere Client, un pacchetto software per Windows che trovate nella cartella 
VMware vSphere Client. Un'innovazione estremamente importante per chi usa l'Hypervisor come laboratorio 
di virtualizzazione è il supporto ad Aero all'interno delle macchine virtuali (Vm) basate su Windows Vista e 7. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


STRUMENTI GRATUITI PER IL BACKUP 

Otto potenti strumenti per effettuare il backup e l'immagine del disco tra cui: 



Macrium Reflect è un software di disk imaging 
molto semplice da usare. La procedura guidata 
per la creazione di un backup permette di salvare 
le immagini su un disco locale, su una cartella di 
rete o su un Cd o Dvd. Reflect può anche creare 
automaticamente un Cd d’emergenza (Rescue CD) da usare 
per ripristinare il sistema gualora Windows avesse qualche 
problema ad avviarsi. 


Comodo Backup è una utility che si è molto evo¬ 
luta nel corso degli anni. Da semplice tool per l'e¬ 
secuzione di backup locali si è infatti trasformata 
in un’applicazione a tutto tondo che permette di 
copiare e persino sincronizzare file in locale e on- 
line e fare il backup di dischi e partizioni. 




EaseUS Todo Backup Free mette a disposi¬ 
zione procedure separate per il backup di 
dischi e partizioni, per il salvataggio di file 
e per il backup del sistema. Nei primi due 
casi si possono effettuare anche backup in¬ 
crementali o differenziali per risparmiare 
spazio. 


Clonezilla è un tool di disk imaging e può 
salvare (e ovviamente anche ripristinare) le 
immagini di dischi e le partizioni da qualsia¬ 
si tipo di dispositivo, per esempio dischi 
esterni, chiavette Usb, dischi interni, parti¬ 
zioni aggiuntive, condivisioni di sistemi ope¬ 
rativi Windows o Nfs. 



VIDEOCORSI 


Microsoft BUILD 2011 

Dal 13 al 16 settembre si è svolta ad Anaheim - California - la Microsoft BUILD Conference. Nell’evento 
la casa di Redmond ha alzato i veli su Windows 8, rendendone anche disponibile una Developer Preview. 
La prossima versione di Windows avrà un'interfaccia grafica completamente nuova (ma il vecchio desk¬ 
top continuerà ad esistere): si chiama Metro, ricorda quella di Windows Phone 7 ed è pensata in primo lu¬ 
ogo per gli schermi sensibili al tocco, pur essendo utilizzabile altrettanto bene, secondo Microsoft, con tastiera e mouse. Vi pro¬ 
poniamo il video in lingua inglese della keynote di apertura della conferenza, in cui vengono presentate tutte le novità chiave 
del nuovo sistema operativo, e quello della sessione " 8 Traits of great Metro style apps ", in cui viene spiegata la nuova filosofia 
di progetto che dovrà ispirare le applicazioni sviluppate per Metro. 

Windows Phone 7: Utilizzo dello SpriteBatch 
per introdurre i concetti di base del 3D 

Grazie allo SpriteBatch - la componente di XNA preposta al disegno 2D - è possibile realizzare giochi 
utilizzando elementi grafici in due dimensioni. In questo webcast viene spiegato come sfruttare lo Spri¬ 
teBatch per realizzare giochi 3D senza partire dal modello 3D - argomento del prossimo video. Lo Spri¬ 
teBatch si occupa di disegnare rettangoli e quadrati. Questi elementi normalmente vengono disegnati paralleli alla superficie 
dello schermo dandoci una sensazione di bidimensionalità. Intervenendo sulle matrici di trasformazione di questi oggetti è 
possibile disegnarli in 3D e visualizzarli da punti di vista differenti, con rotazioni e traslazioni differenti. 



k/build/ 


IH PROVA 


Incomedia Website X5 

Un pacchetto completo per la creazione e la gestione di uno o più siti Web. Si rivolge principalmente a pri¬ 
vati, aziende ed altre organizzazioni che vogliono creare e mantenere un sito in autonomia, senza rivol¬ 
gersi a un professionista e senza dover investire tempo cercando di imparare il linguaggio Html o stru¬ 
menti per la pubblicazione di contenuti come Joomla, Drupal o Wordpress. Uno dei punti di forza del pro¬ 
dotto di Incomedia è la semplicità. 




Acronis True Image Home 2012 (inglese) 

Questo programma è conosciuto principalmente per le sue funzionalità di disk imaging - in cui effettiva¬ 
mente eccelle - ma in realtà permette anche il backup on-line. 

La soluzione di Acronis è infatti completa ed è disponibile a un prezzo sicuramente accessibile: 49,95 eu¬ 
ro, a cui bisogna però aggiungere la sottoscrizione - annuale o mensile - al servizio di backup on-line (4,95 
euro al mese o 49,95 euro all’anno per 250 Gbyte). 
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Uno standard per la rete 

la grande guida ad Htlm5 


Flessibilità grafica, compattezza, interazione con l'utente, animazioni 
e inclusione di video. I plus di Html5 in tutte le edicole. 



HTML5 

□onQ553 


H TML5 è un insieme di nuovi standard che presto accompa¬ 
gnerà tutti i web developer verso l'adozione di una serie di 
specifiche, condivise da browser e piattaforme diverse, che sem¬ 
plificheranno il lavoro degli sviluppatori. HTML5 è molto di più 
che un semplice upgrade: include una serie di nuove caratteristi¬ 
che che abbracciano anche CSS3 e ECMAScript5 (la nuova ver¬ 
sione di JavaScript). Con uno stile pratico e ricco di esempi questa 
è la guida ideale per chi vuole conoscere tutte le novità di HTML5 
e delle tecnologie collegate. Gli autori fanno parte di 
ASPItalia.com Network, storica community alFinterno della quale 
trova posto il nuovo sito HTML5Italia.com. 

Non è mai stato così semplice lavorare in HTML5 

• Capire HTML5 e i nuovi elementi del markup 
• Le Form in HTML5 
• Grafica avanzata con SVG e Canvas, 
audio e video in HTML5 
• Layout ed effetti con CSS3 
• JavaScript e HTML5 


A soli 12,90 euro 


Oltre 

280 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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HARDWARE 


Amazon rinnova i Kindle 

e lancia File, il suo primo tablet 



Il Kindle diventa più compatto, leggero 
e veloce. Sarà presto disponibile anche 
in versione Fire, tablet supereconomico. 


D oppio importante annun¬ 
cio da parte di Amazon: 
oltre a una versione rinnovata 
del Kindle, l'azienda di Jeff 
Bezos ha infatti presentato 
l'attesissimo tablet, il Kindle 
Fire. Per quanto riguarda il 
lettore di ebook, l'ultima ver¬ 
sione mantiene lo schermo a 
inchiostro elettronico da 6", 
ma ha dimensioni inferiori del 
18% rispetto al modello pre¬ 
cedente, mentre il peso è sta¬ 
to ridotto del 30%, arrivando 
a soli 170 grammi. 

Tre le varianti disponibili: 
quella base, quella con scher¬ 
mo touchscreen e quella sem¬ 
pre "touch" ma con connetti¬ 
vità 3G. Tutti i modelli sono 
dotati di Wi-Fi integrata, e al¬ 


cune ottimizzazio¬ 
ni hardware hanno 
permesso di ren¬ 
dere più veloce il 
cambio pagina, 
con un tempo di caricamento 
inferiore di circa il 10% ri¬ 
spetto ai modelli precedenti. 
La memoria integrata ha in¬ 
vece una capacità di 2 GB, 
anche se quella a disposizio¬ 
ne per i contenuti dell'utente 
è ridotta a 1,25 GB, per una 
quantità massima di 1.400 li¬ 
bri in formato digitale. 

I prezzi dei Kindle non sono 
ancora stati resi noti per il 
mercato italiano. Per quello 
statunitense sono rispettiva¬ 
mente di 109, 139 e 189 dolla¬ 
ri, che diventano 79, 99 e 149 
nelle versioni "sponsorizza¬ 
te", che mostrano pubblicità 
come Screensaver quando il 
dispositivo non è utilizzato. 
Ma il modello più atteso era il 


Kindle Fire, un tablet con si¬ 
stema Android 2.3 "Ginger- 
bread", pesantemente perso¬ 
nalizzato da Amazon, dotato 
di display Ips da 7" e 1.024 x 
600 pixel, e dalle dimensioni 
di 190 x 120 x 11,4 mm e un 
peso di 413 grammi. Basato 
su processore dual core a 1 
GFlz e dotato di 8 GB di me¬ 
moria integrata, il Kindle Fire 
non è disponibile con connet¬ 
tività 3G, ma con il solo Wi-Fi. 
Il Kindle Fire potrà però acce¬ 
dere a numerosi contenuti re¬ 
si disponibili tramite i servizi 
Online di Amazon: non solo 
ebook, ma anche musica, film 
e applicazioni. Il suo vero 
punto di forza è il prezzo, così 
basso rispetto alla media de¬ 
gli altri tablet da poter mette¬ 
re in seria difficoltà la concor¬ 
renza. Il Kindle Fire, infatti, 
sarà disponibile negli Usa a 
un prezzo di soli 199 dollari. 


Amazon: Kindle 109 dollari - Kindle Touch 139 dollari - Kindle Touch 3G 189 dollari - Kindle Fire 199 dollari. 
Prezzi in dollari per il mercato Usa, tasse escluse. Prezzi e data di introduzione per il mercato italiano ancora da 
definire. www.amazon.it 


I 





Vietato 

"sbirciare"! 

V olete essere sicuri che nes¬ 
suno possa vedere quello 
che appare sullo schermo del vo¬ 
stro computer? Una delle soluzio¬ 
ni migliori è il Privacy Filter di LG, 
una pellicola che si applica sul di¬ 
splay e che ne permette la visione 
solo se il punto di vista è perpendi¬ 
colare allo schermo. Nessun colle¬ 
ga di lavoro, nessun vicino di sedi¬ 
le sul treno o sull’aereo potrà vede¬ 
re cosa appare sul monitor. L’ango¬ 
lo di visione viene infatti ridotto a 
zero, e chi non si trova direttamen¬ 
te di fronte allo schermo potrà solo 
vedere un display totalmente nero. 
Disponibile in diversi formati adat¬ 
tabili a schermi da 10,1” fino a 
21,5” di diagonale, il Privacy Filter 
di LG non solo protegge il conte¬ 
nuto dello schermo da sguardi in¬ 
discreti, ma elimina i riflessi e bloc¬ 
ca totalmente le onde elettroma¬ 
gnetiche che potrebbero affaticare 
la vista dell’utente. 

LG Privacy Filter Da 39,90 euro 
(10,1”) a 129,90 euro (21,5’’) 

Iva inclusa www.lg.com/it 



D a HP arrivano due nuovi sistemi desktop pensa¬ 
ti in particolare per l’ufficio e le aziende. Il Pro 
3420 è un modello che si può definire “tradizionale”, 
dal prezzo contenuto e molto versatile. È dotato di uno 
schermo da 20” di diagonale ed è basato sui proces¬ 
sori Intel Core i3, abbinati a fino 8 Gbyte di memoria 
Ram. Come hard disk è presente un drive da 1 Tby- 
te di capacità, inoltre il Pro 3420 integra tutto quan¬ 
to necessario alle comunicazioni audio/video, ov¬ 
vero webcam con microfono e casse audio ste¬ 
reofoniche. L'altro modello rappresenta invece il 
debutto della linea TouchSmart nel settore dedicato 
alle piccole e medie imprese: HP ha infatti realizzato 
un all-in-one con schermo sensibile al tocco dalle ca¬ 


ratteristiche di affidabilità indispensabili agli utenti 
professionali abbinate alla praticità di un touchscreen. 
Il TouchSmart Elite 7320 ha un display multitouch da 
21,5” con retroilluminazione a Led montato su di un 
elegante base che permette di regolarne l’inclinazione 
di 30°, in modo da adattarlo alle esigenze delle diverse 
postazioni di lavoro. Per quanto riguarda la Cpu, que¬ 
sto modello è disponibile con i processori Intel Core 
di seconda generazione sia nella versione i3 che in 
quella i5. Oltre ai due modelli all-in-one, HP ha presen¬ 
tato anche un desktop tradizionale, sempre dedicato 
all’utenza aziendale: il Pro 3400, un microtower dota¬ 
to di processori Intel Core i3, i5 o i7 e disponibile con 
hard disk dalla capacità massima di 2 Tbyte. 


HP: TouchSmart Elite 7320 a partire da 818 euro - Pro 3420 a partire da 604 euro - Pro 3400 a partire da 467 euro. Prezzi Iva inclusa 


www.hp.com/it 


HP, due all-in-one per le aziende 
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HARDWARE 



Proiettile gigante? 

No, telecamera estrema 


Da Rollei arrivano due modelli per l'outdoor dedicati 
agli sportivi e caratterizzati dal design alquanto originale. 


R ealizzata con un chassis 
in alluminio che ricorda 
un proiettile, la videocamera 
Bullet HD di Rollei è un di¬ 
spositivo in grado di regi¬ 
strare video HD 720p duran¬ 
te le attività sportive più im¬ 
pegnative. Con dimensioni 
di 90 x 30 xlO mm e un peso 
di soli 83 grammi (esclusa la 
batteria), la Bullet HD è in¬ 
fatti perfetta per essere at¬ 
taccata a un casco, agli oc¬ 
chiali da sci, al telaio di una 
bicicletta o di una moto, gra¬ 
zie ai numerosi accessori di¬ 
sponibili. Come se non ba¬ 
stasse può essere utilizzata 


anche per riprendere attività 
acquatiche, visto che non so¬ 
lo è impermeabile, ma è an¬ 
che in grado di resistere al¬ 
l'immersione fino alO metri 
di profondità. 

Il sensore è un Cmos dalla 
risoluzione di 12 megapixel, 
mentre l’obiettivo è un gran¬ 
dangolo dall'apertura focale 
f2.8 che permette di effet¬ 
tuare riprese con un angolo 
di campo di 170°. Il video, 
che viene memorizzato con 
compressione Mpeg nel for¬ 
mato Avi, è registrato in una 
microSd (in dotazione una 
schedina da 4 GB), che il 


Bullet HD sup¬ 
porta nelle ver¬ 
sioni con capa¬ 
cità massima di 
32 Gbyte. Il tra¬ 
sferimento dei vi¬ 


deo può essere effettuato 
semplicemente estraendo la 
scheda di memoria oppure 
utilizzando l'interfaccia mini 
Usb 2.0 di cui è dotata la te¬ 
lecamera. Secondo il produt¬ 
tore la batteria ricaricabile 
integrata è in grado di ga¬ 
rantire un'autonomia di due 
ore di riprese. 

Infine, della Bullet HD esiste 
anche una versione Lite, leg- 


Rol lei: Bullet HD euro 229,00 
Bullet HD Lite euro 169,00. 

Prezzi Iva inclusa. 

www. rollei-bullet. corri 


germente più economica 
della sua "sorella maggiore" 
ma dotata di un sensore da 5 
megapixel e di un obiettivo 
dall'angolo di ripresa di 
135°. 


ThinkCentre M71z, 

all-in-one per il lavoro 



Lenovo ThinkCentre M71z 

A partire da 671,55 euro Iva incl. 

www.lenovo.com/it 


L enovo, che ha recentemente sorpassato Dell diventando il secondo 
produttore mondiale di Pc, ha presentato un sistema all-in-one dedi¬ 
cato in particolare alle aziende, ma adatto anche alle scuole e alla pubbli¬ 
ca amministrazione. Disponibile in diverse configurazioni, il ThinkCentre 
M71z è basato sui processori Intel Core di seconda generazione ed è in¬ 
tegrato in un monitor da 20”, disponibile anche in versione multitouch. 
Dotato di mouse e tastiera wireless in dotazione, il ThinkCentre M71z di¬ 
spone di sei porte Usb, di una webcam da 2 megapixel inserita nella cor¬ 
nice del display e completa di microfono, di un masterizzatore di Dvd e, 
solo come opzione, dell’interfaccia Wi-Fi integrata. È presente inoltre 
un’uscita video DisplayPort, per il collegamento a un 
eventuale secondo monitor esterno. 

Per quanto riguarda la memoria di massa, il Think¬ 
Centre M71z può essere acquistato con hard disk 
dalla capacità massima di 1 Tbyte, oppure con un 
drive Ssd da 160 Gbyte, grazie al quale i tempi di 
avvio del sistema si riducono fino a soli 15 se¬ 
condi. Il nuovo all-in-one di Lenovo può anche 
essere fissato a parete, grazie all’attacco Vesa 
standard, oppure montato sul braccio 
snodato opzionale o su di 
un supporto ad altezza va¬ 
riabile. 


Sicuri senza password 

con l'hard disk Hamlet 

A ddio password da ri¬ 
cordare: Hamlet ha 
presentato un hard disk 
esterno che per proteggere 
i dati sfrutta la tecnologia 
Rfid. Il Transponder HDD, 
infatti, codifica i dati memo¬ 
rizzati con crittografia AES a 
128 bit, e li rende accessibi¬ 
li solo se la speciale chia¬ 
vetta di decodifica si trova 
in prossimità del drive, a 
una distanza di 5-10 mm. 

Come nei diffusi sistemi an¬ 
titaccheggio, questa solu¬ 
zione sfrutta un sistema di comunicazione a radiofrequenza tra il drive e 
il tag Rfid inserito nella chiavetta di decodifica. La chiavetta non richiede 
una fonte di alimentazione dedicata, ma ricava l’energia necessaria al 
suo funzionamento dal segnale radio trasmesso dall’unità base e quindi 
provvede a inviare un segnale di risposta. Solo se l’unità base riconosce 
la risposta sarà possibile accedere ai dati memorizzati, senza dover inse¬ 
rire password o installare software dedicati. 

La dotazione comprende due tag Rfid, che possono anche essere utiliz¬ 
zati come portachiavi. 

Dotato di interfaccia Usb 2.0, il Transponder HDD è disponibile con hard 
disk integrati da 250 Gbyte a 1 Tbyte, oppure nella versione solo box, 
nella quale l’utente potrà inserire qualsiasi drive Sata da 2,5”. 



Hamlet Transponder HDD 

Euro 29,00 (solo box) / 69,00 (250 GB) 

Iva inclusa www.hamletcom.com 
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HARDWARE 


Le powerline HomePlug 

adesso viaggiano a 500 Mbps 


Gli ultimi adattatori Ethernet di Devolo permettono di creare 
una rete locale da 500 Mbps sfruttando rimpianto elettrico. 


v 

v 


L a tedesca Devolo ha pre¬ 
sentato una nuova fami¬ 
glia di prodotti per reti 
powerline basati sullo stan¬ 
dard HomePlug, che consen¬ 
te di realizzare una rete sfrut¬ 
tando i cavi elettrici senza do¬ 
ver posare cavi aggiuntivi. La 
peculiarità dei nuovi disposi¬ 
tivi è che sono in grado di of¬ 
frire una velocità di trasferi¬ 
mento dati più che doppia ri¬ 
spetto a quella dei modelli di 
generazione precedente. Gli 
adattatori della serie dLAN 


500 AV adottano infatti il re¬ 
cente protocollo IEEE 1901, 
capace di garantire un tran¬ 
sfer rate massimo teorico di 
ben 500 Mbps, pur mante¬ 
nendo la compatibilità con i 
"vecchi" prodotti HomePlug 
da 200 Mbps. 

I dLAN 500 sono disponibili 
in due versioni, quelli con la 
sola porta Ethernet (modello 
AVmini) e quelli con una pre¬ 
sa di corrente filtrata che con¬ 
sente di non sprecare la presa 
a cui è collegato l'adattatore 


(modello AVplus). Ricordiamo 
infine che la velocità massima 
ottenibile è però condizionata 
dall'impianto elettrico in cui 
vengono utilizzati i dispositivi 
dLAN 500, che per supporta¬ 
re le velocità più elevate 
dev'essere realizzato a regola 
d'arte. 

Devolo ha inoltre annunciato 
il Vianect AIR TV, un sistema 
di trasmissione video wireless 
HD da computer (PC o Mac) 
a Tv, composto da un dongle 
Usb e da una docking a cui 



collegare il televisore tramite 
interfaccia Vga o Hdmi. Una 
volta installato, il Vianect AIR 
TV consente di gestire il tele¬ 
visore come un secondo mo¬ 
nitor, sul quale è possibile vi¬ 
sualizzare presentazioni o 
contenuti multimediali in 
grande formato. 


Devolo: dLAN 500 AVmini euro 79,90 /149,90 /199,90 (kit di 1 / 2 / 3 adattatori) - dLAN 500 AVplus euro 89,90 /169,90 / 229,90 (kit di 1 / 2 / 3 adatta¬ 
tori) - Vianect AIR TV euro 99,90. Prezzi Iva inclusa www.devolo.it 


Storage: sicurezza 
e velocità ai massimi livelli 

I l DriveStation Velocity di Buffalo è un sistema di archiviazione con 
interfaccia Usb 3.0 (che ricordiamo è retrocompatibile con la versio¬ 
ne 2.0) che promette prestazioni di altissimo livello. Disponibile con 
hard disk da 3,5” e 7.200 rpm nei tagli da 1,2 o 3 Tbyte, la DriveStation 
Velocity è fornita con una speciale utility software per Windows chia¬ 
mata TurboPC EX che consente di incrementare ulteriormente il tran¬ 
sfer rate di questa unità sfruttando i vantaggi dell'Interfaccia Usb 3.0. 
La dotazione comprende anche un’applicazione per rendere più veloci le 
operazioni di copia e spostamento dei file e una dedicata al backup per 
il salvataggio dei dati presenti nel proprio Pc. 

Interessante l’aspetto dei consumi energetici: quando inutilizzato l'unità 
passa nella modalità Super ECO Mode, che riduce i consumi fino a soli 

150 mW, mentre durante l’uso 
standard il consumo massimo di¬ 
chiarato è di 18 watt. I dati memo¬ 
rizzati nella DriveStation Velocity 
sono inoltre protetti da accessi 
non autorizzati grazie a un sistema 
hardware di crittografia AES a 256 
bit, che permette la lettura dei file 
solo dopo aver inserito la pas¬ 
sword associata al drive. 


Buffalo DriveStation Velocity 
Euro 99,90 (1TB)/ 149,90 (2 TB) / 
219,90 (3 TB) Iva inclusa 

www.buffalotech.it 




La prima fotocamera 

con schermo "flip-out" 

A II’IFA di Berlino dello scorso settembre 
Samsung ha presentato un’anteprima 
assoluta, un originale modello compatto 
con cui introduce una nuova categoria 
di macchine fotografiche, chiamata 
MultiView. Per esempio, è possibile 
tenere la macchina molto in alto, op¬ 
pure effettuare uno scatto a livello del 
suolo, senza inutili contorsioni per 
controllare l’inquadratura. Sul dor¬ 
so della macchina, nascosto dal 
pannello Lcd, si trova un secondo pulsante di 
scatto, che può essere raggiunto più comodamente anche 
quando quello tradizionale diventa inaccessibile. 

Il display da 3” copre poco meno dell’intero dorso ed è di tipo touch- 
screen: per navigare tra funzioni e menu basta dunque il tocco delle dita. 
La MV800 è dotata inoltre della comoda interfaccia Smart Touch 3.0, con 
le varie funzioni accessibili tramite icone che ricordano quelle dei più mo¬ 
derni smartphone. Le icone sono organizzate in diverse schermate, che 
possono consultare scorrendo le varie pagine trascinandole in senso 
orizzontale con un dito. Dotata di sensore da 16,1 megapixel e zoom ot¬ 
tico 5x con focali equivalenti a un 26-130mm, la MV800 offre all’utente 
tutta una serie di filtri e funzioni creative. Dispone inoltre di un converti¬ 
tore 2D-3D che consente di applicare l’effetto tridimensionale alle foto, 
che potranno poi essere visualizzate direttamente su una Tv compatibile. 


Samsung MV800 Euro 279,00 Iva inclusa www.samsung.it 
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Le nuove 
pen drive 

di Sony 



S ony ha rinnovato la sua 
gamma di chiavette di 
memoria Micro Vault Click 
con una serie di modelli dal¬ 
la capacità compresa tra 4 e 
64 Gbyte. Questi pen drive 
non sono solo più capienti, 
ma sono stati anche rivisita¬ 
ti nel design, ora più com¬ 
patto (solo 5,6 mm di lun¬ 
ghezza) e dotato di un ampio 
attacco per l'aggancio a un 
portachiavi. 

È invece ancora presente il 
sistema di protezione del 
connettore chiamato “Click”, 
che sfrutta un meccanismo 
a scorrimento per scoprire o 
nascondere il connettore 
Usb senza modificare la lun¬ 
ghezza del dispositivo. 
Coperte da cinque anni di 
garanzia, le Micro Vault 
Click sono disponibili nella 
versione bianca o nera, con 
capacità di 4, 8 o 16 Gbyte, 
mentre i modelli da 32 e 64 
Gbyte sono disponibili solo 
in nero. Chi le acquista, infi¬ 
ne, potrà scaricare gratuita¬ 
mente le applicazioni File 
Rescue, che consente di re¬ 
cuperare file cancellati acci¬ 
dentalmente dalla memoria, 
e x-Pict, tramite la quale è 
possibile creare automatica- 
mente presentazioni di foto¬ 
grafie digitali. 


Sony Micro Vault Click 
Euro 10,90 (4 GB) / 18,00 (8 
GB)/ 32,00 (16 GB) Iva inclusa 
www.sony.it 


in ^ 

HARDWARE 


Multimediale 

dal cuore Andioid 


Samsung presenta un player multimediale 
con processore a 1 GHz, schermo da 5" 
e sistema operativo Android 2.2. 


I l G70 WiFi 5.0 dì Sam¬ 
sung è un player multi¬ 
mediale portatile che ricor¬ 
da molto da vicino gli 
smartphone e i tablet della 
serie Galaxy del produttore 
coreano, con dimensioni di 
7,8 x 14,1 cm e uno spessore 
di circa 12 mm. Lo schermo 
ha una dimensione di 5" di 
diagonale, poco meno ri¬ 
spetto a quella del display 
dell’annunciato Galaxy No¬ 
te, mentre il “motore" del 
dispositivo è un processore 
a singolo core dalla fre¬ 
quenza di 1 GHz. Il sistema 
operativo preinstallato è 
Android 2.2 (Froyo) grazie 
al quale il G70 può accede¬ 
re alle oltre 150.000 appli¬ 
cazioni disponibili su An¬ 


droid Market. 

Rispetto ai Galaxy, il G70 è 
ovviamente privo della se¬ 
zione telefonica e può sfrut¬ 
tare esclusivamente la con¬ 
nettività Wi-Fi o Bluetooth. 
Sono invece presenti due 
fotocamere, una anteriore 
con risoluzione Vga e una 
posteriore da 3,2 megapixel, 
abbinata a un flash Led e 
capace di registrare video 
HD 720p. Questo modello 
dispone di una memoria in¬ 
tegrata dalla capacità di 8 
Gbyte, espandibile di ulte¬ 
riori 32 Gbyte utilizzando 
schede di tipo microSd. Non 
gli mancano infine il ricevi¬ 
tore Gps, l'accelerometro, la 
bussola digitale e il sinto¬ 
nizzatore radio Fm. 



Samsung G70 WiFi 5.0 
Euro 299,00 Iva inclusa 

www.samsung. com/it 


La batteria si ricarica senza cavi 



A rriva in Europa la soluzione di ricarica senza fili Air Vol- 
tage, basata sullo standard Qi, che consente di ricarica¬ 
re le batterie dei dispositivi compatibili semplicemente ap¬ 
poggiandoli sullo speciale tappetino: la ricarica si avvierà im¬ 
mediatamente, senza dover bloccare il dispositivo in una par¬ 
ticolare posizione. Una volta completata la ricarica, il tappeti¬ 
no si disattiva automaticamente, riducendo i consumi a un li¬ 
vello bassissimo. 

I prodotti che supportano questa tecnologia sono per ora 
molto pochi, ma sono già 80 le aziende che hanno dichiarato 
di voler integrare lo standard Qi nei loro dispositivi. Maxell ha 
inoltre presentato una speciale cover di ricarica per iPhone 4 
che consente di utilizzare il sistema di ricarica Air Voltage an¬ 
che con il popolare smartphone targato Apple. La cover di ri¬ 
carica Wireless Qi Charging Sleeve è disponibile nei colori 
bianco o nero, per adattarsi a qualsiasi modello di iPhone 4, 
pesa circa 40 grammi e incrementa le dimensioni dello 
smartphone da 115 x 58 x 9,3 mm a 125 x 63 x 15 mm. 


Maxell Air Voltage: Wireless QI Tappetino di ricarica euro 
79,99 - Wireless Qi Cover di ricarica (per iPhone 4) euro 49,99. 
Prezzi Iva inclusa www.maxell.eu 
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SOFTWARE 



Le applicazioni touch 

secondo Adobe 


L'azienda californiana ha presentato sei nuove 
applicazioni per i tablet Android e un 
innovativo servizio Web, Creative Cloud. 


CONNECT. DISCO' 


I n occasione della confe¬ 
renza annuale Adobe 
MAX la società americana ha 
annunciato sei applicazioni 
per i tablet Android: Photo¬ 
shop Touch, Ideas, Collage, 
Kuler, Proto e Debut. Ideas 
era già disponibile per iOS, 
mentre le altre sono novità 
assolute. Secondo Adobe, 
queste app estendono le fun¬ 
zionalità di Creative Suite a 
milioni di utenti tablet, affron¬ 
tando le varie aree del pro¬ 
cesso creativo: ideazione, edi¬ 
ting, prototipazione di siti 
Web o di app mobili e presen¬ 
tazione del lavoro finito. Alla 
prima fase è dedicato Colla¬ 
ge, che permette di combina¬ 
re immagini, disegni e testi 


per sperimentare idee e crea¬ 
re bozzetti da perfezionare in 
seguito. Poi ci sono Photo¬ 
shop Touch, versione ridotta e 
ottimizzata per il tocco del ce¬ 
lebre programma Adobe; 
Ideas (un tool di disegno vet¬ 
toriale); Kuler, che aiuta a 
creare temi colore riutilizzabi¬ 
li; Proto, che permette di svi¬ 
luppare su tablet prototipi e 
modelli vettoriali interattivi 
per siti Web e app mobili, e 
Debut, che è in grado di apri¬ 
re e visualizzare i file creati 
con la Creative Suite per pre¬ 
sentare i progetti ai clienti o 
apportarvi annotazioni. Ado¬ 
be renderà disponibile le sei 
app a novembre nello store 
Android; difficile non inter¬ 


pretare la decisione di con¬ 
centrarsi su questa piattafor¬ 
ma come uno "schiaffo" ad 
Apple, viste le passate pole¬ 
miche, ma l'arrivo delle ver¬ 
sioni iOS è comunque previ¬ 
sto per Tinizio del prossimo 
anno. Tutte e sei le app posso¬ 
no sfruttare gratuitamente il 
nuovo servizio Creative 
Cloud per memorizzare e 
condividere documenti. Crea¬ 
tive Cloud comunque va ben 
oltre le Adobe Touch Apps: 
darà anche accesso alle appli¬ 
cazioni di Creative Suite 
(prezzi disponibili successiva¬ 
mente) e a vari servizi, tra cui 


Adobe Touch Apps - 9,99 dollari Usa 


quelli di TypeKit, società (ap¬ 
pena acquisita da Adobe) 
specializzata nella fornitura 
di font per l'uso sul Web. Nel¬ 
le aspirazioni di Adobe, poi, 
Creative Cloud diventerà an¬ 
che una community sempre 
più attiva per i creativi di tut¬ 
to il mondo. Adobe ha annun¬ 
ciato una nuova edizione del¬ 
la sua Digital Publishing Sui¬ 
te: la "Single Edition", che 
permette di creare e distribui¬ 
re sull'Apple Store applica¬ 
zioni per iPad con contenuti 
interattivi e costa 395 dollari 
per app generata. 

Maurizio Bergami 


ciascuna (prezzi in euro da definire) 


Nero 11: 

oltre la masterizzazione 


OmniPage 18 

si connette con il cloud 


neron 


“•“a Riproduzione 
■— Creazione i«m> 
Conversione 
Masterizzazione 


3K* 


S i dice “Nero” e si pensa a “software di ma¬ 
sterizzazione”, ma ormai da tempo questo 
storico programma va ben oltre la semplice 
creazione di Cd e Dvd, proponendosi invece co¬ 
me una suite completa per la gestione, la condi¬ 
visione e l’elaborazione di foto, video e musica. 

La versione numero 11, disponibile nelle edizio¬ 
ni Standard e Premium, prosegue in questa di¬ 
rezione e integra un nuovo MediaBrowser che 
consente di accedere con un solo clic alla libre¬ 
ria multimediale da tutte le applicazioni della suite. Nero SecurDisc 3.0 per¬ 
mette di creare dischi leggibili anche in caso di graffi ed usura, grazie a un 
sistema di duplicazione dei dati e scansione della superficie dei supporti. 
Ben più significative sono invece le novità di Nero Recode e di Nero Video. 
Il primo è stato completamente rinnovato, e ora gestisce anche il formato 
Mkv. Il secondo invece supporta l’accelerazione hardware basata su Gpu 
(NVIDIA Cuda, AMD App Accelerator e Intel Quick-Sync-Video) e permet¬ 
te un montaggio rapido sfruttando lo storyboard. Il nuovo Nero LIVE- 
Backup offre poi la sicurezza di backup automatici e continui con un solo 
clic del mouse. Come in passato, Nero è offerto anche in un’edizione Pla- 
tinum che integra un player di dischi Blu-ray. 


L a novità principale della versione 18 di Omni¬ 
Page, il prodotto Ocr di Nuance, è l’integra¬ 
zione con il cloud. Questa release, infatti, grazie 
al Nuance Cloud Connector può aprire, salvare e 
convertire direttamente i documenti in Google 
Docs, Box.net, Windows SkyDrive ed altri 20 
servizi di cloud. L’interfaccia ora prevede una 
Start Page che mostra in modo più chiaro le op¬ 
zioni di apertura e scansione, e fornisce accesso 
rapido a una serie di workflow predefiniti. Omni¬ 
Page 18 offre una maggiore velocità di conver¬ 
sione dei documenti Pdf: secondo Nuance, permette di risparmiare cir¬ 
ca il 30% di tempo nell’elaborazione di file Pdf di più pagine. Sono anche 
presenti nuovi strumenti SET (Scanner Enhancement Toots) per la cor¬ 
rezione automatica delle scansioni di bassa qualità. Un’altra novità di ri¬ 
lievo è l ’eDiscovery Assistant, utilizzabile anche per conversioni batch, 
che consente di creare file Pdf ottimizzati per la ricerca preservando le 
note e le annotazioni all’interno del documento. Inevitabile anche l’au¬ 
mento di accuratezza, che nelle stime di Nuance arriva al 18% per il rico¬ 
noscimento dei caratteri e al 67% per quello del layout. Questa release 
del software supporta 120 lingue, tra cui cinese, giapponese e coreano. 



Nero 11 - Euro 79,99 Iva inclusa. Nero 11 Platinum - Euro 99,99 Iva inclusa 


OmniPage Professional 18 - Euro 399,00 Iva inclusa 
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SOFTWARE 


Più potenza 

por VMware Workstation 

La nuova versione del programma di VMware 
può essere usata anche per controllare 
e amministrare server di virtualizzazione 
basati su ESX, ESXi e vCenter Server. 





M 


0 


V Mware Workstation 8.0 
include molte novità im¬ 
portanti. Adotta una interfac¬ 
cia grafica completamente 
rinnovata e permette per la 
prima volta la gestione remo¬ 
ta delle macchine virtuali 
(Vm) presenti su altri compu¬ 
ter su cui girano lo stesso 
Workstation oppure ESX, 
ESXi o vCenter Server. Il 


supporto al segment-limit sia 
impostato in long mode. 
L'hardware virtuale delle Vm 
è stato migliorato. La tecno¬ 
logia per la gestione dei mo¬ 
nitor è stata cambiata per of¬ 
frire un'esperienza migliore 
nell’uso di Unity; la quantità 
di memoria massima per 
ogni Vm ora è 64 Gbyte e 
sulle Vm con Windows Vista, 


nux (kernel da 2.6.35 in avan¬ 
ti). Le periferiche Bluetooth 
poi possono essere condivise 
con il guest Windows: questa 
funzione è però sconsigliata 
per il collegamento diretto al¬ 
la Vm di periferiche di input 
(mouse e tastiere) e periferi¬ 
che audio (cuffie e così via). 

I Team non sono più disponi¬ 
bili, ma sono stati sostituiti 


utenti remoti; una Vm condi¬ 
visa può essere controllata 
da altre istanze di Worksta¬ 
tion. La funzione AutoStart 
permette di configurare una 
o più macchine virtuali per 
l'avvio automatico insieme al 
sistema operativo host: la 
stessa funzione può essere 
usata per attivare automati¬ 
camente macchine condivise 
situate su host remoti basati 
su Workstation, ESXi o ESX. 
Infine, il nuovo VMware Ovf 
Tool integrato permette di ca¬ 
ricare una macchina virtuale 
creata con Workstation su 


software ora richiede neces¬ 
sariamente un processore a 
64 bit che adotti la tecnologie 
EM64T di Intel o AMD64 di 
Amd. I processori Intel devo¬ 
no disporre anche della tec¬ 
nologia VT-x, mentre per 
quelli Amd è necessario che il 


7 e Server 2008 (anche R2) è 
disponibile un'interfaccia 
HD Audio basata sulla sche¬ 
da Realtek ALC888 7.1 
Workstation supporta l'uso di 
porte Usb 3.0, ma al momen¬ 
to questa tecnologia può es¬ 
sere usata solo con le Vm Li- 


È arrivato FineReader 11 

Q uasi in contemporanea con lo stori¬ 
co rivale Omnipage, anche il softwa¬ 
re di Ocr prodotto da Abbyy ha fatto uno 
scatto di versione. FineReader Professio¬ 
nal 11 offre la nuova modalità di elabora¬ 
zione “Bianco e Nero”, ideale nel caso di 
giornali, libri e altri documenti per i quali il 
colore non è necessario: secondo Abby 
assicura risultati estremamente precisi 
con un’elaborazione che dura fino al 45% 
in meno. La modalità Lettura Veloce è sta¬ 
ta poi migliorata, in modo da risultare nettamente più rapida che in 
passato. L’interfaccia utente è stata resa più flessibile ed incorpora un 
nuovo editor degli stili in grado di applicare eventuali modifiche a più 
pagine in un colpo solo. Novità anche per l'editor di immagini integra¬ 
to, che ora include una serie completa di funzionalità di pre-elabora- 
zione delle immagini. Da segnalare la presenza di ePub e FB2 tra i for¬ 
mati previsti per il salvataggio dei documenti e la possibilità di carica¬ 
mento diretto su un account Amazon Kindle. Alla già lunga lista di lin¬ 
gue riconosciute, FineReader 11 aggiunge l'arabo, il vietnamita e il 
turkmeno (caratteri latini). Come in passato, questa versione di Fine¬ 
Reader è offerta anche in una edizione Corporate, studiata specifica- 
mente per aziende di medie e grandi dimensioni. 



da una semplice suddivisio¬ 
ne in cartelle. Le macchine 
che appartengono alla stessa 
cartella possono essere av¬ 
viate contemporaneamente o 
con un ritardo prefissato. Le 
macchine virtuali ora posso¬ 
no essere condivise con 


qualsiasi server basato su 
ESX, ESXi e vCenter Server: 
l'operazione può essere av¬ 
viata tramite un semplice 
drag and drop. Filippo Moriggia 


VMware Workstation 8 
Euro 186,95 Iva inclusa 


Un prezzo una tantum 

per difendersi dal malware 

B asta con i rinnovi annuali: GFI Software ha 
annunciato la disponibilità di licenze a vita 
per le sue soluzioni di protezione VIPRE (la vita 
in questione è quella del computer, naturalmen¬ 
te). VIPRE è una relativa novità per il mercato 
italiano, dato che la versione localizzata è stata 
lanciata all'inizio dell’anno. All’estero, invece, 
questo antivirus è conosciuto e apprezzato da 
tempo. Prodotto in origine dalla società norda¬ 
mericana Sunbelt Software, acquisita da GFI lo 
scorso anno, VIPRE è disponibile in due edizioni: quella base, che 
comprende un antivirus/antispyware, e quella Premium, dotata in ag¬ 
giunta di un firewall. Dato che oggi la maggior parte delle minacce 
proviene dal Web, entrambe sono poi dotate di un modulo per il fil¬ 
traggio degli Uri. Nel malaugurato caso di infezione, tutti gli acquiren¬ 
ti di VIPRE hanno diritto ad assistenza gratuita per la rimozione del 
malware; Il software è offerto con una garanzia “soddisfatti o rimbor¬ 
sati” di 30 giorni. La licenza a vita costa poco meno di tre volte quella 
singola; in considerazione dell’obsolescenza piuttosto lenta dei Pc 
odierni, può essere molto conveniente per chi ha appena acquistato 
un computer e conta di tenerlo il più a lungo possibile. 



FineReader 11 Professional - Euro 129,00 Iva inclusa 


VIPRE Antivirus Home - Euro 69,95 Iva inclusa (licenza a vita, 1 Pc) 
VIPRE Premium - Euro 89,95 Iva inclusa (licenza a vita, 1 Pc) 
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BUSINESS 




Q uando lo scorso settem¬ 
bre HP ha annunciato la 
possibilità, tutta da conferma¬ 
re, dì abbandonare il settore 
dei personal computer ceden¬ 
do o esternalizzando la pro¬ 
pria divisione PSG (Personal 
Systems Group), analisti e 
operatori del settore sono sta¬ 
ti colti di sorpresa, vista la po¬ 
sizione del colosso statuniten¬ 
se, tuttora leader del mercato 
mondiale Pc. 

In molti casi si è però trattato 
di uno stupore legato ai freddi 
numeri di mercato, sottovalu¬ 
tando l'impatto storico e cul¬ 
turale che questo passo rap¬ 
presenterebbe. Dopo tutto, 
HP/Compaq forma con IBM, 
Apple e Dell quel nucleo sto¬ 
rico di produttori statunitensi 
che hanno plasmato la storia 
del personal computer negli 
ultimi 30 anni. Un'eventuale 
cessione del PSG da parte di 
HP rappresenterebbe quindi 
non solo uno smottamento di 
market-share, ma anche e so¬ 
prattutto un evento che coin¬ 
volge un gruppo dotato di 
know-how ed esperienza plu- 
ri-decennali. 


Sviluppo, design, collaudo: 

HP non lascia nulla al caso 


In occasione dell' "HP Making of Elite Tour 2011", PC Professionale ha 
visitato II centro Hewlett Packard di Houston, dove sono ideati e testati 
i computer della casa americana. 


gnostica e cicli di test che 
possono durare più di 100.000 
ore. I laptop EliteBook che ri¬ 
spondono alla normativa mili¬ 
tare statunitense MIL-STD- 
810G sono ad esempio sotto¬ 
posti a test di caduta libera, 
vibrazione, resistenza alla 
polvere, temperatura, umidità 
e shock meccanico. 

Tutti i benchmark sono rea¬ 
lizzati all'intemo della struttu¬ 
ra di Houston. Per accertare 
che ì dispositivi rispondano 
alle specifiche di compatibi¬ 
lità elettromagnetica (Emc) 
imposte dagli enti regolatori, 
gli ingegneri HP di Houston 
possono poi contare su una 
serie di camere anecoiche, 
ambienti isolati che annulla¬ 
no i riflessi delle onde elettro- 
magnetiche per poter misura¬ 
re con precisione le emissioni 
dei prodotti in prova. In modo 
analogo si verifica l'influenza 
che campi esterni possono 
esercitare sugli apparati, 
mentre una camera isolata 
apposita è dedicata al con¬ 
trollo del livello di rumorosità 
dei computer in tutte le fasi 
operative. 

L'ispezione dei componenti a 
livello microscopico è invece 
effettuata avvalendosi di sofi¬ 
sticati dispositivi d'immagine, 


tra cui microscopi a infrarossi 
e a scansione elettronica, la¬ 
stre e analisi in tempo reale a 
raggi X. Questi test vengono 
effettuati sia in fase di prototi- 
pazione dei nuovi prodotti sia 
per verificare i guasti e le pro¬ 
blematiche dei dispositivi già 
presenti sul mercato. 

Oltre che per i quasi 100 labo¬ 
ratori di test, il centro di Hou¬ 
ston è anche uno dei principa¬ 
li riferimenti HP dal punto di 
vista del design e della ricerca 
di nuovi materiali. 

Qui si studiano le 
nuove soluzioni per 
migliorare non solo 
l'estetica, ma anche 
rergonomia, la robu¬ 
stezza, l'accessibilità 
e l'impatto ambien¬ 
tale dei nuovi pro¬ 
dotti, programmando 
ad esempio la road- 
map dei materiali 
che saranno introdot¬ 
ti nei prossimi anni. 

Dopo 3 giorni di visi¬ 
ta presso il centro 
Hewlett Packard di 
Houston abbiamo 
avuto conferma di 
due cose. La prima: 
la decisione sulla sor¬ 
te delle divisione 
PSG sarà presumibil¬ 


mente presa entro la fine del¬ 
l'anno, e un eventuale spin-off 
- confermano i manager HP - 
richiederebbe tempi di transi¬ 
zione di 12-18 mesi. La secon¬ 
da: in caso di vendita della di¬ 
visione, chiunque completerà 
l'acquisto potrà contare non 
solo su una considerevole fet¬ 
ta di mercato dell'industria Pc, 
ma anche e soprattutto su un 
centro all'avanguardia nello 
sviluppo e nel collaudo dei 
personal computer. 

Simone Zanardi 


Instantanee dei laboratori HP. Dall'alto: il sistema 
di analisi a raggi X in tempo reale, uno dei numerosi 
microscopi ad alta definizione, una camera anecoica 
e un test di resistenza del telaio alla pressione. 


Abbiamo toccato con mano 

questo know-how nel corso 
dell’ " HP Making of Elite 
Tour 2011 ", evento riservato 
a poche decine di giornalisti e 
svoltosi a Houston, presso il 
centro di ricerca, sviluppo e 
collaudo HP. Si tratta di una 
delle facility più importanti 
per il colosso statunitense, 
con 94 laboratori attivi (su un 
totale di 900 circa dell'intera 
struttura HP) e che ospita il 
70% del personale PSG . 
Presso il centro di Houston 
HP sviluppa, collauda e met¬ 
te alla prova i propri prodotti. 
I notebook e i desktop della 
serie Elite/EliteBook, in parti¬ 
colare, sono sottoposti a dia- 
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E il primo ricevitore Tv per iPad, 
iPhone e iPod Touch. Da Belkin 
arriva tizi, sintonizzatore Tv digitale 
terrestre che trasmette il segnale 
ai dispositivi Apple grazie 
a un hotspot Wi-Fi integrato. 



149,00 euro 


www.belkin.com 


Notebook, 
smartphone 
e tablet: 
accessori 
indispensabili 
per la tua vita 
in mobilità. 


Nata come periferica da salotto, 
la Wireless Touch Keyboard K400 è 
una tastiera con touchpad integrato, 
utilissima quando si vuole pilotare 
il notebook connesso al televisore, 
ma comodamente seduti in poltrona. 

39,99 euro 


www.logitech.com 



Cassaforte impenetrabile, 
DataTraveler 6000 ha la certificazione 
Fips di livello 3: in pratica è il posto 
più sicuro dove salvare i propri dati 
sensibili. Il case, in acciaio rivestito 
di titanio, resiste all’acqua mentre 
le capacità variano da 2 a 16 GB. 



da 79,86 euro 

www.kingston.com 



da 49,90 euro 

www.sandisk.it 

Soluzione allo stato solido progettata 
per conservare i dati per lunghissimi 
periodi, anche per cento anni. 
Perfetta per i ricordi più cari, come 
le foto, la Memory Vault si collega 
via Usb 2.0 ed è disponibile nei tagli 
da 8 e 16 GB. 


Kit di montaggio per auto, l’iPad 
Active Car Mount ha una tecnologia 
brevettata per fissare in totale 
sicurezza l’iPad al poggiatesta. 

In più funziona come base di ricarica: 
anche se si viaggia per ore il tablet 
è sempre carico. 



151,23 euro 


www. nextbase-europe. com 



Per allenarsi, anche 
all’aria aperta, 
ascoltando la propria 
musica preferita 
o telefonando, ma 
senza preoccuparsi 
del meteo: si può 
con le cuffie Jabra 
della linea Sport, 
impermeabili, dotate 
di microfono e anche 
nella versione 
wireless 
Bluetooth. 


S9.90 euro 



Non ha certo la robustezza di un Ssd, 
ma grazie al suo spesso rivestimento 
in gomma lo Store ‘n’ Go Traveller 
resiste a urti o cadute. Modello 
da 2,5” con capacità di 750 GB, 
adotta la veloce interfaccia Usb 3.0. 

89,00 euro 


www.jabra.com 


www.verbatim.it 


Per chi è attento anche ai minimi 
dettagli, arriva la Bamboo Stylus, 
penna che si abbina perfettamente 
alle Smart Cover dell’iPad. 

La sua punta conduttiva, 
intercambiabile, è più sottile 
di molte soluzioni concorrenti. 

29,90 euro 


www.wacom.eu 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Di Michele Braga 


La potenza di calcolo che costa 


A dispetto della continua evoluzione nel campo dei semi- 
conduttori e delle tecnologie di produzione litografica 
che hanno permesso di raggiungere traguardi eccezionali in 
termini di prestazioni per watt, l'analisi dei consumi sulle 
grandi strutture di calcolo mostra dati che fanno riflettere. 
Abbandoniamo quindi per qualche istante la visione del sin¬ 
golo utente e del settore consumer per passare a quella dei 
data center, le imponenti strutture che servono a compiere 
elaborazioni come quelle necessarie alle previsioni metereo- 
logiche, alla gestione dei biglietti elettronici e alla videosor¬ 
veglianza nelle grandi città, piuttosto che a mantenere ope¬ 
rativi i tanto acclamati servizi cloud (iCloud di Apple è l'ulti¬ 
mo nato), i social network (ad esempio Facebook, 

Linkedin e Twitter) e le piattaforme per la messag- 
gistica con servizi avanzati come quelli offerti da 
Google. Un recente studio commissionato da 
Amazon ha confermato che un terzo dei costi di 
esercizio di queste strutture è legato al consumo 
elettrico per mantenerle operative e che la voce di 
bilancio è tuttora in crescita. Oggi, sommando il 
consumo dei data center operativi al mondo, si 
raggiunge l'impressionante valore dell'1,5% del 
consumo globale di energia elettrica. Un secondo 
dato che merita una riflessione è quello che mette 
in relazione i costi di mantenimento con l'utilizzo 


a 


reale di queste strutture. Fatta eccezione per gli 
studi scientifici e la gestione dei servizi di base 
al cittadino che, in linea generale, beneficiano 
dell'incremento della potenza di calcolo disponibile, quelli 
cloud e quelli legati ai social network impegnano questi "mo¬ 
stri" di elaborazione in modo poco efficiente. Le potenzialità 
e le risorse dei processori Intel Xeon, AMD Opteron e Nvidia 
Tesla, sono sottosfruttate per questi ultimi scopi; per di più la 
maggior parte dei servizi, come l'accesso al servizio e lo spa¬ 
zio di archiviazione dei dati, è fornita su larga scala in forma 
pressoché gratuita. E quindi lecito chiedersi per quanto tem¬ 
po sarà sostenibile un tale andamento, anche alla luce della 

spesa globale per l'ac¬ 
quisto dell'hardware: 
Gartner prevede una 
spesa di 98,9 miliardi 
di dollari per il 2011 e 
il superamento dei 
125 miliardi di dollari 
per l'anno 2015. • 



Uno dei tanti data center 
realizzato con batterie 
di centinaia di server. 


Brevi • Brevi • Brevi 



• Titan pronto a sostituire Jaguar 

All’Oak Ridge National Laboratory si stanno mettendo 
a punto gli ultimi preparativi per avviare l'installazione 
di Titan, il nuovo supercomputer che sostituirà l'attuale 
Jaguar. Una volta operativo Titan potrà arrivare a conta¬ 
re 19.200 processori AMD Opteron 6200 (Interlagos) e 
19.200 Gpu Nvidia di classe Tesla ripartiti in 4.800 ser¬ 
ver Cray XK6. 


* La nanoelettronica spinge sull'acceleratore 

L'istituto di ricerca europeo sulla nanoelettronica 
(Imec) ha stimato che entro il 2015 saranno pronti i 
primi sistemi di fabbricazione con tecnologia a li¬ 
tografia ultravioletta in grado di produrre wafer da 
450 millimetri di diametro. Sulla base di questa 
previsione è stata avviato il progetto dì una nuova 
camera bianca dedicata a ospitare la prossima ge¬ 
nerazione e produzione di semiconduttori. 






Per la precisione sono ben 35,2 
milioni i chilometri di strade co¬ 
perti dal database mappe di Tom- 
Tom su 104 paesi. 

Fonte TomTom 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’liardware 


33 

PC Professionale -Novembre 2011 







































Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Nuovo record di prestazioni 

Samsung : 

regina di Ssd 



Con il mercato ormai pronto la casa coreana 
scende in campo con Ssd 830: mostrando i mu¬ 
scoli alla concorrenza e sfornando il miglior di¬ 
sco allo stato solido oggi in commercio. 


S amsung, finora rimasta fuori dal 
mercato di massa, è probabilmen¬ 
te il concorrente più temibile per qua¬ 
lunque azienda attiva nel settore de¬ 
gli Ssd. Non solo il colosso sud-corea- 
no è leader mondiale nella produzio¬ 
ne di celle di memoria flash alla base 
di tutti i dischi allo stato solido, ma è 
anche all'avanguardia nella realizza¬ 
zione in proprio dei controller dati e 
dei chip delle cache. Ne consegue 
che l'azienda ha in casa tutte le cono¬ 
scenze necessarie per emergere e im¬ 
porsi in un mercato che inizia a mo¬ 
strare numeri di crescita sempre più 
consistenti. Seguendo questa linea 
Samsung ha prodotto due serie distin¬ 
te di Ssd dedicate a fasce di mercato 
differenti, la 470 con connessione Sa- 
ta II per utenti mainstream e la 830 
che analizziamo in queste pagine, so¬ 
luzione di fascia alta che si pone in di¬ 
retta concorrenza con i top del settore. 
Sul mercato esistono attualmente due 
tipologie di Ssd di fascia alta: la prima 
è costituita dai modelli Cruciai che 
utilizzano un controller proprietario 
Micron-Intel e celle di memoria Mi¬ 
cron, la seconda raccoglie tutti gli "as- 

Caratteristiche dichiarate S 


semblatori" di Ssd che usano il con¬ 
troller SandForce 2000 e celle di me¬ 
moria di diverso tipo (Toshiba, Mi¬ 
cron, Samsung). Tra questi citiamo 
quelli maggiormente presenti sul 
mercato, come OCZ con le serie Ver- 
tex 3, Agility 3 e Solid 3 (usano celle 
differenti), Adata con il S511, King¬ 
ston Hyper-X, Patriot Wildfire e Pyro 
e Corsair Force 3. Questi modelli han¬ 
no velocità di circa 500 Mbyte/s e otti¬ 
mi risultati nel trattamento delle Iops. 

Il modello annunciato da Samsung si 

pone come obiettivo di debuttare nel 
segmento ottenendo subito lo scettro 
prestazionale. Il prodotto è disponibi¬ 
le in quattro diverse capacità: 64, 128, 
256 e 512 Gbyte. Le prestazioni di¬ 
chiarate dal produttore sono variabili 
in base a quest'ultima e le trovate 
elencate qui sotto. I valori sono com¬ 
plessivamente ottimi, sia in termini di 
velocità massima sia per quanto ri¬ 
guarda le Iops. Il disco ha un fattore di 
forma classico da 2,5 pollici e uno 
spessore ridotto di 7 mm, inferiore ai 
classico 9,5 mm dei dischi per note¬ 
book. Il disco è però in commercio in 

1 Samsung 830 


Capacità (Gbyte) 64 

128 

256 

512 





Lettura sequenziale (MB/s) 520 

520 

520 

520 

Scrittura sequenziale (MB/s) 160 

320 

400 

400 

Iops 4KB lettura casuale 75.000 

80.000 

80.000 

80.000 

Iops 4KB scrittura casuale 16.000 

30.000 

36.000 

36.000 

Prezzo di listino (euro) 119,90 

209,90 

399,90 

799,00 

Prezzo per Gbyte indicativo 1,87 

1,64 

1,56 

1,56 


due distinte versioni: una contiene 
una staffa adattatrice in acciaio e i ca¬ 
vi di alimentazione e connessione per 
alloggiare al meglio il prodotto in un 
sistema desktop, l'altra invece un 
semplice connettore Sata-Usb dedica¬ 
ta più al mondo notebook. Entrambe 
hanno in dotazione due software mol¬ 
to interessanti: il primo è Norton Gho¬ 
st, dedicato alla creazione e al recupe¬ 
ro delle immagini di sistema, il secon¬ 
do è invece sviluppato da Samsung 
stessa, prende il nome di Ssd Magi- 
cian e permette un controllo completo 
del prodotto. Dalle pagine del softwa¬ 
re è infatti possibile aggiornare il 
firmware del prodotto, verificarne le 
prestazioni attraverso benchmark de¬ 
dicati e ottimizzarle modificando in 
maniera semplice i parametri del si¬ 
stema operativo. Oltre a queste ope¬ 
razioni si può anche eseguire un se- 
cure erase, che cancella tutti i dati dal 
disco riportandolo alle condizioni ini¬ 
ziali. Una sezione in particolare è utile 
durante il primo utilizzo del disco: la 
Disk Clone permette infatti di colle¬ 
gare il Samsung 830 a un Pc già ope¬ 
rativo, clonare su di esso il disco con¬ 
tenente il sistema operativo e iniziare 
di conseguenza a lavorare su un siste¬ 
ma già funzionante beneficiando del¬ 
la velocità propria del prodotto senza 
dover installare nuovamente il tutto. 

Il case in plastica rivestita di alluminio 
contiene il Pcb proprietario, sul quale 
un solo lato è stato occupato dai com¬ 
ponenti. Nel nostro caso, con il disco 
in prova da 256 Gbyte, troviamo otto 
moduli prodotti a 20 nm da 32 Gbyte 
ciascuno (ogni modulo è costituito da 
quattro die da 8 Gbyte ciascuno) con 
specifiche Toggle-mode Ddr Nand, 
che superano le specifiche Onfi 2.0 e 
offrono una banda per ogni cella di 
memoria superiore a 200 Mbyte/s. 

Il controller Samsung è costruito sulla 
base di un processore Arm triple-core, 
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regalando una potenza di calcolo no¬ 
tevole e la capacità di gestire senza af¬ 
fanni anche le grandi quantità di dati 
trasferiti attraverso l'interfaccia Sata 3 
presente. A coadiuvare il lavoro è in¬ 
stallata una cache Ddr2 da 256 Mby¬ 
te, sempre di produzione Samsung. 

Le prestazioni del prodotto analizzate 
nei nostri laboratori mostrano un com¬ 
portamento eccellente del disco in 
ogni condizione. Le analisi condotte 
sul modello da 256 Gbyte mostrano 
velocità di lettura e scrittura sequen¬ 
ziali addirittura superiori a quelli di¬ 
chiarate dal produttore, con quasi 550 
Mbyte/s in lettura e oltre 410 Mbyte/s 
in scrittura. In ambito di lettura e scrit¬ 
tura casuale, utilizzando blocchi di di¬ 
versa dimensione per valutare il com¬ 
portamento del controller al calare 
delle dimensioni dei file trattati (cruc¬ 
cio di qualunque sistema di archivia¬ 
zione) il disco Samsung mostra valori 
elevatissimi. In lettura anche con file 
di ogni dimensione mantiene risultati 
eccellenti, con oltre 230 Mbyte/s su 
piccoli blocchi da 4 Kbyte. In scrittura 
ottiene valori solo di poco inferiori al 
proprio massimo sia con file da 2 
Mbyte sia con altri da 512 Kbyte, 
mentre nel test più arduo supera addi¬ 
rittura i 110 Mbyte/s risultando anche 
più veloce dei modelli con controller 
SandForce. Le analisi sulle Iops, il nu¬ 
mero di operazioni al secondo esegui¬ 
te, impressiona la regolarità ottenuta. 
Se i valori oltre 60.000 in ambito se¬ 
quenziale sono normali i valori ottenu¬ 
to in lettura e scrittura casuale 4K so¬ 
no molto elevati e generalmente supe¬ 
riori alla concorrenza. 

Samsung conferma dunque con i ri¬ 
sultati i propri propositi; il nuovo Ssd 
830 rivaleggia senza problemi con i 
migliori modelli sul mercato. L'equili¬ 
brio complessivo della soluzione lo 
rende il modello che più di ogni altro 
riesce a non mostrare il fianco in nes- 

Samsung Ssd 830 

Euro 399,90 Iva incl. (256 GB) 

• Prestazioni elevate in ogni condizione 

• Nulla da segnalare 

0 Produttore: Samsung. Pagina 
Web: www.samsung.it 



CONTROLLER 


MEMORIA FLASH 



Il disco utilizza 
un controller triple 
core Arm prodotto 
da Samsung stessa 
con interfaccia Sata 3 
e capacità di gestione 
avanzata dei dati con 
otto canali paralleli. 


Sono presenti otto moduli di 
memoria flash prodotta a 20 nm. 


CACHE 
La cache di 256 
ivmyte à di tipo Ddr2 
e opera a 800 MHz 
fornendo un ottimo 
appoggio per i dati 
gestiti dal controller. 


suna occasione. Ottime velocità in let¬ 
tura e scrittura sequenziali si sposano 
infatti perfettamente con ima gestione 
avanzata delle Iops casuali, rendendo 
il disco il più veloce attualmente sul 


mercato. Il prezzo d'acquisto, ancora 
indicativo, e la reale disponibilità sul 
mercato sono gli unici punti interro¬ 
gativi ancora aperti su questo altri¬ 
menti eccellente dispositivo. • 


I risultati della prova 


Samsung Ssd 830* 

Ssd SandForce** 

Ssd Micron 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 


Rating 

180 

180 

180 

Office Productivity 

163 

163 

162 

Media Creation 

166 

165 

165 

Web Development 

183 

185 

181 

Data/Financial Analysis 

206 

206 

207 

3D Modeling 

181 

184 

184 

System Management 

184 

181 

181 

Velocita di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 


Lettura sequenziale 

549,1 

546,6 

535,7 

Scrittura sequenziale 

412,1 

514,7 

276,2 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 


Lettura 2 M 

513,5 

516,7 

500,1 

Lettura 512K 

511,5 

520,3 

479,9 

Lettura 4K 

236,8 

179,1 

134,7 

Scrittura 2 M 

400,2 

468,7 

109,8 

Scrittura 512K 

376,1 

470,7 

14,9 

Scrittura 4K 

117,1 

54,9 

4,12 

Iops con file da 4 Kbyte 


Lettura sequenziale 

64.700 

86.800 

61.300 

Scrittura sequenziale 

61.900 

88.800 

53.900 

Lettura casuale 

60.600 

45.800 

34.500 

Scrittura casuale 

30.000 

14.050 

1.055 


* = modello da 256 Gbyte / * * = Patriot Pyro 120 Gbyte / * * * = CruciaIM4 256 Gbyte 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; 
Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico/memoria: AMD Radeon HD5850/1 Gbyte; 
Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Mac Mini: ottime prestazioni 

a caro prezzo 


Si rinnova il piccolo di casa 
Apple: Cpu Intel Core i5 e grafica 
Radeon in un corpo d'alluminio 



I l piccolo Mac Mini, "il Mac più 
compatto ed economico di sem¬ 
pre" secondo lo slogan scelto da Ap¬ 
ple per il lancio del prodotto, si rin¬ 
nova completamente dal punto di vi¬ 
sta hardware, andando a offrire pre¬ 
stazioni sempre più elevate unite al¬ 
le dimensioni estremamente conte¬ 
nute di sempre. Lo scorso anno il rin¬ 
novo del prodotto aveva toccato so¬ 
prattutto l'esterno che guadagnò il 
telaio in alluminio unibody che ca¬ 
ratterizza il design Apple di questi 
ultimi anni, rendendo immediata¬ 
mente riconoscibile il prodotto se¬ 
condo le classiche logiche di merca¬ 
to che impongono per prodotti dello 
stesso produttore un family feeling 
sempre più marcato. L'aggiorna¬ 
mento esterno non aveva però trova¬ 
to una controparte interna, il Mac 
Mini modello 2010 adottava infatti 
processori Intel Core 2 Duo, modelli 
ormai superati dalle più prestanti so¬ 
luzioni Core i3 o i5 già in commercio 
da tempo. Il nuovo corso del proget¬ 
to si è materializzato quest'estate, 
con la presentazione di un prodotto 
rinnovato completamente all'interno 


e solo in parte nell'estetica esterna. 
Visivamente infatti il piccolo nuovo 
Mac Mini si differenzia dal modello 
che va a sostituire per una (grave e 
notevole) assenza: il lettore ottico. 
Sul frontale scompare infatti la feri¬ 
toia che caratterizzava il prodotto 
permettendo di inserire e leggere 
Cd e Dvd, limitando di conseguenza 
le possibilità d'uso del prodotto. Ap¬ 
ple afferma che tali supporti sono 
sempre meno utilizzati, che tutti i 
contenuti possono essere reperiti in 
rete e che, in ogni caso, è in vendita 
un lettore Dvd esterno adatto sia al 
Mac Mini sia al MacBook Air. 

All’esterno dunque il prodotto si pre¬ 
senta in maniera massiccia, un unico 
blocco regolare di sicuro impatto 
scenico, in cui tutte le connessioni 
con l'esterno sono posizionate sul re¬ 
tro. In questa zona si trova il pulsan¬ 
te di accensione, il connettore per il 
cavo di alimentazione (l'alimentato¬ 
re è interno), un connettore Rj-45 
per la rete gigabit Ethernet, una por¬ 
ta Firewire 800, quattro Usb 2.0 e 
uno slot per schede di memoria 


SDXC. Dal punto di vista multime¬ 
diale segnaliamo la presenza di un 
uscita Hdmi (la confezione include 
un adattatore da Hdmi a Dvi), due 
jack per cuffia e microfono e, unico 
particolare che differenzia in questa 
zona il Mac Mini dal modello prece¬ 
dente, un connettore Thunderbolt. 
Quest'ultimo permette di connettere 
il Mac Mini a tradizionali monitor 
Displayport oppure a periferiche 
Thunderbolt in grado di sfruttarne 
l'elevatissima velocità di trasferi¬ 
mento. Apple stessa, con il nuovo 
Thunderbolt Display permette di 
collegare tramite questa velocissima 
interfaccia (in maniera compieta- 
mente trasparente) il monitor al si¬ 
stema. 

L'hardware interno del Mac Mini ha 

invece conosciuto una profonda rivi¬ 
sitazione rispetto al passato, dal pro¬ 
cessore Core 2 presente sui modelli 
dello scorso anno, si è passati a Cpu 
Core i5 e i7 della famiglia Sandy 
Bridge, effettuando dunque un salto 
di ben due generazioni e raggiun¬ 
gendo lo stato dell'arte della catego¬ 
ria. All'interno del piccolo Mac Mini 
troviamo una scheda madre di di¬ 
mensioni ridottissime, sulla quale ol¬ 
tre al processore trova posto (solo su 
alcuni modelli) anche una grafica di¬ 
screta, due slot per memoria di tipo 
so-dimm Ddr3 e due spazi per dischi 
da 2,5 pollici. All'interno si può an¬ 
che notare la connessione wireless, 
modello avanzato 802.lln retrocom¬ 
patibile con tutti gli standard del 
passato e una modernissima Blue- 
tooth 4.0. 

In commercio Apple propone due di¬ 
stinti modelli di Mac Mini, che si dif¬ 
ferenziano per la dotazione iniziale e 
per le possibilità di personalizzazio¬ 
ne. Il primo modello, proposto a un 
prezzo di 604 euro, utilizza un pro- 


Mac Mini: i modelli in commercio 


Modello 

Mac Mini 2,3 GHz 

Mac Mini 2,5 GHz 




Prezzo (euro) 

604,00 

806,00 

Dimensioni (LxPxA) cm 

19,7x19,7x3,6 

19,7x19,7x3,6 

Peso(Kg) 

1,22 

1,22 

Processore (core/ thread) 

Core i5 2,3 GHz (2/ 4) 

Core i5 2,5 GHz (2/4) 

Processore opzionale 

- 

Core i7 2,7 GHz (2/4) 

Memoria 

2 Gbyte Ddr3 

4 Gbyte Ddr3 

Memoria opzionale 

4 - 8 Gbyte 

8 Gbyte 

Disco rigido 

500 Gbyte (5400rpm) 

500 Gbyte (5400rpm) 

Disco opzionale 

750 Gbye (7200 rpm) 

750 Gbye (7200 rpm) 
o/e Ssd 256 Gbyte 

Grafica 

Connessioni audio/video 

Intel HD 3000 

Thunderbolt / Hdmi (Dvi) / 
minijack cuffia e microfono 

AMD Radeon HD6630M 
Thunderbolt/Hdmi (Dvi)/ 
minjack cuffia e microfono 

Connessioni dati 
Connessioni rete 

Firewire 800 / 4 Usb 2.0 / slot SD 
Gigabit Ethernet/ WiFi 802.1 In/ 
Bluetooth 4.0 

Firewire 800 / 4 Usb 2.0 / slot SD 
Gigabit Ethernet / WiFi 802.11 n / 
Bluetooth 4.0 
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Ecco tutti i componenti interni di un Mac Mini. Si distinguono 
chiaramente sulla scheda madre il processore (più piccolo) 
e la grafica (più grande). L’accesso a memoria e disco 
è piuttosto semplice e possono essere sostituiti 
senza troppi problemi. 


Foto: iFixit.com 


cessore Intel Core i5 2410M da 2,3 
GHz con Turbo a 2,9 GHz, un mo¬ 
dello dual core dotato di hyperthrea- 
ding, 2 Gbyte di memoria e un disco 
da 500 Gbyte operante a 5.400 giri al 
minuto. La grafica è affidata alla se¬ 
zione integrata nel processore Intel, 
conosciuta formalmente come HD 
3000. Le prestazioni attese da questo 
modello sono buone per quanto ri¬ 
guarda il calcolo puro, ma il disco 
(piuttosto lento) e la grafica scadente 
lo rendono inadatto per operazioni 
di produttività avanzata e per il gio¬ 
co tridimensionale. In opzione que¬ 
sto modello può espandere la memo¬ 
ria a 4 o 8 Gbyte e il disco rigido a 
un più performante modello da 750 
Gbyte a 7.200 giri al minuto. Il prez¬ 
zo, con questi pochi aggiornamenti, 
supera però facilmente quello del 
modello più avanzato avvicinandosi 
pericolosamente a quello di un siste¬ 
ma completo iMac. 

Proprio il modello di fascia più alta, 
venduto a 806 euro, è quello che ab¬ 
biamo analizzato nel dettaglio e va- 


Apple Mac Mini 

Euro 806,00 Iva inclusa 



Elegante e curata dei dettagli 


WlOOl 

• Prezzo eccessivo 


® Produttore: Apple. Pagina Web: www.apple.com 


I risultati della prova 


lutato dal punto di vista prestaziona¬ 
le. Il prodotto è dotato di un proces¬ 
sore Core i5 2520M dual core con 
hyperthreading da 2,5 GHz e Turbo 
fissato a 3,2 GHz, che garantisce 
prestazioni molto buone in ogni am¬ 
bito. In opzione è disponibile un Co- 
re i7 2620M, che offre 2,7 GHz di ba¬ 
se e ben 2,4 GHz quando lavora in 
modalità Turbo. 

La memoria base è di quattro Gbyte, 

espandibile a otto in fase dì ordine 
del prodotto, mentre per quanto ri¬ 
guarda la grafica troviamo un chip 
discreto di produzione AMD: una 
Radeon HD6630 con 256 Mbyte di 
memoria dedicata. Per quanto ri¬ 
guarda il disco, identico a quello 
montato sul modello base, cambiano 
solo le opzioni di upgrade: oltre alla 
versione da 750 Gbyte a 7.200 rpm è 
possibile montare (da solo o in ag¬ 
giunta) un Ssd da 256 Gbyte, seppur 
con un sovraprezzo quasi proibitivo. 
Le prestazioni, paragonate al model¬ 
lo di precedente generazione, sono 
eccellenti. In ogni ambito, dal calco¬ 
lo puro, alla gestione e ritocco foto¬ 
grafico, alla conversione vìdeo e al 
render tridimensionale i numeri mo¬ 
strano incrementi davvero consi¬ 
stenti. In più di un occasione i nostri 
test mostrano prestazioni doppie ri¬ 
spetto al modello rilasciato solo 12 
mesi prima. Dal punto dì vista grafi¬ 
co i progressi sono evidenti, ma la 
scheda non è ancora a livelli tali da 
permettere un gioco tridimensionale 
fluido con ogni titolo, ma risulta alli- 


Mac Mìni 2010* Mac Mini 2011* 


Bendi mark di sistema 

(Sistema operativo Apple OS X 10.7.1) 


Cinebencti R11.5 
OpenGL (fps) 

Cpu (punti) 
Xbench 1.3 
Xbench 1.3 Rating 


11,38 

1,37 

129,68 


24,55 

2,88 

188,73 


Benchmark di sistema 

(Sistema operativo Windows 7 Home Premium 64bit SPI) 


Rating 

85 

115 

Office Productivity 

83 

109 

Media Creation 

83 

116 

Web Development 

82 

105 

Data/Financial Analysis 

98 

135 

3D Modeling 

79 

114 

System Management 

84 

114 

Maxon Cinebencb R11.5 

OpenGL (fps) 

11,51 

25,51 

Rendering Cpu (punti) 

1,39 

2,72 

Mainconcept Encoder 2.2 

Codifica video H.264 
(secondi)** 

931 

407 

Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (sec.)** 

325,9 

194,7 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

1.523 

2.013 

Lighweight 

1.431 

1.889 

Productivity 

1.065 

1.471 

Creativity 

1.636 

2.313 

Entertainment 

1.519 

2.135 

Computation 

1.719 

3.000 

System Storage 

1.244 

1.351 

Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

<1 

<1 

Consumo idle (watt) 

12 

22 

Consumo masssimo (watt) 47 

69 


Benchmark grafici 

Mafia II 

Impostazione qualità globale 

Bassa (1.280x720) 19,9 

34,2 

Media (1.600x1.024) 

14,1 

24,2 

Alta (1.920x1.080) 

11,2 

18,8 



Hawx2 

Dettaglio Alto NoAA /AA4X 

1.280x720 

53/38 

74/61 

1.680x1.050 

43/26 

55/43 

1.920x1.080 

38/21 

51/39 


Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA/AA4X 
1.280x720 27,8/21,8 45,1 /35,4 

1.680x1.050 18,8/14,4 30,1 /25,1 

1.920x1.080 16,4/12,1 26,4/20,3 

* = modello top di gamma senza hardware opzionale 
** = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Il retro è completamente occupato dalle con¬ 
nessioni con l’esterno. Peccato per l’assenza, 
oltre che del lettore Dvd, anche di Usb 3.0. 


neata o superiore alla grande mag¬ 
gioranza di quelle presenti nei note¬ 
book con prezzi similari. Da segna¬ 
lare un peggioramento rispetto al 
passato: i nuovi componenti, seppur 
parchi nei consumi in senso assolu¬ 
to, sono più assetati dì energia: il si¬ 
stema a riposo consuma mediamen¬ 
te 20 watt, mentre a pieno carico ar¬ 
riva quasi a 70 watt. 

L'estetica e le prestazioni, punti di 
forza del prodotto, si scontrano però 
con alcuni difetti evidenti. Il prezzo 
è probabilmente quello più eviden¬ 
te: senza scomodarsi a cercare pro¬ 
duttori alternativi (nettamente più 
economici) Mac Mini ha dei seri 
concorrenti già in casa: i sistemi 
iMac o MacBook Pro hanno infatti 
un punto d'attacco di poche centi¬ 
naia di euro superiori, ma offrono 
decisamente di più. Dotare Mac Mi¬ 
ni di componenti simili al modello 
iMac base o al MacBook Pro da 13 
pollici, oltre che di mouse e tastiera 
(non presenti nella confezione) av¬ 
vicina pericolosamente il prezzo dei 
due sistemi senza nemmeno consi¬ 
derare il costo di uno schermo. In 
più ogni iMac ha processori almeno 
quad core, mentre anche il top di 
gamma Mini adotta solo dual core. 

Il Mac Mini soffre anche di altre 
mancanze tipiche dei nuovi sistemi 
Apple: la connessione Usb 3.0 su 
tutte, ma anche l'assenza di un sin¬ 
tonizzatore Tv (piuttosto interessan¬ 
te su un sistema posizionabile anche 
in salotto vicino al televisore). 

Lo scorso anno avevamo già sottoli¬ 
neato come il prezzo fosse il punto 
negativo del progetto, augurandoci 
anche che, con questo aggiorna¬ 
mento, Apple avrebbe rivisto la co¬ 
sa. Così non è stato, motivo per cui 
le argomentazioni di 12 mesi fa, che 
ci portavano a ritenere il rapporto 
prezzo/prestazioni poco vantaggio¬ 
so, restano più che valide. • 











Anteprima di Pasquale Bruno 
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Facebook per tutti [jjQ 

secondo Vodafone m 


Un telefono economico e semplice da usare, 
nato espressamente per il social network 
più diffuso del momento. 


I l Vodafone Blue mira ad assolve¬ 
re un compito ben preciso: per¬ 
mettere l'accesso a Facebook in mo¬ 
bilità nel modo più immediato possi¬ 
bile, anche a chi è poco avvezzo al- 
l'utilizzo di uno smartphone. Il prez¬ 
zo di 79 Euro Iva compresa sembra 
indirizzare tale prodotto soprattutto 
ai più giovani; il Vodafone Blue è in¬ 
fatti la soluzione per Facebook at¬ 
tualmente più a buon mercato dispo¬ 
nibile oggi. La messaggistica in ge¬ 
nere è il terreno ideale di questo mo¬ 
dello, che dispone di una tastiera 
Qwerty piuttosto efficace. Il Blue è il 
frutto di uno sviluppo congiunto tra 
Vodafone e Facebook Italia, concre¬ 
tizzatosi in un telefono compieta- 
mente integrato con la struttura e le 
funzioni del famoso social network. 

Il proprio profilo è disponibile appe¬ 
na acceso il telefono e rimane visìbi¬ 
le sulla home screen. Il sistema ope¬ 
rativo, in italiano, è proprietario; è 
possibile installare applicazioni 
esclusivamente in Java. 

Il telaio è compatto, nonostante la 
tastiera completa, e i materiali sono 
robusti. Lo spessore di soli 12 mm 
permette di tenere senza problemi il 
telefono nelle tasche dei pantaloni. 
La tastiera è ben disegnata, ha le file 
di tasti distanziate e la digitazione è 
abbastanza veloce. Un pulsante pro¬ 
grammabile può essere associato a 
diverse funzioni. Subito sotto al di¬ 
splay c'è un piccolo trackpad ottico 
utile per la navigazione. 


Il Vodafone Blue mantiene le sue 
promesse: l'uso di Facebook è estre¬ 
mamente intuitivo e la parte più 
complicata è probabilmente l'inseri¬ 
mento del proprio username/pas- 
sword la prima volta che si accende 
il telefono. Le notifiche degli aggior¬ 
namenti di stato e dei messaggi sono 
automatiche, oppure si può configu¬ 
rare il tasto programmabile per fare 
l'update in modo manuale. 

A parte la semplicità e il costo, il Vo¬ 
dafone Blue non ha altri vantaggi. 
Anzi, presenta caratteristiche e fun¬ 
zionalità molto limitate. La mancan¬ 
za della connettività 3G e della rete 
Wi-Fi si fa sentire molto, rendendo la 
visione di video in streaming (spesso 
presenti sulle pagine dei propri ami¬ 
ci) molto difficile. La fotocamera da 2 
Mpixel restituisce colori slavati e 
manca di contrasto, i video vengono 
registrati a risoluzione ridotta e con 
un framerate insufficiente. Per la na¬ 
vigazione Web è presente il browser 
Opera Mini, ma il processore da soli 
200 MHz fa molta fatica con le pagi¬ 
ne complesse. Va meglio con la mu¬ 
sica, grazie al player Mp3 integrato, 
alla radio Fm e alla possibilità di ag¬ 
giungere una scheda Micro Sd su cui 
conservare i brani. 

La mancanza di sensori e della con¬ 
nettività evoluta (è presente solo 
Bluetooth e la porta Micro Usb, ma 
manca il cavo dati nella confezione) 
si riflette in positivo sulla durata del¬ 
la batteria, che raggiunge agevol- 



• Costo ridotto 

• Semplicità d’uso 

• Tastiera Qwerty 



• Mancano Wi-Fi, 3G e Gps 

• OS proprietario 

• Funzionalità molto limitate 


@ Produttore: Vodafone, www.vodafone.it 


mente la giornata di utilizzo. 

Il Vodafone Blue può andar bene 
giusto a chi prevede di utilizzare solo 
Facebook, controllare le email e 
ascoltare musica; per tutti gli altri è 
meglio spendere qualche decina di 
euro in più e dotarsi dello Smart, un 
vero smartphone Android ben più 
potente e completo offerto sempre da 
Vodafone a 99 Euro Iva inclusa. • 


Caratteristiche tecniche 

Display: 2,4” 320x240 pixel, 262.000 colori 
Cpu: Mediatek 6235, 200 MHz 

Memoria: n.d. 

Storage interno: 120 MB (circa 40 MB liberi) 

Slot di espansione: Micro Sd (max 16 GB) 

Fotocamera: 2 Mpixel 

Apparato radio: Gsm dual band/Gprs/Edge 

Connettività: Bluetooth 2.1, Micro Usb 2.0 

GPS integrato: No 

Radio Fm: Sì 

Batteria: 1.000 mAh 

Sistema operativo: proprietario 

Dimensioni: 110 x 61 x 12 mm 

Peso: 100 gr 


La formula SMART Zero Limits+ 


V odafone ha lanciato insieme al telefono una nuova opzione tariffaria, attivabile sul pro¬ 
prio piano ricaricabile o in abbonamento. Offre Sms senza limiti su tutti i numeri Vo¬ 
dafone, navigazione Web dal cellulare fino a 500 Mbyte/mese (oltre tale soglia si paga 2 eu¬ 
ro ogni 100 Mbyte) e chiamate gratuite illimitate verso un numero Vodafone a scelta. Può 
essere attivata su qualsiasi telefono e su Sim nuove o preesistenti. Costa 10 Euro al mese ed 
è in offerta lancio a metà prezzo per i primi 12 mesi di utilizzo. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Finalmente disponibile in Italia 

Un tablet Android 


diverso dagli altri 


Il Sony Tablet S si distingue per il design e le 
forme particolari, per l'interfaccia utente riu¬ 
scita e per una serie di servizi esclusivi. 


S e Sony entra in un nuovo mercato, 
ci si aspetta che introduca qualco¬ 
sa di innovativo, esteticamente e fun¬ 
zionalmente diverso da tutti gli altri. 
Non poteva essere altrimenti per un 
settore in rapida crescita come quello 
dei tablet. 

Durante la presentazione italiana di 
luglio sono stati annunciati due mo¬ 
delli distinti, il Tablet P con doppio di¬ 
splay da 5,5" e il più tradizionale Ta¬ 
blet S, con display da 9,8". È proprio 
quest'ultimo ad arrivare sul mercato, 
disponibile da inizio ottobre. Il Tablet 
P sarà disponibile più tardi, probabil¬ 
mente nel corso di novembre. 

Il Tablet S viene venduto in due confi¬ 
gurazioni che differiscono per la me¬ 
moria interna, 16 o 32 Gbyte. La con¬ 
nettività è solo Wi-Fi; la versione 3G 


arriverà più tardi, magari insieme al 
Tablet P. 

Gli ingegneri di Sony hanno realizza¬ 
to un telaio asimmetrico che rende il 
Tablet S immediatamente riconoscibi¬ 
le. L'aspetto ricorda quello di una car¬ 
tella per documenti o una rivista ripie¬ 
gata: uno dei lati è molto più spesso 
degli altri e diventa un'impugnatura 
per tenere meglio in mano il tablet. 
Ergonomicamente questa soluzione 
funziona abbastanza bene, il tablet ri¬ 
mane saldo in mano ed è molto diffici¬ 
le farlo scivolare accidentalmente. 

Il rovescio della medaglia è uno spes¬ 
sore superiore rispetto a quello dell'i- 
Pad 2, variabile fino a un massimo di 
2 centimetri. 

Il telaio è costruito interamente in pla¬ 
stica di buona qualità ed è immune da 



flessioni. Il peso 
misurato con bilancia 
elettronica è di 587 grammi, 
qualcosa in meno rispetto al concor¬ 
rente di Apple. Un fattore che aumen¬ 
ta di molto la maneggevolezza del Ta¬ 
blet S, che non stanca se tenuto in 
mano a lungo. 

Sul lato destro si trovano gli unici pul¬ 
santi meccanici del tablet, uno per 
l’accensione e due per il controllo del 
volume. Dietro un forellino si trova il 
pulsante di reset. La parte posteriore 
è colorata in nero, come la cornice del 
display, e presenta una leggera zigri- 



La home screen personalizzabile dell’interfaccia Sony. 
Il tema standard ha colori piuttosto scuri. 
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L’elenco delle app installate. Lo scorrimento utilizza 
una simpatica animazione con ritorno di forza. 
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TASTI NASCOSTI 
I pulsanti meccanici per 
l’accensione e il controllo 
volume sono incassati 
nel lato destro: ci sono 
ma non si vedono. 


SLOT SD STANDARD 
In controtendenza rispetto 
al Micro Sd, permette 
l'utilizzo di schede più 
economiche a parità 
di capienza. 


INTERFACCIA PERSONALIZZATA - 

Al di sopra di Android 3.1 c’è l’interfaccia Sony, 
gradevole da vedere e utilizzare nonché veloce 
nella risposta. 


TELAIO ASIMMETRICO 
Il lato più spesso viene 
utilizzato come impugnatura, 
permettendo una presa più 
salda e comoda 


Sony Tablet S 

Euro 479,00 Iva inclusa 

La versione da 32 Gbyte costa 579,00 Euro. 





Interfaccia, servizi e app Sony 
Disponibilità di giochi Playstation 
Grande cura costruttiva 


natura. Al centro c'è la fotocamera da 
5 megapixel, in grado di registrare an¬ 
che video in formato Hd. Il sensore è 
dotato dell'esclusiva tecnologia Exmor 
for mobile, ma all'atto pratico gli scat¬ 
ti hanno una qualità giusto discreta. I 
colori non appaiono particolarmente 
vivi e il contrasto è migliorabile. Ci ha 
convinto poco di più rispetto a quella 
montata sull'iPad 2. I video appaiono 
sufficientemente fluidi. Sul lato fronta¬ 
le è presente una seconda fotocamera 
a risoluzione Vga utile per le chat. 

Il display invece ci ha molto ben im¬ 
pressionato. Utilizza la tecnologia Ips 
(In-Plane Switching) che rispetto alla 
comune Tft-Tn offre un angolo di vi¬ 
sione molto elevato e una qualità ge¬ 
nerale superiore. Ci sembra legger¬ 
mente migliore degli altri Ips scelto 
dai vari concorrenti con Android e vi¬ 
cino per resa a quello (ottimo) dell'i- 
Pad 2. Valori di contrasto, profondità 
dei neri e luminosità sono sicuramente 
i suoi pregi principali. La risoluzione è 
di 1.280x800 punti e anche i caratteri 
più piccoli appaiono sempre ben defi¬ 
niti e facilmente leggibili. Il display è 
di tipo lucido (Sony specifica che è 
realizzato con le tecnologie TruBlack e 
Bravia Engine) e come tutti i concor¬ 
renti soffre dei riflessi della luce am¬ 
biente: quando si è all'aperto in una 
giornata di sole si fa fatica a distingue¬ 


re il contenuto dello schermo. 

La piattaforma hardware non si disco¬ 
sta dallo standard corrente ed è basa¬ 
ta sull'ormai collaudato chipset Nvidia 
Tegra 2 dual core funzionante a 1 
GHz. La Ram è di 1 Gbyte, a cui van¬ 
no sommati i 16 Gbyte a disposizione 
per i propri dati ulteriormente espan¬ 
dibili tramite slot Secure Digital stan¬ 
dard (esatto, non Micro Sd). 

Nella confezione manca il cavetto 
adattatore Micro Usb per il collega¬ 
mento al Pc; in un oggetto che costa 
quasi 500 euro ci sembra quasi una 
mancanza di rispetto verso l'acquiren¬ 
te. Assente anche l'uscita video Hdmi, 
che non permette il collegamento di¬ 
retto al televisore. Come vedremo me¬ 
glio in seguito, tale limite può essere 
aggirato tramite l'interfaccia Wi-Fi e il 
protocollo Dina; resta comunque 
esclusa la duplicazione dello schermo 
sul televisore. Il connettore di alimen¬ 
tazione è di tipo proprietario e può es¬ 
sere utilizzato solo con l'alimentatore 
Sony fornito in dotazione. 

La batteria da 5.000 mAh, non rimovi¬ 
bile, ha presentato un'autonomia inte¬ 
ressante, variabile tra le 7 ore di utiliz¬ 
zo intenso con giochi e riproduzione 
di alcuni video fino alle 10 se sfruttato 
soprattutto per la navigazione sul 
Web. La produzione di calore, anche 
durante le sessioni di gioco, rimane 
sempre accettabile. 


• Prezzo superiore alla media 

• Non ancora disponibile in versione 3G 

• Manca l’uscita Hdmi 

0 Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Display: 9,4” Ips, 1.280 x 800 

Cpu: Nvidia Tegra 2 dual core, 1 GHz 

Storage: 16 Gbyte + slot Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 0,3 MPixel 

Connettività: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 2.1+Edr, 

Micro Usb 

Gps: Sì 

Sensori: Accelerometro 3 assi, giroscopio, bussola, 

luce ambiente 

Batteria: 5.000 mAh 

Dimensioni: 24,1 x 1-2 x 17,4 cm 

Peso: 587 gr 

Sistema operativo: Android 3.1 (Honeycomb) 


Il software 
e le applicazioni 

Il sistema operativo è Android 3.1, 
ma al momento in cui leggete queste 
righe dovrebbe essere già disponibile 
l'upgrade alla versione 3.2. Al di so¬ 
pra di esso Sony ha realizzato un'in¬ 
terfaccia utente proprietaria che, 
dobbiamo ammetterlo, è molto gra¬ 
devole e decisamente funzionale. Ra¬ 
ramente le interfacce aggiuntive in- 
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HARDWARE 


App > Entertainment 



L’interfaccia completa del telecomando a infrarossi, 
utilizzabile anche con televisori e lettori di terze parti. 


— 9 » 

s - 


» 13 ; 1H f 1 


Il market SelectApp offre giochi e applicazioni su misura 
per il Tablet S. Il marketplace standard è comunque disponibile. 


contrano il nostro favore, ma questo 
caso rappresenta un'eccezione. Ricca 
di animazioni mai invadenti, ha un 
simpatico effetto di ritorno di forza 
durante lo scorrimento; non appesan¬ 
tisce il sistema ed esteticamente ap¬ 
pare molto ricercata. La fluidità delle 
operazioni è molto buona, la risposta 
del sistema operativo è immediata e 
sembra quasi di avere un processore 
ben più potente del Tegra 2 a 1 GHz. 
Tale impressione è confermata dai 
giochi, privi di incertezze nel framera- 
te e dall'avvio rapido. Abbiamo pro¬ 
vato alcuni benchmark come AnTu- 
Tu, che con un punteggio di 4.690 
non si discosta molto dai risultati di un 
concorrente come il Motorola XOOM. 

Sony offre sul Tablet S una lunga se¬ 
rie di applicazioni, che di fatto rappre¬ 
senta uno dei punti di forza principali. 
Purtroppo alcune non sono ancora 
utilizzabili in Italia, come il Reader 
Store, dal quale sarà possibile com¬ 
prare e scaricare libri, oppure Music 
Unlimited, il servizio per l'acquisto di 
musica basato su cloud, o ancora Vi¬ 
deo Unlimited per film e serie Tv. Tali 
servizi sono racchiusi sotto il nome 
Sony Entertainment Network e do¬ 
vrebbero divenire operativi nel nostro 
Paese entro novembre. 
Immediatamente fruibile è invece la 
certificazione Playstation, che con¬ 
sente di scaricare e installare diversi 
giochi compatibili, compresi quelli 


nati per la Playstation originaria che 
vengono eseguiti tramite un emulato¬ 
re. Per iniziare sono forniti due titoli, 
Crash Bandicoot e Pinball Heroes (in 
realtà le icone sono due link per il 
download, che consiste in diverse 
centinaia di Mbyte). Altri gratuiti e a 
pagamento sono scaricabili dallo spe¬ 
ciale store preparato da Sony; segna¬ 
liamo il divertente Tank Hero, che tra 
l'altro è gratis. 

Sullo stesso store si trovano app di 
produttività o per il multimedia realiz¬ 
zate su misura per i tablet Sony; ci 
preme segnalare che il marketplace 
Android è comunque sempre disponi¬ 
bile e senza limitazioni. 

Un'altra app interessante è il teleco¬ 
mando per il televisore, che lavora 
tramite un sensore a infrarossi nasco¬ 
sto nella parte superiore del telaio. È 
compatibile con i modelli Sony Bravia 
ma può essere associato anche ai te¬ 
levisori di altri produttori nonché a 
lettori Blu-Ray o sistemi Home Thea- 
tre. Sempre per i prodotti Sony c'è 
Media Remote, un telecomando fun¬ 
zionante questa volta via Wi-Fi. Tra¬ 
mite il protocollo Dina è possibile ri¬ 
produrre i contenuti audio/video pre¬ 
senti sul tablet su altri dispositivi. Una 
volta che questi ultimi sono stati asso¬ 
ciati al tablet tramite l'apposita proce¬ 
dura guidata, diventa molto più sem¬ 
plice visualizzare film o fotografie sul 
televisore, senza la necessità di colle¬ 
gamenti via cavo. Ovviamente il tele¬ 


visore deve essere a sua volta compa¬ 
tibile con Dina. Altro scenario, se si ha 
un Nas o un disco di rete predisposto 
è possibile riprodurne i contenuti au¬ 
dio e video direttamente sul tablet; è 
così possibile vedere un film in strea¬ 
ming restando seduti sul divano. 
Segnaliamo ancora l'app per la galle¬ 
ria delle foto, che consente alcune 
operazioni di editing basilari e di 
sfruttare il Tablet S come cornice digi¬ 
tale; il player per la musica ben strut¬ 
turato, con supporto alle cover, con in¬ 
dicizzazione tramite tag e recupero 
Online delle informazioni mancanti, 
compatibile anch'esso con Dina; il let¬ 
tore Zinio per e-book e riviste elettro¬ 
niche, il gestore per i social network 
Facebook e Twitter con aggiorna¬ 
menti automatici più il client Four- 
Square. 

Conclusioni 

Il Tablet S ha tanti elementi caratteri¬ 
stici che portano qualcosa di nuovo 
nel mercato dei tablet Android. A 
partire dal design fino alla robusta do¬ 
tazione software, tutto è stato curato 
fin nei minimi dettagli. La qualità di 
casa Sony emerge in qualsiasi opera¬ 
zione si voglia compiere, l'interfaccia 
grafica è riuscita particolarmente be¬ 
ne e l'interazione avviene sempre con 
velocità ed efficacia. I punti di forza 
sono soprattutto nella compatibilità 
Playstation che lo rende uno dei mi¬ 
gliori tablet per giocare e la perfetta 
integrazione in un ecosistema Sony 
già presente in casa. L'unico 
dubbio rimane sul prezzo, non 
proprio economico soprattutto 
se si tiene conto che manca la 
connettività 3G. • 


Lo slot Sd e la 
porta Micro Usb 
sono coperte da 
uno sportellino 
in gomma. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Il traffico non è un problema 

con i navigatori TomTom GO Live 


Dispositivi Gps connessi 
per informazioni sempre 
aggiornate sulla viabilità 
e tanti servizi disponibili 
in tempo reale. 





Traffico lungo il percorso 


Assenza di traffico sul 
percorso 


Meteo a destinazione 

' 4-10'C 

Soleggiato 


isiàvi 



TomTom GO Live 820 àtnìk 

Euro 229,00 Iva inclusa 


• Il miglior sistema di Informazioni 
sulla viabilità disponibile su Pnd 

• IQ Routes e Map Share 

• Telalo compatto e buon supporto 

• Riconoscimento vocale migliorabile 

• Schermo touch a volte non Impeccabile 


C osa possono fare i produttori di 
navigatori satellitari per contra¬ 
stare la concorrenza degli smartpho¬ 
ne con software Gps a bordo? 

Una risposta potrebbe essere: produr¬ 
re software per smartphone. In alter¬ 
nativa: sviluppare dei prodotti evolu¬ 
ti che possano competere con i telefo¬ 
ni di ultima generazione fornendo 
un'esperienza di navigazione miglio¬ 
re. TomTom ha deciso di percorrere 
entrambe le strade: da un lato è stata 
tra le prime a lanciare un'applicazio¬ 
ne di navigazione satellitare per 
iPhone (oggi compatibile anche con 
iPad), dall'altro non ha rinunciato a 
proseguire nello sviluppo di funzioni 
innovative e, soprattutto, non ha esi¬ 
tato nel lanciare dei Pnd (Personal 
Navigation Device) dotati di connet¬ 
tività Internet mobile, che possono 
così fornire servizi Online analoghi a 
quelli disponibili nativamente sui 
software per smartphone. 


Il sistema di 
fissaggio è estremamente 
compatto e versatile. 


I servizi Live sono di fatto esclusiva 
della serie GO, che rappresenta oggi 
la gamma top della casa olandese. Le 
serie Start e include invece i modelli 
entry-level e quella Via i dispositivi 
di fascia media. 

Abbiamo provato per voi il GO Live 
820, uno dei prodotti più recenti lan¬ 
ciati da TomTom e disponibile a 229 
euro Iva inclusa. Si tratta di un navi¬ 
gatore con display da 4,3 pollici e for¬ 
nito con cartografia europea com- 


È così nata la serie Live, compren¬ 
dente Pnd che montano a bordo una 
Sim e possono così comunicare con il 
Web tramite rete cellulare. I servizi 
Online offerti da TomTom spaziano 
dalla ricerca locale dei punti di inte¬ 
resse tramite Google alle previsioni 
meteo, dal database di autovelox 
sempre aggiornato alla funzione 
QuickGPSfix che riduce drastica¬ 
mente il tempo di aggancio ai satelli¬ 
ti. Ultimo, ma non meno importante, 
è il servizio TomTom HD Traffic che 
fornisce informazioni sulla viabilità in 
tempo reale e tenendo conto degli 
attuali tempi di percorrenza delle 
strade, comunicati dagli stessi 
utenti in modo anonimo. 


H Produttore: TomTom. www.tomtom.it 


prensiva di 45 paesi. Il modello ge¬ 
mello, il GO Live 825, ha come sola 
differenza lo schermo da 5" ed è of¬ 
ferto a 249 euro Iva inclusa. Nei prez¬ 
zi è incluso un anno di servizi Live, 
che in seguito possono essere rinno¬ 
vati al costo di 50 euro per un anno. 
Tutti i servizi Online sono attualmente 
attivi sul suolo italiano. Ricordiamo 
inoltre che la Sim per le comunicazio¬ 
ni cellulari è affogata nel telaio dell'u¬ 
nità e è non accessibile all'utente. 
TomTom sì accolla tutti i costi di con¬ 
nessione grazie alle partnership stret- 
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te con gli operatori telefonici. Il cano¬ 
ne dei servizi Live è quindi omnicom¬ 
prensivo. 

Detto dell'offerta e delle caratteristi¬ 
che essenziali, scopriamo insieme co¬ 
me il nuovo TomTom GO Live 820 si 
comporta su strada. Una volta estrat¬ 
to dalla confezione, che comprende il 
solo alimentatore per auto, il disposi¬ 
tivo evidenzia un'ottima compattezza 
d'insieme, grazie al nuovo dispositivo 
di aggancio al parabrezza diretta- 
mente ripiegato sul retro del telaio. Il 
navigatore può essere ruotato di 180 
gradi ed essere così posizionato an¬ 
che sul cruscotto in caso di necessità. 
Buono il nuovo sistema di fissaggio a 
rotazione che fornisce una presa sta¬ 
bile all'apparato. Il cavo di alimenta¬ 
zione è inoltre conforme alle specifi¬ 
che Usb e una volta sganciato dal 
complesso dei fusibili può essere uti¬ 
lizzato per collegare il navigatore a 
un Pc. TomTom ha poi reintrodotto lo 
slot per schede Sd assente negli ulti¬ 
mi dispositivi. In questo modo è pos¬ 
sìbile acquistare nuove mappe da ca¬ 
ricare su scheda. 

Al primo avvio, il GO ha agganciato il 
segnale Gps in 45 secondi, grazie al 
servizio di quick fix. Nelle accensioni 
successive l'aggancio è stato chiara¬ 
mente ancora più rapido, in alcuni ca¬ 
si pressoché istantaneo. L'interfaccia a 
schermo è quella già vista sulla serie 
GO Live 1000, un deciso passo avanti 
rispetto alle vecchie versioni che ab¬ 
bina al meglio eleganza e praticità. 
Nonostante l'introduzione delle ge- 
stures multi-touch come il famigerato 
pinch-to-zoom per ingrandire e ridur¬ 
re le mappe, non si raggiunge ancora 
il livello di fluidità dell'applicazione 
iPhone, ma probabilmente questo è 
dovuto anche alla maggior precisione 
dello schermo tattile montato a bordo 
del telefono Apple. 

Buono come di consueto il sistema di 
ricerca di indirizzi e punti di interesse. 
È anche possibile eseguire la ricerca 
tramite comandi vocali, ma il modulo 
di riconoscimento vocale non ha an¬ 
cora raggiunto un livello di accuratez¬ 
za tale da garantire un utilizzo fluido 
e senza intoppi. Inoltre, l'avvio della 
funzione di riconoscimento richiede 
comunque un intervento a schermo. 
Al di là di qualche limite nella pianifi¬ 
cazione degli itinerari (solo una tappa 
intermedia consentita), il TomTom 
GO Live 820 conferma tutte le doti 



Le informazioni 
sul traffico 
sono sempre 
disponibili 
durante la 
guida. 


I principali 
svincoli 
autostradali 
sono riprodotti 
con una chiara 
visuale 3D. 


dei modelli precedenti. L'interfaccia a 
video durante la guida è lineare e 
mai sovrabbondante di informazioni, 
le indicazioni di svolta estremamente 
chiare così come la riproduzione del¬ 
la segnaletica verticale e dei princi¬ 
pali svincoli in formato 3D. Grazie al 
modulo Bluetooth integrato, il GO 
può anche essere abbinato a un te¬ 
lefono cellulare e fungere così da vi- 
vavoce, con una resa audio nel com¬ 
plesso buona. 

Il vero valore aggiunto di questo di¬ 
spositivo restano però i servizi Tom¬ 
Tom MapShare, IQ Routes e HD Traf¬ 
fici ne abbiamo parlato più volte sulle 
pagine di PC Professionale, e quindi 
ci limitiamo a ricordarli brevemente: 
MapShare è una piattaforma che per¬ 
mette agli utenti di apportare corre¬ 
zioni alle mappe e condividerle poi 
con la comunità di utenti TomTom 
(previa validazione da parte dell'a¬ 
zienda olandese). Analogamente, IQ 
Routes raccoglie in modo anonimo 
informazioni sui tempi di percorrenza 
delle strade e li raccoglie presso il 
centro di controllo TomTom. Qui ven¬ 
gono analizzati statisticamente e poi 


inviati a tutti i dispositivi connessi. In 
questo modo il sistema è in grado di 
calcolare con precisione il percorso 
migliore verso la destinazione, tenen¬ 
do conto anche dell'ora e del giorno 
della settimana. 

HD Traffic sfrutta sia fonti istituziona¬ 
li sia informazioni raccolte dagli stes¬ 
si utenti per fornire il sistema di di¬ 
spacci sul traffico più efficiente at¬ 
tualmente disponibile sul mercato. 
HD Traffic non si limita a tenere con¬ 
to della viabilità in fase di calcolo del 
tragitto, ma tiene costantemente mo¬ 
nitorata la situazione del traffico sul¬ 
l'itinerario apportando automatica- 
mente modifiche in caso si rendano 
disponibili vie più agevoli. 

In conclusione, il nuovo TomTom GO 
Live 820 conferma quanto di buono 
già evidenziato dai prodotti prece¬ 
denti della serie Live e offre a un 
prezzo equilibrato tutti i servizi evo¬ 
luti che costituiscono un reale valore 
aggiunto per il guidatore. Da sottoli¬ 
neare i passi avanti compiuti sul fron¬ 
te della compattezza del dispositivo, 
mentre le funzioni touch e il ricono¬ 
scimento vocale sono migliorabili. • 
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Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 
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Epson Stylus Photo R3000 

Qualità super 

in grande formato 


Con la nuova unità fotografica A3+, 
Epson innalza la stampa con inchiostri 
a pigmenti a un nuovo livello qualitativo. 


VATI pson è immagine e emozio- 
J_J ne", recitava alcuni anni fa 
uno slogan pubblicitario del produt¬ 
tore giapponese. Questa frase ci è 
tornata subito in mente non appena 
abbiamo iniziato ad ammirare le pri¬ 
me stampe prodotte dalla Stylus 
Photo R3000, la nuova unità fotogra¬ 
fica di formato A3+ rivolta alla fascia 
entry-level del segmento professio¬ 
nale e agli appassionati più esigenti. 
Questo modello, insieme alla Stylus 
Photo R2000, rappresenta per Epson 
l'ultima tappa di un percorso iniziato 
undici anni fa con la Stylus Photo 
2000P, la prima stampante A3+ ba¬ 
sata su inchiostri a pigmenti per rea¬ 
lizzare stampe di qualità e durata 
museale in piccole tirature. Non 
semplicemente belle stampe, ma im¬ 
magini destinate all’esposizione, al¬ 


la vendita e all'archiviazione, capaci 
di mantenersi inalterate per decenni 
e realizzabili sotto il pieno controllo 
del fotografo su un'ampia gamma di 
carte fotografiche e supporti Fine 
Art. Lungo questo cammino si sono 
succedute nel 2002 la Stylus Photo 
2100, con il set d'inchiostri a pig¬ 
menti UltraChrome, seguita nel 
2005 dalla R2400 con gli UltraChro¬ 
me K3, dotati di tre cartucce di nero 
a densità crescente per produrre 
stampe monocromatiche di elevata 
neutralità. Nel 2008 è stata la volta 
della R2880 e degli inchiostri Ultra¬ 
Chrome K3 con Vidid Magenta, che 
arricchiscono la tavolozza dei colori 
di blu e viola più ricchi e vibranti; 
nel 2011 sono arrivate due nuove 
unità A3+ basate su inchiostri a pig¬ 
menti: la Stylus Photo R2000, con gli 



La Stylus Photo 
R3000 utilizza un set 
di nove inchiostri 
a colori UltraChrome 
K3 con Vivid 
Magenta. 

Tre diverse tonalità 
di nero producono 
stampe monocroma¬ 
tiche di grande im¬ 
patto e neutralità. 

La capacità delle 
singole cartucce 
è di 25,9 mi, più che 
raddoppiata rispetto 
al passato. 


inchiostri UltraChrome HiGloss2 ot¬ 
timizzati per stampe a colori, e la 
R3000. Quest'ultima condivide parte 
delle caratteristiche della R2880, ma 
implementa una serie di importanti 
miglioramenti sul piano della tecno¬ 
logia, del design e della costruzione. 
La testina di stampa conta sempre 
180 ugelli per ciascun colore, rag¬ 
giunge la risoluzione massima di 
5.760 x 1.440 dpi, ma ora è in grado 
di espellere microgocce da 2 picoli- 
tri anziché 3 e di posizionare i singo¬ 
li dot sulla carta con un'accuratezza 
superiore. Le immagini mostrano 
perciò una grana più fine, sfumature 
più morbide e dettagli più precisi. 
Uno degli elementi ereditati dalla 
R2880 è il set d'inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3 con Vivid Magenta, 
composto di nove cartucce: tre colo¬ 
ri base (magenta vivido, ciano e 
giallo), due a bassa densità (magen¬ 
ta vivido chiaro e ciano chiaro) e 
quattro diversi tipi di nero (fotogra¬ 
fico per carte lucide e matte per sup¬ 
porti opachi, mutuamente esclusivi, 
nero Lìght e nero Light Light per i 
grigi medi e chiari). 

Accogliendo le lamentele sull'auto¬ 
nomia limitata dei modelli A3+ pre¬ 
cedenti, Epson ha più che raddop¬ 
piato la capacità delle cartucce, pas¬ 
sando da 11 mi a 25,9 mi di contenu¬ 
to. Gli attuali serbatoi non sono più 
alloggiati sul carrello di stampa, ma 
in un vano fisso sul frontale, in mo¬ 
do da facilitarne la sostituzione e mi¬ 
gliorare le prestazioni grazie all'al¬ 
leggerimento delle parti mobili. 

La Stylus Photo R3000 ha risolto in 
parte anche un altro dei problemi 
principali lamentati dagli utenti del¬ 
la R2400 e R2880: la necessità di so¬ 
stituire manualmente la cartuccia 
del nero Photo con quella del nero 
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Design ottimizzato 
Costruzione più robusta, pan¬ 
nello di controllo con display Lcd 
a colori e sistema di alimentazio¬ 
ne della carta riprogettato. 


C’è sempre la carta giusta 
La gamma di carte 
fotografiche e di supporti 
per Belle Arti per la Stylus 
Photo R3000 è molto am¬ 
pia. Ogni immagine può 
essere riprodotta sul me¬ 
dium più adatto alla fina¬ 
lità creativa del fotografo. 


Fogli singoli o rotoli 
Oltre a supporti sin¬ 
goli fino al formato 
A3+ e spessore di 1,3 
mm, la Stylus Photo 
R3000 stampa an¬ 
che su carta in 
rotoli larghi 
329 mm e 
con nucleo 
da 2 pollici. 


Matte in base al tipo di supporto di 
stampa utilizzato. Adesso, il nuovo 
modello ospita contemporaneamen¬ 
te tutte e nove le taniche, ma la te¬ 
stina di stampa condivide lo stesso 
gruppo di ugelli per il nero Photo, 
adatto per le carte lucide e semiluci¬ 
de, e per il nero Matte, formulato 
per le carte con finitura opaca. Il 
passaggio tra i due neri si imposta 
dal driver o dal pannello di controllo 



presso un centro d'assistenza. Diver¬ 
samente, i più robusti modelli pro¬ 
fessionali di grande formato della 
gamma Stylus Pro, progettati per so¬ 
stenere carichi di lavoro più impe¬ 
gnativi, utilizzano un kit di manu¬ 
tenzione direttamente sostituibile 
dall'utente. Nel caso della R3000, 
perciò, è importante pianificare con 
cura la sequenza dei lavori per ri¬ 
durre al minimo i consumi e i costi di 
gestione. 

Oltre alla qualità di stampa, un altro 
dei fiori all'occhiello della nuova 
Stylus Photo R3000 è la flessibilità 
del sistema di alimentazione della 
carta, in grado di gestire in modo 
impeccabile una gamma quanto mai 
variegata di supporti con finitura lu¬ 
cida, semilucida, opaca e per Belle 
Arti, prodotte da Epson e da terzi. 
L'unità accetta carta in rullo e a fogli 
singoli fino al formato A3+ (329 x 


Nella Stylus Photo R3000 (tracciato blu), il passaggio alla tecnologia 
a 2 picolitri e l’ottimizzazione degli algoritmi di retinatura hanno 
espanso il gamut rispetto alla precedente R2880 (tracciato verde più 
interno), basata sul medesimo set d’inchiostri UltraChrome K3 con 
Vivid Magenta. Entrambe le stampanti sono in grado di riprodurre 
sfumature di colore esterne allo spazio colore Adobe Rgb (triangolo 
arancione. Il triangolo bianco interno è sRgb. 


in base alla carta selezionata, ma ri¬ 
chiede la pulizia del sistema di 
stampa per evitare contaminazioni. 
Questa operazione, eseguita in mo¬ 
do automatico, è un po' onerosa in 
termini economici e di tempo: passa¬ 
re dal nero Photo al nero Matte ri¬ 
chiede circa 90 secondi e consuma 1 
mi d'inchiostro, mentre l'operazione 
opposta impegna fino a 4 minuti e 
spreca circa 3 mi del prezioso liqui¬ 
do. In più, co¬ 
me nei mo¬ 
delli A3+ pre¬ 
cedenti, l'in¬ 
chiostro utiliz¬ 
zato nei cicli 
di manuten¬ 
zione viene 
assorbito da 
spugne che, 
quando satu¬ 
re, devono es¬ 
sere sostituite 
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La stampa da Adobe Photoshop (da CS2 a CS5) e da Photoshop Elements (dalla versione 4 
in poi) è semplificata dal plug-in Epson fornito a corredo. 


483 mm) e con spessore massimo di 
1,3 mm, oltre a Cd e Dvd con super¬ 
ficie printable. È stato eliminato lo 
scomodo adattatore da montare sul 
retro del vassoio principale, richiesto 
dalla R2880 per gestire carte specia¬ 
li. La R3000 sfrutta un sistema d'in¬ 
serimento frontale dedicato ai sup¬ 
porti per arti grafiche e a elevata 
grammatura (che richiedono un per¬ 
corso lineare), rivelatosi veloce, pre¬ 
ciso e affidabile. Il passaggio dall'a- 

Epson Stylus 
Photo R3000 

Euro 805,65 Iva inclusa 

Cartucce d’inchiostro a pigmenti UltraChrome 
K3 Vivid Magenta da 25,9 mi cadauna, nero 
Photo, nero Matte, nero Light, nero Light Li- 
ght, ciano, ciano chiaro, Vivid Magenta, Vivid 
Magenta chiaro, giallo, 28,23 euro ciascuna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa eccellente 

• Ampia scelta di carte fotografiche 
e Fine Art 

• Inchiostri a pigmenti ad ampio gamut 
ed elevata longevità 

• Interfaccia di rete Usb, Ethernet e Wi-Fi 



• Il passaggio da nero Photo a nero Matte 
consuma inchiostro 


H Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 


limentazione verticale posteriore a 
quella piana anteriore è pressoché 
immediato, poiché è sufficiente atti¬ 
vare, premendolo, il vassoio di cari¬ 
camento frontale per predisporre l'u¬ 
nità alla modalità richiesta. Contem¬ 
poraneamente, il display Lcd a colo¬ 
ri da 2,5" del pannello di controllo 
visualizzerà le opzioni disponibili: 
stampa su Cd/Dvd oppure su carte 
speciali da 0,3 a 0,7 mm e da 0,7 a 
1,3 mm di spessore. L'ingresso fron¬ 
tale, infatti, prevede due diversi per¬ 
corsi, uno lineare e uno leggermente 
arcuato, da selezionare in base allo 
spessore della carta. Un sensore di 
pescaggio analizza le caratteristiche 
del supporto inserito e impedisce 
l'avvio della stampa in caso d'impo¬ 
stazioni in conflitto. Sul piano della 
connettività, la R3000 include le in¬ 
terfacce Usb 2.0 Hi-Speed, Fast 
Ethernet e Wi-Fi 802.lln, così da po¬ 
ter essere collegata a un singolo Pc o 
essere condivisa tra gli utenti del 
gruppo di lavoro. Una porta 
Usb/PictBridge frontale permette 
anche la stampa diretta da fotoca¬ 
mere digitali. 

Epson offre l'unità con un corredo di 

software che include, oltre ai driver 
per Windows XP/Vista e 7 a 32 e 64 
bit e per Mac OS X 10.4.11 o suc¬ 
cessivo, il plug-in di stampa Epson 
Print per Photoshop CS 2 e successi¬ 
vi e Photoshop Elements dalla ver¬ 
sione 4 in poi, le applicazioni Easy 



Photo Print e Print Cd, più le utilità 
EpsonNet Seup e EpsonNet Print, 
per la configurazione e la stampa 
dalla rete locale. Il driver di stampa, 
fatta eccezione per 1'aggiunta della 
casella di selezione del tipo d'inchio¬ 
stro nero, è sostanzialmente identico 
a quello della R2880 e include nu¬ 
merose opzioni per la calibrazione 
fine e la gestione accurata dei profili 
di colore. La sezione "Foto B/N 
avanzata" è dedicata alla stampa 
monocromatica, campo in cui la 
R3000 offre risultati di valore assolu¬ 
to soprattutto su carte opache e per 
Belle Arti. In questa modalità, la 
creazione delle diverse sfumature di 
grigio è ottenuta dalla miscelazione 
dei soli inchiostri neri a densità va¬ 
riabile, che producono stampe neu¬ 
tre prive di dominanti di colore salvo 
diversa impostazione dell'operatore: 
agendo sui controlli della finestra di 
dialogo, infatti, è possibile applica¬ 
re effetti creativi di viraggio colore 
calibrando in modo sottile l'intensità 
dell'intervento e i parametri dell'im¬ 
magine. 

Nei test di laboratorio, la Stylus Pho¬ 
to R3000 ha ribadito le prestazioni 
eccellenti fornite a suo tempo dalla 
R2880 (PC Professionale n. 216, mar¬ 
zo 2009), rispetto alla quale ci è par¬ 
sa in grado di offrire un output leg¬ 
germente superiore sul piano quali¬ 
tativo; riconfermati anche gli ottimi 
risultati velocistici, addirittura mi¬ 
gliorati nel grande formato. Per una 
stampa fotografica A4 da Photoshop, 
la R3000 ha impiegato 2 minuti e 4 
secondi nella modalità più veloce, 2 
minuti e 37 secondi in modalità Qua¬ 
lità e 5 minuti e 5 secondi alla massi¬ 
ma risoluzione. Alla risoluzione in¬ 
termedia di 1.440 x 1.440 dpi, una 
foto A3 senza bordi su carta lucida 
Epson Premium ha richiesto 4 minu¬ 
ti e 29 secondi, mentre per un A3+ il 
tempo è aumentato a 5 minuti e 22 
secondi. Nelle medesime condizioni 
di test, la stampa su Cd/Dvd è stata 
completata in 1 minuto e 56 secondi, 
valore al quale vanno aggiunti i po¬ 
chi secondi necessari per l'inseri¬ 
mento e rallineamento motorizzato 


0 Errore di metamerismo 


Alterazione del colori visualizzati In 
stampa a seconda della luce ambiente. 
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Regolazione colore 


Regolazione colore stampante 
Tonalità coloreQ) : 1 Imposta ztoo correnti 
Tono: [ chiaro _ 



BefaJt 


OK Anrulla Auto 


Il driver Epson 
dedica una scheda 
alla stampa 
avanzata in bianco 
e nero attraverso 
i soli inchiostri 
neri e grigi. 

I controlli permet¬ 
tono di calibrare 
l’output in modo 
fine, usando even¬ 
tualmente anche 
gli inchiostri 
a colori per ottene¬ 
re le intonazioni 
e i viraggi 
desiderati. 


del vassoio dedicato. 

In tutti i casi, la resa 
fotografica è risultata 
sorprendente per niti¬ 
dezza, dettaglio, am¬ 
piezza del gamut, vi¬ 
vacità dei colori e mor¬ 
bidezza delle sfumatu¬ 
re. La precisione della 
testina, le dimensioni 
ridotte delle microgoc¬ 
ce e l'apporto fornito dagli inchiostri 
a bassa densità hanno consentito di 
produrre immagini dalla trama mol¬ 
to fine e con un'accurata riproduzio¬ 
ne dei dettagli tanto nelle ombre 
quanto nelle alte luci. Sulle carte 
con finitura lucida non abbiamo os¬ 
servato errori di metamerismo o fa¬ 
stidiosi fenomeni di bronzing e solo 
in qualche caso abbiamo dovuto ap¬ 
portare lievi correzioni per ottenere 
un po' più di dettaglio nelle alte o 
basse luci senza compromettere la 
gamma dinamica dell'immagine. 

Di altissima qualità anche le stampe 
in bianco e nero, dove l'utilizzo com¬ 
binato dei tre inchiostri neri ha pro¬ 
dotto stampe neutre, prive di domi¬ 
nanti di colore e con un'ampia 
estensione tonale. Nel corso delle 
prove abbiamo prodotto una grande 
quantità di fotografie da Photoshop 
anche con l'ausilio dello specifico 
plug-in di Epson. Abbiamo ottenuto 
i risultati migliori delegando il con¬ 
trollo del colore al software, indican¬ 
do nella finestra di dialogo il profilo 
colore della carta utilizzata. 


Sotto questo aspetto 
non c'è che l'imbarazzo 
della scelta: i già nume¬ 
rosi supporti di Epson 
sono affiancati da una 
gamma molto ricca di 
carte fotografiche e per 
Belle Arti dei maggiori 
produttori del settore, 
che hanno già aggior¬ 
nato i profili Icc dei pro¬ 
pri prodotti per la R3000. 

Una nota finale sulla longevità delle 
stampe. Il laboratorio della Wilhelm 
Imaging Research, le cui metodolo¬ 
gie di test sono riconosciuti come lo 
standard di fatto dai produttori di 
stampanti, non ha ancora pubblicato 
i risultati della Stylus Photo R3000. 
L'impiego del medesimo set d'in¬ 
chiostri UltraChrome K3 con Vivid 
Magenta lascia ipotizzare risultati 
analoghi a quelli - molto positivi - 
ottenuti dalla R2880 (si veda 
h ttp://www. wilh elm -research. com/ 
epson/R2880.html), ma a causa del¬ 
le modifiche tecnologiche imple¬ 
mentate nella R3000 bisognerà at¬ 
tendere conferma dalle prove effetti¬ 
ve. 

In conclusione, con la Stylus Photo 
R3000 Epson ha riaffermato la pro¬ 
pria leadership nel settore della 
stampa fotografica professionale. La 
nuova unità è affidabile, robusta e 
produce immagini in bianco e nero e 
a colori di eccellente qualità su 
un'ampia gamma di supporti. • 


0 Bronzing 

Riflesso bronzeo visibile 
sulle stampe realizzate su 
carte fotografiche lucide o 
semilucide con alcuni in¬ 
chiostri a pigmenti al va¬ 
riare dell’angolo di visua¬ 
lizzazione dell’im¬ 
magine. 
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Anteprima di Marco Martinelli HARDWARE 

Prestazioni e versatilità 

al servizio della PMI 


Con la nuova 3335dn, multifunzione laser 
monocromatica da 38 ppm. Dell propone 
un prodotto ad alta produttività e competitività. 



U n unico robusto dispositivo per 
centralizzare in maniera efficiente 
ie attività di copia, scansione, stampa 
e fax: queste le premesse alla base 
della realizzazione della nuova Dell 
3335dn, Mfp laser mono da 38 ppm 
per una produttività variabile tra 
2.000 e 10.000 pagine mensili. L'appa¬ 
recchio vanta una configurazione 
completa, che comprende lo scanner 
da 600 ppi con Adf da 50 fogli, la 
stampante da 1.200 dpi con emulazio¬ 
ni Pel 6, Ppds e PostScript 3, duplex di 
serie in scansione e stampa, fax auto¬ 
nomo da 3 secondi per pagina con 
memoria dì 12 Mbyte per archiviare 
900 documenti, porta Usb frontale per 
stampare da memorie flash e salvare 
le scansioni. La capacità di alimenta¬ 
zione della carta è di 300 fogli, 250 nel 
cassetto standard e 50 nel vassoio 
multiformato. L'aggiunta di un secon¬ 
do cassetto opzionale aumenta a 850 
fogli l'autonomia complessiva. La 
connettività di serie, Usb ed Ethernet, 
può essere integrata da porte di co¬ 
municazione parallela, seriale, Giga- 
bit Ethernet e wireless. Uno dei punti 
di forza del prodotto è il sistema di 
controllo, che include un ampio tou- 


chscreen a colori da 7 pollici, adatto 
per visualizzare le icone di grandi di¬ 
mensioni delle tante funzioni disponi¬ 
bili. A fianco dello schermo, un tradi¬ 
zionale tastierino alfanumerico forni¬ 
sce ulteriore supporto alla composi¬ 
zione di numeri telefonici, all'impo¬ 
stazione del numero dì copie, al ri¬ 
chiamo delle funzioni rapide e altro 
ancora. 

D setup delTunità di Dell si esegue in 
pochi minuti e senza difficoltà. In ge¬ 
nere, l'installazione delle unità azien¬ 
dali richiede un certo impegno nella 
configurazione delle funzioni di rete: 
in questo caso, invece, il procedimen¬ 
to si è rivelato piuttosto semplice. 

Le funzioni di amministrazione della 
periferica sono gestibili sia dal pan¬ 
nello di controllo sia in modalità re¬ 
mota attraverso il server web interno, 
raggiungibile attraverso un comune 
browser. Apprezzabile la possibilità di 
automatizzare attività ricorrenti 
creando velocemente, in qualsiasi 
contesto operativo, scelte rapide inse¬ 
rite automaticamente nella home pa¬ 
ge del menu, immediatamente acces¬ 
sibili e modificabili a piacere. 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: 

38 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:24/30,0 

0:07/8,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

0:24/30,0 

0:08/15,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:16/22,5 

1:28/13,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:07/8,6 

Corel Draw-1 pagina 

0:08/7,5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:33/1,8 

0:12/20,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

0:54/33,3 

2:51/37,2 

Tempo Totale 

7:39 

Copia copertina Pc Professionale 

0:13/4,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:27/22,2 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


I test di laboratorio hanno messo in lu¬ 
ce le doti peculiari del prodotto: alte 
prestazioni ed elevata flessibilità ope¬ 
rativa. Sul piano della velocità, il com¬ 
portamento è stato ottimo con quasi 
ogni tipo di documento: le uniche ec¬ 
cezioni si sono verificate con la stam¬ 
pa fotografica e con la presentazione 
di 20 pagine di PowerPoint, prodotte 
in tempi comunque più che accettabi¬ 
li. La qualità di stampa dei documenti 
di testo ci è parsa elevata sia per la 
precisione dei caratteri sia per la 
profondità e uniformità del nero, opa¬ 
co e con un buon livello di densità. 

La scala dei grigi del documento gra¬ 
fico di CorelDraw ha mostrato una 
progressività molto graduale e una ri- 
produzione ottimale del tratto, ben 
definito e uniforme. In modalità auto- 



Dell 3335dn 

Euro 1.230,57 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 8.000 pagine, 243,21 euro. 
Cartuccia toner “return”da 8.000pagine, 176,66 
euro. Cartuccia toner da 14.000 pagine, 263,78 
euro. Cartuccia toner “return" da 14.000 pagine, 
180,29 euro. Prezzi Iva inclusa. 

• Velocità di stampa e copia 

• Duplex in scansione e stampa 

• Costo copia competitivo 

• Pannello di controllo tattile da 7” 

• Nessun software di produttività incluso 
H Produttore: Dell. Pagina Web: www.deti.it. 


noma, il numero delle funzioni sup¬ 
portate e il sistema di controllo meri¬ 
tano un giudizio altrettanto positivo. 
Dopo aver inserito una memoria fla¬ 
sh Usb è possibile stampare e salva¬ 
re le scansioni sfruttando un'ampia 
scelta di opzioni. L'unità è molto fles¬ 
sibile anche sul fronte della gestione 
dei documenti, distribuibili via e- 
mail, Ftp o su postazione remote. 
Tuttavia, l'invio delle scansioni verso 
un Pc richiede l'accesso alla pagina 
del server web e la creazione ex no¬ 
vo di un profilo di scansione. I costi 
d'esercizio sono convenienti: si va da 
un massimo dì 3 a un minimo di 1,3 
centesimi di euro, rispettivamente 
con i consumabili standard (8.000 
copie) e con quelli ad alta capacità 
(14.000 copie). L'autonomia del toner 
di prima fornitura raggiunge ben 
7.000 stampe. Alla luce delle presta¬ 
zioni e delle funzionalità dimostrate, 
la Dell 3335dn si colloca tra le Mfp 
laser monocromatiche più interes¬ 
santi e competitive sul mercato. • 
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HARDWARE 


SmartOffice PN2040, 

scansioni condivise in ufficio 


Il nuovo scanner di rete Plustek 
è una soluzione completa per l'acquisizione 
e la gestione elettronica dei documenti. 



P N2040 è il nuovo scanner a letto 
piano della famiglia SmartOffice 
di Plustek, composta da 12 prodotti 
destinati alla digitalizzazione dei do¬ 
cumenti in ufficio. Grazie all'integra- 
zione dell'interfaccia di rete Ethernet, 
la periferica è accessibile da più po¬ 
stazioni del gruppo di lavoro, renden¬ 
do più flessibile la digitalizzazione e 
la distribuzione dei documenti. 

Lo SmartOffice PN2040 ha dimensio¬ 
ni compatte, tuttavia la sua collocazio¬ 
ne sulla scrivania o su un piano di la¬ 
voro dedicato richiede un’area libera 
sulla sinistra dell'apparecchio per ac¬ 
cogliere ì fogli in uscita dall’Adf. 

Le specifiche tecniche dell'unità di¬ 
chiarano un sensore Cis con risoluzio¬ 
ne ottica di 600 ppi e profondità colore 
di 48 bit in ingresso e 24 bit in uscita, 
un alimentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 fogli con grammatura 
compresa tra 50 e 120 g/mq, le inter¬ 
facce di connessione Usb 2.0 Hi- 
Speed ed Ethernet. A risoluzione di 
200 ppi, le prestazioni dichiarate va- 

Plustek SmartOffice 
PN2040 [mtì 

Euro 359,00 Iva inclusa 

La confezione include alimentatore, cavo Usb, 
cavo Ethernet, guida rapida, Cd-Rom con 
software, foglio di calibrazione, supporto pre¬ 
sa fogli Adf di ricambio da 25.000 pagine, 
panno di pulizia. 


Connettività Usb e di rete 
Adf da 50 fogli con duplex 
Facilità di configurazione e utilizzo 



> Manca il vassoio di raccolta dei fogli 
• Allineamento automatico delle immagini 
un po’ impreciso 

^Produttore: Plustek. 

Pagina Web: http://plustek.com/it 


riano da un minimo di 9 ppm/10 
ipm (immagini per minuto) a colori a 
un massimo di 20 ppm/40 ipm in scala 
di grigi e in bianco e nero. Il carico di 
lavoro sostenuto su base giornaliera 
può raggiungere quota 1.000 pagine. 

I requisiti hardware minimi (Pc con 

Cpu Pili o superiore, 256 Mbyte di 
Ram, 800 Mbyte di spazio su disco) 
consentono di utilizzare lo scanner 
anche con computer datati. La com¬ 
patibilità software è limitata ai sistemi 
operativi Microsoft, da Windows 2000 
a 7. La dotazione software, orientata 
alla gestione elettronica dei docu¬ 
menti, comprende Presto! PageMana- 
ger 7.23 di NewSoft, FineReader 6.0 
Sprint Plus di Abbyy per la funzione 
Ocr e BizCard Finder 3.0, dedicato ai 
biglietti da visita. La messa in opera 
della periferica non presenta difficoltà 
e richiede pochi minuti, come la confi¬ 
gurazione delle funzioni di scansione. 

II PN2040 ha tre tasti programmabili 
(Scan, Pdf e Custom) che si configura¬ 
no attraverso un'utilità residente nella 
barra delle applicazioni di Windows. 
L'associazione di un profilo di scansio¬ 
ne a ciascun pulsante consente di au¬ 
tomatizzare i processi di acquisizione 
ricorrenti per velocizzare il flusso di 
lavoro. La gamma delle funzioni di¬ 
sponibili è estesa: scansione con sal¬ 
vataggio dei file nei formati grafici più 
diffusi, invio dei documenti tramite 
posta elettronica o verso altre applica¬ 
zioni per l'editing, archi¬ 
viazione, creazione di Pdf, 
stampa e altro ancora. 

Ogni modalità dispone di 
un set di controlli per l'otti¬ 
mizzazione dell'output: si 
va dal controllo dei para¬ 
metri di luminosità, contra¬ 
sto, gamma e soglia, alla ri¬ 
mozione del retino di stam¬ 
pa, di un canale colore e 
all'autoregolazione della 
densità dell'immagine. Ci 
sono anche utili funzioni di 


SmartOffice PN2040, scanner di rete 
da 600 ppi e Adf con duplex. 


ritaglio e correzione dell'inclinazio¬ 
ne, di rotazione, eliminazione delle 
pagine vuote, riempimento del con¬ 
torno delle immagini e scansione 
continua, utile per i documenti com¬ 
posti da un numero di pagine supe¬ 
riore alla capacità dell'Adf. Nei test 
di laboratorio, lo SmartOffice ha for¬ 
nito prestazioni soddisfacenti: pur 
senza rivelarsi molto veloce, soprat¬ 
tutto in modalità a colori, si è dimo¬ 
strato preciso e affidabile. L'Adf ha 
trattato un gran numero di supporti 
cartacei, incluse pagine con gram¬ 
matura leggera e con superficie pa¬ 
tinata, esibendo qualche problema 
di pescaggio solo con i biglietti da vi¬ 
sita ad alto spessore. A livello quali¬ 
tativo, la resa è stata più che buona 
tanto in monocromatico che a colori, 
sia con documenti generici sia con 
immagini, ricche di dettaglio e con 
colori fedeli. Ottimo l'abbinamento 
con l’Ocr di Abbyy, efficace e preciso 
anche con impaginati di una certa 
complessità. 

In conclusione, il nuovo SmartOffice 
PN2040 ha dimostrato di essere un 
prodotto di valore sia per la qualità 
dei risultati sia per la facilità d'uso 
anche in rete locale, fattore impor¬ 
tante per l'attività dell'ufficio. • 


Test delle prestazioni 


50 pagine rivista, 150 ppi, b/n 

Facciata singola 

2:15 

Duplex 

2:15 

50 pagine rivista, 150 ppi, colori 

4:22 

8:37 

50 pagine rivista, 300 ppi, b/n 

3:04 

3:06 

50 pagine rivista, 300 ppi, colori 

8:27 

16:44 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi b/n 

- 

2:12 

50 pagine libro tascabile, 300 ppi, grigi 

- 

2:12 

foto A4, 300 ppi, colori 

0:13 

- 


I risutati sono espressi in minutiisecondi. 

Test eseguiti con le impostazioni predefinite del driver e con gli algoritmi 
di ottimizzazione automatica disattivati. 

Formato d’uscita: Pdf. Solo Photoshop: output in Tiff. 
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Anteprima di Nicola Martello 


HARDWARE 


Da NEC il monitor 
"verde" per l'azienda 


Per chi è sensibile all'ecologia ecco un display 
con tecnologia Pva dai consumi molto ridotti. 
Peccato per la resa cromatica, non all'altezza. 


I l monitor di NEC, un 23 pollici 16:9 
con risoluzione Full HD, appartiene 
alla nuova linea Office Cool, attual¬ 
mente composta da tre modelli. Come 
il nome lascia intuire, si tratta di di¬ 
splay votati all’ufficio, con un occhio 
particolare al design e all'ecologia. In 
effetti questo prodotto si fa notare su¬ 
bito per la linea molto elegante, che 
però non abbandona lo stile severo 
caro al produttore giapponese. Il mo¬ 
nitor è completamente nero opaco, 
molto professionale e con una cornice 
sottile e squadrata, in cui in basso a 
destra si notano le serigrafie dei tasti 
a sfioramento. La base è circolare, il 
gambo sottile e cilindrico e permette 
tutte le regolazioni. Il display è per la 
maggior parte profondo solo 16,4 mil¬ 
limetri ed è molto leggero grazie an¬ 
che al fatto che il compatto alimenta¬ 
tore è esterno. Sul retro troviamo le 
prese DisplayPort e Dvi-I; a queste si 
aggiunge un hub Usb ma con una so¬ 
la porta, posta in alto appena dietro la 
cornice e pensata per una webcam o 
per una memoria a stato solido. 

Il pannello Lcd è di tipo Pva (Pattei- 
ned Vertical Afignment), caratterizza¬ 
to da un contrasto molto elevato, da 
un nero molto profondo e da una buo¬ 
na tenuta cromatica quando si sposta 
il punto di vista. Di contro la tecnoio- 


Report Calibrazione 



Il gamut del monitor sborda oltre il riferimento 
sRgb nelle zone del verde e del blu, mentre la 
costanza cromatica è decisamente buona. 


già Pva ha qualche problema con la 
velocità di risposta dei cristalli liquidi. 
Tutte queste caratteristiche sono state 
puntualmente verificate durante le 
nostre prove. La fonte di illuminazio¬ 
ne impiega Led bianchi, che oltre a 
garantire uno spessore molto ridotto 
consumano molto poco: in modalità 
Eco NEC dichiara appena 15 watt. In 
effetti l’attenzione ai consumi è sicu¬ 
ramente un punto di forza di questo 
monitor. Sono infatti disponibili un 
sensore di luce ambientale per rego¬ 
lare la luminosità e un altro sensore 
che rileva l’assenza dell'utente e spe- 
gne di conseguenza il display, per 
riaccenderlo non appena la persona 
toma davanti allo schermo. 

Nelle prove il monitor appare molto 
luminoso ma con colori un po’ strani. I 
gialli tendono verso il verde e il bian¬ 
co mostra una leggera dominante az¬ 
zurra. Le scie sono un altro punto de¬ 
bole di questo display: sono corte ma 
molto impastate e rendono illeggibili i 
caratteri minuti quando si muove una 
finestra. Anche le linee sottili esplodo¬ 
no in righe ben più larghe e rendono 
fastidiosa l'osservazione di una palet¬ 
te mentre la si sposta da un punto al¬ 
l'altro dello schermo. In effetti NEC 
dichiara un tempo di risposta di 25 
ms, decisamente tanti per un monitor 
moderno. Se non altro la visibilità alle 
basse luci è ottima, con un buon bi¬ 
lanciamento dei grigi più scuri. La ca¬ 
librazione del monitor è avvenuta con 
il sensore blue eye prò Proof Edition 
di LaCie: il gamut è più ampio di 
quello sRgb in corrispondenza del 
verde e del blu, con un AE medio di 
0,7 e unÀE massimo di 2,4; la costan¬ 
za dei colori è quindi molto buona. 
Nonostante questi dati positivi, anche 
dopo la calibrazione la resa cromatica 
complessiva non ci ha convinto, so¬ 
prattutto a causa dei gialli ancora 
troppo virati al verde. Per i video via 
Hdmi da Blu-ray e Dvd abbiamo im- 



NEC MultiSync 
EX231Wp 

Euro 444,07 Iva inclusa 



Pannello Lcd Pva 

Consumi elettrici molto contenuti 

Design molto elegante 


• Resa cromatica non convincente 

• Scie molto impastate 

• Cursori di regolazione molto imprecisi 

• Prezzo elevato 

H Produttore: NEC. Pagina Web: www.nec.it. 


piegato un media extender (Syabas 
Popcorn Hour A-200) e un lettore 
Dvd (Denon DVD-1930) ottenendo 
con entrambe le sorgenti risultati po¬ 
sitivi. In definitiva, il monitor di NEC 
sì fa notare per il design elegante e 
per le ottime prestazioni energeti¬ 
che, ben adatte a un ambiente 
aziendale. La resa cromatica non 
ideale ne sconsiglia però l'uso a chi 
è attento ai colori. • 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Pva 

Diagonale / Rapporto: 23 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto (tipico) 3.000:1 

Luminanza (cd / m 2 ) 250 

Tempo di risposta (ms): 25 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 178° /178° 

Ingressi video: Dvi-I, DisplayPort 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

40,1 -51,1 x 54x21,5 

Peso in kg: 4,2 

Altoparlanti integrati: No 

Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): Classe 1 

Consumo acceso/stand-by (watt): 27 /0,36 

Certificazioni: TCO, Ul, RoHS, Energy Star 

Garanzia: 3 anni 
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HARDWARE 




Bamboo Pen & Touch, 

il tocco è ora con quattro dita 


Le Bamboo sono ora più belle, possono connettersi 
in wireless e riconoscono il tocco di quattro dita, 
ma l'affidabilità della funzione touch è migliorabile. 


W acom rinnova la serie Bamboo, 
composta da tavolette grafiche 
consumer dedicate a utenti che non 
lavorano nel campo della grafica ma 
che usano applicativi generici come 
Microsoft Office e software di fotori¬ 
tocco amatoriale. Le tavolette funzio¬ 
nano con penne senza fili né pile, 
inoltre sono sensibili al tocco delle di¬ 
ta. La serie Bamboo è composta da 
quattro modelli, due di colore nero 
opaco e verde acido e due silver, con 
un look che richiama i MacBook di 
Apple. I primi due modelli sono Pen & 
Touch, da noi provato, e Pen, il più 
semplice ed economico, privo della 
sensibilità al tocco e dei tasti Expres- 
sKey ma fornito con il software per il 
disegno ArtRage 2.6. Gli esemplari 
color argento, Firn Pen & Touch Small 
e Fun Pen & Touch Medium, sono 
funzionalmente identici a Pen & Tou¬ 
ch ma in più hanno in dotazione Ado¬ 
be Photoshop Elements 8 e ArtRage 3 
il primo, Adobe Photoshop Elements 
9, ArtRage 3 e Corel Painter Essen- 


Wacom Bamboo 
Pen & Touch 

Euro 89,90 Iva inclusa 

Bamboo Pen Euro 59,90. Bamboo Fun Pen & 
Touch Small euro 99,90. Bamboo Fun Pen & 
Touch Medium euro 199,90. Kit Wireless eu¬ 
ro 39,90. Prezzi Iva Inclusa 


Pri 


• Ottimo funzionamento con la penna 

• Efficaci i tasti ExpressKey 

• Design molto elegante 

• Poco affidabile il riconoscimento 
del tocco delle dita 

• Cavo Usb troppo corto 

• Kit wireless solo opzionale 

f| Produttore: Wacom Europe. 

Pagina Web: www.wacom.com. 


tials 4 il secondo. Per tutti e quattro le 
varianti Wacom fornisce l'interfaccia 
Bamboo Dock, che consente l'accesso 
a diversi semplici applicativi gratuiti, 
scaricabili da Web. La maggior parte 
sono giochi, alcuni servono per dipin¬ 
gere e per disegnare. 

Le novità di questa edizione sono la 
possibilità dì funzionare in modalità 
wireless (tramite un kit opzionale), un 
design aggiornato e una superficie at¬ 
tiva leggermente ruvida per simulare 
l'attrito di un foglio di carta. Anche la 
penna è stata modificata: ora è più 
snella ed è quasi interamente ricoper¬ 
ta da una finitura gommata, per una 
presa ottimale. Infine, adesso il dispo¬ 
sitivo riconosce il tocco di un massimo 
di quattro dita in contemporanea. 
Come abbiamo anticipato, la tavoletta 
Bamboo Pen & Touch sfoggia ora su- 
perfici nere opache, mentre il lato in¬ 
feriore, il sottile bordo tutto intorno e 
la fascetta laterale portapenna sono di 
colore verde acido. I quattro tasti pro¬ 
grammabili ExpressKey hanno una 
superficie irregolare, facile da ricono¬ 
scere al tatto. La tavoletta può essere 
ruotata di 180° per i mancini ed è col¬ 
legata al computer tramite il cavo Usb 
in dotazione, lungo però solo un me¬ 
tro. Chi preferisce essere libero dai fi¬ 
li può acquistare il kit opzionale wire¬ 
less con una portata di 10 metri, costi¬ 
tuito da una batteria agli ioni di litio 
da 1.150 mAh (sei ore di ricarica e 15 
ore di autonomia nominali), da un 
emettitore e da un ricevitore. Tutti e 
tre i componenti trovano posto in una 
cavità all'interno della tavoletta e 
quando serve il collegamento si estrae 
il piccolo ricevitore e lo si inserisce in 
una porta Usb nel computer. Il siste¬ 
ma è ben studiato, semplice da usare 
ed efficace. 

La tavoletta è grande 278 x 176 x 11 
millimetri, pesa 418 grammi e ha 
un'area sensibile (marcata in manie¬ 
ra poco visibile) di 147 x 92 millime¬ 
tri, utilizzabile sia con la penna sia 




con le dita. La risoluzione con la 
penna è di 2.540 lpi (line per inch, 
linee per pollice), che scende a 254 
lpi con le dita. Il riconoscimento 
della pressione applicata con la 
penna avviene su 1.024 livelli. La 
penna è in plastica nera, è leggera 
e somiglia in dimensioni a una sti¬ 
lografica. Vicino alla punta si trova¬ 
no due piccoli pulsanti programma- 
bili, mentre all'estremità opposta è 
situata la gomma per cancellare, 
anch'essa sensibile alla pressione. 

Messa alla prova, la tavoletta si è 

comportata molto bene con la pen¬ 
na, decisamente meno bene con le 
dita. Per testare la seconda modalità 
abbiamo usato diversi applicativi, tra 
cui i software alfintemo di Bamboo 
Dock, Adobe Photoshop CS5.5 e Co¬ 
rel Painter 12. In tutti i casi il ricono¬ 
scimento dello zoom e del pan - fatti 
allargando due dita o movendole in¬ 
sieme, rispettivamente - è stato poco 
affidabile, soprattutto nel caso dello 
zoom. Peggio ancora con le rotazio¬ 
ni, che spesso non ha funzionato af¬ 
fatto. In generale, abbiamo notato 
che per migliorare il riconoscimento 
è bene appoggiare le dita alla tavo¬ 
letta, aspettare un secondo e poi 
muoverle. Si tratta di un modo di 
agire scomodo e poco intuitivo, mol¬ 
to lontano dall'immediatezza delle 
azioni compiute con il mouse e con 
la penna. In definitiva, Bamboo in 
versione touch è poco affidabile e 
piuttosto deludente, mentre con la 
penna le nostre impressioni sono sta¬ 
te ottime. • 
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HARDWARE 


Philips, il design 
sposa la tecnologia 


Brilliance Moda, nuova famiglia di monitor 
per uso generico, dall'aspetto molto 
elegante e dalle prestazioni soddisfacenti. 


T ecnologia e design: è il matrimo¬ 
nio tentato da Philips nella sua ul¬ 
tima famiglia di monitor Brilliance, 
Moda. Il display in prova, un 23,6" 
16:9 Full HD, si presenta con una li¬ 
vrea molto elegante, caratterizzata da 
linee arrotondate e da una cornice 
frontale nera lucida piuttosto ampia. Il 
retro è sempre lucido ma compieta- 
mente bianco ed è bombato in manie¬ 
ra armoniosa. I designer di Philips 
non hanno voluto rovinare questa pu¬ 
rezza di forme e hanno messo i con¬ 
nettori a filo. In questo modo però i 
cavi collegati risultano perpendicolari 
al retro del monitor, con una resa este¬ 
tica complessiva assai discutibile. Lo 
schermo è sostenuto da un gambo in 
acciaio, ricurvo e molto sottile, che 
consente la sola inclinazione e che ri¬ 
sulta quasi invisibile alla persona che 
si siede davanti al display. La base è 
invece un anello in alluminio presso¬ 
fuso, con un inserto interno in plastica 
nera. L'effetto visivo è notevole anche 
se lo schermo risulta un po' troppo 
basso. Il monitor arriva con in dotazio¬ 
ne il software SmartControl, pensato 
per regolare il display direttamente 
all'interno di Windows, e dotato di 
procedure guidate per una semplice e 
veloce calibrazione. Il pannello Lcd 
impiegato è un Tn (TwistedNematic), 
che come prevedibile mostra una net- 



II gamut è ben vicino al riferimento sRgb 
e la costanza dei colori è più che soddisfacente 
per un monitor di questa classe. 


ta variazione di luminosità quando ci 
si sposta verticalmente il punto di os¬ 
servazione. Muovendosi lateralmen¬ 
te, invece, si percepisce un'alterazio¬ 
ne dei colori. Insomma, questo moni¬ 
tor non è certo indicato per i grafici 
professionisti. L'illuminazione è forni¬ 
ta da Led bianchi, parchi dal punto di 
vista energetico e che hanno permes¬ 
so ai progettisti di Philips di contenere 

10 spessore del corpo del monitor. Il 
menu Osd in italiano è ordinato e faci¬ 
le da navigare con i tasti situati in 
centro alla parte bassa della cornice. 
Questi tasti sono a sfioramento e privi 
di serigrafie, quindi invisibili finché 
non li si tocca: solo il contatto fa ac¬ 
cendere i simboli luminosi. 

L'elettronica di pilotaggio del pannel¬ 
lo è infarcita di algoritmi pensati per 
migliorare le immagini. Philips li chia¬ 
ma SmartKolor, SmartTxt, SmartCon- 
trast, Smaitlmage e RispSmart. Nei 
nostri test li abbiamo disattivati tutti, 
poiché i loro effetti andavano dal de¬ 
ludente al disastroso. Per esempio, Ri¬ 
spSmart riduce il tempo di risposta 
dei cristalli liquidi, ma le scie, normal¬ 
mente ben visibili ma contenute, di¬ 
ventano lunghe e di colore bianco. In 
altre parole, la resa visiva invece di 
migliorare peggiora. Decisamente più 
utili e più efficaci sono le regolazioni 
per il gamma (cinque valori) e per la 
temperatura colore (sei step), che con 
le nostre immagini campione, ci han¬ 
no permesso di migliorare la resa cro¬ 
matica. Questa però rimane sempre 
un po' lontana dall'ottimale, dato che 

11 giallo è troppo acido, il ciano slavato 
e alle basse luci è presente una domi¬ 
nante marrone. La calibrazione, effet¬ 
tuata con il sensore blue eye prò Proof 
Edition di LaCie, ha sistemato gran 
parte di questi difetti, anche se la resa 
cromatica complessiva non è risultata 
perfetta. In compenso il gamut del di¬ 
splay è molto vicino al riferimento 
sRgb, con solo lievi sbavature nel ver¬ 
de e nel blu. Nelle prove dopo la tara¬ 



tura abbiamo avuto conferma del 
buon funzionamento complessivo di 
questo display, anche se, lo ripetia¬ 
mo, la resa cromatica non è perfetta. 
Il display è quindi adatto a un uso 
generico, impressione rafforzata an¬ 
che dal buon comportamento con le 
sorgenti video, nel nostro caso un 
media extender e un lettore Dvd. • 


Philips Brilliance 
Moda 248C3LH 

Euro 313,39 Iva inclusa 


• Design molto elegante 

• Calibrazione manuale con il software 
SmartControl 

• Buona resa generale 

• Resa cromatica non perfetta, anche 
dopo la calibrazione con una sonda 

• Pannello Lcd Tn 

• Tasti scomodi da usare 



ZJ 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Tn 

Diagonale / Rapporto: 23,6 pollici /16:9 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 
Colori visualizzabili: 16,7 milioni 
Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 
Luminanza (cd /m 2 ): 300 
Tempo di risposta (ms): 2 (GtG) 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 170° /160° 

Ingressi video: 2 Hdmi, Vga 

Dimensioni cm (alt. x larg. x prof.): 44,3 x 57,9 x 19,4 

Peso in kg: 4,2 

Altoparlanti integrati: No 

Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): Classe 1 

Consumo acceso / stand-by (watt) 20,8/0,3 

Certificazioni: Epeat Silver, BSMI, CE Mark, FCC Class 

B, GOST, SEMKO, TCO certified, ULVcUL, TUV-GS, TUV- 

Ergo, RoHS 

Garanzia: 2 anni 
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HARDWARE 


Kodak ESP C310, una nuova 
multifunzione tra le nuvole 


La multinazionale Usa ha rinnovato la propria 
gamma di unità inkjet con cinque nuovi prodotti 
di fascia consumer. Il modello provato ha il Wi-Fi 
di serie e funzioni di stampa 3D e dal cloud. 


S emplificazione delle funzioni di 
stampa, scansione e copia, output 
di qualità, costi di gestione contenuti 
e facilmente quantificabili, prezzo di 
listino concorrenziale: con questa di¬ 
chiarazione d'intenti, Kodak ha rinno¬ 
vato la propria gamma di multifunzio¬ 
ne inkjet presentando cinque modelli 
di fascia consumer, proposti a prezzi 
compresi tra 69,99 e 139,99 euro. 

Le nuove unità, disponibili dallo scor¬ 
so agosto, sono distribuite in Italia at¬ 
traverso due canali: direttamente dal¬ 
lo store online del produttore 
(http://shop.kodak.it) oppure, grazie 
alla partnership commerciale con 
Unieuro, nei negozi e sul sito web del¬ 
la nota catena nazionale di elettronica 
di consumo. L'unità che abbiamo pro¬ 
vato, siglata ESP C310, è la sorella mi¬ 
nore dell'ESP C315, da cui differisce 
solo per le dimensioni più limitate del 
display (3,8 cm invece di 6,1) e per il 
prezzo inferiore di 10 euro, differenza 
dettata da oscure strategie di marke¬ 
ting. L'ESP C310/315 si caratterizza 
per le dimensioni compatte, che sot¬ 
traggono poco spazio alla scrivania 

Kodak ESPC310 

Euro 89,90 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, 8,99 eu¬ 
ro. Cartuccia inchiostro colore a pigmenti, 
14,99 euro. Cartuccia inchiostro XL nero a pig¬ 
menti, 17,98 euro. Cartuccia inchiostro XL co¬ 
lore a pigmenti, 29,98 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa fotografica 

• Costo copia competitivo 

• Funzioni di stampa 3D e dal cloud 



• Driver di scansione un po’ limitato 
^/Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it 

V.- 


anche quando i vassoi d'alimentazio¬ 
ne e di raccolta della carta sono 
estratti. L'unità si governa da un pan¬ 
nello di controllo dotato di uno scher¬ 
mo Tft da 3,8 cm e di pulsanti per l'ac¬ 
censione, l'annullamento del lavoro in 
corso, l'accesso al menu principale e 
l'avvio delle operazioni. La navigazio¬ 
ne dell'interfaccia avviene attraverso 
un pad circolare a quattro direzioni 
con tasto centrale di conferma. 

La periferica integra uno scanner pia¬ 
no con sensore Cis da 1.200 ppi e 
profondità colore di 24 bit, una stam¬ 
pante da 6 ipm e 4 ipm (immagini per 
minuto, in standard ISO/IEC 24734) 
in nero e a colori e uno slot frontale 
per schede di memoria Ms, Sd/Mmc 
per la stampa fotografica e il salvatag¬ 
gio diretto delle scansioni. La connet¬ 
tività è sia di tipo cablato (Usb 2.0 Hi- 
Speed) sia wireless (Wi-Fi 802.11 
b/g/n). La stampa avviene in quadri- 
cromia alla risoluzione massima di 
9.600 dpi ottimizzati a colori. Le testi¬ 
ne permanenti sono alimentate da un 
set di due cartucce caricate con in¬ 
chiostri pigmentali (una per il nero e 
l'altra con i tre primari ciano, magenta 
e giallo), disponibili in configurazione 
standard e ad alta capacità. In base ai 
dati fomiti dal produttore e verificati 
da Quality Logic ( www.quality 
logic.com), i consumabili producono 
documenti di testo in nero a 3,5 cen¬ 
tesimi per pagina, copie miste con te¬ 
sto e grafica a colori a 9,2 centesimi e 
foto 10 x 15 cm a 15,5 centesimi, valo¬ 
ri tutti inferiori alla media. 

Il setup della periferica richiede pochi 
minuti. Le cartucce s'installano e si 
sostituiscono rapidamente e la con¬ 
nessione al Pc o alla rete si stabilisce 
facilmente attraverso una procedura 
guidata. Per abilitare le funzioni di 
stampa cloud è necessario aggiornare 



il firmware, operazione che nel nostro 
caso, con due diverse unità, non è av¬ 
venuta automaticamente come previ¬ 
sto, ma ha richiesto il download ma¬ 
nuale del file e l'installazione da una 
scheda di memoria. Una volta esegui¬ 
ta la procedura, la C310 è abilitata al- 
l'utilizzo dei servizi offerti da Google 
Cloud Print e Kodak Email Print, per 
la stampa remota di documenti e im¬ 
magini da dispositivi mobili. Kodak 
Email Print permette di ricevere e 
stampare e-mail e allegati (immagini 
Jpeg, Tif, Gif, Bmp, Png, documenti 
Office e Pdf) inviati alLindirizzo uni¬ 
voco dell'Mfp assegnato dal sistema 
in fase d'attivazione. Il servizio può 
essere impostato per lasciare libero 
accesso all'unità o per limitarlo agli 
indirizzi o domini stabiliti dall'utente. 
Tutto il software fornito con la periferi¬ 
ca fa capo all’applicativo Kodak Ho¬ 
me Center, che gestisce scansioni e 
stampe fotografiche in modo intuitivo 
grazie a un'interfaccia ben strutturata. 
Il programma offre interessanti fun¬ 
zioni per la stampa di fotogrammi 
estratti da filmati e per la stampa di 
foto in 3D. Nel primo caso, un apposi¬ 
to player riproduce filmati Avi, Mov e 
Mp4 (con codifica H.264) consenten¬ 
do di estrapolare singoli fotogrammi, 
mentre nel secondo un modulo dedi- 
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HARDWARE 


Il software a corredo 
della nuova multifunzione 
Kodak include numerosi 
controlli per il ritocco 
e la correzione di foto 
e immagini. In più, 
l’unità permette anche 
di stampare stereogram¬ 
mi, visibili in 3D grazie 
agli occhialini forniti 
in dotazione. 



cato si occupa di creare una foto ste¬ 
reoscopica (anaglifo) unendo due im¬ 
magini del medesimo soggetto cattu¬ 
rate in successione spostando la foto¬ 
camera lateralmente di circa 7,5 cm 
tra il primo e il secondo scatto. Per ot¬ 
tenere una visione tridimensionale 
della stampa si devono indossando gli 
occhialini forniti in dotazione, dotati 
di filtri colore rosso e ciano. 

Il risultato ci è parso di grande impat¬ 
to. Un ulteriore bonus offerto da Ko¬ 
dak è costituito dalla ricca selezione 
di progetti creativi scaricabili gratuita¬ 
mente dalla pagina web raggiungibi¬ 
le dal link riportato nell'Home Center. 

Nelle prove di laboratorio, l’ESP C310 
ha dimostrato un buon rendimento: la 
batteria di stampe campione è stata 
completata in 19 minuti e 14 secondi, 
un tempo in linea con la classe del¬ 
l’apparecchio e con le prestazioni di¬ 
chiarate. Con i documenti Word da 12 
pagine in bianco e nero e a colori, la 
stampante ha anche superato i valori 
di targa, raggiungendo rispettiva¬ 
mente quota 6,2 e 4,6 ipm. La velocità 
si è mantenuta apprezzabile anche 
con stampe singole, dove, però, l’u¬ 
nità ha scontato una certa inerzia ini¬ 
ziale. Validi i risultati ottenuti nei test 
di stampa fotografica, quantificati in 2 
minuti e 24 secondi per il formato A4 
e in 53 secondi per il 10 x 15 cm. 
L'efficienza della C310 ha trovato 
conferma anche in modalità autono¬ 
ma, come testimoniano i tempi di 22 e 
28 secondi cronometrati per la copia 
in bianco e nero e a colori della coper¬ 
tina di PC Professionale e di 1 minuto 
e 6 secondi per la riproduzione di una 
foto da 10 x 15 cm. 

Sul fronte qualitativo, i testi prodotti 
dalla C310 in modalità standard han¬ 
no esibito una discreta precisione, ri¬ 
velando caratteri dai bordi non perfet¬ 
tamente definiti, ma leggibili anche a 
dimensioni abbastanza ridotte. Alla 
massima qualità di stampa abbiamo 
notato un netto miglioramento, paga¬ 
to con una prevedibile dilatazione dei 
tempi, mentre in modalità bozza la 
leggibilità si è mantenuta ancora su li¬ 
velli accettabili. In ambito grafico, il 
test monocromatico di CorelDraw ha 
evidenziato un pattern al 50% di nero 
privo di difetti, una scala dei grigi cor¬ 
rettamente estesa - seppur non del 
tutto neutra - e linee da un punto 
uniformi. 


Nella grafica a colori, i diagrammi di 
Excel sono apparsi precisi e vivaci an¬ 
che su carta comune. La multifunzio¬ 
ne di Kodak ha dato il meglio di sé 
nella stampa fotografica, dove ha pro¬ 
dotto immagini d'indubbio impatto, 
ben contrastate, con colori vivaci, una 
trama fine e un buon livello di detta¬ 
glio. Nonostante l’assenza di inchio¬ 
stri a bassa densità, anche nei ritratti 
abbiamo apprezzato la capacità di re¬ 
stituire una buona gamma di sfuma¬ 
ture. Il funzionamento dello scanner è 
risultato abbastanza preciso, poco ru¬ 
moroso e con una velocità accettabile: 
abbiamo cronometrato 10 secondi per 
l'anteprima e 21 secondi per la digita¬ 
lizzazione di una foto A4 a 300 dpi. 
Sul piano qualitativo, i risultati sono 
stati più che soddisfacenti, soprattutto 
con le fotografie. Le immagini acqui¬ 
site si sono mantenute fedeli agli ori¬ 
ginali sia sul piano della luminosità e 
del contrasto sia su quello cromatico, 
conservando anche un apprezzabile 
dettaglio. Purtroppo, il driver Twain è 
privo di controlli per la regolazioni fi¬ 
ne delle immagini, diversamente dal 
software Home Center, che include 
opzioni di correzioni automatiche e 
manuali per la rimozione degli occhi 
rossi, rottimizzazione degli incarnati e 
della nitidezza e il ripristino del colo¬ 
re. È anche possibile intervenire in 
modo selettivo sulle aree sovra e sotto 
esposte, calibrare i mezzitoni, la lumi¬ 
nosità, il contrasto e altri parametri 
dell'immagine, rumore digitale inclu¬ 
so. Altre opzioni comprendono il rita¬ 
glio, l'applicazione di effetti cromatici 
(bianco/nero e seppia) e la sovrappo¬ 
sizione di testo. Immagini e documen¬ 
ti generici possono essere memorizza¬ 
ti nei più diffusi formati grafici e in 
Pdf. Home Center integra anche un 


motore Ocr, che nelle prove ha mo¬ 
strato un tasso d'errori piuttosto conte¬ 
nuto e ha rispettato del layout origina¬ 
le dei documenti. L'utente può inviare 
i file acquisiti direttamente via e-mail 
oppure alla Kodak Gallery o a Google 
Docs. In modalità autonoma, la multi¬ 
funzione ha mostrato una buona ver¬ 
satilità sia nella stampa d'immagini 
sìa nella gestione delle copie e delle 
scansioni, grazie anche al supporto al 
push-scan via Wi-Fi e al salvataggio 
diretto su memorie esterne. 

In conclusione, l'ESP C310 è una mul¬ 
tifunzione economica ma efficiente, 
facile da utilizzare e versatile anche in 
modalità autonoma. I nuovi servizi di 
stampa cloud sono un bonus che au¬ 
menta il valore del prodotto. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 20 ppm/6 ipm 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 20 ppm/4 ipm 
Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:17/3,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:56/6,2 

0:20/3,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

2:36/4,6 

0:36/3,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher -1 pagina 

1:56/3,1 

0:25/2,4 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:23/2,6 

2:24/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:12/3,3 

7:09/4,2 

Tempo Totale 

19:14 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al mi¬ 
nuto. * immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:22/2,7 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:28/2,1 

Copia autonoma foto 10x15 

1:06/0,9 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:53/1,1 
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Eiasifima 



Le due personalità di Windows 8 


w 


F indows 8 introduce una nuova interfaccia utente che ri¬ 
corda quella degli attuali Windows Phone e rappresenta 
uno stacco netto con passato, al punto che le applicazioni nati¬ 
ve sono pensate per girare a schermo pieno e non in finestre ri- 
dimensionabili. La vecchia interfaccia naturalmente c'è anco¬ 
ra, è può essere richiamata 
con un clic da quella prin¬ 
cipale. Entrambe le inter¬ 
facce mi piacciono molto. 
L'ambiente di lavoro per¬ 
fetto non esiste, natural¬ 
mente, e potrei discutere 
per ore degli aspetti di 
Windows che sopporto a 
fatica. Ma devo riconosce¬ 
re che con Windows 7 Mi¬ 
crosoft ha fatto un lavoro eccellente: le novità - come la nuova 
barra delle applicazioni, le JumpList e AeroSnap, solo per ci¬ 
tarne alcune - mi aiutano a lavorare meglio e più speditamen¬ 
te. Anche il “desktop " di Windows 8, lo Start Screen, e Metro, 
ovvero lo stile di design delle applicazioni native per il nuovo 
sistema operativo, mi sembrano altrettanto ben riusciti per 
quanto è possibile vedere in questa fase dello sviluppo. Da 
utente soddisfattissimo di iPad devo confessare che l’ambiente 
di lavoro di Microsoft mi sembra preferìbile a quello studiato da 




Apple per il suo tablet. Windows 8 però propone 
entrambe le interfacce come esperienza indivisi¬ 
bile; non è possibile disabilitare lo Start Screen e 
usare solo il vecchio desktop, anche perché il vecchio menu 
Start è scomparso: lo Start Screen è fin troppo sovente un pas¬ 
saggio obbligato. Le due interfacce sono completamente diver¬ 
se, e trovo piuttosto sgradevole dover fare i conti in continua¬ 
zione con questa "schizofrenia ". Non sono il solo, a quanto pa¬ 
re: il blog Microsoft dedicato allo sviluppo di Windows 8 pullu¬ 
la di commenti negativi, se non inferociti, da parte di utenti che 
vorrebbero poter disabilitare la nuova interfaccia. La posizione 
di Microsoft però sembra fermissima: lo Start Screen non si di¬ 
scute, al massimo sarà ritoccato per renderlo più efficiente (e 
qualche modifica in questo senso è stata già annunciata). Sem¬ 
bra quasi di sentire un medico che deve propinare un medici¬ 
nale amaro: mandalo giù, vedrai che ti farà bene. Tradotto: ti 
abituerai presto, e poi scoprirai che questo nuovo modo di lavo¬ 
rare è molto più efficiente. Eppure basta un intervento nel Regi¬ 
stro per disabilitare lo Start Screen e riottenere il vecchio desk¬ 
top: perché non lasciare libertà di scelta? Forse perché il suc¬ 
cesso di Windows 8 si giocherà sulla disponibilità di applicazio¬ 
ni Metro: solo forzando tutti gli utenti a usare la nuova interfac¬ 
cia ci sarà da subito un mercato abbastanza grande per invo¬ 
gliare gli sviluppatori ad affrontare un passaggio che potrebbe 
rivelarsi meno facile di quanto sostiene Microsoft. • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• Paint.net 3.5.9 

La nuova impostazione Auto-detect permette di scegliere in modo automatico la 
profondità in bit delle immagini Png, Bmp e Tga, ottimizzando la dimensione del 
file o la qualità delLimmagine. È stato introdotto il nuovo comando rapido Ctrl+O 
per impostare lo zoom al 100%; ora si possono poi caricare senza difficoltà anche 
i file DirectDraw Surface (Dds) creati con altri software. 

• Macrium Reflect 5.0.4033 

È stato aggiunto il ripristino senza sorveglianza per il Windows Automated Instal- 
lation Kit (Aik). Il tool di installazione permette di eliminare anche i file utente in 
caso di rimozione del software. Il numero massimo di dischi locali che possono 
essere collegati è salito a 40 e alcune funzionalità legate all'uso del drag and drop 
sono state migliorate. Il recupero dati da disco o chiavetta Usb è più semplice. 

• VirtualBox 4.1.4.74291 

Sono stati risolti molti problemi, in particolare legati ai sistemi operativi guest a 64 
bit utilizzati in combinazione con le Cpu Amd più recenti. Il software segnala quan¬ 
do ci sono extension pack obsoleti e permette di scaricarne automaticamente l'up- 
grade. VirtualBox non va più in crash nel passaggio dalla visualizzazione a pieno 
schermo a quella in finestra quando si utilizza l'accelerazione hardware 2D. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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di messaggi di spam in meno rile¬ 
vati a giugno 2011 (rispetto a luglio 
2010) dal servizio Microsoft Fore- 
front Online Protection for Exchan¬ 
ge. La drastica riduzione, secondo 
Microsoft, è dovuta soprattutto alla 
chiusura di due importanti botnet: 
Cutwail e Rustock. 

Fonte: Microsoft Security Intelligence Report (6/2011) 













































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


VMware vSphere Hypervisor 5.0 


Server virtuali 

ara tis con VMware 


Hypervisor di VMware arriva a quota 5 e introdu¬ 
ce molte innovazioni, compresa la possibilità di 
abilitare Aero nelle Vm con Windows 7 e Vista. 


I l recente rilascio della versione 5.0 
della piattaforma di virtualizzazio- 
ne VMware vSphere ha portato molti 
cambiamenti significativi. Uno di 
questi è l’adozione di ESXi al posto di 
ESX come tassello base di tutta l'ar¬ 
chitettura. ESXi è un componente 
gratuito, più limitato del vecchio ESX, 
da installare direttamente sul- 
l'hardware (bare metal). Le versioni 
commerciali di vSphere prevedono 
che l’amministrazione e gestione di 
tutta la piattaforma avvenga attraver¬ 
so il vCenter Server, che si collega a 
sua volta alle macchine con ESXi. L'u¬ 
nica versione gratuita di vSphere, Hy¬ 
pervisor, oggetto dei nostri test, pre¬ 
vede invece che ESXi venga gestito 
ed amministrato direttamente dal 
vSphere Client, un pacchetto softwa- 

VMware Hypervisor 5.0 

Gratuito 

• Patente piattaforma di 
virtualizzazione gratuita 
• Ottimo software di gestione 
e amministrazione per Windows 
• Permette l’attivazione di Aero nelle 
macchine virtuali con Windows 7 e Vista 



• Supporto hardware limitato 

• In lingua inglese 


0 Produttore: VMware; 

pagina Web www.vmware.com. 

< 


re per Windows. Hypervisor è dun¬ 
que certamente limitato rispetto alle 
costose edizioni commerciali, ma per¬ 
mette di trasformare un server anche 
di potenza relativamente limitata in 
un piccolo laboratorio per la creazio¬ 
ne e la gestione di macchine virtuali 
(sul numero 239 di PC Professionale 
vi abbiamo spiegato in dettaglio come 
creare un laboratorio virtuale basato 
su VMware Hypervisor). Vediamo le 
novità introdotte dalla versione 5.0. 

Un'innovazione estremamente impor¬ 
tante per chi usa Hypervisor come la¬ 
boratorio di virtualizzazione è il sup¬ 
porto ad Aero alLinterno delle mac¬ 
chine virtuali (Vm) basate su Win¬ 
dows Vista e 7. Questa funzione, da 
attivare manualmente (basta spunta¬ 
re la casella Enable 3D support nel 
pannello di configurazione della 
scheda grafica), permette di ottenere 
ottimi risultati anche su sistemi non 
particolarmente potenti. L'Hypervisor 
non si affida alla scheda grafica even¬ 
tualmente installata sul server: sfrutta 
un sistema di simulazione software. 
Nei nostri test non abbiamo rilevato 
problemi né prestazioni ridotte: le fi¬ 
nestre e gli effetti grafici di Aero ap¬ 
paiono fluidi e piacevoli, come su un 
desktop reale. Perché Aero funzioni è 
comunque indispensabile che sulla 
macchina Guest siano stati installati i 
VMware Tools. Le versioni commer¬ 
ciali di VMware vSphere 5.0 utilizza¬ 
no un complesso meccanismo di li- 
censing che tiene in considerazione 


sia il numero di processori presenti sia 
la quantità di Ram assegnata alle 
macchine virtuali (vRam). Hypervisor 
non adotta questo sistema, ma ha co¬ 
munque alcuni limiti: non può essere 
usato su server dotati di più di 32 
Gbyte di Ram o con più di due pro¬ 
cessori fisici. Non si tratta di limiti 
particolarmente stringenti: le realtà di 
piccole dimensioni che adottano Hy¬ 
pervisor difficilmente potranno per¬ 
mettersi un server con quattro proces¬ 
sori o con più di 32 Gbyte di Ram. Hy¬ 
pervisor supporta già l'hardware vir¬ 
tuale VMware di generazione 8.0: tra 
le novità troviamo la possibilità di 
creare Vm dotate fino a un massimo 
di 1 Tbyte di Ram e 32 Cpu virtuali, e 
l'introduzione di Usb 3.0, attualmente 
utilizzabile solo sulle Vm Linux colle¬ 
gate a un disco Usb 3.0 tramite il 
vSphere Client. Le macchine virtuali 
che adottano una versione diversa 
dell'hardware possono essere conver¬ 
tite con un apposito comando diretta- 
mente dal vSphere Client. Chi ha a 
disposizione Vm create con altri 
software invece può caricarle facil¬ 
mente sul server utilizzando il potente 
e gratuito VMware vCenter Conver¬ 
ter. Questo strumento permette di 
convertire macchine virtuali create 
con VMware Workstation, VMware 
Player o software di terze parti e può 
persino trasformare macchine fisiche 
in macchine virtuali (una modalità di 
conversione detta Physical to Virtual, 
in breve P2V). 

Hypervisor 5.0 mette finalmente a di¬ 
sposizione anche un firewall, accessi¬ 
bile nella sezione Software / Security 
Profile del pannello di configurazione 
dell'host, all'interno del vSphere 
Client. Fortunatamente il firewall è 
preconfigurato in modo da consentire 
tutte le operazioni di amministrazione 
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PERFORMANCE 
SOTTO CONTROLLO 


Si può studiare 
l’andamento delle 
prestazioni grazie 
a grafici 

personalizzabili che 
mostrano i consumi 
di Ram e Cpu 
per ogni Vm. 


LIMITATO, MA 
NON TROPPO 
Hypervisor può es¬ 
sere installato su 
server dotati di un 
massimo di due 
processori fisici 
(e qualsiasi 
numero di core) e 
32 Gbyte di Ram. 



AERO ANCHE IN VM 
Nelle macchine vir¬ 
tuali con Windows 7 
o Vista ora è possi¬ 
bile abilitare Aero. 



e gestione di un host. Tramite il pan¬ 
nello Properties si possono abilitare e 
disabilitare i servizi già configurati o 
si può cambiare l'elenco di indirizzi 
autorizzati alla connessione ad ogni 
porta. Hypervisor adotta anche il nuo¬ 
vo file System Vmfs5 (vSphere Virtual 
Machine File System 5). Viene utiliz¬ 
zato per formattare i dischi che ven¬ 
gono collegati al server e supera il 
principale limite della versione prece¬ 
dente. Permette infatti di creare data- 
store fino a un massimo di 64 Tbyte 
(prima il massimo era 2 Tbyte). Gra¬ 
zie a Vmfs5 si possono ottenere mi¬ 
gliori prestazioni anche nella gestione 
di dischi collegati tramite uno Storage 
esterno che supporta le vStorage Api 
per l'accelerazione hardware. 

La procedura di installazione è come 
sempre molto semplice e richiede 
solo pochi minuti. ESXi può essere 
installato anche su una chiavetta 
Usb o una memoria flash (bastano 
un paio di Gbyte). I dischi eventual¬ 
mente collegati al server possono 
così essere sfruttati completamente 
come datastore per la memorizzazio¬ 
ne delle macchine virtuali. In alter¬ 
nativa si può collegare all'Hypervi- 
sor come datastore qualsiasi Nas che 
supporti i protocolli Nfs o iScsi. ESXi 
ora impone l'inserimento di una pas¬ 
sword per l'utente root già in fase di 
setup, una scelta certamente ap¬ 
prezzabile dal punto di vista della si¬ 


curezza. L'interfaccia testuale del si¬ 
stema operativo è stata poi migliora¬ 
ta e permette come sempre di modi¬ 
ficare i parametri principali, come 
gli indirizzi Ip, l'interfaccia di rete 
adibita alla gestione del server e co¬ 
sì via. Il supporto hardware di 
VMware Hypervisor resta limitato 
rispetto ad esempio a quello di Win¬ 
dows e Linux, soprattutto per quel 
che riguarda le interfacce di rete e i 
controller dei dischi: solo quelli di 
fascia server sono supportati. Sul si¬ 
to di VMware si può trovare 
l'Hardware Compatibility List (Hcl) 
completa con tutto l'hardware certi¬ 
ficato per funzionare con questo si¬ 
stema operativo. In questo senso il 
pacchetto di VMware è certamente 
svantaggiato rispetto 
a prodotti analoghi 
come la versione gra¬ 
tuita di Citrix Xen- 
Server o Microsoft 
Hyper-V Server. Il 
problema si pone co- 


t*ton«t 

a a o 


Tramite il pannello 
Health Status si può mo¬ 
nitorare lo stato del- 
l’hardware, verificando 
anche i valori dei sensori 
disponibili (come quelli 
delia temperatura e della 
velocità delle ventole). 


munque solo per chi vuole allestire 
un server utilizzando hardware non 
convenzionale: i server dei principa¬ 
li brand del settore sono infatti ormai 
quasi tutti compatibili (se non addi¬ 
rittura certificati) con VMware. I si¬ 
stemi operativi guest supportati so¬ 
no sostanzialmente gli stessi della 
release precedente. L'unica novità 
significativa è l'introduzione di Ap¬ 
ple Mac OS X Server 10.6. Nei nostri 
test abbiamo provato ad installare 
anche la Developer Preview di Win¬ 
dows 8, con esito però negativo: l'in¬ 
stallazione si blocca e la macchina 
virtuale si spegne. Il supporto a que¬ 
sto sistema operativo verrà probabil¬ 
mente introdotto con i prossimi ag¬ 
giornamenti del software. • 
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Anteprima di Simone Macchi 


SOFTWARE 


Aviary Advanced Suite : 

fare grafica e musica sul Web 


Una vera e propria suite di strumenti 
on-line al servizio della creatività 
che rivaleggiano per funzioni e potenza 
con molti programmi tradizionali. 


A viary Advanced Suite è una suite 
di applicazioni Web per creare e 
modificare on-line immagini e suoni. 
Il pacchetto è composto da sette di¬ 
versi tool, ma il produttore co ntinua 
a migliorare e ampliare la sua offerta: 
raggiornamento, automatico e conti¬ 
nuo, non prevede alcun intervento da 
parte dell'utente. Advanced Image 
Editor (Phoenix) si occupa della crea¬ 
zione o della modifica di grafica bit- 
map: è basato su Flash (come tutti gli 
altri moduli della suite) e offre un'in¬ 
terfaccia che ricorda molto da vicino, 
per impostazione e modalità di fun¬ 
zionamento, quella di Photoshop. 
Lungo il margine sinistro sono collo¬ 
cate 11 diverse icone, molte delle 
quali permettono di selezionare più 
strumenti, con un clic sul pulsante 
stesso: la selezione rettangolare di¬ 
venta ovale, il riempimento può esse¬ 
re sostituito da un gradiente, e così 
via. Nell'angolo in basso a sinistra si 
trova l'indicatore dei colori seleziona¬ 
ti (per primo piano e sfondo), mentre 
sulla destra si può scegliere se aprire 
la palette dei livelli oppure la crono¬ 
logia delle azioni compiute, che per¬ 
mette anche di tornare sui propri pas¬ 
si annullando gli ultimi comandi. Pro- 


Aviary Advanced Suite 


Gratuito 



■ Eccellente Integrazione tra I componenti 
Notevole potenza delle singole funzioni 
Editor di effetti speciali Peacock 
originale ed efficace 


• Tempi di caricamento piuttosto lunghi 

• Rallentamenti sensibili con progetti complessi 

• Alcuni tool meriterebbero una guida 
più approfondita 

@ Produttore: Aviary, Ine, www.aviary.com 


prio l'implementa- 
zione dei livelli, 
completi di tra¬ 
sparenza e sele¬ 
zione della moda¬ 
lità di fusione, ga¬ 
rantisce al servizio 
una potenza più 
che sufficiente per 
rivaleggiare con 
molti programmi 
di fotoritocco, so¬ 
prattutto per un 
uso non professio¬ 
nale. Aggiungen¬ 
do alla formula anche il supporto per 
le maschere e per gli effetti speciali 
(grazie anche al collegamento con 
l'eccellente tool Peacock, di cui parle¬ 
remo più avanti) e della grafica vetto¬ 
riale (Raven), si ottiene un pacchetto 
potente e completo. 

Anche il supporto per l'iinportazione, 

l'esportazione e il salvataggio lascia 
ben pochi desideri insoddisfatti: si 
possono caricare immagini Psd con 
supporto per livelli multipli, salvare i 
risultati dell'elaborazione ma anche 
memorizzare la struttura nativa dell’il¬ 
lustrazione nel cloud, dopo essersi re¬ 
gistrati gratuitamente al servizio. 
Vector Editor (Raven) si occupa invece 
della creazione di illustrazioni vetto¬ 
riali; l'impostazione dei comandi è 
identica a Phoenix, facendo sentire su¬ 
bito a proprio agio anche gli utenti di 
Illustrator. Si possono creare e modifi¬ 
care curve di Bezier, utilizzando For¬ 
mai consolidato sistema dei punti di 
ancoraggio, con le relative "maniglie" 
che consentono di modificare la curva¬ 
tura e l'orientamento del tracciato. An¬ 
che questo il tool supporta i livelli, e 
mette a disposizione tool avanzati per 
la modifica delle proprietà delle curve 
e degli altri oggetti (riempimento soli¬ 
do o con gradienti, colore e stile del 



L’editor bitmap Phoenix offre strumenti molto avanzati, 
come il supporti dei livelli con opzioni di fusione o un 
completo controllo dei gradienti. 


LAB 


contorno, e così via); gli strumenti in¬ 
tegrati permettono rinserimento di li¬ 
velli testuali, forme geometriche com¬ 
plesse (oltre a rettangoli, cerchi e poli¬ 
goni sono disponibili anche stelle e 
due diversi tipi di spirali), 1'aggiunta di 
guide per la composizione del quadro, 
ma anche l'importazione di immagini 
bitmap e l'esportazione in formato vet¬ 
toriale (Svg, Eps o Pdf) o bitmap (Png, 
Jpg, Gif o Tiff). 

L'editor di effetti Peacock è sicura¬ 
mente il prodotto più originale della 
suite. Si tratta di un tool unico e molto 
potente: chiunque abbia avuto l'occa¬ 
sione di utilizzare Yahoo Pipes 
(http://pipes.yahoo.com) , GraphEdit 
o un sintetizzatore musicale software 
non farà fatica a comprenderne il fun¬ 
zionamento. Il modulo offre un am¬ 
biente per la creazione di effetti spe¬ 
ciali visivi da assemblare e persona¬ 
lizzare collegando i molti oggetti di¬ 
sponibili: si parte dalla sezione dei ge¬ 
neratori, che comprendono elementi 
come un semplice rumore digitale o il 
disegno di una forma, spaziando dai 
frattali (di vario tipo) al caricamento di 
una risorsa esterna. A questi elementi 
di base si può applicare un numero il¬ 
limitato di effetti, selezionabili tra de¬ 
cine di strumenti diversi, utilizzando 
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Raven è dedicato alla grafica vettoriale; le illustrazioni create da 
questo modulo possono essere importate come livelli in Phoenix. 



Il laboratorio per gli effetti visivi,Peacock, può presentare scenari 
anche molto complessi ma offre una libertà creativa totale. 


anche i controllori (elementi che per¬ 
mettono per esempio di dividere i ca¬ 
nali di un'immagine per processarli 
separatamente, oppure di riunirli, di 
modificarli in vario modo o di applica¬ 
re maschere) per aggiungere ulterio¬ 
re varietà. È anche possibile rendere 
gli effetti interattivi o personalizzabili, 
grazie ai numerosi elementi di inter¬ 
faccia disponibili, per esempio per of¬ 
frire all'utente dell'effetto che si sta 
creando la possibilità di scegliere se 
attivare uno specifico ramo del "cir¬ 
cuito". Tutti questi elementi possono 
essere infatti collegati in una sorta di 
circuito logico, utilizzando ì molti 
punti di connessione disponibili per 
ciascun elemento per personalizzare 
l'effetto e aggiungere interazioni. 
Peacock non è semplice da utilizzare, 
ma offre una potenza notevole: si pos¬ 
sono creare effetti originali, filtri inno¬ 
vativi e addirittura illustrazioni com¬ 
plete. I risultati del proprio lavoro pos¬ 
sono essere salvati, condivisi con altri 
utenti e utilizzati (come livelli oppure 
come filtri) in Phoenix. 

Image Markup (Falcon) si occupa in¬ 
vece delle annotazioni e delle opera¬ 
zioni di base sulle immagini: è un tool 
molto più semplice e limitato rispetto 
agli altri componenti della suite, ma 
svolge in modo perfetto il suo compi¬ 
to, permettendo di aggiungere anno¬ 
tazioni testuali o evidenziare punti 
specifici con cerchi, rettangoli, frecce 
e altri elementi grafici, tutti persona¬ 
lizzabili. Ciascun oggetto può essere 
selezionato in qualsiasi momento, per 
essere spostato, ruotato, ridimensio¬ 
nato o per modificarne le proprietà, 


come colore, spessore, eventuali bordi 
e ombreggiature. Il complemento 
ideale per Falcon è Talon, una funzio¬ 
ne di cattura delle schermate che può 
essere resa ancor più efficace scari¬ 
cando e installando l'estensione per 
Mozilla Firefox, che permette di sem¬ 
plificare la cattura delle schermate. 

Le ultime due applicazioni sono dedi¬ 
cate alla musica: Audio Editor è un a 
Daw (Digital Audio Workstation ) mul- 
titraccia molto avanzata, che offre una 
notevole selezione di campioni e loop, 
a cui si possono aggiungere tracce 
personali caricandole dal Pc, ma che 
consente anche di registrare audio in 
presa diretta. Per la realizzazione dei 
loop percussivi è disponibile una se¬ 
conda applicazione: Music Creator, 
una beatbox semplice da utilizzare 
ma anche completa e ricca di funzio¬ 
ni. Notevole, anche in questo caso, è 
la selezione di campioni disponibili, 
che offre agli appassionati una note¬ 
vole libertà creati¬ 
va. La qualità com¬ 
plessiva dei compo¬ 
nenti di questa suite 
è molto elevata, 
tanto da non far 


rimpiangere le soluzioni di tipo tradi¬ 
zionale: l’editor bitmap è completo e 
molto funzionale, pur non raggiun¬ 
gendo la profondità di un prodotto 
professionale come Photoshop. Ecce¬ 
zionale è l'editor di effetti Peacock: la 
sua presenza è un motivo sufficiente 
per provare tutta la suite. Molto effi¬ 
caci si sono rivelati anche gli strumen¬ 
ti dedicati all'audio, che completano 
un insieme di programmi a tratti sor¬ 
prendente, in cui l'integrazione tra i 
moduli accresce il valore dei singoli 
componenti. 

Per usare con soddisfazione Aviary 
Advanced Suite serve però, oltre a 
una connessione Internet veloce, un 
computer piuttosto potente e una 
buona quantità di memoria Ram. I va¬ 
ri moduli, realizzati in Flash, sono in¬ 
fatti abbastanza pesanti. In compen¬ 
so, la scelta di Flash rende la suite 
compatibile con una ampia varietà di 
piattaforme e di browser. • 


Tra i tool della suite 
c’è anche un comple¬ 
to editor audio multi- 
traccia, arricchito da 
una beatbox per la 
creazione di ritmi e 
da un’ampia bibliote¬ 
ca di loop e campioni. 
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AutoCAD edizione 2012: 

un passo verso il 3D parametrico 



Il disegno parametrico 3D arriva 
in AutoCAD grazie a Inventor Fusion, 
versione "lite" di Autodesk Inventor. 


A utoCAD il noto software di Auto¬ 
desk per il disegno assistito a 
computer, è stato aggiornato alla re- 
lease 2012. Il programma, come in 
passato, è offerto sia come applicativo 
autonomo sia all'interno delle suite 
Design, Building Design, Infrastructu- 
re Design e Plant Design. Anche 
AutoCAD LT è stato aggiornato; que¬ 
sto "fratello minore" di AutoCAD, 
ben più economico, è privo della se¬ 
zione 3D ma offre invece gli stessi tool 
per il disegno a due dimensioni. In ef¬ 
fetti i due programmi sono identici sia 
come interfaccia sia come funzioni di 
progettazione 2D. Continua invece a 
essere limitata la sezione relativa alla 
progettazione parametrica, dato che 
in LT i vincoli possono essere solo vi¬ 
sualizzati, disattivati o modificati in 
valore, ma non creati. Le novità di 
AutoCAD 2012 non sono rivoluziona¬ 
rie, ma piuttosto consistono in affina¬ 
menti di tool già disponibili nella ver¬ 
sione precedente. 

Adesso è possibile importare nubi di 
punti anche molto grandi - fino a 
due miliardi di punti - come sono 
spesso quelle generate da scansioni 
laser 3D di costruzioni già esistenti. Il 
programma permette poi di creare 
una serie di oggetti non solo secondo 


AutoCAD 2012 , 

Euro 5.777,75 Iva inclusa 
AutoCAD 2012 LT costa 1.754,50 euro 



• Interfaccia molto amichevole 

• Ottimi strumenti per il disegno 2D 

• Motore di rendering 3D dotato di 
global illumination 

• Modulo separato per il 
disegno parametrico 3D 



® Produttore: Autodesk, www.autodesk.it 


una disposi¬ 
zione lineare o 
radiale ma ora 
anche lungo 
un tracciato 
qualsiasi, co¬ 
me quello dei 
lampioni che 
seguono il 
bordo di una 
strada. Per di 
più AutoCAD 
consente di 
fissare relazio¬ 
ni dimensio¬ 
nali tra le co¬ 
pie generate, 
relazioni che 
vengono mantenute anche quando si 
altera l’elemento originale. L'edizio¬ 
ne 2012 include gli strumenti per ge¬ 
nerare in automatico la documenta¬ 
zione relativa al progetto, come le vi¬ 
ste laterali e prospettiche, e per con¬ 
vertire i documenti in formato Pdf 
(con l'eventuale aggiunta di testi 
scritti con caratteri TrueType). 

Le novità però non si esauriscono al¬ 
l'interno di AutoCAD, dato che la 
confezione 2012 include anche il nuo¬ 
vo Inventor Fusion, una versione ri¬ 
dotta di Inventor (il programma di 
Autodesk per la progettazione para¬ 
metrica 3D). Lavorando con un'inter¬ 
faccia e una logica di lavoro simili a 
quelle di AutoCAD, in Inventor Fu¬ 
sion si possono creare forme 3D com¬ 
plesse, ottenute da estrusioni e da 
operazioni booleane, le cui dimensio¬ 
ni e proporzioni sono legate da formu¬ 
le e da parametri. La modifica di un 
elemento dell'oggetto comporta quin¬ 
di l'adeguamento automatico delle al¬ 
tre parti, così da rispettare i legami 
stabiliti in fase di creazione. Il disegno 
parametrico 3D in Inventor Fusion fa 
quindi il paio con quello 2D disponi¬ 
bile in AutoCAD e il progettista può 
lavorare in due o in tre dimensioni, 
secondo le necessità del lavoro da 


svolgere. Nelle nostre prove Auto¬ 
CAD 2012 ha confermato ancora ima 
volta di essere un ottimo software per 
il disegno assistito a computer. L'inter¬ 
faccia è semplice, intuitiva e ordinata, 
inoltre il disegno procede spedito gra¬ 
zie anche agli snap automatici: basta 
portare il crocino del cursore sopra il 
punto notevole che il software deve 
considerare (anche più di uno) e il 
programma mostra con guide dinami¬ 
che 1'allineamento preciso risultante. 

L'applicativo è davvero molto po¬ 
tente in campo 2D, ma non scherza 
nemmeno quando si passa al 3D 
grazie agli strumenti per creare su¬ 
perimi Nurbs (Non-uniform rational 
basis spline) e per apportare modifi¬ 
che dimensionali a livello di vertici, 
bordi e facce che compongono le 
entità 3D. Il disegno parametrico 2D 
è sicuramente un altro punto di for¬ 
za, peccato che per progettare in 3D 
in forma parametrica sia necessario 
passare a Inventor Fusion, la cui in¬ 
terfaccia è un po' diversa e richiede 
un minimo di addestramento per es¬ 
sere usata in modo efficace. In defi¬ 
nitiva, dubitiamo che chi non è inte¬ 
ressato alle forme parametriche 3D 
sentirà davvero la necessità di pas¬ 
sare dall'edizione 2011 alla 2012. • 



L’area di lavoro di AutoCAD è molto pulita e ordinata. Le icone 
sono raccolte in menu a nastro e per ogni strumento è disponibile 
un riquadro che ne spiega il funzionamento. 
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Anteprima di Nicola Martello 
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Il fotoritocco è gratuito con RawTherapee 3 


Questo programma open source offre molti strumenti, di qualità professionale 
ma facili da usare, per il ritocco degli scatti digitali anche in formato Raw. 


P er il fotoritocco avanzato non è 
obbligatorio acquistare un softwa¬ 
re commerciale: RawTherapee 3, gra¬ 
tuito e open source, offre un ampio 
corredo di strumenti potenti ma facili 
da usare. Il programma è disponibile 
in varie lingue, italiano compreso, e 
per una varietà di sistemi operativi: 
Linux (32 e 64 bit), Windows (32 bit 
and 64-bit) e Mac OS X (solo a 32 bit). 
Noi abbiamo esaminato la versione 
3.01 per Windows. 

All'apertura Raw Therapee mostra la 
classica scacchiera di miniature, che il 
programma genera quando accede 
per la prima volta a una cartella con¬ 
tenente foto. Se le immagini sono 
molte è necessario attendere un po’ di 
tempo (anche minuti, a seconda del 
numero e della dimensione) prima di 
vedere apparire tutte le anteprime. La 
visualizzazione è invece istantanea se 
l'archivio è già stato aperto in una ses¬ 
sione precedente, poiché RawThera¬ 
pee memorizza le miniature. A cia¬ 
scuna foto è assegnabile un livello di 
gradimento (le solite cinque stellette) 
ed è possibile filtrare la visualizzazio¬ 
ne sìa in base a questo giudizio sia 
utilizzando i dati Exit (diaframma, 
tempo di scatto, obiettivo e così via). Il 
programma, come suggerisce il nome, 
accetta in input immagini non solo 
Jpeg ma anche Raw in numerosi for¬ 
mati (tra cui troviamo quelli prodotti 
dalle fotocamere più diffuse e Dng). 
Le foto elaborate sono poi esportabili 
in Jpeg, Png o Tiff (per questi ultimi 


RawTherapee 3.0.1 


Gratuito 



Interfaccia ordinata e intuitiva 
' Set di strumenti completo 
’ Correzione dell’aberrazione cromatica 


’ Manca un sistema immediato 
per il confronto con l’originale 
’ Poco efficace la riduzione del rumore 

! Produttore: Gàbor Horvàth, 
www. rawtherapee.com. 


due formati è pos¬ 
sibile optare per 
una profondità co¬ 
lore di 8 o 16 bit 
per canale). Sulla 
destra dello scher¬ 
mo è situato il 
pannello con i filtri 
per il fotoritocco, 
raccolti in aree a 
linguetta. Già in 
questa interfaccia 
è possibile modifi¬ 
care le immagini, 
anche in gruppo. 

Per un lavoro più 
preciso, però, è 
decisamente pre¬ 
feribile passare al¬ 
la seconda area di 
lavoro: con un 

doppio clic la foto si ingrandisce fino 
a occupare l'intera anteprima, con gli 
strumenti di lavoro sempre disposti ai 
lati. Da notare che l'interfaccia può 
estendersi su due monitor, una novità 
di questa edizione. 

Il set di strumenti è decisamente com¬ 
pleto e copre praticamente tutte le 
esigenze di ritocco del fotografo evo¬ 
luto. Si parte con i comandi di base 
per regolare l'esposizione e per mi¬ 
gliorare la resa alle alte e alle basse 
luci, si continua poi con la riduzione 
del rumore (separata per luma e per 
chroma) e che con i file Raw può es¬ 
sere effettuata con la sottrazione di 
una foto nera scattata con il tappo sul¬ 
l'obiettivo, l'esaltazione della nitidez¬ 
za e la correzione dell'aberrazione 
cromatica (con le foto Raw può essere 
anche automatica). Troviamo infine i 
comandi per raddrizzare le foto usan¬ 
do una linea di riferimento e per rita¬ 
gliarle a mano libera o in base a pro¬ 
porzioni predefinite (il software offre 
vari tipi di griglie, compresa quella 
della regola dei terzi). Tutte le opera¬ 
zioni di modifica sono svolte a 16 bit 
per canale cromatico, per garantire 
un'elevata precisione e scongiurare 
così l'apparizione di artefatti come 
frange e bande colorate. Gli strumen¬ 
ti funzionano bene, ma naturalmente 



In Raw Therapee gli strumenti sono raccolti sulla destra, suddivisi 
in pannelli accessibili con linguette. L’anteprima centrale può 
sdoppiarsi per mostrare il documento prima e dopo una modifica. 


non sempre è possibile giungere a un 
risultato ottimale. La riduzione del ru¬ 
more è poco efficace quando la grana 
è molto evidente mentre la correzione 
dei controluce, da fare a mano, è 
spesso piuttosto laboriosa. 

Per osservare bene l'immagine si 

può attivare un riquadro di dettaglio 
disponibile in quattro misure, ma 
non è possibile un confronto imme¬ 
diato con l’originale. Per ovviare alla 
carenza bisogna creare una “Istanta¬ 
nea" del documento originale, da 
confrontare con un'altra Istantanea 
della foto attuale. In realtà il software 
può mostrare affiancate due versioni 
della foto, prima e dopo l'applicazio¬ 
ne di un filtro, ma le due immagini 
vengono costantemente aggiornate, 
quindi già con la seconda operazione 
di ritocco si perde la rappresentazio¬ 
ne dell'originale. Nelle nostre prove 
abbiamo apprezzato RawTherapee 
sia per l'immediatezza e la sempli¬ 
cità dell'interfaccia sia per la buona 
efficacia degli strumenti. In partico¬ 
lare abbiamo gradito il bilanciamen¬ 
to automatico del colore, la correzio¬ 
ne delle aberrazioni cromatiche e la 
possibilità di attivare e disattivare al 
volo i singoli filtri, in modo da poter 
apprezzare facilmente la portata del 
loro intervento. • 
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Tutti on-line 

con WebSite X5 


Il software di Incomedia 
permette di creare e gestire 
un sito Web moderno 
e multimediale senza 
conoscere l'Html. 

I ncomedia WebSite X5 è un pac¬ 
chetto completo per la creazione e 
la gestione di uno o più siti Web. Si ri¬ 
volge principalmente a privati, azien¬ 
de ed altre organizzazioni che voglio¬ 
no creare e mantenere un sito in auto¬ 
nomia, senza rivolgersi a un profes¬ 
sionista e senza dover investire tempo 
cercando di imparare il linguaggio 
Html o strumenti per la pubblicazione 
di contenuti come Joomla, Drupal o 
Wordpress. 

WebSite X5 viene venduto in tre edi¬ 
zioni differenti: Smart, Compact ed 
Evolution. Esiste anche una edizione 
gratuita (WebSite X5 Free), ma è de¬ 
cisamente limitata (massimo 10 pagi¬ 
ne in un solo livello): noi abbiamo 
provato Evolution, quella più potente 
e costosa. Chi sta realizzando un sito 
Web personale o amatoriale può 
prendere in considerazione le edizioni 
più economiche, ma per chi vuole 
realizzare un progetto professionale la 
soluzione ideale è sicuramente Evolu¬ 
tion, che è più completa e ha comun¬ 
que un prezzo alla portata di tutti 

Incomedia WebSite 
X5 Evolution 9 

Euro 69,95 Iva inclusa 

La versione Compact costa 29,95 euro Iva ine. 



Non richiede conoscenze specialistiche 
' Include numerosi modelli grafici 
personalizzabili 
Permette di allestire anche siti 
di commercio elettronico 


’ Richiede spazio Web con il supporto 
a Php per alcune funzioni 
& Produttore: Incomedia; 
pagina Web www.websitex5.com/it. 



(69,95 euro Iva 
inclusa). Web¬ 
Site X5 Evolu¬ 
tion include ben 
1.500 modelli 
grafici (contro i 
500 della ver¬ 
sione Compact 
e i 250 della 
Smart), comple¬ 
tamente rinno¬ 
vati rispetto a quelli della versione 
precedente. Ogni modello è disponi¬ 
bile in quattro varianti di stile e nume¬ 
rose tonalità di colore differenti. Il me¬ 
nu del sito può sempre essere posizio¬ 
nato in verticale o in orizzontale, qua¬ 
lunque sia il modello prescelto. Evolu¬ 
tion è l'unica edizione di WebSite a 
includere un editor completo per la 
personalizzazione dei modelli grafici. 
Questo permette non solo di modifica¬ 
re l'intestazione e il piè di pagina di 
un modello esistente, ma anche di 
crearne uno da zero. WebSite X5 Evo¬ 
lution include un editor grafico, per¬ 
fettamente integrato, con cui si posso¬ 
no modificare le immagini da inserire 
nel sito. Si tratta di uno strumento 
semplice ma funzionale: permette di 
tagliare, ruotare, riflettere, maschera¬ 
re e incorniciare foto e altri elementi 
grafici, inoltre include svariati effetti e 
filtri ampiamente personalizzabili. 

Uno dei punti di forza del prodotto di 

Incomedia è la semplicità. Tutta la 
procedura di creazione di un sito è di¬ 
visa in cinque passaggi, ben elencati 
sul lato sinistro dell'interfaccia: l'im¬ 
postazione generale, la creazione del¬ 
la mappa del sito, la composizione 
delle singole pagine, la definizione 
delle impostazioni avanzate e l’espor¬ 
tazione o la pubblicazione on-line. Ri¬ 
spetto alla precedente release il pac¬ 
chetto è stato migliorato nell'interfac¬ 
cia e nella procedura di installazione. 
Il software poi ora genera codice Html 
5 con Css 2.1 e 3.0, rispettando la co¬ 
difica UTF8, per evitare problemi nel¬ 
la gestione di contenuti in qualsiasi 
lingua.WebSite X5 Evolution 9 inclu¬ 
de anche un nuovo player di file mul¬ 
timediali che permette la riproduzio¬ 
ne in linea di tracce audio e video 


I numerosi modelli grafici di WebSite X5 sono 
divisi in categorie e possono essere 
personalizzati in base alle esigenze tramite 
l’editor integrato nei programma. 


(compresi i formati Mp4 e Flv). La 
creazione della Mappa del sito è ora 
più semplice, grazie alla possibilità di 
fare il drag and drop dei singoli nodi 
e di eseguire una selezione multipla 
delle pagine. Nella creazione delle 
pagine la griglia è stata resa più fles¬ 
sibile e sono state aumentate le possi¬ 
bilità di personalizzazione dell'aspet¬ 
to finale. Come in passato, Incomedia 
WebSite permette poi di creare galle¬ 
rie di immagini e video (usando le 
tecnologie Flash o JavaScript), di rea¬ 
lizzare moduli e-mail e di inserire al¬ 
cuni widget specifici, come quelli di 
Google Maps, il pulsante Mi piace di 
Facebook e così via. 

WebSite X5 permette anche di alle¬ 
stire un sito Web di commercio elet¬ 
tronico: per questa funzionalità, così 
come per la pubblicazione di moduli 
di raccolta dati, richiede però la di¬ 
sponibilità di un server dotato del 
preprocessore Php. Anche le funzio¬ 
ni di commercio elettronico sono sta¬ 
te migliorate: ora si possono imposta¬ 
re separatamente i metodi di spedi¬ 
zione e pagamento, inoltre si posso¬ 
no definire sconti quantità e quanti¬ 
tativi minimi per ogni ordine. Quan¬ 
do il sito è pronto il software può 
esportarlo in una cartella del compu¬ 
ter o anche caricarlo direttamente 
on-line, sul servizio di hosting pre¬ 
scelto. Il suo motore Ftp integrato è 
stato riprogettato e permette le con¬ 
nessioni multiple, oltre a supportare 
finalmente i servizi SFtp e Ftps. • 
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SOFTWARE 


Microsoft 
affronta la 
sfida più ardua 
della sua storia: 
"reinventare" 
Windows per 
prepararlo 
al futuro, 
mantenendo 
una totale 
compatibilità 
con il passato. 
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A metà settembre, nel corso della sua annuale conferenza per gli sviluppatori 

(ribattezzata per l'occasione BUILD Windows), Microsoft ha alzato i veli sulla prossima 
versione di Windows. Come si chiamerà? Ancora non è dato saperlo: Windows 8, che 
sembrava il nome prescelto, durante la conferenza è stato definito come un nome ancora in 
codice. È certo, invece, che non si tratterà di una semplice evoluzione della release 
precedente. Microsoft ha ripensato Windows partendo dalle fondamenta, e le novità sono 
molte, spesso radicali e a volte sconcertanti, come una nuova interfaccia che non è più basata 
sulle finestre (una rivoluzione non da poco per un sistema operativo che si chiama Windows, 
ovvero Finestre). Novità che Microsoft ritiene evidentemente indispensabili per consentire a 


Windows di continuare a prosperare in un mercato che vede il lento ma inesorabile declino 
del PC come l'abbiamo conosciuto fino ad oggi e la rapida ascesa di nuovi dispositivi - primo 


tra tutti l'iPad di Apple - e nuove modalità d'interazione tra l'utente e il computer. 


Quest'anno si venderanno 350 milio¬ 
ni di PC. Per Windows, che nel mon¬ 
do del PC gode di un monopolio di 
fatto (la sua quota di mercato si ag¬ 
gira sul 90%) il futuro sembrerebbe 
più che roseo. Eppure non è così. Se¬ 
condo la banca d'investimenti Merril 
Lynch, sempre quest'anno si vende¬ 
ranno più dispositivi mobili che PC. 
E per Windows la progressiva perdi¬ 
ta di rilevanza del personal compu¬ 
ter rappresenta un rischio mortale, 
come ha dimostrato il fallimento dei 


Tablet PC con Windows a bordo, la 
sua interfaccia, incentrata su mouse 
e tastiera, semplicemente non è 
adatta ai nuovi dispositivi dove il 
touch la fa da padrone. 

Microsoft ha deciso che era arrivato 
il momento di un intervento radicale 
e Windows 8, nelle parole di Steven 
Sinofsky (che ne guida lo sviluppo) 
ripensa Windows in tutti i suoi aspet¬ 
ti, dall'interazione con l'hardware - 
ad esempio girerà anche sui proces¬ 


sori Arm, diffusissimi sui dispositivi 
portatili - fino all'interfaccia di pro¬ 
grammazione (la nuova Api WinRT) 
e a quella utente: l'interazione ba¬ 
sata sul tocco è la prima preoccupa¬ 
zione di Microsoft, ma la promessa 
è quella di un sistema utilizzabile 
con pari efficacia tramite mouse e 
tastiera. Il tutto senza abbandonare 
il passato: Windows 8 si propone di 
migliorare ulteriormente quanto di 
buono vi è in Windows 7 e, soprat¬ 
tutto, garantisce una retrocompati- 
bilità totale: secondo Sinofsky "farà 
girare tutto quello che girà sotto 
Windows 7". 

Microsoft ha già reso disponibile 
una Developer Preview del sistema 
operativo (vedete il riquadro "Scari¬ 
care Windows 8): non è neppure una 
beta, ma permette già di farsi una 
buona idea delle novità. La data di 
rilascio della versione definitiva non 
è stata ancora annunciata, e Micro¬ 
soft afferma - come aveva già fatto 
con Windows 7 - che l'obiettivo è la 
qualità del prodotto, non il rispetto 
di una scadenza temporale. Ma sotto 
la guida di Sinofsky i progetti viag¬ 
giano di solito come treni svizzeri, e 
riteniamo altamente probabile che 
Windows 8 sarà in commercio ben 
prima della fine dell'anno prossimo. 
Abbiamo installato la Developer 
Preview su una varietà di sistemi, 
sia fisici sia virtuali (sfruttando in 



Ecco la nuova interfaccia di Windows: al posto delie finestre, tante Live Tile: “piastrelle atti¬ 
ve” che servono non solo per avviare le applicazioni ma anche per ricevere informazioni. 
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questo caso il nuovo VMware Work¬ 
station 8) senza alcun problema e il 
software si è rivelato sorprendente¬ 
mente stabile. All'avvio una prima 
novità: invece della classica richiesta 
di password, Windows 8 mostra una 
schermata (Look Screen) con uno 
sfondo selezionabile a piacere e una 
serie di icone informative: data, ora, 
stato della batteria, messaggi di po¬ 
sta in attesa e così via. Uno swipe 
(cioè uno scorrimento rapido del dito 
sullo schermo) verso l’alto e si acce¬ 
de alla schermata di login, dove si 
trovano altre novità. Oltre alle pas¬ 
sword tradizionali, Windows 8 sup¬ 
porta le password pittografiche (per 
accedere computer basta tracciare 
tre segni - con dito o mouse - su 
un'immagine selezionabile a piace¬ 
re) e persino i codici PIN. C'è una 
quarta opzione di login: usare un 
Windows Live ID, con un'importante 
implicazione. In questo caso diventa 
infatti possibile, sfruttando il cloud 
di Microsoft, sincronizzare molte im¬ 
postazioni utente con altri Pc legati 
allo stesso account. 

La nuova interfaccia 

La sorpresa più grossa arriva comun¬ 
que subito dopo il login: la prima im¬ 
pressione è quella di essere di fronte 
a un Windows Phone 7 ingrandito. 
Al posto del desktop tradizionale c'è 
quello che Microsoft chiama Start 
Screen, un nastro che si estende in 
orizzontale, oltre i limiti dello scher¬ 
mo, su cui sono appoggiate tante Li¬ 
ve Tile (piastrelle attive). Queste ul¬ 
time sono più che semplici icone: co¬ 
me lascia intendere il nome, non ser¬ 
vono solo per avviare le applicazioni 
ma anche per ricevere da esse infor¬ 
mazioni (come le quotazioni di titoli, 
o gli articoli di un feed Rss) . 

Lo Start Screen non è soltanto un 
modo differente di lanciare i pro¬ 
grammi: nello Start Screen vivono i 
le applicazioni di nuova generazione 
(anzi, le app: anche Microsoft ha 
adottato questa abbreviazione) spe¬ 
cifiche per Windows 8. Sono appli¬ 
cazioni che vanno sviluppate con 
strumenti parzialmente diversi (ve¬ 
dete il riquadro "Che cosa cambia 
per i programmatori") e, soprattutto, 
con una nuova filosofia, usando lo 
stile che Microsoft chiama "Metro". 
Le applicazioni Metro sono "im- 



Le applicazioni in stile Metro sono pensate per girare a schermo pieno ma prevedono 
anche una vista ridotta (snapped view), agganciata a un bordo dello schermo, che 
consente di usarne due contemporaneamente. 


Oltre alla password 
tradizionale, Win¬ 
dows 8 permette di 
impostare una pass¬ 
word pittografica: per 
accedere al computer 
in questo caso basta 
tracciare tre segni 
su un’immagine 
a piacere. 



I nuovi Contratti con¬ 
sentono alle applica¬ 
zioni di lavorare in¬ 
sieme con facilità. 
IE10 e Tweet@rama 
supportano entrambi 
il Contratto Share, 
quindi pertweetare 
un link non c’è biso¬ 
gno di usare il copia 
e incolla. 
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mersive", come dice Microsoft: con¬ 
centrate sui contenuti, anziché sul 
cosiddetto "chrome" (questo termi¬ 
ne indica le parti della finestra di 
un'applicazione esterne all'area del 
contenuto: tipicamente gli elementi 
di navigazione, le barre strumenti, 
la barra del titolo e così via). Sono 
quindi pensate per girare a scher¬ 
mo pieno, anche se prevedono una 
vista ridotta (snapped view), aggan¬ 
ciabile a un lato dello schermo, che 


sui display da almeno 1.336 pixel di 
larghezza consente di usarne due 
contemporaneamente. Niente me¬ 
nu, quindi, o barre degli strumenti 
di tipo tradizionale, e l'idea è anche 
quella di limitare al minimo la pre¬ 
senza di comandi, che vanno invece 
inseriti nell'App Bar, una barra ri¬ 
chiamabile con uno swipe verso 
l'alto o il basso (o un comando da 
tastiera). Le applicazioni Metro de¬ 
vono essere "belle" e "ariose": Mi- 
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Control Panel 


Sync PC Settings 


Easec/ Access 



Si può accedere a Windows 8 usando un Win¬ 
dows Live ID. In questo caso è possibile sin¬ 
cronizzare le impostazioni utente con il cloud e 
con altri Pc legati allo stesso account. 


crosoft insiste molto su questi punti, 
e per facilitare il lavoro agli svilup¬ 
patori mette a loro disposizione una 
serie di template per l'interfaccia 
utente che prevedono una vera e 
propria "griglia di impaginazione''. 
Tutta l'esperienza utente deve esse¬ 
re "fast and fluid", veloce e fluida: 
ormai un mantra per la società di 
Redmond. 

Le applicazioni Metro possono poi 
sfruttare un nuovo meccanismo di 
collaborazione, chiamato Contracts 
(Contratti), che permette loro di inte¬ 
ragire senza sapere a priori nulla Lu¬ 
na dell'altra. Esistono vari tipi di 
Contratti - quelli fondamentali sono 
Share (condivisione), Search (ricer¬ 
ca) e Picker (selezione di file) - e gli 
sviluppatori possono scegliere quali 
supportare nelle loro app (bastano 
poche righe di codice: la maggior 
parte del lavoro lo fa Windows). Un 
esempio permetterà di capire meglio 

-CESSE» - 

N el consueto allegato a questo numero di 
PC Professionale potete trovare il video 
(in lingua inglese) della keynote tenuta da Ste¬ 
ven Sinofsky il capo della divisione Windows 
di Microsoft, all’apertura della BUILD Confe- 
rence. Due ore e mezza di presentazione delle 
caratteristiche più importanti del nuovo siste¬ 
ma operativo. Se siete interessati allo sviluppo 
di applicazioni in stile Metro, non perdetevi il 
video di un’altra sessione della conferenza, an- 
ch’esso nel Dvd: “8 traits of great Metro Style 
apps”, fondamentale per comprendere la filo¬ 
sofia ispiratrice delle app in stile Metro. 


la potenza dei Contratti. Volete lan¬ 
ciare un tweet per segnalare una pa¬ 
gina Web interessante? Con Win¬ 
dows 8 non dovrete più copiare l'Uri 
del sito e incollarlo in Tweeter. Dato 
che sia IE 10 sia Tweet@rama (il 
Client Tweeter dimostrativo fornito 
con la Developer Preview), suppor¬ 
tano Share, vi basterà richiamare 
dal browser il pannello che mostra 
i Contratti, selezionare Share e sce¬ 
gliere Tweet@rama tra destinazioni 
proposte: l'app verrà aperta in au¬ 
tomatico e l'Uri della pagina cor¬ 
rente verrà inserito nella casella di 
testo del tweet. La descrizione a 
parole fa sembrare il tutto molto 
più complicato di quanto sia real¬ 
mente: nella pratica l'operazione è 
davvero "fast and fluid''. 

Le icone dei Contratti sono ospitati 

nel pannello dei cosiddetti Charms, 
richiamabile con uno swipe verso 
l'interno del monitor dal bordo de¬ 
stro. Qui si trovano, al momento, an¬ 
che le icone Settings e Devices. La 
prima apre un pannello che dà ac¬ 
cesso non solo alle preferenze del¬ 
l’applicazione corrente ma anche ad 
alcune impostazioni di sistema (rete, 
volume, lingua, accensione e così 
via). La seconda permette di instra¬ 
dare il contenuto dell'app verso una 
varietà di destinazioni: stampanti, 
monitor, altoparlanti, dispositivi nel¬ 
le vicinanze e cosi via; la sua funzio¬ 
nalità dipende com’è ovvio dall’ap¬ 
plicazione e dal contesto. 

Anche dal punto di vista dell'impie¬ 
go delle risorse le applicazioni Me¬ 
tro si comportano in modo diverso 
da quelle tradizionali. Quando non 
sono in primo piano vengono sospe¬ 
se, in modo che non consumino cicli 
di Cpu (ed energia); rimangono però 
in memoria - a meno 
che Windows non ab¬ 
bia bisogno di Ram - 
così che il loro even¬ 
tuale ripristino in pri¬ 


mo piano possa essere pressoché 
istantaneo. Assieme alla Developer 
Preview sono fornite varie applica¬ 
zioni campione, che permettono di 
farsi un'idea di che cosa dovrebbe 
essere un'app davvero in stile Me¬ 
tro. Sono tutte molto semplici, e sono 
anche un ottima conferma della faci¬ 
lità di sviluppo sbandierata da Mi¬ 
crosoft: molte di esse sono state rea¬ 
lizzate nel giro di 10 settimane, du¬ 
rante uno stage estivo, da studenti di 
college senza alcuna esperienza pre¬ 
cedente con la piattaforma. 

Le app in stile Metro saranno ac¬ 
cessibili tramite uno store analogo 
a quelli di Apple e di Android. È 
previsto un processo di certificazio¬ 
ne, e il modello di licenza è più ric¬ 
co di quello proposto da Apple; ad 
esempio permette le installazioni di 
prova. Microsoft consentirà la ven¬ 
dita nello store anche delle appli¬ 
cazioni tradizionali. 

Il vecchio desktop 

Il tradizionale desktop di Windows 
naturalmente non è scomparso, ma 
ora viene trattato alla stregua di 
un'applicazione come le altre, da 
lanciare tramite la corrispondente 
Live Tile. Basta un clic, e ci si ritrova 
nella vecchia scrivania, a prima vista 
invariata. Basta aprire una finestra 
per accorgersi invece che le finestre 
ora sono perfettamente squadrate e 
che l'effetto di trasparenza è ridotto 
al punto da sembrare assente: l'im¬ 
pressione iniziale e che Aero non sia 
attivato, ma non è così. È probabile 
che la modifica sia dettata dall'esi¬ 
genza di rendere più omogenee le 
due interfacce, diverse quanto il 
giorno e la notte, anche per rendere 



Odiato da alcuni, amato 
da altri, il Ribbon arriva 
anche in Windows 
Explorer per facilitare le 
operazioni più comuni e 
rendere accessibili 
funzioni in passato molto 
difficili da raggiungere. 
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Il nuovo task manager è 
molto più funzionale e 
informativo. La scheda 
Startup elenca i 
programmi ad avvio 
automatico, permettendo 
anche di disabilitarli. 



Le prestazioni 
di Windows sono 
improvvisamente 
calate? Ora è possibile 
ripristinare lo stato 
originale del sistema 
operativo, preservando 
però i file personali. 


meno brusco l'inevitabile e frequen¬ 
te passaggio dall'una all'altra. Persi¬ 
no chi prevede di usare esclusiva- 
mente applicazioni di vecchio stam¬ 
po non potrà infatti fare a meno di 
fare i conti con la nuova interfaccia, 
che non solo sborda in quella vec¬ 
chia in momenti a volte inaspettati 
(un esempio tra tutti: cliccando l'ico¬ 
na di rete nell’area dì notifica si apre 
un pannello in stile Metro al posto 
del popup usato da Windows 7) ma 
è una forca caudina a cui è impossi¬ 
bile sottrarsi a causa della scompar¬ 
sa del menu Start. Un clic - oppure 
un tocco - sul pulsante Start e ci si 
ritrova nello Start Screen, invece che 
nel familiare menu della precedente 
edizione di Windows. 

Questa novità inizialmente sconcer¬ 
ta ancor più della nuova interfaccia, 
e al primo approccio con Windows 


8 è facile rimanere bloccati chie¬ 
dendosi "ma come diavolo si fa a 
lanciare un'applicazione che non 
sia già sullo Start Screen o nella 
barra delle applicazioni?". La ri¬ 
sposta non è intuitiva ma è bana¬ 
le: basta pensare di essere ancora 
in Windows 7, premere il pulsante 
Start, digitare le prime lettere del¬ 
l'applicazione desiderata e lan¬ 
ciarla non appena appaiono i ri¬ 
sultati della ricerca. Appena si di¬ 
gita qualcosa nello Start Screen si 
lancia infatti una ricerca simile a 
quella prevista dal vecchio Menu 
Start, quindi chi è abituato a lavo¬ 
rare in questo modo potrà conti¬ 
nuare a farlo. Ma chi invece pre¬ 
ferisce fare clic nella lista dei pro¬ 
grammi più usati, navigare l'elen¬ 
co completo dei programmi o 
sfruttare le Jumplist direttamente 
dal menu Start farà meglio a ras- 
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segnarsi: nessuna di queste opzioni 
è più disponibile (si può però acce¬ 
dere tramite il pannello di ricerca 
dello Start Screen a un elenco di 
tutte le applicazioni installate). 

Proprio questo aspetto ha suscitato la 
reazione, a volte persino inferocita, di 
molti utenti della Developer Preview. 
La richiesta più frequente nei com¬ 
menti al blog di Microsoft Building 
Windows 8, è di consentire quanto¬ 
meno la possibilità di ripristinare il 
vecchio menu (e magari anche di av¬ 
viare direttamente il sistema con il 
vecchio desktop). Dubitiamo che 
verrà accolta; piuttosto è probabile 
che il modo di operare della funzione 
di ricerca integrata nello Start Screen 
verrà ottimizzato per rendere il pas¬ 
saggio meno traumatico. 

L'ambiente tradizionale presenta co¬ 
munque molte altre novità accolte 
invece con favore. Quella più evi¬ 
dente riguarda Windows Explorer, 
che ha adottato il Ribbon (la barra 
multifunzionale introdotta da Micro¬ 
soft con Office 2007). Anche chi odia 
il Ribbon di Office probabilmente 
apprezzerà quello di Windows 8. Le 
attività di gestione di file e cartelle 
ora sono effettivamente più pratiche, 
e le schede del Ribbon consentono 
di sfruttare funzionalità in passato 
complicate o quasi impossibili da 
raggiungere. Due esempi veloci: ora 
basta un clic per attivare o disattiva¬ 
re la visualizzazione delle estensioni 
dei file o dei file nascosti, e sono atti¬ 
vate le opzioni Copia in e Invia a, in 
passato inaccessibili se non ricorren¬ 
do a un intervento nel Registro di 
Windows. Del tutto nuova è poi la 
possibilità di montare immagini Iso, 
sempre tramite il Ribbon. 

Un'altra innovazione molto gradita e 

attesa da tempo immemorabile ri¬ 
guarda la copia e lo spostamento dei 
file: Windows 8 non solo offre una 
vista unificata e più chiara sulle ope¬ 
razioni in corso, ma permette final¬ 
mente di metterle selettivamente in 
pausa (o di annullarle). 

Sempre per la serie "meglio tardi 
che mai", Windows 8 si presenta 
con un Task Manager rinnovato che 
offre molte informazioni aggiuntive 
e le presenta in modo molto chiaro. 
Abbiamo apprezzato in particolare 
la nuova scheda App History, che in¬ 
dica le risorse (tempo di Cpu, Mbyte 
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Che cosa cambia per i programmatori 


N on è solo l'interfaccia utente di Windows 8 a staccare col passato in 
modo netto: gli sviluppatori devono prepararsi a fare i conti con mol¬ 
te novità, a meno che non vogliano limitarsi a creare applicazioni per il 
“vecchio” desktop: in questo caso per loro non cambierà praticamente nul¬ 
la. Come si può osservare nella slide in figura, più volte mostrata nel corso 
della BUILD Conference, per realizzare applicazioni tradizionali le scelte so¬ 
no sempre le stesse: è possibile utilizzare la tradizionale Api Win32 (in que¬ 
sto caso i linguaggi disponibili sono C e C++), avvalersi della piattaforma 
,l\let (con C# o VB.NET), oppure sfruttare come piattaforma Internet Explo¬ 
rer sfruttando a un mix di Html e JavaScript. Anche se nella slide non si 
vede c’è anche l’opzione di usare Xaml, soprattutto in combinazione con 
Silverlight. Xaml è il linguaggio creato da Microsoft per le interfacce grafi¬ 
che delle applicazioni basate su Windows Presentation Foundation. Per svi¬ 
luppare un’applicazione in stile Metro bisogna invece usare un’Api nuova di 
zecca, WinRT, che espone un modello a oggetti molto ricco (conterà ini¬ 
zialmente circa 2.000 oggetti) e permette di approfittare con facilità di tut¬ 
te le opportunità concesse da un’interfaccia touch, ma che deve anche es¬ 
sere affrontata da zero. Microsoft si è data molto da fare per consentire il 
riutilizzo delle conoscenze pregresse, quindi è possibile usare tutti i lin¬ 
guaggi più diffusi tra gli sviluppatori Windows: C, C++, C# e VB.Net. La de¬ 
scrizione dell’interfaccia utente andrà fatta invece in Xaml. C’è poi un'altra 
strada, che nelle speranze di Microsoft dovrebbe attirare le legioni di pro¬ 
grammatori che hanno conoscenze di sviluppo per il Web ma non hanno 
mai realizzato un’applicazione nativa per Windows: usare JavaScript per la 
logica applicativa e Html5 più Css. In Metro il tradizionale ambiente Win 
Forms scompare; del resto la nuova interfaccia non prevede le finestre: le 
applicazioni sono pensate per girare a schermo pieno, o al massimo (e so¬ 
lo una alla volta) in una vista ridotta agganciata a un bordo dello schermo. 
Una novità importante riguarda le temporizzazioni strette imposte alle ap¬ 
plicazioni in stile Metro. Per mantenere la fluidità del sistema, Windows 8 
richiede che tutte le attività che durano più di 50 millisecondi siano esegui¬ 
te in background, forzando uno stile di programmazione asincrono basato 


sulla gestione di eventi. Il kernel impone vincoli di durata a operazioni co¬ 
me l’avvio di un programma: un’applicazione che non mostra una finestra 
entro cinque secondi dall’avvio viene terminata. Cambia anche il ciclo di vi¬ 
ta, che diventa simile a quello familiare a chi sviluppa per telefoni cellulari: 
un’applicazione inizia l’esecuzione in primo piano, occupando tutto lo 
schermo, successivamente può essere messa a riposo perdendo il focus in 
favore di un’altra. Le applicazioni in background rimangono caricate in me¬ 
moria; non viene loro assegnato tempo di Cpu, ma possono tornare in ese¬ 
cuzione istantaneamente. Windows 8 butta però fuori dalla memoria senza 
complimenti le applicazioni in pausa, se ha bisogno di Ram. Quando un’ap¬ 
plicazione viene sospesa ha cinque secondi per salvare lo stato prima di 
essere fermata ed è l’ultima chance per farlo. Conviene quindi registrare lo 
stato un po’ alla volta durante l’esecuzione, se cinque secondi non doves¬ 
sero essere sufficienti. Gli ambienti di sviluppo proposti da Microsoft sono 
un’evoluzione di quelli già noti: Visual Studio e Expression Blend. Entram¬ 
bi sono preinstallati nella versione più completa della Developer Preview di 
Windows 8 scaricabile dal sito Microsoft (vedete il riquadro: Scaricare 
Windows 8). L’aspetto generale delle nuove edizioni (numerate rispettiva¬ 
mente 11 e 5) non è cambiato, ma ci sono diverse voci inedite nei menu di 
creazione. Lo sviluppo in JavaScript, che dovrebbe prendere piede per le 
applicazioni più semplici, è pienamente supportato da Visual Studio 11. Per 
un gruppo di lavoro che ha già affrontato il passaggio aC#o Visual 
Basic.Net e ha adottato Xaml per la creazione di interfacce utente, il pas¬ 
saggio a Windows 8 dovrebbe essere poco più di una cunetta sulla strada. 
L’alternativa a Xaml, come accennato, è Html5/Css in unione a JavaScript. 
In entrambi i casi occorrerà naturalmente fare i conti con WinRT, ovvero la 
nuova Api, la cui curva di apprendimento potrebbe essere meno dolce di 
quello che Microsoft sostiene. Ma forse la vera difficoltà non è di natura 
tecnica. La “reinvenzione” di Windows 8 di cui parla Microsoft è davvero 
tale, e si basa su un nuovo modo di immaginare le applicazioni. Per creare 
“app” Metro di successo sarà necessario sposare questa nuova filosofia, e 
potrebbe non risultare facile. Michele Costabile e Maurizio Bergami 


Windows 8 Platform and Tools 


Fonte: Microsoft 
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SOFTWARE 


1 Running Action 

Copying 1 item from BUILD Windows to Desktop 

Paused - 59% complete 


Speed: 16,3 MB/s 


Name: 8 trarts of great Metro style apps 
Time remaining: About 60 secondi 
ftems remaining: 1 (554 MB) 


Copying 1 item from BUILD Windows to Desktop 

53% complete 


Speed: 20,0 MB/s 


Name: Your Metro style app, video and audio. Parti 
Time remaining: About 20 seconds 
Items remaining: 1 (310 MB) 


A Fewer details 


La finestra di copia 
dei file non solo offre una 
vista unificata sulle 
operazioni in corso, 
ma permette 
finalmente di metterle 
singolarmente in pausa. 


di traffico di rete e Memoria) usate 
globalmente dalle applicazioni - 
purtroppo solo quelle in stile Metro - 
a partire dall'ultimo punto di reset 
impostato dall'utente. Nuove di zec¬ 
ca sono invece le funzioni di Reset e 
di Refresh. La prima permette di far 
fronte all'inevitabile degrado di un 
Pc Windows un po' troppo "vissuto" 
(passateci il termine) ripristinando 
una situazione praticamente identi¬ 
ca a quella del sistema appena in¬ 
stallato senza però rimuovere i file 
personali: foto, musica, film e così 
via. La seconda, invece, è utile nel 
caso si voglia passare il Pc a un'altra 
persona ed elimina anche i file e le 
impostazioni personali. 

Qualche altra novità per concludere. 
Windows Defender, che in passato 
era semplicemente un modulo anti- 
spyware, ora integra le funzioni anti- 
malware di Microsoft Security Essen- 


tials. Il supporto delle configurazioni 
multimonitor è stato potenziato, ed è 
possibile estendere la barra delle ap¬ 
plicazioni su più monitor senza ricor¬ 
rere a utility di terze parti. Significati¬ 
va è poi la presenza di Hyper-V e del 
relativo manager: Microsoft ha deci¬ 
so di rendere disponibile anche sul 
suo sistema operativo Client il sistema 
di virtualizzazione finora offerto solo 
su Windows Server. 

Come già accennato, effettuando il 
login a Windows con un Live ID è 
possibile sincronizzare un'ampia va¬ 
rietà di impostazioni personali con al¬ 
tri Pc (o Windows Phone), dal colore 
di sfondo alle opzioni di alcune app 
Metro, passando per i bookmark e 
Fimmagine del Lock Screen. Un'op¬ 
portunità interessante, ed è possibile 
attivare la sincronizzazione solo per 
gruppi specifici di impostazioni. Il 
controllo ci sembra però ancora poco 
granulare: ad esempio sono riuniti 


nello stesso gruppo elementi piutto¬ 
sto diversi quali Fimmagine associata 
all'account, le impostazioni della ta- 
skbar e del Gruppo Home. 

L'hardware 

Il "ripensamento" di Windows è parti¬ 
to dall'hardware, e questa sarà la pri¬ 
ma versione di Windows dai tempi di 
NT 3.51 in grado di lavorare con Cpu 
non Intel. Windows 8 supporta infatti 
anche i processori Arm, che sfruttano 
un'architettura Risc (Reduced Instruc- 
tion Set Computer) e giocano un ruolo 
da protagonisti nel settore dell'elettro¬ 
nica di consumo e dei dispositivi mo¬ 
bili. Il processo di avvio è stato otti¬ 
mizzato, e su sistemi con Bios Uefi 
promette di essere rapidissimo. Alla 
BUILD Conference Microsoft ha di¬ 
mostrato come un laptop attualmente 
in commercio riesca ad effettuare con 
Windows 8 un cold boot (avvio a mac¬ 
china spenta) in appena 8 secondi. 
Un grande lavoro è stato fatto anche 
per ridurre i consumi: sui dispositivi di 
nuova generazione il sistema operati¬ 
vo riesce a mettersi in stato di riposo 
con un consumo pari praticamente a 
zero, accendendosi periodicamente e 
brevemente solo per controllare la re¬ 
te. Il supporto a Usb 3.0 è integrato, 
sotto forma di class driver, e ogni 
aspetto della nuova interfaccia (com¬ 
prese le app Metro) sfrutta l'accelera¬ 
zione hardware. Windows 8 migliora 
poi drasticamente il supporto a senso¬ 
ri di ogni tipo: una nuova Api dedica¬ 
ta proprio ai sensori permette, ad 
esempio, di usare come volante per 
un videogioco l'accelerometro a tre 
assi integrato in molti tablet moderni 
scrivendo tre sole righe di codice. 

Tutto questo senza appesantire il si¬ 
stema: Windows 8 sembra leggero (o 
pesante, dipende dai punti di vi¬ 
sta...) quanto Windows 7, nonostan¬ 
te si tratti di codice neppure allo sta¬ 
to di beta. Durante la sua keynote 
Sinofsky ha tirato fuori un netbook 
che aveva usato tre anni prima per 
l'analoga presentazione di Windows 
7: su di esso la versione di anteprima 
di Seven occupava all'accensione 
540 Mbyte dì Ram e attivava 34 pro¬ 
cessi (in confronto Windows 7 SP 1 
impegna 404 Mbyte e 32 processi). 
Sullo stesso computer, la Developer 
Preview di Windows 8 occupa 271 
Mbyte e attiva 29 processi. • 


Scaricare Windows 8 

N on c’è bisogno di aspettare la release beta per poter provare Windows 8: Microsoft ha reso 
pubblicamente disponibile l’anteprima rilasciata ai partecipanti della BUILD Conference. Per 
scaricare la Developer Preview del nuovo sistema operativo, che naturalmente non prevede sup¬ 
porto tecnico (in compenso verrà regolarmente aggiornata tramite Windows Update) basta anda¬ 
re alla pagina Web http://mscln.microsoft.com/en-us/winclows/apps/br229516. Qui si trovano i 
link alle immagini Iso della release a 32 bit, di quella a 64 bit e di quella-offerta solo a 64 bit-cor¬ 
redata dei tool di sviluppo (Visual Studio 11 Express e Blend 5, anch’essi in versione preliminare) 
nonché di 28 applicazioni campione in stile Metro. I requisiti di sistema sono gli stessi di Win¬ 
dows 7; naturalmente per poter toccare con mano (è proprio il caso di dirlo...) tutti gli aspetti più 
interessanti del nuovo ambiente è opportuno disporre di uno schermo sensibile al tocco. 


78 

PC Professionale - Novembre 2011 























Piu leggeri, 
più veloci, 
meno costosi 




ntel detta le regole 
per una nuova categoria 
di portatili ultrasottili, capaci 
di grandi prestazioni e lunga autonomia, 
con un prezzo di vendita più basso 
rispetto agli standard attuali. Abbiamo 
provato in esclusiva i primi modelli. 
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PROVE 


ULTRABOOK 


I l modo di intendere la mobilità sta cambiando profondamente: è lampante il grande 
successo dei tablet e degli smartphone negli ultimi due anni, fondato sulla potenza di 
calcolo sempre maggiore, su display più ampi e definiti, sull'ampia connettività e, non 
ultimo, su una maggiore attenzione al design. Parallelamente si è assistito al declino degli 
economici netbook, troppo limitati per guanto riguarda l'ergonomia di schermi e tastiere e 
soprattutto troppo lenti per gli standard odierni, sempre più esigenti in termini 
prestazionali. All'interno di guesto scenario in grande evoluzione Intel ha sviluppato l'idea 
di avvicinare tra loro i computer portatili e i tablet, rendendo i primi guanto più leggeri e 
sottili possibile, aumentandone la durata della batteria e magari dotandoli in futuro di uno 
schermo touchscreen. Nascono così gli Ultrabook, una nuova classe di prodotti su cui Intel 
punta molto, tanto che si aspetta che alla fine del 2012 occupino il 40% dell'intero mercato 
dei portatili di fascia consumer. Un obiettivo molto ambizioso, per il guale la casa di Santa 
Clara ha già investito 300 milioni di dollari e parla apertamente di rivoluzione del settore 
come fu nel 2003 l'avvento della piattaforma Centrino. 


Per essere considerato un Ultrabook 
(questo nome è un marchio registra¬ 
to), un portatile deve avere precise 
caratteristiche messe a punto da In¬ 
tel, a cui i vari produttori sono tenuti 
a uniformarsi. 

Innanzitutto le dimensioni: lo spes¬ 
sore di un portatile con schermo 


uguale o superiore ai 14 pollici deve 
essere al massimo di 21 millimetri, 
mentre per quelli da 13 pollici o in¬ 
feriore il limite è di 18 millimetri. La 
batteria deve durare almeno cinque 
ore, ma la raccomandazione è dì otto 
ore. Un Ultrabook inoltre deve av¬ 
viarsi molto rapidamente: per risve¬ 


gliarsi dallo stato di sleep non devo¬ 
no essere necessari più di quattro se¬ 
condi. La potenza di calcolo deve 
riuscire a far fronte anche ai compiti 
più impegnativi e deve garantire 
un'esperienza d'uso piacevole in 
ogni situazione, senza far rimpian¬ 
gere il Pc desktop. 



Il Samsung Serie 9 (a sinistra) à un progenitore degli Ultrabook, annunciato a inizio 2011 e dotato per primo di piattaforma Sandy Bridge. 
Il più recente Lenovo U300s (a destra), presentato all'IFA, è altrettanto sofisticato e veloce ma non è ancora disponibile in Italia. 
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ULTRABOOK 



I punti chiave degli Ultrabook 


DISPLAY 

Anch’esso di tipo ultrasotti¬ 
le, ha retroilluminazione a 
Led e definizione elevata. 


UNITÀ DISCO 
Per assicurare 
reattività e tempo 
di avvio ridotto è 
necessario un Ssd 
oppure un disco 
ibrido. 


PESO 

Per un 13 pollici è inferiore 
al chilo e mezzo, tipica¬ 
mente è di circa 1,3 kg. 


PREZZO 

Il livello di costo previsto 
per un 13” è inferiore ai 
1.000 dollari. 


BATTERIA 
In tecnologia al litio-polimeri, 
deve assicurare almeno cingue 
ore di autonomia, meglio se otto. 


SPESSORE 

Deve essere al massimo di 18 mm 
per i modelli fino a 13” e di 21 mm 
per quelli da 14” e oltre. 


Si potrebbe obiettare che Intel ha 
scoperto l'acqua calda: un prodotto 
del genere esiste da anni e si chiama 
MacBook Air. Anche senza voler 
scomodare Apple, anche produttori 
come Sony, Toshiba, Samsung o Dell 
hanno proposto di recente notebook 
ultrasottili dotati di caratteristiche si¬ 
mili. 

In realtà Intel ha considerato un ul¬ 
teriore, importante fattore per il suc¬ 
cesso e la larga diffusione degli Ul¬ 
trabook: il prezzo. Ci si attende che 
il costo di una macchina completa 
sia sotto i 1.000 dollari, destinati a 
scendere ulteriormente col tempo. 
Un Ultrabook non è un portatile eli¬ 
tario come può esserlo un MacBook 
Air ben carrozzato: l’obiettivo è 
quello di venderne tanti e di educare 
i clienti ai benefici della mobilità 
avanzata, esattamente come è suc¬ 
cesso con Centrino. 

Oltre a delle precise linee guida, In¬ 
tel fornisce ai produttori la piattafor¬ 
ma hardware intorno a cui viene co¬ 
struito un Ultrabook. Stiamo parlan¬ 
do dì Sandy Bridge, che proprio con 
il MacBook Air ha dimostrato di cal¬ 
zare a pennello nei notebook ultra¬ 
sottili. Le Cpu destinate allo scopo 
sono le Intel Core di seconda gene¬ 


razione di tipo Ulv (Ultra Low Volta- 
ge), dai consumi particolarmente ri¬ 
dotti. L’assorbimento elettrico più 
basso possibile, con ridotta produ¬ 
zione termica, è uno elemento chia¬ 
ve. I processori Sandy Bridge hanno 
inoltre il vantaggio dell’interfaccia 
grafica e del Ram controller integra¬ 
ti direttamente nello stesso package 
della Cpu, soluzione che permette 
anche una consistente riduzione del¬ 
le dimensioni delle schede madri. 

L'architettura Sandy Bridge in realtà 
è solo il primo gradino verso un'ulte¬ 
riore evoluzione. Nel corso del 2012 
la piattaforma ideale per gli Ultra¬ 
book sarà Ivy Bridge, costruita a 22 
nanometri e quindi con caratteristi¬ 
che elettriche e termiche ancora mi¬ 
gliori rispetto allo stato attuale. Un 
terzo step ci sarà con l’avvento dei 
processori Haswell nel 2013, con un 
consumo ancora inferiore. 

Ultrabook 

alla prova dei fatti 

Abbiamo avuto modo di provare gli 
Ultrabook di Acer, Asus e Toshiba, i 
primi disponibili in Italia e venduti 
nelle fasce di prezzo tra 800 e 1.300 


euro Iva inclusa. I risultati dei test di 
prestazioni sono stati confrontati con 
quelli del MacBook Air 2011 da 13": 
tutte le macchine hanno infatti in co¬ 
mune l’adozione dell'architettura In¬ 
tel Sandy Bridge. Questi tre produt¬ 
tori sono stati i più veloci a uscire sul 
mercato ma sono attesi altri modelli: 
Lenovo ha già pronto il suo, non an¬ 
cora disponibile in Italia, ed LG è at¬ 
tesa a breve. Inoltre molti produttori 
Odm tra cui Compai, Pegatron, 
Quanta, Foxconn e Inventec stanno 
lavorando su nuovi modelli che ve¬ 
dremo sul mercato con il marchio di 
altre aziende più famose al grande 
pubblico. 

I computer ricevuti in prova sono dei 
prototipi e la configurazione può dif¬ 
ferire rispetto a quella che sarà effet¬ 
tivamente in vendita; le eventuali 
differenze sono spiegate nelle singo¬ 
le recensioni. Sempre a causa della 
natura di sample, non abbiamo dati 
affidabili sulla durata delle batterie: 
nei casi in cui è stata possibile una 
valutazione empirica sul campo, ab¬ 
biamo registrato un'autonomia pari o 
superiore alle cinque ore con rete 
Wi-Fi accesa e lavoro da ufficio. Ciò 
che si può affermare con certezza è il 
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ULTRABOOK 


The Ultrabook™ 

Beyond Thin and tight 



Una slide di Intel sintetizza i pregi principali dei nuovi sistemi. Dalla prima riga si può 
notare che Ultrabook è un marchio registrato. 


notevole traguardo in merito alla po¬ 
tenza di calcolo raggiunta, molto ele¬ 
vata in tutti i casi e paragonabile a 
quella di un Pc desktop di fascia me¬ 
dia. Valgono le stesse considerazioni 
espresse durante la recensione del 
MacBook Air: un Ultrabook con Co- 
re i5 o i7 e disco Ssd permette di ci¬ 
mentarsi con applicativi molto pe¬ 
santi come il fotoritocco o l'editing 
video senza nessun problema. Una 
possibilità ancora più impressionan¬ 
te se si considera il peso inferiore al 
chilo e mezzo e lo spessore ridotto. 
La produzione di calore non è mai 
preoccupante; solo durante l'esecu¬ 
zione dei giochi 3D si assiste a un 
deciso aumento del rumore della 
ventola e a un riscaldamento del te¬ 
laio in prossimità della Cpu. 

In ogni caso queste macchine non 

nascono per i giochi 3D più recenti 
o più complessi: molto semplice- 
mente, l'interfaccia grafica integra¬ 
ta nella Cpu Intel non è adatta. 

I dischi allo stato solido hanno fatto 
la differenza con i benchmark sinte¬ 
tici e consentono l’avvio del sistema 
(da completamente spento) in circa 


15-18 secondi; dallo stand-by ne ba¬ 
stano tre o anche meno. 

Siamo rimasti in definitiva molto 

colpiti dalla qualità della realizza¬ 
zione e dalla velocità di questi primi 
prodotti; siamo convinti che la stra¬ 
da intrapresa da Intel è quella giu¬ 
sta e siamo altresì convinti che il co¬ 


sto è un fattore decisivo per il suc¬ 
cesso degli Ultrabook. 800 euro Iva 
inclusa è un prezzo di lancio conso¬ 
no per macchine così sofisticate, ma 
per la definitiva consacrazione sul 
mercato consumer è necessario pro¬ 
babilmente un'ulteriore riduzione, 
che ci auguriamo non tardi troppo 
ad arrivare. 


I test di prestazioni 


Modello 

Apple MacBook Air 13" 

Acer Aspire S3 

Asus Zenbook UX31E 

Toshiba Portégé Z830 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core Ì7-2677M /1,8 

Intel Core Ì7-2637M /1,7 

Intel Core Ì7-2637M/1,7 

Intel Core I5-2557M/1,7 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

Scheda grafica 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Disco 

Apple Ssd SM256T 

Adata Ssd S511 

Sandisk Ssd U100 

Toshiba Ssd THNSNB064GMCJ 

SysMark 2012 





Rating 

116 

103 

100 

103 

Office Productivity 

116 

105 

103 

102 

Media Creation 

108 

101 

95 

101 

Web Development 

101 

93 

95 

93 

Data/Financial Analysis 

137 

117 

120 

119 

3D Modeling 

91 

89 

92 

91 

System Management 

141 

116 

97 

117 






PCMark 7 (1.0.4) 





Score 

3.768 

5.981 

2.841 

3.371 

Lightweight Score 

3.508 

7.643 

3.214 

3.027 

Productivity 

2.934 

6.724 

2.818 

2.792 

Creativity 

6.522 

12.136 

4.640 

5.941 

Entertainment 

2.777 

3.878 

2.163 

2.680 

Computation 

9.662 

24.676 

5.584 

9.731 

System Storage 

4.131 

5.453 

3.789 

3.684 





Mainconcept Reference 2.2 





Encoding H.264 (mnrss) 

08:11 

08:31 

08:37 

08:23 






Maxon Cinebench R11.5 





OpenGL 

10,04 

8,27 

8,87 

9,89 

CPU 

2,28 

2,27 

2,27 

2,20 

The Last Remnant (DirectX 9) 





1024x768 (fps) 

37,4 

22,65 

25,88 

29,87 
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ULTRABOOK 


Acer 

Aspire S3 


C on uno spessore massimo 
di 17 mm e un prezzo 
base di 799 Euro il nuo¬ 
vo Aspire S3 è un 
buon esempio per 
definire la categoria Ul- 
trabook. Pesa un chilo e 300 
grammi ed è molto maneggevole 
zie anche alle linee arrotondate, 
vendita da metà ottobre in diverse 
configurazioni: quella entry level (799 
Euro Iva inclusa) prevede una Cpu 
Core i5 a 1,6 GHz e due unità disco: 
una porzione di Nand Flash da 20 
Gbyte su cui è installato il sistema 
operativo, più un disco tradizionale da 
2,5 pollici e capacità di 320 Gbyte per 
i programmi e i dati. La versione top 
di gamma, ricevuta in prova, ha un 
processore Core i7 a 1,7 GHz e un ve¬ 
loce disco Ssd da 240 Gbyte. Costa 
1.399 Euro. Altre versioni intermedie 
arriveranno prima di Natale. 

L'Aspire S3 è costruito con elementi in 
lega di magnesio, ha la copertura po¬ 
steriore del display in alluminio e il 
palmrest in plastica. L'impressione 
durante il maneggio non è paragona¬ 
bile a quella di un telaio interamente 
in alluminio, ma i materiali sembrano 
abbastanza robusti. La tastiera a isola 
ha i pulsanti di una tonalità di grigio 
più chiara e il colpo d'occhio è grade¬ 
vole. La meccanica dei tasti è molto 
cedevole e molto corta, rendendo la 


da Euro 799,00 Iva inclusa 

Modello con Core I5-2467M e doppio disco 
20+320 GB, 799,00 Euro. Con Core 15- 
2467M e disco Ssd da 240 GB, 1 . 199,00 Eu¬ 
ro. Con Core Ì7-2637M e disco Ssd da 240 

GB, 1 . 399,00 Euro. 




Modelli per tutte le tasche 
Estetica riuscita 
Prestazioni valide per la versione in prova 


• Mancano Ethernet e Usb 3.0 

• Tastiera e pad migliorabili 

• Palmrest in plastica 

@ Produttore: Acer, pagina WJe'o'.www.acer.it 


All’interno si nota lo spazio per il disco 
standard da 2,5” (in alto a sinistra) 
e la batteria asimmetrica (al centro e in basso). 



battitura non proprio comoda. Il tou- 
chpad è ampio, ma lo abbiamo trova¬ 
to poco preciso e con qualche incer¬ 
tezza nella simulazione dei due pul¬ 
santi del mouse. 

Grazie alla tecnologia Acer Green In- 
stant On, basata sulla Intel Rapid 
Start, il risveglio dalla modalità sleep 
avviene in soli 1,7 secondi, cronome¬ 
tro alla mano. Dalla modalità deep 
sleep ci vogliono invece circa sei se¬ 
condi. La connettività in rete è esclu¬ 
sivamente wireless, oltre alla scheda 
802.Un c'è anche Bluetooth nella 
nuova versione 4.0. Manca la porta 
Ethernet, l'uscita Vga analogica e una 
porta Usb 3.0. 

Il display da 13,3" è di tipo lucido, ha 
una buona qualità generale e un an¬ 
golo di visione più che sufficiente, ma 
sempre più spesso notiamo che la ri¬ 
soluzione di 768 punti verticali sta di¬ 
venta stretta. Un problema comune 
alla maggior parte dei display di que¬ 
sta taglia, purtroppo. 

L'Aspire S3 è molto silenzioso e non 
ha griglie di aerazione nella parte in¬ 
feriore: l'aria passa attraverso la ta¬ 
stiera. Durante l'uso quotidiano il te¬ 
laio rimane giusto tiepido, nonostante 
il Core i7 (in stato di idle la tempera¬ 
tura è di 45 gradi circa). Lanciando 
però applicazioni o giochi che usano 
la grafica 3D si nota un notevole au¬ 
mento del rumore e un leggero riscal¬ 
damento del telaio, comunque non 
fastidioso. Il benchmark PCMark 7 ha 
mostrato una notevole velocità del di¬ 
sco, non del tutto giustificata; più affi¬ 


dabile il risultato del test SysMark, co¬ 
munque molto buono in assoluto. 
Utilizzando l'S3 per scrivere questo 
articolo, navigare sul Web e vedere 
alcuni video, abbiamo registrato 
un'autonomia di circa cinque ore; un 
buon valore che comunque deve te¬ 
ner conto del fatto che avevamo una 
macchina demo sottomano. 

In definitiva l'Aspire S3 ci ha soddi¬ 
sfatto, a parte alcuni dettagli; pensia¬ 
mo che un Ultrabook debba essere 
soprattutto economico per avere suc¬ 
cesso, e in questo senso la versione 
base da 799 euro ci sembra quella più 
invitante. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì7-2637M 
Chipset: Intel UM67 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 

Disco fisso / capacità (Gbyte): AData Ssd S511 / 240 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD 3000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC 269 

Chip di rete: Wi-Fi Atheros AR5BWB225, 

Bluetooth 4.0 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 

13,3 / Tft lucido /1.366x768 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Hdmi, lettore schede Sd, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio-polimeri 
/ 3.280 mAh 

Dimensioni (Lx Ax P, cm): 323 x 13-17x 218 
Peso (kg): 1,34 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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ULTRABOOK 


Asus 

Zenbook UX31E 


L a nuova linea UX esordisce con il 
nome Zenbook, che da ora in poi 
identificherà gli Ultrabook di Asus. 
Oltre al 13" oggetto di questa prova, 
è stato annunciato anche l'UX21 da 
11,6 pollici, la cui data di commer¬ 
cializzazione però non è stata ancora 
definita. Questo UX31 si pone in una 
fascia superiore rispetto agli altri 
due concorrenti e il prezzo di vendi¬ 
ta pari a 1.300 Euro ne è un chiaro 
testimone. Rispetto al sample utiliz¬ 
zato per le prove, la configurazione 
in commercio avrà un processore an¬ 
cora più veloce, un Core i7 2677M a 
1,8 GHz anziché il Core Ì7-2637M / 
1,7, senza variazioni sul prezzo. 

La soluzione Asus utilizza un solido 
e leggero telaio interamente in allu¬ 
minio, che ricorda molto quello uni- 
body dei MacBook Air. Aspetto e di¬ 
mensioni in effetti sono molto simili, 
cambia invece la finitura superficia¬ 
le deU'alluminio che qui è spazzola¬ 
to. Sorprendentemente contenuto lo 
spessore, che nel caso peggiore non 
supera 0,8 centimetri. 

Lo Zenbook UX31E ha una dotazio¬ 
ne hardware di prim'ordine, con 
Cpu Core i7, disco Ssd da 256 Gbyte 
(il doppio della capacità rispetto ai 
concorrenti più vicini) e display ad 
alta definizione da 1.600x900 punti. 
Spicca anche la porta Usb 3.0, dotata 
tra l’altro della funzione di alimenta¬ 
zione per i dispositivi collegati anche 
a Pc spento. Unendo la funzionalità 
Intel Rapid Start con tecnologie pro¬ 



prietarie, Asus è riuscita a 
contenere il tempo di av¬ 
vio dallo stato di sleep 
in soli due secondi; 
quando è in 
stand-by la bat¬ 
teria del note¬ 
book ha una durata 
di circa due settimane. Da com¬ 
pletamente spento lo Zenbook im¬ 
piega appena 17 secondi per arriva¬ 
re al desktop di Windows. 

Altro elemento di pregio è il sistema 
audio firmato Bang & Olufsen, che 
consiste in due speaker molto picco¬ 
li ma in grado di fornire una buona 
resa sonora. Segnaliamo la presenza 
dell'interfaccia Bluetooth nel nuovo 
standard 4.0 e anche l’assenza della 
rete Ethernet. In compenso c'è una 
(meno utile) uscita vìdeo mini Vga, a 
fianco della più moderna Micro Eld- 
mi digitale. 

Durante l'utilizzo lo Zenbook sor¬ 
prende per la reattività e la velocità 
con cui sì avviano i programmi; il te¬ 
laio in alluminio dissipa bene il calo¬ 
re durante l'uso di tutti i giorni, tipi¬ 
camente con applicazioni da ufficio. 
Con la grafica 3D la ventola aumen¬ 
ta i sui giri e diventa rumorosa; un 
comportamento che abbiamo notato 
anche sugli altri Ultrabook. La tem¬ 
peratura dei core della Cpu a riposo 
è di 36 gradi circa, un valore decisa¬ 
mente basso per la categoria. 

Il display è di buona qualità e nono¬ 
stante la risoluzione elevata si riesce 
a lavorare bene anche coi caratteri 
più piccoli. L'angolo di visione verti¬ 
cale potrebbe però essere migliore. 

I tasti sono grandi e dal funziona¬ 
mento netto, la digitazione è spedita 
e senza errori anche se la corsa è 
piuttosto ridotta. Il touchpad è molto 
ampio e altrettanto preciso. Non ab- 

L’interno è dominato dalla grossa batteria 
litio-polimeri, accreditata di oltre sette ore 
di autonomia. 



Euro 1 . 299,00 Iva inclusa 

Il prezzo comprende una 
Cpu Core i7 2677M a 1,8 GHz. 



• Telaio in alluminio molto sottile 
Ssd da 256 Gbyte 
Dotazione hardware di alto livello 


’ Prezzo superiore 
• Manca la rete Ethernet 


@ Produttore: Asus, pagina \Neb:www.asus.lt 


biamo potuto effettuare test sulla du¬ 
rata della batteria a causa dello stato 
non definitivo del nostro sample; 
Asus dichiara oltre sette ore e in ge¬ 
nere i dati dichiarati dalla casa 
taiwanese sono realistici. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì7-2677M /1,8 

Chipset: Intel QS67 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Sandisk U100 / 
256 Gbyte 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD 3000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Wi-FI Atheros AR9485WB-EG, 

Bluetooth 4.0 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft lucido/ 1.600x900 

Porte: 1 Usb 2.0,1 Usb 3.0, Micro Hdmi, Mini Vga, 

lettore schede Sd, microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio-polimeri / 
6.840 mAh 

Dimensioni (L x A x P, mm): 325 x 2,8-8,8 x 223 
Peso (kg): 1,38 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia: 2 anni, con formula Kasko per il primo anno 
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ULTRABOOK 


Toshiba 

Portégé Z830 


L o Z830 incarna in pieno il concetto 
Ultrabook: è sottile, veloce, ha un 
disco Ssd e costa molto meno di 1.000 
euro. Diciamo subito che la configu¬ 
razione che sarà disponibile a no¬ 
vembre è leggermente diversa da 
quella ricevuta in prova per il proces¬ 
sore e il disco: al posto del Core i5 ci 
sarà un Core i3, mentre la capacità 
del disco Ssd sarà di 128 Gbyte. Il tut¬ 
to a 799 Euro iva inclusa. Un bel tra¬ 
guardo anche perché questo Z830 
tiene fede al nome Portégé, che da 
sempre identifica i portatili più legge¬ 
ri e curati di Toshiba. 

Il telaio è realizzato con elementi in 

lega di magnesio e risulta particolar¬ 
mente leggero, una decina di grammi 
in meno rispetto ai due concorrenti. 
La robustezza è molto buona, decisa¬ 
mente migliore rispetto alla plastica 
anche se con minore rigidità rispetto 
aU'alluminio. Lo spessore è piuttosto 
uniforme e misura 15,9 mm, abbon¬ 
dantemente sotto il limite dei 18 mm 
posto da Intel. Il display a Led da 13" 
ha una risoluzione di 1.366 x 768 
punti, che soprattutto in verticale ini¬ 
zia a diventare un po' stretta. Buona 
la qualità generale, con la tecnologia 
TruBrite che rende i colori molto vivi 
(ma con qualche riflesso di troppo). 

Il Core i5 a 1,7 GHz della nostra con¬ 
figurazione ha mostrato prestazioni 
molto vicine a quelle del Core i7 di 
pari frequenza: tenetelo presente se 
vorrete risparmiare qualcosa. Poten¬ 
do scegliere, è forse più indicato do- 


Euro 799,00 Iva inclusa 
Il prezzo comprende una Cpu Core 
I3-2367M a 1,4 GHz e disco Ssd da 128 GB. 

mSEB 

• Prezzo interessante 

• Elevata cura costruttiva 

• Espandibilità e connettività 

• Inizialmente solo con Cpu Core i3 

|| Produttore: Toshiba, 
pagina Web: www.toshlba.it 

l 




tarsi di un disco migliore piuttosto 
che di un processore con un me- 
ga di cache in più e una fre¬ 
quenza turbo leggermente 
superiore (queste le dif¬ 
ferenze sostanziali 
tra i Core i5 e i7 a 
basso consumo). 

Un particolare importan¬ 
te è la possibilità di espandere la 
memoria fino a sei Gbyte: due sono 
integrati sulla scheda madre e altri 
due sono installati su uno zoccolo So- 
dimm standard, che accetta anche 
moduli da quattro Gbyte. Già con 4 
Gbyte il lavoro procede molto spedito 
e tutte le operazioni vengono com¬ 
piute con gran rapidità, dall'apertura 
di tante finestre aH'awìo delle appli¬ 
cazioni più pesanti. 

La produzione di calore è sempre ac¬ 
cettabile; nei momenti di maggiore 
attività si sente la ventola diventare 
rumorosa. La temperatura della Cpu 



in stato di idle è di 42 gradi circa. 

Il Portégé Z830 evidenzia molti ele¬ 
menti tipici dei notebook business: 
ha una connettività di gran pregio 
con componenti veloci tutti firmati In¬ 
tel, un’espandibilità più che buona 
grazie alle tre Usb (di cui una in stan¬ 
dard 3.0) e alcune caratteristiche 
orientate alla sicurezza come la ta¬ 
stiera resistente ai liquidi. Non abbia¬ 
mo potuto effettuare un test sulla bat¬ 
teria poiché la modalità Toshiba Eco 
Mode non era funzionante: una pro¬ 
va sul campo col profilo energetico 
standard di Windows ha mostrato 
una durata di cinque ore e mezza. 

In definitiva siamo rimasti soddisfatti 

da questo Toshiba, che non vanta 
magari la ricercatezza di un telaio in 
alluminio ma ha tanta sostanza all'in¬ 
terno. Il Core i3 a 1,4 GHz con cui 
sarà venduto non è un campione di 
prestazioni, ma almeno c'è un disco 
Ssd da 128 Gbyte; a 800 Euro non è 
facile avere di più, almeno per ora. • 


Al centro della scheda madre si nota lo slot 
per espandere la memoria fino a 6 GB. 
Aprire lo Z830 è molto semplice. 


Processore: Intel Core Ì5-2557M /1,7 
Chipset: Intel HM65 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 6.144 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba/ 40 Gbyte 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel HD 3000/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Intel 82579V Gigabit +WÌ-FÌ Intel Centrino 

Advanced-N 6230 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft/ 1.366x768 

Porte: 1 Usb 3.0, 2 Usb 2.0, Vga, Hdmi, Rj-45, lettore 
schede Sd, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

ioni di litio-polimeri / n.d. 

Dimensioni (L x A x P, mm): 315 x 15,9 x 227 
Peso (kg): 1,20 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 

Garanzia: 1 anno 


Caratteristiche tecniche 


88 

PC Professionale - Novembre 2011 


,naiiMi 



































Non abbiate fretta di premere 
il pulsante Stampa. Per riprodurre bene 
una fotografia è necessario un po' 
di conoscenza, metodo e sperimentazione. 
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STAMPA FOTOGRAFICA 


N onostante il Web, Flickr, Facebook e tanti altri modi di 
pubblicare e condividere immagini in Rete, ancora oggi 
un appassionato di fotografia trae la massima gratificazione 
da una stampa di alta gualità delle proprio foto. Molte delle 
attuali unità a getto d'inchiostro permettono a chiungue di 
ottenere rapidamente stampe accettabili in modo pressoché 
automatico, ma per un vero fotoamatore e un professionista 
le aspettative sono molto più elevate: la stampa deve 


la stessa immagine su due monitor 
diversi per rendersene conto. 

Il colore, infatti, dipende dal dispo¬ 
sitivo di riproduzione. Monitor e 
stampanti si basano su modelli di 
colore e tecnologie differenti e ge¬ 
nerano gamme cromatiche ( gamut ) 
che si sovrappongono solo in parte, 
ma non coincidono mai del tutto. Il 
monitor visualizza i colori secondo 
il modello additivo Rgb, che miscela 
luce rossa, verde e blu in combina¬ 
zioni che permettono di ottenere 
tutti i colori dello spettro. 


veicolare fedelmente contenuto, emozione e intento creativo 
delFimmagine. Per ottenere guesto risultato bisogna partire 
da lontano, conoscere i propri strumenti di lavoro e sapere 
come ottimizzare i file per la stampa. In guesto articolo 
abbiamo raccolto e condensato un po' di teoria e di pratica, 
proponendovi gualche suggerimento utile per ottenere di 
più dalla vostra stampante. 


Calibrare monitor 
e stampante 

Spesso, osservando la stampa di 
una fotografia realizzata in labora¬ 
torio o con una stampante inkjet 
scopriamo che la luminosità e i co¬ 
lori delFimmagine non corrispondo¬ 
no all'originale visualizzato sul mo¬ 
nitor. Molti cercano di risolvere 
questo problema con metodi empi¬ 
rici, per esempio modificando i file 
con un software di fotoritocco o at¬ 
traverso il driver della stampante, 
senza nessuna garanzia di ottenere 
risultati corretti, prevedibili e ripeti¬ 
bili. Questo problema può essere 
affrontato con un approccio scienti¬ 
fico e rigoroso ricorrendo alla ge¬ 
stione del colore (color manage¬ 
ment), l'insieme delle tecnologie 
che si prefiggono di mantenere fe¬ 
deli i colori di un'immagine nelle 
diverse tappe del flusso di lavoro e 
nel passaggio da una periferica al¬ 
l'altra. 

Una fotografia digitale è un mo 
saico di punti adiacenti, o 
pixel, rappresentati da nu 
meri: nel modello Rgb, 


ogni pixel è definito da una terna di 
valori interi compresi tra 0 e 255, 
mentre nel modello Cmyk, ogni 
pixel è descritto da quattro numeri 
interi, nell'intervallo tra 0 e 100. In 
un'immagine digitale non ci sono 
colori, ma numeri. I numeri diven¬ 
tano colori quando l'immagine è 
letta da un'applicazione, visualiz¬ 
zata sul monitor o stampata. Si è 
portati a credere che i valori 
Rgb o Cmyk indichino con 
precisione assoluta un co¬ 
lore: per esempio, che 
255R 0G 0B equivalga 
al rosso e OC 0M 
100Y 0K al giallo. 

Purtroppo, que¬ 
sto è vero solo 
in parte: ba¬ 
sta visua¬ 
lizzare 



Le stampanti creano i colori secon¬ 
do il modello sottrattivo Cmyk: gli 
inchiostri ciano, magenta, giallo e 
nero assorbono in misura variabile 
parte delle radiazioni luminose che 
li colpiscono e ne riflettono altre. 
Oltre alle tonalità comuni, vi sono 
colori visibili a monitor che non so¬ 
no stampabili e colori stampabili 
non visualizzabili a monitor. 

In più, le peculiarità di ogni perife¬ 
rica influenzano il modo di interpre¬ 
tare i numeri e generare i colori. Un 
monitor può visualizzare un gamut 
più ampio di un altro e una stam¬ 
pante può riprodurre più sfumature 
di colore di un'altra; e la stessa 
stampante, con un diverso tipo di 
carta o altri inchiostri si comporta in 
modo differente. 

Sì capisce, quindi, che senza un in¬ 
tervento a monte non possiamo sa¬ 
pere se le informazioni digitali del 
colore contenute nei file saranno 
decifrate correttamente dal monitor 
e riprodotte in modo coerente in 
stampa. L'idea fondamentale 
del color management è 
quella di misurare in 
modo oggettivo la ri¬ 
sposta cromatica 
dei singoli dispo¬ 
sitivi sulla catena 
di riproduzione, 
stabilendo una pre¬ 
cisa correlazione tra 
valori Rgb o Cmyk e 
coordinate colorimetri¬ 
che assolute (spazio co¬ 
ore XYZ, Yxy, Lab), che rap¬ 
presentano la percezione del co¬ 
lore di un individuo normale. Si 
crea, cioè, un profilo della periferi¬ 
ca, secondo lo standard definito 
dall'International Color Consortium 
(Icc ), che descrive come essa inter¬ 
preta le informazioni digitali del co- 
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Un profilo Icc 
è lo strumento 
principale per 
la gestione 
del colore. 

Le informazioni 
contenute nel profilo 
di una periferica 
permettono 
di mantenere colori 
fedeli nel passaggio 
da un dispositivo 
all’altro sulla catena 
di riproduzione. 




lore, il suo gamut e le regole per il 
rendering delle tonalità fuori ga¬ 
mut, ossia i metodi di riproduzione 
approssimata di un colore che non 
appartiene alla sua tavolozza. 

In questo modo, affiancando i profili 
delle periferiche utilizzate sulla ca¬ 
tena di riproduzione si sincronizzano 
le informazioni del colore mantenen¬ 
do la massima coerenza possibile. 

I lettori che volessero approfondire 
principi e tecniche del color mana¬ 
gement possono consultare l'articolo 
"Colore, i fondamenti della gestione 
digitale" pubblicato nel numero 195 
di PC Professionale (mese di giugno 
2007) e disponibile in formato Pdf 
sul nostro sito web all'indirizzo 
h ttp://snip uri. com/g0k64. 

Tutte le periferiche per l'elabora¬ 
zione digitale delle immagini sono 
fornite di profili colore generati in 
fabbrica. Si tratta di profili generici, 
chiamati in gergo "in scatola", che 
non tengono conto delle variabili 
proprie di ciascun esemplare. 

Per ottenere i risultati più accurati, 
ogni apparecchiatura dovrebbe es¬ 
sere profilata singolarmente. Si do¬ 
vrebbe cominciare dal monitor, il 
componente più importante perché 
tutte le modifiche di carattere og¬ 
gettivo (come il bilanciamento del 
bianco e la rimozione delle domi¬ 
nanti) e soggettivo delle immagini 
si basano su ciò che vediamo a 
schermo. 

La calibrazione accurata del display 
richiede un colorimetro, strumento 
che, collegato al Pc e guidato da un 
software dedicato, misura la rispo¬ 
sta del monitor a una serie di cam¬ 
pioni di colore noti per creare il 


profilo specifico della periferica. 
Poiché il display è soggetto a picco¬ 
le o grandi alterazioni nel tempo, la 
profilazione deve essere ripetuta a 
intervalli regolari e ogni volta che si 
esegue un aggiornamento del sot¬ 
tosistema grafico, per esempio 
quando si cambia scheda video o si 
installa una nuova versione dei dri¬ 
ver o del firmware. 

Uno strumento ancora più versatile, 
ma più costoso, è lo spettrofotome¬ 
tro, capace di misurare non soltanto 
la luce emessa da un dispositivo ma 
anche quella riflessa. Uno spet¬ 
trofotometro, perciò, è utilizzabile 
per profilare sìa il display sia la 
stampante. Questa operazione 
dev'essere eseguita su ciascun tipo 
di carta utilizzata, perché ogni com¬ 
binazione di supporto e inchiostri 
genera un gamut differente. 

I profili colore delle principali carte 
fotografiche sono installati con i 
driver della stampante oppure sono 
disponibili per il download sui siti 
web dei rispettivi produttori. Quelli 


forniti con i modelli di fascia alta, 
come la Epson Stylus Photo R3000 
provata in questo numero della rivi¬ 
sta, sono normalmente molto accu¬ 
rati e producono risultati affidabili. 
Ciò nonostante, anche in questi ca¬ 
si, la profilazione manuale assicura 
una coerenza ancora superiore. 

File Raw: lavorare in 
ProPhoto Rgb a 16 bit 

Tutte le reflex digitali e molte foto¬ 
camere compatte permettono di sal¬ 
vare i file in formato Jpeg e Raw. 
Nel primo caso, abbiamo file pronti 
per essere visualizzati direttamente 
su un display oppure stampati o 
pubblicati sul Web. Il formato Jpg si 
basa su una codifica a perdita 
d’informazione che comprime in 
maggior o minor misura l'immagine 
per ridurre la dimensione del file: la 
qualità dipende dal tasso di com¬ 
pressione applicato, scelto dall'u¬ 
tente nelle impostazioni della mac¬ 
china o del software. Un file Raw, 
invece, è la registrazione dei dati 
grezzi in uscita dal sensore della fo¬ 
tocamera e richiede una decodifica 
software per trasformarsi in un'im¬ 
magine effettiva. Quando viene ela¬ 
borato in modo corretto e poi regi¬ 
strato in un formato grafico non a 
perdita d'informazione, come Tiff, 
l'immagine ricavata da un file Raw 
conserva il più alto livello di detta¬ 
glio e di informazioni sul colore. Ciò 


Colorimetro e spettrofotometro sono accessori 
indispensabili per ottenere un’accurata 
corrispondenza del colore tra monitor 
e stampante. 
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Spazi colore 
a confronto, 
dal più ristretto 
al più ampio: 
sRgb, Adobe 
Rgb, ProPhoto 
Rgb. 



Lo spazio colore dei file Raw viene assegnato nel software di 
sviluppo, come Adobe Camera Raw, durante l'apertura del file. 


permette interventi di ritocco critici, 
come il recupero delle alte e basse 
luci, con esiti che sarebbero impos¬ 
sibili con un file Jpg. 

Nelle impostazioni della fotocame¬ 
ra, il formato di registrazione Jpeg è 
associabile a uno spazio colore a 
scelta tra sRgb (quello predefinito) 
e Adobe Rgb. Il primo copre la 
gamma dei colori riproducibili da 
un monitor standard per Pc e ha un 
gamut limitato al 35% dei colori vi¬ 
sibili dall'occhio umano: è lo spazio 
dì default per scanner, stampanti 
entry-level e per la visualizzazione 
d'immagini sul Web e in molte ap¬ 
plicazioni. Adobe Rgb è stato svi¬ 
luppato per contenere la maggio¬ 
ranza dei colori riproducibili con le 
stampatrici a colori Cmyk. Racchiu¬ 
de circa il 50% dei colori percepibi¬ 
li dal sistema visivo umano e, ri¬ 
spetto a sRgb, è più ricco nelle to¬ 
nalità del ciano e del verde. L'intero 
gamut di Adobe Rgb è visualizzato 
solo da monitor di fascia alta per 
applicazioni grafiche. 

Con un file Raw il discorso è diverso: 
non trattandosi di un'immagine, ma 
di una registrazione della mappa dei 
valori di luminosità catturati dal sen¬ 
sore, non ha senso parlare di spazio 
colore. Questo viene assegnato solo 
durante la decodifica del file da un 
software di sviluppo come Adobe 
Camera Raw, il modulo integrato in 
Photoshop CS5 e Lightroom 3, le ap¬ 
plicazioni professionali di fotoritocco 
e gestione del workflow fotografico 
digitale. 


Quando si im¬ 
porta un file 
Raw in Photo¬ 
shop, Camera 
Raw mette a 
disposizione 
due impostazioni fondamentali per 
allestire un flusso di lavoro non di¬ 
struttivo: la prima è la scelta di 
ProPhoto Rgb, uno spazio colore 
molto più ampio dì sRgb e Adobe 
Rgb; la seconda riguarda la profon¬ 
dità colore, ossia il numero di bit (24 
o 48) utilizzati per descrivere il colo¬ 
re di ciascun pixel. ProPhoto Rgb è 
anche lo spazio di lavoro nativo per 
l'editing dei file Raw nel modulo di 
sviluppo di Lightroom: in questa ap¬ 
plicazione, l'utente può scegliere 


uno spazio colore alternativo solo in 
fase di esportazione dei file. 
Lavorare con file a 48 bit per pixel 
nello spazio ProPhoto Rgb permette 
di conservare tutte quelle sfumature 
di colore che in sRgb e Adobe Rgb 
sarebbero rimappate, cioè convertite 
nel colore più vicino in un gamut più 
ristretto. Anche se nessun monitor è 
in grado di visualizzare al completo 
il gamut dì ProPhoto Rgb, il vantag¬ 
gio di utilizzare questo spazio di co¬ 
lore con le immagini fotografiche 
destinate alla stampa sta nel fatto 
che una buona periferica a getto 
d'inchiostro è in grado di stampare 
fedelmente anche colori esterni ad 
Adobe Rgb: perciò, solo 1'assegnare 
al file il profilo ProPhoto Rgb duran- 


Grapher 



La foto nel riquadro contiene una gamma di tonalità esterne sia allo spazio colore 
sRgb (triangolo più interno) sia ad Adobe Rgb (triangolo intermedio). 

Se si importa il file Raw nello spazio colore ProPhoto Rgb (triangolo esterno), 
tutte le informazioni cromatiche sono conservate e potranno essere riprodotte, 
almeno in parte, con una stampante inkjet di alta qualità (tracciato verde). 
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STAMPA FOTOGRAFICA 


Megapixel, risoluzione di stampa e dimensione massima del documento 


Megapixel 

fotocamera 

Risoluzione 
del file 

Risoluzione di stampa: 180 ppi 

Dimensione del documento 

Risoluzione di stampa: 200 ppi 

Dimensione del documento 

Risoluzione di stampa: 240 ppi 

Dimensione del documento 

Risoluzione di stampa: 300 ppi 

Dimensione del documento 

8 

3.464x2.309 

48,9 x 32,6 cm 

44,0 x 26,7 cm 

36,7 x 24,4 cm 

29,3 x 19,6 cm 

10 

3.873x2.582 

54,7 x 36,4 cm 

49,2 x 32,8 cm 

41,0 x 27,3 cm 

32,8x21,9cm 

12 

4.243x2.828 

59,9 x 39,9 cm 

53,9 x 35,9 cm 

44,9 x 29,9 cm 

35,9 x 23,9 cm 

16 

4.896x3.264 

69,1 x 46,1 cm 

62,2x41,5 cm 

51,8x34,5cm 

41,5 x 27,6 cm 

18 

5.184x3.456 

73,2 x 48,8 cm 

65,8 x 43,9 cm 

54,9 x 36,6 cm 

43,9 x 29,3 cm 

21 

5.612x3.742 

79,2 x 52,8 cm 

71,3x47,5cm 

58,4 x 39,6 cm 

47,5 x 31,7 cm 

24 

6.000x4.000 

84,7 x 56,4 cm 

76,2 x 50,8 cm 

63,5x42,3 cm 

50,8 x 33,9 cm 


La tabella Illustra le massime dimensioni di stampa ottenibili a diverse risoluzioni da fotocamere digitali con sensori da 8 a 24 megapixel 
e rapporto 3:2. Una fotocamera digitale da 8 megapixel permette di stampare a risoluzione superiore a 240 ppi una foto in formato A4. 

Un sensore da 12 megapixel è invece necessario per riprodurre una foto A3 a 240 ppi. 


te la fase d'importazione consente 
alla fine di riprodurre in stampa il 
maggior numero di colori originali. 
Vale la pena sottolineare un aspetto 
importante. Si può sempre assegna¬ 
re a un'immagine un altro profilo co¬ 
lore durante la sua elaborazione e si 
può sempre ridurre uno spazio colo¬ 
re più ampio in uno più ristretto, pro¬ 
prio come si può comprimere la trac¬ 
cia di un Cd-Audio in un file Mp3. 
L'operazione inversa, ovvero la con¬ 
versione del profilo colore sRgb in 
ProPhoto Rgb non permette di recu¬ 
perare i colori originali, proprio co¬ 
me convertire un file Mp3 in formato 
Cd-Audio non ripristina i suoni persi 
durante la prima compressione. 

In sostanza, 50 cl d'acqua versati in 
un contenitore da 10 litri restano 
sempre 50 cl d'acqua. Sempre per 
evitare la perdita d'informazioni e di 
qualità, quando un'immagine desti¬ 
nata alla stampa viene ritoccata e 
salvata in più passaggi o sessioni di 
lavoro, si deve avere l'accortezza di 
registrare il file in un formato non di¬ 
struttivo: niente Jpg, perciò, ma Tif e 
Psd (il formato nativo di Photoshop) 
a 48 bit per pixel. 

Quale risoluzione 
per la stampa? 

Una fotografia digitale è un'immagi¬ 
ne di tipo bitmap costituita da un re¬ 
ticolo di pixel, gli elementi più picco¬ 
li delLimmagine catturata dal senso¬ 
re. La dimensione dei pixel non è fis¬ 
sa, ma dipende dalla risoluzione del¬ 
l'immagine, misurata in pixel per 
pollice. Le immagini a bassa risolu¬ 
zione sono composte da grossi pixel 
visibili individualmente, mentre le 
immagini ad alta risoluzione hanno 


pixel di dimensioni così piccole da 
non poter essere distinti individual¬ 
mente, se non tramite ingrandimen¬ 
ti. Uno degli interrogativi che i fo¬ 
toamatori si pongono più frequente¬ 
mente è quale sia la risoluzione ne¬ 
cessaria per stampare un'immagine 
in alta qualità in uno specifico for¬ 
mato cartaceo. Per questa domanda 
non esiste una risposta univoca, per¬ 
ché alcune variabili che vanno al di 
là del semplice numero complessivo 
di pixel o della loro densità lineare 
entrano in gioco. La nitidezza del¬ 
l'immagine e il suo contenuto, per 
esempio, svolgono un ruolo impor¬ 
tante: i requisiti di risoluzione per 
stampare uno stìll-life ad altissimo 
dettaglio su una carta fotografica lu¬ 
cida in formato A3+ sono sicuramen¬ 
te superiori a quelli di un morbido 
ritratto con effetto flou da riprodurre 
su una carta Fine Art delle stesse di¬ 
mensioni. Anche la distanza da cui 
Limmagine sarà visualizzata ha im¬ 
portanza: più si osserva l'immagine 
da vicino, più la risoluzione dev'es¬ 
sere elevata. Il fotografo Joe Butts 
ha elaborato una formula per defini¬ 


re la "normale distanza di visione" 
di una stampa: corrisponde alla mi¬ 
sura della diagonale del foglio, rica¬ 
vabile con il teorema di Pitagora, 
moltiplicata per 1,5. Così, la distanza 
giusta per osservare una stampa A4 
(21 x 29,7 cm) è poco più di mezzo 
metro, mentre per esaminare una fo¬ 
to riprodotta in formato A3 (29,7 x 42 
cm) ci si dovrebbe porre a poco me¬ 
no di 80 cm. 

Una buona stampante inkjet è in 
grado di produrre stampe fotografi¬ 
che partendo da immagini con una 
densità lineare di pixel compresa tra 
200 e 300 ppi (pixel per pollice); 240 
pixel per pollice è il valore predefini¬ 
to di Photoshop. Per esempio, una 
macchina da 16 megapixel come la 
Canon EOS 1D Mark IV crea file da 
4.896 x 3.264 pixel che sono più che 
sufficienti per produrre stampe in 
formato A3+ (32,9 x 48,3 cm) a poco 
più 240 ppi. 

Il modo più semplice per stabilire 
quale sìa la dimensione di stampa di 
un'immagine a una data risoluzione 
lineare è aprirla in Photoshop, entra- 


Distanza di visione normale 


Formato carta 

Lato lungo 

Lato corto 

Distanza ottimale (cm) 

A6 

14,8 

10,5 

27,2 

A5 

21,0 

14,8 

38,5 

A4 

29,7 

21,0 

54,6 

A3 

42,0 

29,7 

77,2 

A3+ 

48,3 

32,9 

87,7 

A2 

59,4 

42,0 

109,1 

Al 

84,1 

59,4 

154,5 

A0 

118,9 

84,1 

218,5 

Secondo il fotografo Joe Butts, la distanza di visione normale di una stampa fotografica 
corrisponde alla misura della diagonale del foglio moltiplicata per 1,5. 

La tabella mostra i risultati per i principali formati cartacei. 
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Lavorare con file non compressi a 48 bit per pixel 
nello spazio colore ProPhoto Rgb preserva 
la massima qualità d'immagine. 


5 J 


re nel menu Immagine e selezionare 
Dimensione immagine. 

La finestra visualizza nel riquadro 
superiore la dimensione del file in 
Mbyte e il numero dei pixel dell'im¬ 
magine. Nel riquadro inferiore sono 
riportate le dimensioni del docu¬ 
mento in base alla risoluzione di 
stampa impostata. Lasciando desele¬ 
zionata la casella di spunta "Ricam- 
piona immagine'' e modificando il 
valore di risoluzione (pixel per polli¬ 
ce) le dimensioni di stampa del do¬ 
cumento cambiano senza alterare il 
numero totale di pixel. Per ottenere 
una stampa fotografica di qualità 
soddisfacente, non si dovrebbe mai 
scendere a valori di risoluzione li¬ 
neare inferiori a 180 ppi. 

Maschera di contrasto 
per la stampa 

Dopo tutti gli interventi di correzio¬ 
ne e ritocco delLimmagine, l'appli¬ 
cazione di una maschera di contra¬ 
sto è l’ultima operazione da esegui¬ 
re prima di stampare il file. Questo è 
un passaggio indispensabile con i fi¬ 
le Raw o le immagini da essi deriva¬ 
te, perché a differenza delle foto in 
Jpg, i dati Raw non sono elaborati in 
macchina, ma solo dal software di 
sviluppo. 

L'azione del filtro Maschera di con¬ 
trasto, presente in tutti i software di 
fotoritocco, consiste nell'esaminare i 
pixel dell'immagine, rilevare i con¬ 



Interpolare a piccoli passi 

Q uando la dimensione di stampa dell’imma¬ 
gine è inferiore a quella desiderata, l’algo¬ 
ritmo d’interpolazione di Photoshop (menu Im¬ 
magine/Dimensione immagine, casella di spunta 
Ricampiona immagine) permette di aumentare 
artificialmente il numero dei pixel mantenendo 
una qualità soddisfacente. I risultati migliori si 
ottengono con il metodo bicubico, applicando 
consecutivamente incrementi percentuali del 
110% fino a raggiungere la dimensione deside¬ 
rata. Non spingersi oltre il 300%. 


torni delle aree ad alto contrasto e 
incrementarne ulteriormente l'inten¬ 
sità per aumentare il senso di niti¬ 
dezza percepita. In Photoshop, la fi¬ 
nestra di dialogo Maschera di con¬ 
trasto mostra tre parametri regolabi¬ 
li: Fattore, Raggio e Soglia. Fattore 
controlla l’intensità del contrasto ap¬ 
plicato ai bordi degli oggetti. Raggio 
stabilisce quanti pixel attorno ai bor¬ 
di siano interessati dall'effetto della 
maschera. Soglia, espresso in livelli, 
impedisce l'applicazione della ma¬ 
schera ai pixel con gradi di lumino¬ 
sità inferiori o uguali a quello indi¬ 
cato. Questo parametro impedisce 
che il filtro sia applicato in aree del- 
l'immagine che devono mantenersi 
uniformi. La finestra d'anteprima 
permette di valutare in tempo reale 
l'effetto prodotto dalla maschera di 
contrasto sull'area selezionata, an¬ 
che tramite un ingrandimento. 
Valori eccessivamente elevati dei 
parametri Fattore e Soglia produco¬ 
no artefatti e aberrazioni cromatiche 
che si manifestano sotto forma di 
aloni bianchi o colorati lungo i con¬ 
torni degli oggetti. L'applicazione 
della maschera di contrasto non è 
soggetta a regole rigide. Le imposta¬ 
zioni più adatte dipendono dalla ri¬ 
soluzione del file originale, dalle di¬ 
mensioni dell'output e dal contenu¬ 
to delLimmagine. La fotografia di un 
neonato che dorme beato in culla 
andrebbe trattata in modo differen¬ 
te da quella di un rade motociclista 
a bordo di una Harley-Davidson. 

Per immagini già ben contrastate, 
ricche di dettagli e che si desidera 
rendere nitide per la sola visualizza¬ 
zione a monitor, molti fotografi usa¬ 
no come base di partenza queste 
impostazioni: Fattore 120%, Raggio 
1, Soglia 3. Queste stesse imposta¬ 
zioni, che a video restituiscono 
un'immagine ben definita, non sem¬ 
pre produrranno una stampa dello 
stesso livello a causa di un fenome¬ 
no noto come dot gain (espansione 
del punto). Nelle unità inkjet, ma 
non solo in queste, l'inchiostro ten¬ 
de a spandersi sulla carta - in modo 
particolare sui supporti porosi con 


Image Size 



OK 

Width: 2213 pixels 

Cancel 

Height: 1475 pixels 


1 

Auto... 

DocumentSize — 


Width: j 23,42 | l_cm _ t \ -, 

Height: 1S.61 cm : -10 



Resolution: (240 pixels/mch : -* 

J Scale Styfes 

J Constrain Proportions 

(_ Resample Image 

Bicubic (best for smooth gradienti) : 


Image Size 


Pixel Dlmensions 9,34M 
Width: 2213 pixels 

Height: 147S pixels 


DocumentSize: 
Width: 128,11 
Height: 118,73 
Resolution: (200 

J Scale Styfes 
J Constrain Proporliorv 

Resample Image 

Bicubk (best for j 


OK 


Cancel 

Auto... 


La finestra di dialogo Dimensione immagine 
di Photoshop permette di modificare 
le dimensioni del documento da riprodurre 
cambiando la risoluzione di stampa 
ma non il numero dei pixel. 


finitura opaca - causando un aumen¬ 
to della densità di stampa che si tra¬ 
duce in una perdita di dettaglio e in 
una riduzione del contrasto. 

Uno dei rimedi a questo problema 
consiste nell’applicare una masche¬ 
ra di contrasto più intensa prima di 
inviare il file alla stampante: in que¬ 
sto caso, si devono spingere i para¬ 
metri Fattore e Raggio del filtro fino 
al punto in cui, sul monitor, l'imma¬ 
gine comincerà ad apparire troppo 
contrastata e a mostrare un lieve alo¬ 
ne lungo i contorni degli oggetti. 
L'eccesso di contrasto sarà poi atte¬ 
nuato in stampa sempre per effetto 
del dot gain e l'immagine acquisirà 
la giusta nitidezza. 

Stampare 
da Photoshop 
e da Lightroom 

Dopo aver applicato la maschera di 
contrasto per la stampa finale, si 
può procedere alla riproduzione 
della fotografia. Quando si lavora in 
un sistema color managed, Photo¬ 
shop deve essere impostato per 
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mantenere il controllo della gestio¬ 
ne del colore. Nella finestra di dia¬ 
logo Stampa si devono osservare al¬ 
cune semplici regole. La prima va 
applicata nella casella di controllo 
Trattamento del colore-, qui bisogna 
selezionare la voce Gestione colore 
effettuata da Photoshop invece di 
Gestione del colore effettuata dalla 
stampante, la voce predefinita. 
Bisogna poi indicare il profilo colore 
della carta fotografica utilizzata, in¬ 
dicare l'intendo di rendering per 
istruire il profilo della stampante su 
come generare i colori fuori gamut; 
la voce Compensazione del punto 


di nero dovrebbe essere sempre 
spuntata, in modo che il punto nero 
delLimmagine corrisponda al punto 
di nero della stampante. 

In questo modo si sfrutta l'intera 
gamma dei colori generata dalla 
periferica. Prima di lanciare la 
stampa finale, assicurarsi che nel 
driver della periferica le imposta¬ 
zioni di gestione del colore siano 
disattivate onde evitare la sovrap¬ 
posizione delle impostazioni. 

Il modulo Stampa di Lightroom 3 
contiene le stesse opzioni della fi¬ 
nestra di dialogo Stampa di Photo- 


Un trucco per ottenere stampe nitide consiste 
nell’applicare il filtro Maschera di contrasto 
o Contrasta migliore di Photoshop spingendo 
i parametri Fattore e Raggio fino a quando 
mostreranno a video un livello di contrasto 
eccessivo. La stampa, a causa della 
dispersione degli inchiostri sul supporto 
cartaceo, mostrerà una nitidezza ottimale 
senza artefatti. 


shop. Anche in questo caso è neces¬ 
sario specificare il valore di risolu¬ 
zione della foto in pixel per pollice 
o lasciare l'impostazione predefini¬ 
ta di 240 ppi e si deve delegare la 
gestione del colore al software inve¬ 
ce che alla stampante, precisando 
l'intento di rendering preferito per 
la mappatura dei colori fuori gam¬ 
ma. 

Lightroom include anche le opzioni 
per ottimizzare la nitidezza dell'im¬ 
magine prima di inviarla in stampa. 
Nella maggior parte dei casi, l'im¬ 
postazione Standard (quella prede¬ 
finita) è la scelta migliore. Le alter¬ 
native sono Bassa e Alta. L'intensità 
di questo intervento varia in funzio¬ 
ne della finitura del supporto utiliz¬ 
zato, da scegliere tra Lucido, per 
carte glossy e semilucide, e Opaco. 
Questa impostazione deve accor¬ 
darsi con il profilo colore della carta 
scelto in precedenza. • 



Quando l’elaborazione delle immagini è svolta all’interno di un flusso di lavoro con colore 
gestito, nelle preferenze di stampa di Photoshop non si deve affidare la gestione del colore 
alla periferica ma all’applicazione, indicando il profilo colore della carta utilizzata 
e l’intento di rendering desiderato per la mappatura dei colori fuori gamma. 


Processo di stampa ▼ 

Stampa su: Stampante : 

Stampa In moda Irti Bozza 
^ Risoluzione di stampa 240 

^ Nitidezza stampa: Standard - 

Tipo supporto: Lucido c 

Gestione colore 


Profilo: SPR3000 Epson Premium Glo.~ : 

Intento di rendering: Percettiva : 



Stampa uno Stampa- 


Il modulo Stampa di Lightroom 3 
include le opzioni per la gestione 
del colore e il filtro Nitidezza per 
ottimizzare il dettaglio della fotografia 
in base al tipo di supporto utilizzato. 
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Di Davide Piumetti 


UPGRADE 


Nuova vita al tuo 

personal 

computer 



Una serie di interventi mirati 
per migliorare le potenzialità 
di un personal computer. 
Tanti consigli per aumentarne 
le prestazioni e mantenerlo 
in perfetta efficienza, 
con una spesa 
da 0 a 250 euro. 

4 











T utti hanno ben presente quale sia la differenza tra un computer nuovo e uno usato 
da tempo. La sensazione di velocità, potenza e soprattutto reattività di un sistema 
nuovo tende infatti a svanire con il passare dei mesi, fino a ritrovarsi spesso con 
personal computer lenti e difficili da usare. Questa "evoluzione" è propria del mondo 
informatico, del sistema operativo Windows, dell'usura di alcuni componenti e delle 
richieste sempre maggiori dei nuovi software in circolazione. In queste pagine vogliamo 
fare il punto sulle possibilità di rimettere in forma un personal computer attempato, 
ripulendo il sistema e facendolo tornare ai fasti e alla velocità della sua prima 
accensione. Il metodo migliore per un ripristino completo è la reinstallazione del 
sistema operativo, che riporta tutto alle condizioni originarie ma che richiede tempo, 
pazienza e un minimo di capacità. 

LE GUIDE PASSO-PASSO E COME FARE 


In questo caso, consigliato sui siste¬ 
mi più vecchi e lenti, bisogna però 
ricordarsi di effettuare un salvatag¬ 
gio su una periferica esterna dei 
propri dati più importanti, in modo 
da non perderli e riportarli sul com¬ 
puter appena aggiornato. Se, inol¬ 
tre, il vostro sistema operativo non è 
recentissimo, potrebbe essere un'ot¬ 
tima idea passare a Windows 7, oggi 
in commercio a una cifra molto con¬ 
tenuta. 

Oltre a questo, per ravvivare le pre¬ 
stazioni e portarle alla pari con i si¬ 
stemi più moderni, vi daremo dei 
consigli mirati in ogni sin¬ 
golo comparto, valutando 
quali opzioni avete per 
migliorare le prestazio¬ 
ni del processore, della 
scheda grafica, del di¬ 
sco rigido e così via. Per 
ogni singolo componente 
abbiamo voluto differenzia¬ 
re i nostri consigli in quattro 


fasi distinte, ordinandole secondo un 
miglioramento crescente dell’ag- 
giornamento sia dal punto di vista 
delle prestazioni sia da quello relati¬ 
vo al tempo impiegato e alla spesa 
sostenuta. Nella maggior parte dei 
casi il primo miglioramento, definito 
basilare, non costa nulla e non ri¬ 
chiede grandi competenze, ma serve 
soprattutto a eliminare i problemi 
più gravi e a prendere coscienza 
della situazione. Successivamente, 
con un miglioramento normale si 
può incrementare la velocità del si¬ 
stema, solitamente senza spen¬ 
dere nulla ma modificando 
alcuni parametri operativi. 
Con miglioramento me¬ 
dio intendiamo invece 
mettere mano al por¬ 
tafoglio, con una 
spesa molto conte¬ 
nuta che porti però 
benefici tangibili. 
L'ultimo passo è 
definito avanzato ed è 


quello che porta i maggiori benefici 
in assoluto comportando però una 
spesa ovviamente superiore. 

Mai come in questo caso bisogna 
però prestare attenzione al bilancia¬ 
mento complessivo della macchina 
ed equilibrare sempre i propri com¬ 
ponenti. È infatti inutile acquistare 
una nuova scheda grafica, potente e 
molto costosa, se il processore in vo¬ 
stro possesso è molto vecchio; que¬ 
st'ultimo probabilmente non avreb¬ 
be la potenza necessaria a suppor¬ 
tare degnamente il nuovo acquisto, 
vanificando tutte le previsioni di in¬ 
cremento delle prestazioni. 

Per effettuare tutti gli interventi che 

vi proponiamo non serve certo una 
laurea; con un poco di manualità, la 
capacità di usare un cacciavite e un 
po' di attenzione a quello che si fa, 
tutto quanto esposto è tranquilla¬ 
mente fattibile anche nel proprio sa¬ 
lotto. 



Aggiornamenti: prò e contro 


Componente 

Obiettivo 

Pro 

Contro 





Processore 

Aumento della potenza di calcolo 

Miglioramento globale delle prestazioni 

Costo elevato 

Memoria 

Riduzione degli accessi al disco 

Incremento della fluidità del sistema 

Moduli pre-esistenti non sempre riutilizzabili 

Scheda grafica 

Migliorare le prestazioni 3D 

Migliori prestazioni e qualità video 

Costo elevato 

Scheda madre 

Supportare nuovo hardware 

Supporto alle tecnologie più recenti 

Operazione lunga e complicata 

Hdd 

Aumentare la capacità di archiviazione 

Aumento dello spazio a disposizione 

Re-installazione del sistema operativo 

Ssd 

Incrementare la velocità del sistema 

Miglioramento globale nella reattività del sistema 

Re-installazione del sistema operativo 
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Scheda madre 


Aggiornamento Bios 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Basilare 
30’ 
Facile 
0 euro 



In un Bios la colonna destra riporta sempre 
spiegazioni sull’elemento selezionato a sinistra. 


La scheda madre è il cuore vero e 
proprio del sistema, il componente su 
cui vanno installati tutti gli altri e che 
ne governa il funzionamento. Spesso, 
in concomitanza del lancio di nuovi 
componenti, il produttore rilascia un 
nuovo Bios che ne aggiunge il sup¬ 
porto o che migliora le funzionalità e 
le prestazioni globali del prodotto. 
Per questo motivo uno dei primi con¬ 
sigli che vogliamo darvi è, prima di 
cambiare gli altri componenti, assicu¬ 
ratevi che la scheda madre li suppor¬ 
ti e aggiornatene il Bios per ottenere 
le prestazioni migliori in assoluto ed 
evitare qualunque tipo di instabilità. 
Per raggiornamento le tecniche sono 
le più varie a seconda del produttore, 
la maggior parte mette a disposizione 
un piccolo tool che aggiorna 
il Bios direttamente 
dal sistema 


UPGRADE 


operativo oppure permette di creare 
una chiavetta Usb avviabile dalla 
quale effettuare automaticamente 
l'aggiornamento. Per la procedura 
corretta consultate direttamente la 
pagina web del prodotto. 

Ottimizzazione 
del Bios 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Normale 
10 ’ 
Facile 
0 euro 



Un Bios aggiornato mette a disposi¬ 
zione la base necessaria per procede¬ 
re, consentendo di costruire un siste¬ 
ma stabile e performante attraverso il 
resto dei componenti. La configura¬ 
zione del Bios permette comunque di 
migliorare le prestazioni del sistema, 
andando ad affinare alcuni parametri 
importanti. Per quanto riguarda pro¬ 
cessore e memorie, gestiti nelle loro 
specifiche funzionali aH'interno del 
Bios, ce ne occuperemo direttamente 
nelle sezioni a loro dedicate. Per il re¬ 
sto possiamo suddividere il lavoro di 
ottimizzazione del Bios in due sezioni 
relative rispettivamente ai compo¬ 
nenti e alle funzionalità. 

ATintemo delle numerose configura¬ 
zioni presenti sono di notevole inte¬ 
resse quelle relative agli elementi 
presenti sulla scheda madre che pos¬ 
sono essere abilitati o meno. Ad 
esempio molti modelli possiedono 
porte seriali o parallele (ormai in di¬ 
suso), che possono tranquillamente 
essere disabilitate alleggerendo di 
conseguenza il sistema operativo. Ol¬ 
tre a queste potete valutare se sono 
necessarie o meno le connessioni fi- 
rewire, di rete, wireless, Bluetooth; 
ricordando che in ogni momento è 
possibile tornare al Bios per riabili¬ 
tarle quando necessario. Dal punto di 
vista delle funzioni ogni scheda ma¬ 
dre ha delle configurazioni di base 
per le porte Usb, Sata e per le tempe¬ 
rature interne. È buona norma at¬ 
tivare la modalità Usb più 
veloce presente, con¬ 
figurare le connessioni 
Sata come AHCI (più 
rapido di IDE) e monitorare 


M olte schede madri supportano processori 
più recenti rispetto a quando sono state 
prodotte, ma necessitano di un aggiornamento 
del Bios. Prima di montare la nuova Cpu, ag¬ 
giornatelo. 


le temperature configurando se ne¬ 
cessario in questa sezione la velocità 
di rotazione delle ventole. 


Utilizzo accessori 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Medio 

Variabile 

Variabile 

Variabile 


Spesso una scheda madre già in vo¬ 
stro possesso non è utilizzata al me¬ 
glio. Molti utenti non beneficiano in¬ 
fatti delle porte aggiuntive del prodot¬ 
to, delle funzionalità integrate o inte¬ 
grabili che la caratterizzano. Spesso 
molte schede hanno connessioni ag¬ 
giuntive al loro interno, che potete 
rendere a portata di mano con dei 
semplici adattatori. Per quanti sentis¬ 
sero infatti la necessità di porte Usb 
frontali aggiuntive sarà interessante 
scoprire che spesso la loro scheda di¬ 
spone di uno o più connettori Usb in¬ 
terni inutilizzati che possono essere 
connessi sul frontale con una spesa 
davvero irrisoria. 

Molte schede hanno inoltre alcuni slot 
di espansione, utili per aggiungere 
funzionalità che vanno al di là di quel¬ 
lo originarie. Oltre agli accessori 
esterni al Pc di cui discuteremo più 
avanti, all'interno del case potete in¬ 
stallare una nuova scheda audio, in 
grado di riprodurre più fedelmente i 
suoni o permettervi di gestire ingressi 
audio dai vostri strumenti musicali. 
Oppure una scheda Tv, in grado di 
decodificare i programmi del digitale 
terrestre e trasfor- 


Una nuova scheda madre (a destra) mette a disposizione slot Pei 
Express per l’espansione. A sinistra un Ssd che usa Pci-Ex 4X. 
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mare il vostro sistema un una piccola 
televisione dotata di videoregistratore. 
Le possibilità offerte dagli slot di 
espansione sono molteplici: in casi 
avanzati si può pensare di acquistare 
un controller Raid per costruire catene 
di dischi sicuri e veloci, oppure diret¬ 
tamente un nuovo Ssd su slot Pci-Ex- 
press, costoso ma di certo rapidissimo, 
con i modelli migliori in grado di leg¬ 
gere e scrivere a velocità superiori a 1 
Gbyte/s. 

Cambio della 
scheda madre 


Miglioramento 

Avanzato 

Tempo: 

Ih 

Difficoltà: 

Alta 

Costo: 

50-250 euro 


Il più grande miglioramento in questo 
caso è spesso relativo al cambio diret¬ 
to dell'intero componente. In questo 
caso però la scelta è molto più delica¬ 
ta che in altri casi. Dalla scheda ma¬ 
dre dipendono infatti tutti gli altri ele¬ 
menti ed è possibile che, volendo 
cambiare la scheda con un'altra, mol¬ 
ti dei dispositivi già in vostro possesso 
non siano riutilizzabili. 

Per questo motivo il cambio è consi¬ 
gliato solo se, contestualmente, si in¬ 
tenda cambiare anche il processore, 
passando magari a una generazione 
successiva. Ad oggi gli investimenti 
più sicuri riguardano le schede madri 
con piattaforma Intel e chipset Z68, 
P67 o H67, che utilizzano oggi i po¬ 
tenti ma non troppo costosi processori 
Sandy Bridge (la serie Core Ì3, i5 e i7 
2xxx) e che potranno ospitare le futu¬ 
re Cpu Ivy Bridge, attese per la metà 
del prossimo anno. AMD propone in¬ 
vece schede madri con Socket AM3, 
in grado di supportare tutti i processo¬ 
ri attuali e, dove specificato, anche i 
prossimi FX con architettura Bulldo¬ 
zer. In alternativa, se già disponibili 
potete orientarvi sui modelli AM3+, 
pensati specificatamente per i proces¬ 
sori di prossima generazione AMD. 



N uove versioni dei driver possono a volte ri¬ 
solvere i problemi che riscontrate su un di¬ 
spositivo specifico. Dunque, prima di ogni altra 
cosa, aggiornate i driver audio, video, di rete e di 
tutte le periferiche. 


Processore 


Controllo 


temperature e pulizia 

Miglioramento 

Basilare 

Tempo: 

20’ 

Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


Per funzionare al meglio delle proprie 
potenzialità un processore necessita 
di condizioni operative favorevoli, so¬ 
prattutto in termini di temperatura. 
La grande maggioranza delle Cpu in¬ 
fatti, quando si trova a operare a tem¬ 
perature elevate, riduce automatica- 
mente la propria frequenza operativa 
per preservare la funzionalità base, 
offrendo prestazioni ridotte ma evi¬ 
tando di rompersi. Per questo motivo 
è molto importante valutare le tempe¬ 
rature operative (tramite i software di 
analisi più comuni, che trattiamo a 
parte) e, in caso, adoperarsi per ridur¬ 
re la temperatura. Il surriscaldamen¬ 
to di una normale Cpu è causato nel 
99% dei casi dalla polvere che si insi¬ 
nua tra le lamelle del dissipatore. Ri¬ 
muoverla (basta un semplice getto 
d'aria o un panno), permette di torna¬ 
re a temperature ottimali, che per le 
Cpu moderne non dovrebbero supe¬ 
rare a pieno carico i 65-70°C. 

Overclock da Bios 

Miglioramento Normale 

Tempo: 30’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


Un primo miglioramento tangibile 
che porta benefici in ogni ambito è 
di certo l'overclock del processore da 
Bios. Per aumentare la frequenza 
operativa delle moderne Cpu esisto¬ 
no solo due possibilità: incrementare 
il clock base (fisso a 200 MHz per 
tutti i modelli) oppure alzare il "mol¬ 
tiplicatore di frequenza", un para¬ 
metro che eleva la frequenza base a 
quella reale del processore. Ad 
esempio una Cpu da 3 GHz utilizza 
una base da 200 MHz e un moltipli¬ 
catore di 15. Alcuni processori in 
commercio hanno questo parametro 
sbloccato e possono essere spinti 
verso frequenze più elevate con un 
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I dissipatori si riempiono sempre di polvere limi¬ 
tando il passaggio dell’aria e il raffreddamento. 


semplice cambiamento nel Bios (ab¬ 
biamo dedicato a questo un articolo 
su PC Professionale 245 di agosto 
2011, a pagina 50). Per gli altri mo¬ 
delli è invece necessario innalzare il 
bus base, anche se discostarsi trop¬ 
po dal valore base di 200 MHz po¬ 
trebbe rendere instabile il sistema. 

Cambio dissipatore 

Miglioramento Medio 

Tempo: 30’(più tempo pulizia) 
Difficoltà: Media 

Costo: 25-50 euro 

L'overclock è il primo passo verso 
l'aumento delle prestazioni ma è 
spesso ottenibile, almeno a livelli ele¬ 
vati, solo a patto di sostituire il dissi¬ 
patore presente sul processore con 
un modello più potente in grado di 
tenere a bada le temperature globali 
della Cpu. In commercio esistono nu¬ 
merosi modelli tradizionali ad aria 
con prezzi contenuti, anche meno di 
40 euro, in grado di ridurre la tempe¬ 
ratura della Cpu di oltre 30°C rispet¬ 
to ai semplici dissipatori forniti a cor¬ 
redo da Intel e AMD. Volendo punta¬ 
re a qualcosa di più è possibile acqui¬ 
stare dissipatori a liquido completa- 

L'overclock non è una 
certezza. Ricordate sempre 
di procedere a piccoli 
passi e di verificare 
la stabilità del sistema. 





















I prezzi dei processori sono sempre in calo. Se 
cercate fra qualche settimana o mese potrete 
trovare i modelli che vi consigliamo a meno di 
quanto riportato. 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Avanzato 
45’ 
Media 
80-250 euro 




mente Integrati, sistemi chiusi com¬ 
posti da un piccolo radiatore grande 
quanto una ventola da attaccare al 
case e un piccolo dissipatore da porre 
sul processore. Le prestazioni sono in 
questo caso molto buone e la spesa è 
nell'intorno dei 70 euro. 

Cambio processore 


Se volete cambiare processore assicura¬ 
tevi che la scheda madre e il dissipatore 
lo supportino correttamente. 


Il miglioramento più grande è anche 
in questo caso quello del cambio to¬ 
tale del processore. Per ogni piat¬ 
taforma, Intel e AMD, sono infatti in 
commercio Cpu molto avanzate pre¬ 
sentate molto probabilmente dopo il 
modello che avete sul vostro Pc e con 
prezzi più che accessibili. A oggi è 
possibile acquistare processori quad 
core, oppure dual core con hyperth- 
reading a meno di 100 euro, con pre¬ 
stazioni molto buone e possibilità di 
overclock molto elevate. La scelta in 
questo caso deve ricadere su una 
Cpu compatibile con la scheda ma¬ 
dre in vostro possesso, valutando le 
differenze rispetto al modello che 
possedete e traendo le dovute con¬ 
clusioni. Non potendo in questa sede 
esaminare tutte le possibilità e le 
combinazioni di Cpu attuale - Cpu 
nuova, non possiamo che darvi delle 
linee guida da rispettare. Per quanto 
riguarda AMD a oggi sono in com¬ 
mercio Cpu operanti sul Socket AM3 
e su quello nuovo FM1 (le Cpu A4, 
A6 e A8 Fusion con grafica integra¬ 
ta); anche se di aggiornamento si può 


parlare solo nel primo caso in quanto 
gli altri sono sul mercato da pochissi¬ 
mo tempo. Su socket AM3+ sono 
dunque interessanti il Phenom II X4 
955 Black Edition, un quad core con 
moltiplicatore sbloccato da 3,2 GFlz, 
che è offerto a circa 100 euro e rap¬ 
presenta uno dei migliori compromes¬ 
si tra prezzo e prestazioni in commer¬ 
cio. Puntando a prestazioni più eleva¬ 
te è disponibile un six core Phenom II 
X6 1090T da 3,2 GHz a circa 160 eu¬ 
ro. In casa Intel i socket "attuali" so¬ 
no fondamentalmente tre LGA: il 
1366, il 1156 e il 1155. Trovate quello 
presente sulla vostra scheda madre 
leggendo le informazioni di Cpu-Z. 
Nel primo caso un aggiornamento 
consigliato è quello del Core i7 960, 
un quad core e otto thread da 3,2 
GHz; in vendita a circa 250 euro. In 
questo caso però, dato l'imminente 
abbandono da parte di Intel del 
socket è consigliabile cambiare diret¬ 
tamente verso una Cpu di nuova ge¬ 
nerazione Sandy Bridge, sostituendo 
anche la scheda madre con un esbor¬ 
so non troppo superiore ma che con¬ 
sentirà vari aggiornamenti anche in 
futuro. Se già disponete di una sche¬ 
da del genere, con processori Core i5 
o i7 2xxx, non avete nessun bisogno 
di upgrade, ma siete pronti per il fu¬ 
turo. Se invece possedete una scheda 
madre con socket LG Al 156 avete 
due possibilità: passare a Sandy Brid¬ 
ge oppure migliorare la vostra Cpu 
con i nuovi modelli: scelte interessan¬ 
ti sono il Core i7 870 da 2,93 Ghz a 
circa 250 euro oppure il modello Core 
i5 760 (quad core da 2,8 GHz) a 190 
euro. Più in basso è poco conveniente 
andare, ma di certo più ragionevole 
passare a un processore Sandy Bridge 
di fascia media (Core i5 2320) o bassa 
(Core i3 2100) e una nuova scheda 
madre, con esborsi tra 150 e 250 euro. 


Un dissipatore avanzato permette di avere 
prestazioni superiori e un silenzio maggiore. 
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Memoria 


Controllo parametri 

Miglioramento Basilare 

Tempo: 5’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


La memoria di sistema, fondamenta¬ 
le per ospitare i dati e i programmi in 
esecuzione, è sempre di fondamenta¬ 
le importanza in un personal compu¬ 
ter. Attualmente tutti i sistemi più re¬ 


centi (e a onor del vero tutti quelli 
prodotti negli ultimi 2-3 anni) utiliz¬ 
zano memoria di tipo Ddr3, standard 
principe del settore. Il primo passo 
per migliorare le prestazioni della 
propria memoria è valutarne le impo¬ 
stazioni attuali e le eventuali diffe¬ 
renze rispetto alle specifiche di fab¬ 
brica. Grazie a Cpu-Z, che mostra 
nella sezione "SPD" i parametri fon¬ 
damentali dei moduli installati (oltre 
al loro numero, tipo, marca e model¬ 
lo), possiamo iniziare a conoscere i 
componenti presenti nel sistema e 
valutare il da farsi. Le sezioni impor¬ 
tanti in questa pagina sono "Memory 
Slot Selection", che mostra quali mo- 



Cpu-Z mostra i parametri delle Ram, indican¬ 
do a quali valori operano e quali supportano. 


Hardware 

P er eseguire le comuni operazioni su un personal computer gli strumenti necessari non sono molti e, soprattutto, sono facilmente reperibili. Per 
lavorare correttamente, oltre a un braccialetto antistatico, sono spesso sufficienti due cacciaviti e poco altro. Per operare però in uno spazio 
corretto senza dover correre di volta in volta a prendere qualche elemento aggiuntivo è buona cosa attrezzarsi di tutto punto, come nella fotografia 
presente in questa pagina. 


CACCIAVITI VARI Con un solo strumento 
a testa intercambiabile potete coprire 
tutte le vostre esigenze. In un personal 
computer la maggior parte delle viti ha 
testa a croce di dimensioni medie. Nei 
notebook è invece facilissimo imbattersi 
nelle Torx o in viti dalla testa molto pic¬ 
cola. 


PASTA TERMICA Necessaria quando FASCETTE 

cambiate un dissipatore. Togliere quella Sono utilissime 
vecchia per metterne di nuova vi farà per fermare i cavi 
guadagnare qualche grado. Ne va steso e tenerli nella 

un velo sottilissimo, che risulti omoge- posizione 

neo e praticamente trasparente. desiderata. 



VASCHETTA 
Un contenitore 
per riporre tutte 
le viti e gli 
oggetti di piccole 
dimensioni 
permette di 
lavorare con 
ordine e di non 
perdere nulla. 






PENDRIVE Un paio di pendrive 
sono sempre utili. Per aggior¬ 
nare Bios o Firmware è neces¬ 
sario utilizzarne una come pe¬ 
riferica di boot, mentre sull’al¬ 
tra potete mettere tutti i driver 
che serviranno ai nuovi com¬ 
ponenti oppure una delle suite 
di analisi come Parted Magic. 


TORCIA ELETTRICA 
Spesso, quando un Pc è 
collocato in angoli bui o, 
più semplicemente, vi 
sfugge di mano una vite, 
una torcia elettrica è uti¬ 
lissima. 


PINZA Una pinza, dritta o a 
becchi curvi, à molto utile 
per sfilare jumper, tenere in 
posizione delle viti o piega¬ 
re le levette metalliche pre¬ 
senti in molti telai. 


'// 


CACCIAVITI LUNGHI/PICCOLI 
In molti casi è utile avere un 
cacciavite dallo stelo molto 
lungo o uno molto piccolo da 
orologiaio. 
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duli sono installati negli slot della 
scheda madre e, per ognuno di essi 
"Module Size", "Max Bandwidth" e 
"Timing Table". Il primo di questi tre 
indica la capacità del modulo, il se¬ 
condo la velocità massima del modu¬ 
lo in condizioni base e la tabella sot¬ 
tostante quali sono le impostazioni di 
fabbrica dei moduli. In queste colon¬ 
ne sono spesso presenti più elementi, 
che mostrano i parametri supportati 
dalle memorie; spesso il sistema con¬ 
figura automaticamente le memorie 
per operare al minimo delle loro ca¬ 
pacità, non offrendo le massime pre¬ 
stazioni possibili. Nella pagina a fian¬ 
co, battezzata Memory, si possono va¬ 
lutare le impostazioni attuali e, in ca¬ 
so di incoerenze, procedere con le 
dovute modifiche. Innanzitutto si de¬ 
ve valutare la dicitura nella sezione 
"Channels #", che indica il numero di 
canali sfruttati dalle memorie. 

Tutti i più recenti processori utilizza¬ 
no la tecnica dual channel, che per¬ 
mette di accedere a due differenti ca¬ 
nali di comunicazione con la Ram e 
raddoppiarne la velocità (solo i mo¬ 
delli Intel Core i7 9xx hanno un triplo 
canale). Se in questa sezione è pre¬ 
sente la dicitura "Single" e avete al¬ 
meno due moduli di Ram è necessa¬ 
rio intervenire. Per installare i moduli 
in dual channel essi vanno inseriti 
correttamente negli slot della scheda 
madre, con ogni scheda che, pur 
avendo magari quattro slot, accetta 
solo alcune configurazioni per l'utiliz¬ 
zo del doppio canale. Ad esempio in 
alcune schede il doppio canale è atti¬ 
vo installando i moduli negli slot 1 e 
2, e disattivo se installati in 1 e 3. In 
altri modelli potrebbe essere in con¬ 
trario, il colore degli slot è spesso 
fuorviante, ogni produttore adotta dei 
ragionamenti propri per questo. Il 
consiglio è di leggere il manuale, sul 
quale è sempre riportato tutto chiara¬ 
mente. Nella schermata Timings del¬ 
la stessa pagina sono riportate le fre¬ 
quenze operative della memoria, se 
quest'ultima non è quella prevista dal 
produttore, potete aumentarla per 
migliorare le prestazioni. 


Aumento frequenza 


Miglioramento 

Normale 

Tempo: 

10’ 

Difficoltà: 

Media 

Costo: 

0 euro 



Un aumento della frequenza della 
Ram ne incrementa le performance 
ed è semplice e immediato. Dopo 
aver valutato se i propri moduli fun¬ 
zionano in dual channel è il momen¬ 
to di incrementarne la frequenza di 
funzionamento, almeno fino al livel¬ 
lo minimo previsto dal produttore. 
L'operazione va effettuata dal Bios e 
solitamente non è troppo complica¬ 
ta. I parametri da prendere in consi¬ 
derazione sono fondamentalmente 
due: la frequenza di funzionamento 
e la tensione di alimentazione della 
memoria. La prima è indicata nel 
Bios in varie forme in base alla sche¬ 
da madre utilizzata, ma è sempre 
presente in una sezione dedicata a 
tutti i parametri di Cpu e memoria. 
Agire sulla frequenza di funziona¬ 
mento significa modificare un para¬ 
metro, variabile a seconda della 
scheda madre. In alcuni casi è pre¬ 
sente la frequenza vera e propria (le 
Ddr3 operano da 533 a 1.000 MHz 
ma, vista la loro natura DoubleData- 
Rate, questi valori sono spesso rad¬ 
doppiati e indicati come da 1.066 
MHz a 2.000 MHz). 

Su alcune schede è presente un me¬ 
nu con i valori da 1.066 MHz a sali¬ 
re, mentre su altre invece un molti¬ 
plicatore della frequenza base (con 
la frequenza finale sempre ben indi¬ 
cata a fianco). Portare il valore a 
quello di progetto, se inizialmente 
più basso, permette alcuni migliora¬ 
menti. Per farlo salire ancora, sopra 
alle specifiche del produttore, è 
spesso necessario aumentare un po' 
il voltaggio. Le Ddr3 hanno come 
tensione di base 1,5 volt, si può sali¬ 
re senza troppi problemi fino a 1,65 
volt, oltre tale soglia è sconsigliato 
inoltrarsi senza raffred¬ 
damenti o precauzioni 
particolari. Fate delle 
prove a piccoli passi, 
se il computer si av- 


I moduli di memoria Ram più economici hanno 
ormai prezzi irrisori, 2 Gbyte costano circa 15 euro. 



La Ram più performante ha spesso an¬ 
che un dissipatore di calore integrato. 


via correttamente verificatene la sta¬ 
bilità, in alternativa fate un reset del 
Bios e ricominciate da capo. 

Incremento memoria 

Miglioramento Medio 

Tempo: 15’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

30-50 euro 


11 miglioramento più evidente sul la¬ 
to memoria si ha però incrementan¬ 
do la capacità della stessa. Grazie ai 
moderni sistemi operativi a 64 bit il 
limite di circa 3,5 Gbyte di memoria 
disponibile è stato superato ed è 
possibile costruire sistemi con grandi 
quantitativi di memoria a prezzi 
molto contenuti. In questo caso è in¬ 
dispensabile conoscere quali e 
quanti moduli sono presenti sul pro¬ 
prio sistema e il suo supporto al dual 
o triple channel. Se ci troviamo da¬ 
vanti a moduli di memoria dì piccole 
dimensioni, ad esempio 1 Gbyte, for¬ 
se è meglio cambiarli completamen¬ 
te, mentre se ci sono dei moduli da 2 
Gbyte si possono riutilizzare. 

Oggi, visto il prezzo irrisorio di mo¬ 
duli base (un banco da 2 Gbyte Ddr3 
a 1.333 MHz costa circa 15 euro, 
mentre uno da 4 Gbyte circa 25 eu¬ 
ro), l'incremento della memoria è un 
modo molto efficace e poco costoso 
di migliorare il proprio Pc. Se sono 
presenti due moduli da 2 Gbyte e ci 
sono altri due slot liberi si può pen¬ 
sare di passare da 4 a 8 Gbyte con 
una spesa di circa 30 euro, oppure a 

12 Gbyte aggiungendo due moduli 
da 4 Gbyte a circa 50 euro. 
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S e avete un sistema operativo a 32 bit non 
potrete utilizzare più di 3,5 Gbyte di memo¬ 
ria. Solo passando ad esempio a Windows 7 a 
64 bit potrete utilizzarne di più, da 16 a 192 Gby¬ 
te in base alla versione. 


Cambio moduli totale 

Miglioramento Avanzato 

Tempo: 15’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

60-130 euro 


Se la memoria è poca o di scarsa qua¬ 
lità è anche possibile cambiare com¬ 
pletamente i moduli sul proprio siste¬ 
ma. Con questo approccio sì possono 
avere 8 Gbyte di memoria nuova a 50 
euro (Cruciai, Kingston, Corsair e Pa¬ 
triot sono i produttori più affidabili), 
oppure addirittura 16 Gbyte con me¬ 
no di 100 euro. Volendo qualcosa di 
ancora più performante è possibile 
scegliere moduli di memoria con fre¬ 
quenza base di almeno 1.600 MHz, 
ben superiore ai 1.333 MHz dei mo¬ 
duli base sul mercato. I moduli a 
1.600 MHz sono più costosi, ma si 
possono acquistare due banchi da 4 
Gbyte ciascuno a circa 65 e quattro 
(per 16 Gbyte totali) a 130 euro. 

Disco rigido 


Controllo e 
configurazione 

Miglioramento Basilare 

Tempo: 15’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


Il disco rigido, unico componente 
meccanico presente nei moderni per¬ 
sonal computer, è quello che richiede 
una manutenzione più costante e ac¬ 
curata per continuare a operare al 
meglio. La sua natura non elettronica 
lo rende anche il primo imputato per 
i cali prestazionali dovuti al passare 
del tempo; processore, memoria e 
scheda grafica non si deteriorano, un 
disco magnetico invece sì. Per valuta¬ 
re lo stato di salute del disco si può ri¬ 
correre ai parametri Smart (Self-Mo¬ 
nitoring, Analysis and Reporting Te¬ 
chnology), una serie di dati presenti 
in ogni disco rigido che mostrano i 



Un disco con dati frammentati è spesso 
soggetto a rallentamenti prestazionali. 


valori "vitali" del prodotto, indicando 
i problemi esistenti e prevedendo an¬ 
che la loro comparsa. Per vedere 
questi parametri potete utilizzare la 
versione gratuita del software HD- 
Tune oppure attraverso PartedMagic, 
soluzione software autoavviante da 
installare su pendrive completa di 
moltissimi utili strumenti e che trova¬ 
te sul nostro Dvd. Gli attributi codifi¬ 
cati con Smart sono oltre 200, ma i 
più interessanti sono quelli base, che 
indicano ad esempio il numero di er¬ 
rori in lettura, il numero di settori rial¬ 
locati, gli errori nella ricerca dei dati 
e moltissimi altri. Fortunatamente per 
l'utente a fianco di tutti questi nume¬ 
ri c’è sempre una piccola relazione 
sullo stato: normale, critico, pre-rottu- 
ra e così via. Per molti di questi errori 
non c'è nulla da fare, il disco si sta ro¬ 
vinando perdendo prestazioni e sicu¬ 
rezza. Un backup dei dati in presen¬ 
za di errori deve essere un obbligo. 

Un'altra operazione da fare prima di 
passare ai metodi successivi è quella 
di una corretta configurazione del di¬ 
sco. Spesso, per garantire compatibi¬ 
lità con il passato o più semplicemen¬ 
te per evitare problemi, le schede 
madri configurano automaticamente 
i dischi per lavorare in modalità Ide 
(o Legacy, chiamata in uno dei due 
modi a seconda del modello e del 
produttore). Questa modalità, ottima 
per i dischi di 10 anni fa e per i lettori 


ottici, è ormai superata dalla più re¬ 
cente AHCI. Quest’ultima offre molte 
più funzionalità permettendo una co¬ 
municazione diretta migliore (con più 
parametri e informazioni) tra il con¬ 
troller del disco e il disco stesso, risul¬ 
tando inoltre fondamentale per abili¬ 
tare le caratteristiche avanzate dei 
dischi Ssd o il Ncq sui dischi tradizio¬ 
nali. Il nostro consiglio è quello di 
modificare nel Bios della scheda ma¬ 
dre questa impostazione per tutti i di¬ 
schi e i lettori ottici che la supporta¬ 
no. Attenzione però quando cambia¬ 
te da Ide a AHCI la modalità del di¬ 
sco di boot della macchina. Windows, 
avendo già installato i driver per la 
Ide, potrebbe non riconoscere più il 
disco e rifiutarsi di avviarsi corretta- 
mente (un nuovo cambio da AHCI a 
Ide lo farà però funzionare di nuovo). 
Per modificare l'impostazione con il 
sistema operativo già installato c'è 
una piccola procedura da seguire: 
aprire il terminale con i privilegi di 
amministratore (premendo il tasto 
Win + R e scrivere Regedit per entra¬ 
re nel registro di sistema. A questo 
punto è necessario trovare la chiave 
a HKEY_LOCAL_MACHINE\Sy- 
stem \Curren tCon trolSet\Services \ms 
ahci e modificare la chiave Start con 
il valore 0 (di default è 3). Salvare, 
riavviare il Pc entrando nel Bios e 
cambiando da Ide ad AHCI e la pro¬ 
cedura è completa. Procedura che è 
simmetrica volendo tornare a Ide da 
AHCI, cambiando però la chiave 
Start da 3 a 0 in HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE\System\CurrentControlSet\S 
ervies\Pciide. 

Deframmentazione 

Miglioramento Normale 

Tempo: 1-5h 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


Dopo i primi controlli e configura¬ 
zioni di base è possibile operare di¬ 
rettamente sul disco, eseguendo al¬ 
cune operazioni semplici ma di 
grande effetto sui dischi magnetici 
più vecchi, per via della loro natura 
meccanica e del sistema di gestione 
interno dei file. Con il passare del 
tempo infatti i file, scritti in posizioni 
sempre diverse, magari suddivisi in 
piccole porzioni lontane tra di loro 
sulla superficie del disco, diventano 
più difficili da leggere e richiedono 
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Nei nuovi hard disk il prezzo per Gbyte è 
ormai sceso sotto i 4 centesimi di euro. 


tempi sempre maggiori. Quando un 
disco è abbastanza pieno, con file 
scritti in posizioni varie capita che 
un nuovo file non trovi un posto ab¬ 
bastanza grande per essere ospitato 
completamente, dovendo essere 
spezzettato e inserito nei “buchi" di¬ 
sponibili. Per evitare questo sui di¬ 
schi tradizionali andrebbe eseguito 
regolarmente una deframmentazio¬ 
ne dei dati, attraverso software di 
terze parti o anche con quello prede¬ 
finito del sistema operativo. Questa 
operazione porta spesso a grandi mi¬ 
glioramenti prestazionali soprattutto 
se eseguita dopo un lungo periodo 
di lavoro senza il suo apporto perio¬ 
dico. Un miglioramento del sistema 
a costo zero che però può impiegare 
molto tempo ad essere eseguito, so¬ 
prattutto su dischi datati e che non 
vengono deframmentati da molto. 

Nuovo disco 

Miglioramento Medio 

Tempo: 30-120’ 


Difficoltà: 

Media 

Costo: 

45-100 euro 


Un miglioramento evidente che è 
possibile nel comparto disco, senza 
una spesa eccessiva è quello di un 
cambio completo del supporto. I mo¬ 
delli recenti, oltre ad avere velocità 
nettamente superiori al passato (an¬ 
che il 50% in più rispetto a 2 anni fa) 
si caratterizzano da capacità molto 
elevate e prezzi molto bassi. Un nuo¬ 
vo disco da 1 Tbyte ha un prezzo di 
circa 45 euro, mentre un più capien¬ 
te modello da 2 Tbyte è in commer¬ 
cio a un prezzo da 70 a 100 euro. In 
questo caso bisogna prestare però 
attenzione, perché i modelli sul mer¬ 
cato, pur sembrando simili, hanno 
caratteristiche molto diverse tra loro. 


UPGRADE 


I più diffusi e di facile reperibilità 
sono i dischi di Seagate e Western 
Digital, i due colossi che controllano 
insieme oltre l’80% del mercato. Il 
primo offre tre linee di dischi: Barra¬ 
cuda XT, Barracuda 7200.12 e Bar¬ 
racuda Green (o 5900.11). Il primo 
modello ha le tecnologie più avan¬ 
zate e le prestazioni migliori, il se¬ 
condo è un ottimo compromesso con 
velocità di 7200 giri al minuto e 
prezzi interessanti mentre il terzo 
rappresenta una buona scelta come 
disco dati dai bassi consumi. We¬ 
stern Digital offre invece le linee 
Caviar Black, Blue e Green. Anche 
queste sono in ordine di velocità, 
con la Black ai livelli più alti e la 
Green dedicata ai dati e al risparmio 
energetico. 

Passaggio a Ssd 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Avanzato 
30-120’ 
Media 
100-250 euro 


Il miglioramento principe in questo 
settore, e probabilmente anche il 
maggiore in assoluto in ambito Pc 
moderno, è certamente il passaggio 
da un hard disk meccanico a un mo¬ 
dello allo stato solido. Un Ssd, ba¬ 
sandosi su soli componenti elettroni¬ 
ci, non risente delle latenze mecca¬ 
niche dovute a piatti rotanti e testi¬ 
ne, e offre velocità di trasferimento 
nettamente superiori a quelle di un 
disco tradizionale. Se i migliori hard 
disk offrono circa 120 Mbyte/s nelle 
condizioni ideali (disco vuoto, posi¬ 
zione favorevole, dati sequenziali) le 
prestazioni reali in un utilizzo quoti¬ 
diano scendono a valori bassissimi. 
Quando il sistema operativo legge o 
scrive i dati essi sono solitamente di 
piccole dimensioni, posizionati in 
varie parti del disco e intermittenti. 
In questi casi la velocità media è in¬ 
feriore a 1 Mbyte/s. La latenza, altro 
fattore altamente discriminante tra 
un hard disk e un modello allo stato 
solido, è inoltre molto alta, superio¬ 
re spesso a 2-300 ms, sufficienti per 
percepire un certo distacco dal co¬ 
mando (click del mouse) all'azione 
eseguita. Un Ssd di fascia media, 


In un Ssd invece un Gbyte costa poco più di 
1 euro, ma le prestazioni sono elevatissime. 
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F ate sempre un backup dei dati importanti. Le 
probabilità che qualcosa vada storto sono 
normalmente molto basse, ma la legge di Murphy 
è sempre in agguato. 


con un prezzo di circa 1 euro al Gby¬ 
te offre poco più di 200 Mbyte/s in 
lettura e scrittura massime, ma in 
quelle casuali è in grado di mante¬ 
nere le proprie prestazioni a oltre 
100 Mbyte/s; 100 volte meglio ri¬ 
spetto a un disco tradizionale. La la¬ 
tenza è spesso inferiore ai 5 ms, con 
vantaggi nell'uso tali che sono diffi¬ 
cili da rendere evidenti a parole. A 
un prezzo di circa 120 euro sì posso¬ 
no trovare ottimi prodotti da 90 a 128 
Gbyte, come la serie Agility 2 di 
OCZ oppure i modelli Force di Cor- 
sair, Ssd dalle ottime prestazioni e 
prezzi contenuti. Un passo al di so¬ 
pra di questi si trovano i nuovi mo¬ 
delli dotati di interfaccia Sata 3, ov¬ 
viamente retrocompatibili con le 
schede madri dotate della sola porta 
Sata II. In questo caso la scelta è più 
ampia, ma quasi tutti i modelli offro¬ 
no prestazioni di picco di circa 500 
Mbyte/s e in ambito reale di oltre 
250 Mbyte/s. La velocità è tale da ri¬ 
muovere ogni collo di bottiglia da 
questo componente per spostarlo su¬ 
gli altri, un vero passaggio epocale 
all'interno dei personal computer. 

Il taglio minimo per ospitare il siste¬ 
ma operativo è di 64 Gbyte, anche 
se, visti i prezzi, sono ormai abbor¬ 
dabili senza problemi anche i dischi 
da 128 Gbyte e, con qualche sacrifi¬ 
cio, i modelli da 256 Gbyte. Il nostro 
consiglio va su Ssd OCZ come il 
Agility 3, che offre prestazioni eccel¬ 
lenti a un prezzo accettabile (150 eu¬ 
ro per 120 Gbyte), oppure modelli 
Adata S510, Patriot Pyro o Corsair 
Force 3 (tutti con prezzi simili). Otti¬ 
mi sono anche il Samsung 830 (che 
proviamo proprio su questo numero) 
e il Cruciai m4, acquistabile diretta- 
mente sul sito del produttore. 
























UPGRADE 



Grafica 

Pulizia e 
controllo ventola 


Miglioramento 

Basilare 

Tempo: 

30’ 

Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


La scheda grafica è un elemento che 
risulta di fondamentale importanza 
solo in alcuni ambiti d'uso del Pc, 
mentre è trascurabile in altri. Se uti¬ 
lizzate il vostro Pc per giocare, per vi¬ 
sualizzare video o per fotoritocco, 
compressione video o progettazione 
Cad è indispensabile, altrimenti pote¬ 
te usare tranquillamente un prodotto 
di fascia bassa o quella integrata nel 
chipset o nel processore. La scheda 
grafica ha gli stessi problemi di base 
di un processore, essendo un elemen¬ 
to molto "caldo", raffreddato da una 
ventola e da un dissipatore dedicato, 
dopo qualche tempo necessita di cer¬ 
to di una bella manutenzione. La 
ventola andrebbe infatti periodica¬ 
mente pulita, magari verificando (at¬ 
traverso i driver AMD, Nvidia o ap¬ 
plicazioni dedicate come Gpu-Z) la 
temperatura della Gpu. Valori consi¬ 
derati normali sono al di sotto dei 50 
°C a riposo e sotto agli 80°C (a secon¬ 
da della potenza della scheda) a pie¬ 
no carico; modelli più potenti supera¬ 
no anche questo valore, mentre le 
schede di fascia media dovrebbero 
restarne ben lontane. La grande 
maggioranza delle schede adotta un 
sistema automatico di riduzione della 
frequenza di funzionamento quando 
il chip si surriscalda, motivo per cui, 



se il raffreddamento non è adeguato, 
le prestazioni potrebbero ridursi an¬ 
che di parecchio rispetto al normale. 
La rimozione della polvere e un rapi¬ 
do controllo sul funzionamento o me¬ 
no della ventola (la causa principale 
di rottura delle moderne schede gra¬ 
fiche) permette dunque di avere un 
sistema più sano, potenzialmente più 
prestante e di mettersi al riparo dalle 
sorprese. 

Aggiornamento driver 

Miglioramento Normale 

Tempo: 10-30’ 


Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


I driver sono il componente software 
più importante in assoluto per una 
scheda grafica, il loro costante ag¬ 
giornamento (mensile per AMD e 
quasi mensile per Nvidia) introduce 
spesso nuove funzionalità, corregge 
i problemi e, soprattutto, adatta le 
prestazioni delle schede ai nuovi 
giochi usciti sul mercato. 

Spesso un aggiornamento driver tra 
due versioni successive porta miglio¬ 
ramenti in singoli scenari di alcuni 
punti percentuali, ragion per cui, 
passando da driver "vecchi" ad altri 
più recenti, può capitare di vedere 
un drastico miglioramento del pro¬ 
prio sistema. I driver AMD e Nvidia 
si trovano sui rispettivi siti Internet 
(game.amd.com e www.nvidia.it) e 
adottano una procedura di installa¬ 
zione molto semplice e automatizza¬ 


Nel pannello di controlle del driver è 
spesso possibile effettuare direttamente 
l’overclock della scheda. 


ta. Unico neo il peso del download 
che, nella maggior parte dei casi, su¬ 
pera i 100 Mbyte. 


Overclock 


della scheda 


Miglioramento 

Medio 

Tempo: 

30’ 

Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


Senza spendere nulla è possibile mi¬ 
gliorare nettamente la propria sche¬ 
da grafica con la pratica dell'over- 
clock. Aumentare le frequenze di 
funzionamento base del proprio pro¬ 
dotto non è mai stato semplice quan¬ 
to oggi, e porta spesso a ottimi risul¬ 
tati. Gli incrementi di frequenza og¬ 
gi ottenibili senza passare a sistemi 
di raffreddamento costosi sono nel¬ 
l'ordine del 10-15%, con guadagni 
dal punto di vista prestazionale alli¬ 
neati a queste cifre. Di conseguenza 
se un titolo ludico tridimensionale ha 
grossi problemi a operare con la 
scheda base tramite overclock non si 
può certo ottenere un funzionamen¬ 
to fluido e senza scatti. In un situa¬ 
zione opposta invece, quando si ha a 
che fare con un gioco che mostra 
qualche rallentamento, tramite over¬ 
clock si può ottenere un'esperienza 
fluida superando le limitazioni base 
della propria scheda grafica. Per au¬ 
mentare la frequenza della scheda è 
possibile utilizzare degli strumenti 
software molto semplici. Per quanto 
riguarda AMD l'operazione è basila¬ 
re, in quanto il tool per l'overclock è 
incluso nel pannello di controllo dei 
driver. Alla sezione Performance (o 
Prestazioni) si trova la possibilità di 
sbloccare l'overclock controllando 
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UPGRADE 


manualmente la frequenza della 
Gpu, della memoria e la velocità del¬ 
la ventola. In questa sezione si pos¬ 
sono anche verificare la temperatura 
attuale ed effettuare dei test di stabi¬ 
lità per valutare se le frequenze in¬ 
serite sono supportate o meno. Inte¬ 
ressante la presenza di una funzione 
di auto-fune, la ricerca automatica 
del miglior compromesso tra fre¬ 
quenza supportata e temperatura 
operativa. Per quanto riguarda le 
schede Nvidia una delle migliori uti¬ 


Software 


lity, completa e molto avanzata, è Ri- 
vaTuner che permette una gestione 
certosina di tutti i parametri relativi 
alla scheda grafica. Più semplice e 
consigliata per tutti è l'utility Evga 
Precision (www.evga.com/preci- 
sion/) che permette di accedere di¬ 
rettamente ai parametri più impor¬ 
tanti come la frequenza del core, de¬ 
gli shader e della memoria, oltre che 
alla regolazione (solo su alcuni mo¬ 
delli) della velocità di rotazione del¬ 
la ventola. 


Cambio grafica 


Miglioramento 

Avanzato 

Tempo: 

20-40’ 

Difficoltà: 

Media 

Costo: 

60-200 euro 


Il potenziamento più ovvio e radicale 
è in ogni caso un cambio di scheda. I 
modelli di ultima generazione, sul 
mercato ormai da qualche tempo, of¬ 
frono prestazioni adeguate alla gran¬ 
de maggioranza dei titoli in commer- 


P er operare correttamente su un sistema prima dovete conoscerlo. Per questo sono disponibili vari strumenti software di analisi e diagnosti¬ 
ca, che permettono di prendere confidenza con (hardware in vostro possesso. Vi raccomandiamo di scrivere su carta le informazioni più im¬ 
portanti, che vi serviranno magari quando dovrete riaccendere il sistema o modificare i parametri del Bios. 



CPUID CPU-Z 

Ottimo per ottenere informazioni sul 
processore, la scheda madre e le confi¬ 
gurazioni attuali dei questi elementi. 



GPU-Z 

Simile a Cpu-Z ma dedicata alla scheda 
grafica. Mostra le frequenze, 
le temperature e tutti i parametri 
vitali delle Vga. 



I A B. BJI- ■ . _ * — * y A 

SISOFTWARE SANDRA 
Permette di accedere a tutti gli elementi 
del sistema visualizzandone le caratteristi¬ 
che. Contiene anche alcuni benchmark utili 
per fare dei paragoni prima e dopo l’aggior¬ 
namento e mostra i prezzi attuali dei propri 
elementi. 



PC WIZARD 

Un altro software diagnostico: mostra tutti 
gli elementi del sistema e permette di ese¬ 
guire dei test di stabilità, visualizzare le 
temperature e i voltaggi del sistema. 



PARTED MAGIC 

Utility avviabile (da installare su chiavetta 
Usb) che permette di modificare le partizioni 
dei dischi, fare un secure erase degli Ssd e 
molto altro ancora. 



LAVALYS EVEREST 

Oltre a mostrare i componenti del sistema of¬ 
fre dei link alle pagine del produttore degli 
stessi. Utile per trovare i driver di molte peri¬ 
feriche. 
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UPGRADE 
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Il tool Evga precision 
à ottimo per l’over- 
clock e il controllo 
delle schede Nvidia. 


© 



ciò a partire anche dalla fascia media, 
permettendo di godere di un'ottima 
esperienza ludica anche con una spe¬ 
sa moderata. Assodato l'ormai com¬ 
pleto passaggio al Pci-Express se per 
caso avete un sistema dotato di Agp il 
cambio di scheda grafica (oltre a esse¬ 
re molto difficile trovare un modello 
adatto) è probabilmente l'ultimo dei 
vostri problemi, il sistema che avete è 
probabilmente troppo vecchio per be¬ 
neficiare di interventi di questo tipo, 
un cambio radicale sarebbe la cosa 
migliore da fare. 

In alternativa mia nuova scheda gra¬ 
fica Pci-Express è una soluzione 
semplice e rapida per migliorare le 
prestazioni. Prima di valutare i singo¬ 
li modelli interessanti sul mercato è 
però buona norma visionare il pro¬ 
prio alimentatore e, soprattutto, qua¬ 
li cavi di alimentazione per la scheda 
grafica mette a disposizione. I model¬ 
li oggi in commercio adottano uno (o 
due) connettori a 6 pin oppure, sui 
modelli più potenti uno da 6 pin e 
uno da 8 pin. In base a quali sono di¬ 
sponibili nel vostro sistema va fatta 
una prima selezione del tipo di sche¬ 
da. In teoria si può ovviare all'assen¬ 
za di un 6 pin utilizzando due molex 
per i vecchi hard disk e un adattato¬ 
re, ma non è consigliabile soprattut¬ 
to su alimentatori non di marca e di 
potenza ridotta (< 400 watt). Con una 
spesa non eccessiva, di circa 60 euro, 
possiamo consigliarvi la AMD Ra- 


deon HD5670, una 
scheda di penulti¬ 
ma generazione 
che riesce però a 
raggiungere otti¬ 
me prestazioni an¬ 
che a risoluzioni 
medie. Il consumo 
ridotto e l'assenza di un connettore 
di alimentazione esterno la rendono 
perfetta per aggiornare un sistema 
economico. A circa 100 euro c'è la 


Accessori 


Aggiunta 

di nuovi accessori 


Miglioramenti 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Vari 

Variabile 

Variabile 

Variabile 


Una delle peculiarità che hanno reso 
il personal computer quello che è 
oggi è la possibilità di aggiungerne 
funzionalità semplicemente acqui¬ 
stando alcuni accessori. Per questo 
motivo in questo caso ci è difficile 
definire casistiche precise che porta¬ 
no a un miglioramento delle funzio¬ 
nalità o a un incremento delle pre¬ 
stazioni perché, ovviamente, in ogni 
condizione d'uso ci sono priorità di¬ 
verse. Molte volte capita semplice- 
mente di aver bisogno di un nuovo 
accessorio, di sentirne la necessità 
ed essere invogliati all'acquisto; al¬ 
tre volte invece non ci si rende conto 
di come una piccola spesa per un ac¬ 
cessorio possa dare una grande spin¬ 
ta alla propria produttività o al pro¬ 
prio divertimento. 


AMD Radeon HD6770 da 1 Gbyte, 
che offre prestazioni ottime in ogni 
ambito, ha un solo connettore di ali¬ 
mentazione e permette di giocare, 
senza filtri applicati, a ogni risoluzio¬ 
ne. Intorno ai 140 euro si trova inve¬ 
ce la AMD Radeon HD6850, che of¬ 
fre prestazioni ancora superiori, 
mentre con un budget di 200 euro ci 
si può aggiudicare la Nvidia GeFor- 
ce 560 Ti, che non ha problemi con 
nessun gioco tridimensionale nem¬ 
meno attivando i filtri. Oltre questo 
budget il discorso si complica, con 
due ottime soluzioni, la Nvidia 
GeForce GTX570 e la AMD Radeon 
HD6970 con prezzi di circa 300 euro 
ma accomunate da prestazioni eleva¬ 
tissime. 


spazio disponibile per l'archiviazio¬ 
ne dei file. Per migliorare le doti del 
sistema è dunque interessante pren¬ 
dere in considerazione un disco 
esterno di ultima generazione. 
Quelli autoalimentati, sicuramente 
più interessanti, hanno capacità fino 
a 1 Tbyte, e prezzi adesso molto 
contenuti. Il nostro consiglio è però 
quello di acquistarne un modello 
dotato della connessione Usb 3.0 an¬ 
che se il vostro sistema non ne è an¬ 
cora provvisto. È sicuramente un in¬ 
vestimento per il futuro (e i prezzi 
sono molto simili) e offrendo velocità 
di trasferimento anche 5 volte supe¬ 
riori su dischi magnetici potrebbe 
anche essere un'ottima scusa per un 
altro accessorio: un interfaccia Usb 
3.0 per il proprio Pc. I modelli Pci- 
Express per desktop o Express Card 
per notebook hanno oggi un prezzo 
di circa 15 euro. In base alle vostre 
esigenze potrebbe essere interes¬ 
sante aggiungere un disco esterno 
criptato, accessibile tramite pas¬ 
sword o impronta digitale. Oltre allo 
spazio uno degli aspetti chiave nella 
fruizione di un personal computer 



P rima di accingervi al cambio della scheda 
grafica disinstallate i driver del modello 
precedente. Al primo avvio con il nuovo com¬ 
ponente eviterete così problemi di riconosci¬ 
mento e stabilità. 



Su un sistema desktop o notebook 
uno degli aspetti principali che 
ci limitano è spesso lo 


Una tastiera ergonomi¬ 
ca può migliorare netta¬ 
mente la qualità del lavoro. 
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S ugli scorsi numeri di PC Professio¬ 
nale abbiamo pubblicato varie guide 
agli accessori. Sul numero 245 di agosto 
è presente una grande rassegna di acces¬ 
sori per il mondo reflex, sul numero 242 
di accessori per dispositivi Apple e sul 
241 di accessori vari di ogni tipo per de¬ 
sktop e notebook. 


Un Nas può ospitare tutti i dati del nucleo fa¬ 
miliare e renderli disponibili su ogni Pc. 


sono mouse e tastiera. Non aspettate 
che si rompano per forza prima di 
acquistarne di nuovi; modelli sago¬ 
mati per il palmo della mano, wire¬ 
less e con molti tasti funzione vi per¬ 
mettono operazioni più agevoli e ra¬ 
pide e offrono un comfort superiore 
che evita fastidi e dolori alle artico¬ 
lazioni. In ambito mobile uno degli 
accessori che più è in voga in questi 
ultimi tempi è di certo la Internet 
Key, una semplice chiavetta Usb che 
racchiude un sistema completo di 
connessione wireless, in grado di 
portare Internet ovunque sotto la co¬ 
pertura cellulare. I maggiori opera¬ 
toti italiani (Tim, Vodafone, Wind, 
Tre e Fastweb) offrono soluzioni del 
genere, per navigare in mobilità a 
prezzi tutto sommato convenienti. 
Per chi passa molto tempo sui mezzi 
pubblici con il proprio portatile po¬ 
trebbe essere un eccezionale aggior¬ 
namento. 

In termini di connettività, seppur fo¬ 
calizzata in locale, alcuni utili acces¬ 
sori sono indubbiamente 
gli Hub Usb, per collega 
re più elementi al pro¬ 
prio personal computer, 
oppure i lettori multime¬ 
diali di schede di memo¬ 
ria che possono facilita¬ 
re enormemente il tra¬ 
sferimento delle foto¬ 
grafie sul Pc. Dal punto 
di vista del networking 


si possono trovare spunti interessan¬ 
ti con gli swith gigabit, per rendere 
la vostra rete più veloce oppure, am¬ 
pliando di molto le potenzialità della 
rete domestica comprando un sem¬ 
plice Nas. I modelli più recenti, do¬ 
tati di uno o due dischi interni, han¬ 
no un sistema operativo completo 
che permette di ampliare il raggio 
d'azione multimediale in casa. Molti 
dispongono di server Dina per offri¬ 
re ì propri contenuti in streaming al¬ 
le console di gioco, alle Tv di ultima 
generazione o anche al Pc, evitando 
di archiviare tutti i film, la musica e 
le foto su ognuno dei personal com¬ 
puter domestici ma centralizzando il 
tutto. 

Molti modelli sono anche dotati in¬ 
ternamente dei protocolli eMule (o 
aMule) e Torrent, che permettono di 
scaricare file dalle reti peer to peer. 
Seguendo direttamente questo ele¬ 
mento un accessorio utile, più per la 
vita domestica che per il Pc vero e 
proprio è il lettore multimediale; un 
piccolo apparecchio da collegare al¬ 
la rete domestica e al televisore che 
sì occupa di mostrare tutti i conte¬ 
nuti salvati direttamente in Tv. Mol¬ 
ti modelli hanno costi contenuti, al 
di sotto dei 100 euro. Oltre a tutti 


Un monitor più grande offre più spazio 
per affiancare finestre, per giocare meglio 
o godersi film sul proprio Pc. 



111 

PC Professionale - Novembre 2011 




















UPGRADE 


questi non possiamo non citare, co¬ 
me miglioramenti del sistema, cuf¬ 
fie, microfono e webcam. Questi 
elementi, in un mondo sempre più 
connesso e multimediale, aprono 
prospettive interessanti in termini di 
chat o videoconferenza con parenti 
e amici. 

Il monitor, ultimo "accessorio" di un 

personal computer, è uno degli ele¬ 
menti meno considerati di un siste¬ 
ma desktop ma quello che permette 
di cambiare drasticamente l'approc¬ 
cio alla produttività personale. Con 


la riduzione continua dei prezzi dei 
monitor è oggi possibile acquistare 
modelli da 22 o 24 pollici con risolu¬ 
zione full HD e con taglio 16:9, utile 
per affiancare ad esempio due fogli 
A4 direttamente a video. Con i vec¬ 
chi modelli con risoluzione a 4:3 ciò 
era impossibile. 

Gli schermi migliori utilizzano la 
tecnologia IPS (In Piane Switching), 
ma hanno prezzi superiori a 200 eu¬ 
ro; quelli più economici adottano in¬ 
vece pannelli TN (Twisted Nema- 
tic), ma possono essere vostri a poco 
più di 100 euro. 


Telaio e alimentatore 


Pulizia polvere e 
controllo temperature 


Miglioramento 

Basilare 

Tempo: 

40’ 

Difficoltà: 

Facile 

Costo: 

0 euro 


ventole e dei filtri, peggiora drasti¬ 
camente la capacità di raffredda¬ 
mento di un Pc, rendendolo poten¬ 
zialmente molto più vulnerabile ai 
guasti e a tutti i problemi elettronici 
più frequenti. 


Il telaio, contenitore di tutti gli ele¬ 
menti chiave di un personal compu¬ 
ter, è quello che maggiormente do¬ 
vrebbe essere oggetto di una ma¬ 
nutenzione regolare, soprattutto in 
termini di pulizia e controllo delle 
temperature. La polvere, onnipre¬ 
sente quando si parla di componen¬ 
ti elettronici, ha infatti la spiacevole 
tendenza ad assecondare i flussi ca¬ 
nalizzati che convogliano verso l'in- 
terno del case aria fresca per il raf¬ 
freddamento. Ne consegue che, 
molto spesso, Linterno di un perso¬ 
nal computer sia completamente 
invaso dalla polvere che, oltre a es¬ 
sere in molti casi responsabile di al¬ 
lergie e fonte di problemi respirato¬ 
ri, risulta un ottimo ìsolante termi¬ 
co. Questo isolante, depositandosi 
al di sopra dei dissipatori, tra le la¬ 
melle metalliche e alLinterno delle 


Le ventole vendu¬ 
te separatamente 
offrono spesso 
prestazioni supe¬ 
riori e la massi¬ 
ma silenziosità. 


Per questo motivo una pulizia rego¬ 
lare può prevenire molti dei disagi 
descritti anche nelle pagine prece¬ 
denti, mantenere pulito l'interno di 
un case permette di avere tempera¬ 
ture più basse, prestazioni migliori e 
anche una riduzione nei guasti. Per 
la pulizia è sufficiente utilizzare un 
aspirapolvere, prestando attenzione 
a non urtare violentemente i compo¬ 
nenti più delicati, oppure una bom- 




P rima di effettuare qualunque operazione 
sull'interno del Pc staccate il cavo di ali¬ 
mentazione e utilizzate un braccialetto antistati¬ 
co. Se non ne avete uno potete scaricarvi toc¬ 
cando per qualche secondo un calorifero. 


boletta di aria compressa per i pun¬ 
ti più difficili. I filtri delle ventole, in 
plastica o spugna, possono anche 
essere lavati. Un controllo costante 
delle temperature interne, compre¬ 
se quelle del processore e della 
scheda grafica, può mostrare quan¬ 
do la polvere inizia ad aver il so¬ 
pravvento sul resto. Un innalza¬ 
mento di alcuni gradi rispetto alla 
norma (ferme restando le condizioni 
ambientali esterne) è sintomo di un 
cattivo ricircolo d’aria. Una bella 
pulita può di conseguenza permet¬ 
tere anche un piccolo incremento 
delle prestazioni. 

Cablaggio accurato 

Miglioramento Normale 

Tempo: 45’ 


Difficoltà: 

Media 

Costo: 

0 euro 


Tutti i componenti interni sono raf¬ 
freddati ad aria. Delle ventole sono 
incaricate di movimentare tutti i 
flussi in modo da portare alTinterno 
aria fresca dal frontale e spingere a 
uscire quella calda dal retro del te¬ 
laio. Spesso un cablaggio disordina¬ 
to, con numerosi cavi, connettori e 
fili sparsi per tutto il case, porta ad 
avere un ricircolo difficile, con ov¬ 
vie conseguenze sulle temperature 
e sul corretto funzionamento dei 
componenti. 

Insieme a una bella pulizia è di con¬ 
seguenza molto utile prestare molta 
attenzione al cablaggio del sistema, 
una nuova collocazione dei cavi 
può portare grandi benefici dal 
punto di vista termico dinamico, mi¬ 
gliorando l'aspettativa di vita dei 
componenti e molto spesso riducen¬ 
do anche il rumore generato dal si¬ 
stema. Molte ventole presenti sono 
infatti regolate dalla temperatura 
dei componenti e girano più veloce¬ 
mente (producendo più rumore) se 
le temperature sono alte. 

Un passaggio dell'aria pulito riduce 
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anche i rumori dovuti a un flusso 
vorticoso dell'aria che, quando si 
trova a passare tra numerosi cavi e 
fili volanti, può anche produrre sibi¬ 
li e fischi davvero fastidiosi. 


Cambio ventole 


Miglioramento 

Tempo: 

Difficoltà: 

Costo: 


Medio 
40’ 
Media 
10-20 euro 


Oltre a tutte le procedure normali 
per ottenere una riduzione di rumo¬ 
re e temperature è sempre possibile 
affidarsi a ventole più prestanti, più 
silenziose o entrambe le cose. Cam¬ 
biare una o più ventole presenti sul 
sistema è un'operazione semplice, 
che non richiede particolari cono¬ 
scenze tecniche. Più interessante è 
lo studio del loro posizionamento, in 
modo da ottimizzare i flussi d'aria e 
migliorare tutte le caratteristiche vi¬ 
ste in precedenza. 

Una disposizione ideale prevede 
una o più ventole poste sul frontale 
che immettono aria fresca all'inter¬ 
no del case, andando anche a raf¬ 
freddare direttamente la zona di¬ 
schi, seguite da una o più ventole 
che espellono l'aria nella parte po¬ 
steriore e superiore del telaio. 
Quando l'alimentatore è posiziona¬ 
to in alto la sua ventola si occupa 
già di parte del lavoro, ma è utile 
averne un'altra proprio dietro la 
scheda madre. Quando invece l'ali¬ 
mentatore è posto sul fondo del de¬ 
sktop un'altra ventola posteriore in 
estrazione è praticamente obbliga¬ 
toria. In commercio si trovano ven¬ 


tole di tutti i tipi, potenze, velocità 
e silenziosità. La scelta è spesso dif¬ 
ficile per il grande numero di op¬ 
zioni possibili, ma basta considera¬ 
re le dimensioni standard dei mo¬ 
delli (80 mm, 92 mm o 120 mm) ed 
acquistare un dispositivo che non 
superi i 23 dB, oltre i quali è rumo¬ 
rosa, e che garantisca una buona 
portata d'aria: per quelle da 120 
mm almeno 30 Cfm (Cubie Feetper 
Minute - Piedi cubi al minuto, l'u¬ 
nità di misura dell'aria spostata 
dalle ventole) sono buoni, oltre 50 
Cfm sono ottimi per una ventola si¬ 
lenziosa. 

Cambio telaio 
e alimentatore 


Miglioramento 

Avanzato 

Tempo: 

2h 

Difficoltà: 

Alta 

Costo: 

50-150 euro 



La motivazione alla base di un 
cambio di telaio non deve per forza 
di cose essere di tipo estetico. I 
nuovi case per Pc hanno infatti del¬ 
le caratteristiche peculiari che non 
si trovano affatto nei modelli delle 
scorse generazioni. 

Innanzitutto la maggior parte di es¬ 
si gode di una progettazione raffi¬ 
nata e uno studio approfondito sul¬ 
le dinamiche dei flussi d'aria inter¬ 
ni, permettendo una migliore aera¬ 
zione e un raffreddamento migliore 
e costante di tutti gli elementi inter¬ 
ni. Oltre a questo possiamo trovare 
in quasi tutti i telai moderni un si¬ 
stema di gestione dei cablaggi, che 
possono essere nascosti e resi di 
conseguenza trasparenti per i flussi 
d'aria, per la polvere e per la ge¬ 
stione e la manutenzione ordinaria. 
I comparti di ritenzione di dischi e 
dei lettori ottici sono spesso me¬ 
glio aerati e di conseguenza 
prolungano l'aspettativa 
di vita dei compo¬ 
nenti. Molti hanno 
anche una più ricca 
dotazione di porte 
sul frontale, cosa che 


L’alimentatore è la chiave per 
risolvere molti problemi in un Pc. 

Se sotto carico ci sono spegnimenti o 
problemi l’imputato principale è lui. 



Un telaio di ultima generaizone con innesti 
rapidi per dischi e slot per nascondere i cavi. 


permette di ottenere i benefici delle 
connessioni più recenti (Usb 3.0 o 
eSata) direttamente senza dover ac¬ 
cedere al retro della scheda madre. 
Un nuovo alimentatore è necessario 
quando i nuovi componenti necessi¬ 
tino di più potenza o di cavi aggiun¬ 
tivi per il collegamento. I compo¬ 
nenti più esigenti da questo punto 
di vista sono la grafica e il processo¬ 
re. Ad oggi, solitamente un alimen¬ 
tatore da 500 watt è più che suffi¬ 
ciente. Per valutare quanti watt oc¬ 
corrono al vostro sistema potete 
usare l'utility web di Antec 
(www.antec.com/psucalc), molto 
aggiornata e funzionale. Un nuovo 
alimentatore è però utile non solo 
per la potenza offerta, ma soprattut¬ 
to per una migliore efficienza ener¬ 
getica rispetto al passato. 

I nuovi alimentatori hanno infatti 
quasi tutti una certificazione 80 
Plus di tipo Bronze, Silver o Gold, 
che ne accerta l'efficienza nella 
conversione della corrente elettrica 
domestica a oltre l'80%, con i mo¬ 
delli Gold che raggiungono e supe¬ 
rano in molti casi anche il 90%. 
Considerate che un alimentatore 
sprovvisto di tale certificazione ha 
probabilmente un efficienza pari a 
circa il 70% e che il 20% perso si¬ 
gnifica circa 50 watt di differenza. 
In un utilizzo normale del Pc la dif¬ 
ferenza sulla bolletta domestica è 
notevole, e passare a un alimenta¬ 
tore certificato ed efficiente potreb¬ 
be permettervi di risparmiare anche 
40 euro all'anno. • 
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L garrivo della nuova architettura AMD, denominata Bulldozer, era previsto nel corso 
della primavera, ma quel traguardo è stato mancato dalla casa di Sunnyvale che 
solo ora, ad autunno ormai inoltrato, è pronta a commercializzare la prima generazione 
di processori AMD FX per il segmento desktop ad alte prestazioni. Il ritardo è stato 
causato dalla necessità di affinare il disegno dell'architettura per ottenere una resa 
produttiva superiore a quella iniziale; le difficoltà produttive sarebbero confermate 
dall'accordo stipulato da AMD e GlobalFoundries che prevede un pagamento per chip 
funzionante e non per wafer. Con la disponibilità dei processori FX, AMD completa il 


puzzle della propria offerta di 


Per gli utenti desktop più esigenti 
la piattaforma Scorpius propone un 
processore FX, una scheda grafica 
Radeon HD di fascia alta e una 
scheda madre con chipset AMD 
990FX. Per l'utente domestico e 
aziendale, senza necessità specifi¬ 
che in ambiente 3D, viene proposta 
la soluzione Lynx realizzata con 
una Apu serie A (Llano) di ultima 
generazione. Per il mercato di fa¬ 
scia economica è ancora disponibi¬ 
le la piattaforma Dorado composta 
da un processore Phenom II o Ath¬ 
lon II per desktop. 

In ambiente notebook la piattafor¬ 
ma Sabine implementa la soluzione 
con Apu di classe mobile, mentre 
quella Danube propone una solu¬ 
zione più economica sulla base del¬ 
le precedenti Cpu Phenom II, Ath¬ 
lon II o Turion II mobile. Infine Bra- 
zos rappresenta la soluzione ad am¬ 
pio spettro per tutte le configurazio- 


piattaforme. 


ni mini Pc e netbook. Il processore 
appartiene alle serie E o C (Bobcat), 
ovvero una Apu con grafica inte¬ 
grata a basso consumo. 

Questa differenziazione tiene conto 
dell'andamento del mercato delle 
soluzioni desktop che negli ultimi 
anni, complice l'incremento di po¬ 
tenza di calcolo a parità del prezzo 
di acquisto dei processori, ha regi¬ 
strato oltre oceano un sensibile spo¬ 
stamento degli equilibri interni: la 
percentuale dei sistemi desktop 
sotto i 699 dollari è cresciuta dal 
49% al 77%, mentre la quota delle 
configurazioni con valore dai 700 ai 
1.499 dollari è passata dal 47% al 
21%; le vendite di configurazioni 
con valore dai 1.500 ai 2.500 dollari 
si sono dimezzate passando dal 4% 
al 2%. Sebbene l'esordio di Bulldo¬ 
zer sìa avvenuto nel settore consu¬ 
mer, il progetto AMD è di più am¬ 


pia portata e prevede anche la pro¬ 
duzione della prossima linea di pro¬ 
cessori Opteron per il segmento 
server: le soluzioni con silicio Va¬ 
lencia integreranno al loro interno 
fino a 8 moduli Bulldozer, mentre 
quelle Interlagos permetteranno di 
disporre di 16 core in un unico 
package. 

Con il debutto di Bulldozer già si 
parla anche del suo successore Pile- 
driver, al quale ci si riferisce anche 
con Enhanced Bulldozer, il cui lan¬ 
cio è previsto nel corso del prossimo 
2012 e con il quale AMD prevede di 
incrementare in modo significativo 
le prestazioni e l'efficienza energe¬ 
tica. Con il rilascio di Piledriver, la 
piattaforma Scorpius lascerà il po¬ 
sto a quella Volan equipaggiata 
con processori dotati del silicio Vi¬ 
siterà che integrerà fino a otto mo¬ 
duli Piledriver per un totale di 16 
core con tecnologia Turbo Core 3.0. 


1991 
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L’Am386 scardinò il monopolio 
di Intel sulle architetture x86 


L’Am486 a 40 MHz offriva il 20% 
di prestazioni in più dell’Intel 486 
a 33 MHz e di pari costo 


1993 




L’Am486 a 66 MHz forniva 
prestazioni superiori anche 
ai primi Intel Pentium 


L’Am5x86 si diffuse 
su moltissimi desktop 
e notebook economici 
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Le soluzioni AMD per il mercato consumer 



L'architettura 

Bulldozer 

Come abbiamo anticipato più volte 
su queste pagine nel corso dei mesi 
passati aspettandone l'annuncio, 
Bulldozer rappresenta il passo in 
avanti più significativo dal punto di 
vista architetturale mosso da AMD 
dal momento dell'introduzione della 
soluzione K10, base di partenza del¬ 
l'intera generazione di processori 
Phenom e Athlon di questi ultimi 
quattro anni. 

Bulldozer è e sarà nel prossimo futu¬ 
ro l'elemento di base per tutti i pro¬ 
cessori realizzati con architettura 
Cmt (Cluster Multi-Threading). 
Questo tipo approccio permette di 
realizzare una infrastruttura compo¬ 


sta da più mo¬ 
duli autosuffi¬ 
cienti (moduli 
Bulldozer) com¬ 
binati tra loro 
su un die mo¬ 
nolitico a for¬ 
mare una solu¬ 
zione scalabile: 
dai processori 
desktop a quelli 
workstation e 
server. 

L'analisi dei 
processori FX 

parte quindi dai 
singoli moduli 
Bulldozer che 
sono stati dise¬ 
gnati con l'o¬ 
biettivo di bi¬ 
lanciare presta¬ 
zioni, costi e consumo energetico 
nell'esecuzioni di applicazioni multi 
thread. Per valu¬ 
tarne in modo 
corretto le ca¬ 
ratteristiche co¬ 
minciamo dalle 
valutazioni, dal¬ 
le scelte e dalle 
motivazioni che 
hanno spinto i 
progettisti 
AMD in una di¬ 
rezione piutto¬ 
sto che un'altra. 

Quando parlia¬ 
mo o pensiamo 
a un "core" co¬ 
me elemento di 
calcolo all'inter¬ 
no di un proces¬ 


sore, ci riferiamo a un'unità indipen¬ 
dente e autosufficiente, ovvero do¬ 
tata delle proprie risorse principali e 
di supporto (per esempio le cache di 
primo e secondo livello). 

Per realizzare un'architettura orien¬ 
tata alla gestione di più thread i pro¬ 
gettisti sono partiti dal singolo core 
per arrivare a una architettura più 
complessa. Analizzando quelle che 
sono le operazioni, le funzioni e le 
risorse utilizzate con maggiore fre¬ 
quenza durante l'esecuzione di dif¬ 
ferenti tipologie di applicazioni, l'ar¬ 
chitettura di Bulldozer ha assunto 
una fisionomia diversa da quanto vi¬ 
sto sino a oggi nel segmento dei 
processori per utilizzo desktop. Il 
modulo base è stato ottenuto dalla 
fusione di due core attraverso l'eli¬ 
minazione di alcune ridondanze ti¬ 
piche delle strutture multi core clas¬ 
siche. Nel complesso l'architettura 
condivisa a doppio thread di Bulldo¬ 
zer fornisce sulla carta un livello di 
prestazioni pari a 
circa 1'80% di 
quello che si ot¬ 
terrebbe utiliz¬ 
zando due core 
con risorse non 
condivise, ma 
su una superfici 
di silicio e con 
un consumo 
energetico infe¬ 
riori. Ciascun 
modulo, il nome 
in codice del si¬ 
licio è Orochi, 
conta circa 213 
milioni di transi¬ 
stor e occupa 
una superficie 


# Cluster 

Con il termine cluster (in inglese il suo si¬ 
gnificato è grappolo) si intende in ambito 
informatico un insieme di computer o, più 
in generale, di unità di calcolo collegate 
da una rete di interconnessioni che per¬ 
mettono la comunicazione tra i diversi 
elementi del cluster stesso. Lo scopo di 
una struttura cluster è quello di ripartire e 
distribuire l’esecuzione di una elaborazio¬ 
ne molto complessa tra i vari elementi del 
cluster. In pratica l’obiettivo è quello di 
scomporre un problema che richiede mol¬ 
te elaborazione in parti che posso¬ 
no essere risolte in parallelo. 




L’AMD-K5 fu la prima Cpu 
progettata per intero da AMD 




Il K6-2, evoluzione del K6, 
raggiunse i 550 MHz 



Il K6-III con cache L2 
a piena frequenza superò 
in prestazioni i Pentium II 
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L'organizzazione interna del silicio Zambezi 




In questa immagine la ripartizione del silicio Zambezi nel quale sono integrati quattro moduli 
Bulldozer, ognuno dei quali dispone di una cache L2 dedicata e di un accesso alla cache L3 
da 8 Mbyte condivisa da tutta l’architettura. Sul medesimo pezzo di silicio sono inoltre pre¬ 
senti il controller di memoria Ddr3, l'interfaccia Hypertransport per il trasferimento dati in in¬ 
gresso e in uscita dalla Cpu e un modulo I/O per le altre chiamate di servizio del processore. 


di 30,9 millimetri quadrati. Il silicio 
all livelli di metallizzazione è pro¬ 
dotto con tecnologia Soi Hkmg (Sili¬ 
con on Insulator con High-K metal 
gate) a 32 nanometri. 

Con questi primi dati alla mano pas¬ 
siamo a esaminare nel dettaglio l'ar¬ 
chitettura che prevede due core di 
calcolo indipendenti per le opera¬ 
zioni su dati interi e un core di cal¬ 
colo in virgola mobile gestito in mo¬ 
do condiviso. 

Ciascuna sezione di elaborazione 

degli interi è costituita da due pipe- 
line di tipo Ex (Execution Unit ) e 
due di tipo Aglu (un ibrido tra Alu 
Aiithmetic Logic Unit e Agu Ad- 
dress Generator Unit). Ciascun core 
di tipo Integer dispone di uno sche- 
duler dedicato in grado di gestire e 
inviare fino a quattro micro-ops per 
ciclo di clock, una per ciascuno del¬ 
le quattro pipeline del core. 

Poiché quasi tutte le istruzioni di ti¬ 
po Alu sono gestite dalle due pipeli¬ 
ne di tipo Ex nel migliore dei casi 
ciascun core Integer di Bulldozer è 
in grado di svolgere 2 Ipc (Instruc- 
tion per Clock) in termini di istruzio¬ 
ni x86. Nel complesso ogni singolo 
modulo permette di eseguire un 
massimo di 4 Ipc su dati interi. A 
supporto di ciascun core Integer so¬ 
no presenti inoltre una cache di pri¬ 
mo livello dei i dati (LI Data) ampia 
16 Kbyte e una unità Lsu (Load & 
Storage Unit) di tipo out-of-order 
capace leggere due blocchi da 128 
bit o di inviare un blocco da 128 bit 
per ciclo di clock. 

L'unità di calcolo in virgola mobile 
(Floating Point) è stata compieta- 
mente ridisegnata e dispone di due 
pipeline di tipo Fmac e di due pipe- 


1999 


Con l’Athlon XP (core Thunderbird) 
AMD introduce la cache L2 interna 




Uno dei primi processori Athlon 
su cartuccia Slot A, dotato 
di memoria cache L2 esterna 


2000 




2001 


L’Athlon XP (core Palomino) 
fu il primo core K7 a supportare 
le istruzioni SSE del Pentium III 


L’Athlon 64 è la prima 
Cpu desktop a 64 bit 

2003 
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La strategia dual core adottata con Bulldozer 


Stadio di fetch 


Stadio di decode 


E Stadio 


Stadio di decode 


Integer 


scheduler 


Floatin 

schei 


oint 

uler 


Integer 


scheduler 


Floating point 
scheduler 



Il modulo dual core di Bulldozer nasce dalla fusione di due core indipendenti attraverso 
l’eliminazione di elementi ridondanti e la condivisione di alcune risorse. 

Le pipeline Floating Point possono essere impiegate in simultanea come due unità indi- 
pendenti a 128 bit oppure come singola unità capace di operare a 256 bit. 


line Immx. Lo scheduler dedicato 
permette di pilotare l'esecuzione di 
due istruzioni a 128 bit in modo pa¬ 
rallelo oppure di far operare in mo¬ 
do congiunto le due pipeline per l'e¬ 
secuzione di istruzioni a 256 bit. 
Questa opzione permette di suppor¬ 
tare in modo completo le nuove 
istruzioni Avx (128 e 256 bit) 

A monte dell'intera struttura inter¬ 
na, il Front End di tipo condiviso tra 
le unità di calcolo interne si occupa 
di prelevare le prossime istruzioni 
da eseguire e di prepararle per il 
trasferimento alle pipeline. Nello 
specifico il nuovo Front End, che di¬ 
spone di una cache LI per le istru¬ 
zioni ampia 128 Kbyte, è in grado di 
elaborare fino a 4 macro-ops per ci¬ 
clo di clock (una in più rispetto al¬ 
l'architettura K10) che possono es¬ 
sere indirizzate alle pipeline di tipo 
Integer o Floating Point. Il modulo 
di Dispatch monitora le risorse inter¬ 
ne al modulo Bulldozer e ne alloca 
le risorse di calcolo in modo da otte¬ 
nere l'esecuzione più rapida delle 
istruzioni in arrivo. Con il Front End 
che serve simultaneamente due co- 
re, le informazioni di predizione del¬ 
le diramazioni del codice possono 
essere condivise tra i due core 
quando questi sono assegnati all'e¬ 
secuzione dello stesso programma. 

Ogni modulo Bulldozer dispone di 

una cache L2 di secondo livello di ti¬ 
po condiviso tra tutte le risorse in¬ 
terne con capacità complessiva di 2 
Mbyte. I moduli Bulldozer così strut¬ 
turati sono assemblati in una strut¬ 
tura scalabile su un singolo pezzo di 
silicio e comunicano tra loro attra¬ 
verso un'interfaccia che ha accesso 
sia alla cache L3 sia al northbridge. 


2003 


AMDÌ1 

Opteron m 

o 

64 


Gli Opteron 64 per server usano 
il die Sledgehammer di Athlon 64 


AMD introduce Sempron, una linea 
di Cpu a basso costo con cache ridotte 

2004 



AMDÌl 

Athlon-X2 

64 


2005 

L’Athlon 64 X2 è il primo 
dual core AMD per desktop 
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Barcelona, il primo die 
monolitico con 6 core 

2007 





























































CPU 


Multi Thread e Multi Core 


U n thread è uno blocco di operazioni che devono essere eseguite per 
ottenere un risultato utile all’interno dell’esecuzione di un codice 
più ampio che può servire sia alla gestione di un applicativo sia alla riso¬ 
luzione di un algoritmo matematico. Il modo migliore di pensare alla pi¬ 
peline del processore è quello di immaginarsi una catena di montaggio 
all’interno di un complesso produttivo dove ogni operaio può essere pa¬ 
ragonato a un singolo stadio della pipeline con funzioni e compiti ben 
precisi. Con un poco di immaginazione possiamo quindi pensare a una 
singola catena di montaggio che assembla un prodotto partendo dai sin¬ 
goli pezzi che lo compongono. Per raggiungere la massima efficienza 
ciascuno stadio della catena di montaggio dovrebbe impiegare lo stesso 
tempo così che tutto quanto potrebbe scorrere senza intoppi, rallenta¬ 
menti o pause lungo la pipeline. Tuttavia alcuni passaggi potrebbero es¬ 
sere più complessi di altri o richiedere più volte l’esecuzione di una sin¬ 
gola operazione prima di poter trasferire il tutto allo stadio successivo 
della catena di montaggio. Ora immaginate di voler ottimizzare e incre¬ 
mentare la produttività dello stabilimento: le possibili soluzioni sono 
quelle di aumentare la velocità di lavoro della catena di montaggio, mo¬ 
dificarne alcuni passaggi in modo intelligente, oppure quella di installa¬ 


re una seconda catena di montaggio che lavori in parallelo alla prima. 

La prima soluzione è quello che trova il suo corrispettivo informatico con 
l’incremento della frequenza di lavoro dell’architettura elettronica. L’otti¬ 
mizzazione potrebbe, invece, consistere nell’aumentare il numero degli 
operai che lavorano su operazioni che devono essere ripetute più volte, 
oppure nell’utilizzare i tempi morti di ogni singolo stadio produttivo per 
eseguire un flusso di lavoro secondario. In entrambi i casi non si ottiene 
mai un’efficienza del 100% perché l’ottimizzazione viene sviluppata a 
partire da un modello di carico di lavoro statisticamente più di frequen¬ 
te. La terza è quella che viene comunemente considerata la strada del 
multi core, ovvero quella che consiste nella moltiplicazione dell’hardwa- 
re di calcolo e di supporto al fine di gestire più flussi di lavoro (thread) in 
simultanea. Un’architettura multi core può essere ottenuta in modi diffe¬ 
renti: attraverso core virtuali (tecnologia Intel Hyper-Threading) ovvero 
astraendo le risorse libere della pipeline come un secondo core virtuale; 
attraverso la duplicazione fisica di un core intero e quindi raddoppiando 
fisicamente le risorse di calcolo; ancora moltiplicando le risorse di calco¬ 
lo non ciecamente, ma eliminando al tempo stesso alcune delle ridon¬ 
danze tipiche di un’architettura multi core (approccio Bulldozer). 


I processori AMD FX 



Assemblando tra loro su un die mo¬ 
nolitico più moduli con architettura 
Bulldozer, AMD ha realizzato la li¬ 
nea di processori FX, di- 
versificata al momento 
in sette modelli: tre sono 
le versioni della serie 
8100 che prevede l'im¬ 
piego di 4 moduli Bull¬ 
dozer (die Zambezi); una 
è la versione della serie 
6100 equipaggiata di 3 
moduli Bulldozer, men¬ 
tre 3 sono le versioni che 
utilizzano due moduli e 
compongono la serie 4100. Adottan¬ 
do la nomenclatura AMD, la serie 


8100 dispone di otto core, quella 
6100 di sei e quella 4100 di quattro 
core. Tutti i modelli implementano 
la tecnologia Turbo Core 2.0 che ga¬ 
rantisce incrementi di frequenza so¬ 
stanziali in funzione del carico di la¬ 
voro istantaneo dei core. Grazie alla 
più recente versione del software 
AMD OverDrive è possibile non so¬ 
lo monitorare tutti i parametri della 
piattaforma, ma è anche possibile 
stabilire profili operativi per il Turbo 
Core, per il risparmio energetico e 
così via. Qualora la piattaforma sia 
di tipo omogeneo (Cpu, Gpu e chi- 
pset) il software OverDrive così co¬ 
me il Catalyst Control Center per¬ 
mettono una visione e gestione d'in¬ 
sieme dell'intero sistema. 


Il modello di punta è l’AMD FX- 
8150 (presente in questa prova) 
equipaggiato con il silicio Zambezi 
che, riassumendone rapidamente le 
caratteristiche complessive, è pro¬ 
dotto con tecnologia Soi Hkmg a 32 
nanometri e che conta complessiva¬ 
mente 2 miliardi di transistor su una 
superficie di 315 millimetri quadra¬ 
ti. Questa Cpu, equipaggiata con 8 
Mbyte di cache L2 per modulo e di 
8 Mbyte di cache L3 condivisa, ope¬ 
ra alla frequenza di base di 3,6 GHz 
che, attraverso l’intervento della 
tecnologia Turbo Core, può salire ri¬ 
spettivamente a 3,9 GHz e 4,2 GHz. 
Sul medesimo pezzo di silicio sono 
presenti inoltre il controller di me¬ 
moria Ddr3 (con supporto a moduli 


2007 


[amd5] 

Phenom - 



I processori Phenom utilizzano 
l’architettura K10 e furono 
prodotti nelle versioni a 2 e 4 core 


Le Cpu Phenom II, ultima evoluzione 
dell’architettura K10, sono tuttora 
prodotti in versioni a 2, 4 e 6 core 

2008 



r - ^ 

AMDCl 

ÌAthlonE 



2009 


L’Athlon II è ottenuto 
dal Phenom II eliminando 
la cache di terzo livello L3 


L’architettura Bulldozer 
debutta sulle Cpu FX 

2011 
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Zambezi: la Cpu di fascia alta da quattro a otto core 


Stadio di fetch 
WadiiHHUuuIP 


Int Int 

scheduler ♦ -9 scheduler 
FP 

scheduler 


Core 

1 


Core 

2 


Cache condivisa L2 (2 Mbyte) 


Stadio di fetch 
madnMMeculP 


Int Ini 

scheduler 9 - scheduler 

Core scheFdF>uler MI 


Cache condivisa L2 (2 Mbyte) 


Stadio di fetch 
WadnMHlLcuRP 


Int ■ 
scheduler 


Core 

5 


■ Int 
scheduler 


FP 


scheduler 

Core 

128 bit 1 

Fmac | 

128 bit 

Fmac | 

6 


Cache condivisa L2 (2 Mbyte) 


Stadio di fetch 


Stadio di decode 


Int Int 

scheduler 9 - 9 - scheduler 
FP 

scheduler 


Core 

7 


Core 

8 


Cache condivisa L2 (2 Mbyte) 


Controller di memoria Ddr3 integrato 


Cache condivisa di terzo livello (L3) da 8 Mbyte 

Funzioni integrate del northbridge 


GII AMD FX della serie 8100, 6100 e 4100 dispongono rispettivamente di 4, 3 e 2 moduli attivi con architettura Bulldozer, sebbene il silicio 
presente nei processori sia uguali per tutti. Le unità disabilitate sono escluse in fase di produzione e non possono essere riattivate. 


con frequenza di 1.866 MHz) e l'in¬ 
terfaccia Hypertransport. A termine 
di paragone ricordiamo che i pro¬ 
cessori AMD Phenom li X6 llOOT 
Black Edition a sei core utilizzano 
un die di classe Thuban che è pro¬ 
dotto con tecnologia Soi (Silicon on 
Insulator ) a 45 nanometri e che rac¬ 
chiude 904 milioni di transistor su 
una superficie di circa 346 mmq. 
Ciascun core dispone di una cache 
LI da 128 Kbyte, una cache L2 da 
512 Kbyte, entrambe di tipo dedica¬ 
to, mentre tutti i core hanno accesso 
a 6 Mbyte di cache L3 di tipo condi¬ 
viso. Le frequenze operative variano 
in questo caso dai 3,3 GHz di base 
fino ai 3,7 GHz in modalità Turbo. 
Su una superficie inferiore a quella 
della precedente generazione di 
processori top di gamma AMD offre 
più core, un maggiore quantitativo 
di cache e un intervallo di frequenze 
operative superiore. 


Gli altri modelli della serie 8100 dif¬ 
feriscono per le sole frequenze ope¬ 
rative e per il prezzo di acquisto. La 
presenza di un unico modello nella 
serie 6100 e la disponibilità della 
stessa quantità di cache L3 permette 
di presupporre senza troppi rischi di 
errore che questa linea derivi dalla 
produzione di chip Zambezi: come 
avvenuto in passato quando un ele¬ 
mento del core non può essere vali- 
dato alle caratteristiche di targa pre¬ 
viste questo viene disabilitato e il si¬ 
licio declassato; in questo caso disa¬ 
bilitando un modulo Bulldozer si ot¬ 
tiene la versione a 3 moduli e sei co- 
re complessivi. Le frequenze opera¬ 
tive variano dai 3,3 GHz ai 3,9 GHz 
in virtù del medesimo Tdp (Thermal 
Power Design) del modello FX- 
8100, ma del minor numero di tran¬ 
sistor operativi sul silicio. 

I processori della serie 4100 rappre¬ 
sentano l'offerta d'ingresso per le 


configurazioni desktop da gioco di 
prossima generazione. Due moduli 
Bulldozer e una cache invariata da 8 
Mbyte per ogni processore. Il prez¬ 
zo su strada dell’FX-4100 è di soli 
114 euro, mentre non è ancora di¬ 
sponibile quello per le altre versioni. 

AMD FX-8150 

Euro 244,00 Iva inclusa 

(Prezzo indicativo) 


Pn 


• Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 



• Consumi superiori alle aspettative 

• Mancanza delle ottimizzazioni sul 
lato software 

|| Produttore: AMD. Pagina Web: 
www.amd.com. 

_ J 



Le caratteristiche dei processori AMD FX 


Modello 

FX-8150 

FX-8120 

FX-8100 

FX-6100 

FX-4170 

FX-B4150 

FX-4100 

Moduli Bulldozer 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

Numero di core 

8 

8 

8 

6 

4 

4 

4 

Cache L2 (Mbyte) 

8 (2x4 Mbyte) 

8 (2x4 Mbyte) 

8 (2x4 Mbyte) 

6 (2x3 Mbyte) 

4 (2x4 Mbyte) 

4 (2x4 Mbyte) 

4 (2x4 Mbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

Frequenza di base (GHz) 

3,6 

3,1 

2,8 

3,3 

4,2 

3,8 

3,6 

Frequenza Turbo Core (GHz) 

3,9 

3,4 

3,1 

3,6 

- 

3,9 

3,7 

Max frequenza Turbo Core (GHz) 

4,2 

4 

3,7 

3,9 

4,3 

4 

3,8 

TDP (watt) 

125 

95 e 125 

95 

95 

125 

95 

95 

Prezzo 

244 

204 

n.d. 

164 

n.d. 

n.d. 

114 
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CPU 

lo modulo Bulldozer così da limita- può limitare le prestazioni fino a un 
re lo spostamento di dati e da ren- 10% rispetto a quelle ottimali. È in- 
dere così più rapida l'esecuzione vece già chiaro che lo scheduler del 
dell'intera elaborazione. prossimo Microsoft Windows 8 sarà 

Al momento non sono disponibili in grado di allocare in modo intelli- 
informazioni su un'eventuale ag- gente le risorse di calcolo anche per 

giornamento di Windows 7 che ri- questa generazione di architetture, 

solva questo inconveniente, che Per quanto riguarda gli sviluppatori 

Le sviste dell’Overdrive 

T 1 software Overdrive potrebbe mostrare come, 

X all’interno dei moduli Bulldozer, la frequenza 
di lavoro sembri essere differente tra un core e 
l’altro. AMD ci ha confermato che questo dato è 
determinato dal ritardo con cui il software rileva e 
mostra le frequenze istantanee. Nella realtà dei 
fatti un modulo Bulldozer lavora nel suo com- 
plesso sempre a una frequenza unica che sia 
quella base o quella turbo. 

I risultati della prova 

Produttore 

Modello 

Configurazione 

AMD 

FX-8150 

A 

AMD 

A8-3850 

B 

AMD 

Phenom II X6 1100T 
C 

Intel 

Core Ì7 2600K 

D 

Tra queste ultime spicca l'AMD FX- 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 





4170 che opera con una frequenza di 

Sysmark 2012 Rating 

142 

93 

125 

185 

base pari a 4,2 GHz e 4,3 GHz in 

Office Productivity 

123 

92 

116 

153 

modalità Turbo. In sostanza si tratta 
di un'unità spremuta nelle sue possi¬ 
bilità per chi, ad esempio, utilizza il 
desktop per giocare. Come abbiamo 

Media Creation 

125 

73 

102 

171 

Web Divelopment 

107 

99 

117 

187 

Data/Financial Analysis 

207 

113 

126 

230 

3D Modeling 

191 

82 

189 

229 

System Management 

124 

86 

116 

156 

sottolineato più volte la presenza di 
più di quattro core non è ancora 






PCMark 7 (1.0.4) 





sfruttata in modo efficiente dai gio¬ 
chi che sono più sensibili alla fre¬ 
quenza operativa del processore e al 
livello di prestazioni della scheda 

PCMark 7 Score 

4.131 

3.245 

3.988 

4.750 

Lightweight Score 

3.948 

3.668 

4.039 

4.448 

Productivity 

4.329 

3.458 

4.049 

4.301 

Creativity 

4.099 

3.453 

3.958 

4.711 

Entertainment 

4.180 

2.859 

4.226 

5.074 

grafica. 

Computation 

3.882 

2.634 

3.421 

4.914 


System Storage 

4.476 

4.653 

4.612 

4.359 

Le prestazioni 
dei processori FX 






Maxon Cinebench R11.5 





Rendering multi Cpu 

5,89 

3,47 

5,87 

7,49 

L'utilizzo di una architettura che 





Mainconcept Reference 2.2 




differisce a livello costruttivo e fun- 

Tempo di conversione (m:s) 

03:36 

06:12 

04:05 

02:54 

zionale da quelle presenti sul mer¬ 
cato pone un problema di non im¬ 
mediata soluzione: i sistemi operati¬ 
vi e le applicazioni compilate in mo- 





3DMark 11 (1.0.1.0) 




Entry (E) 

7.142 

1.699 

6.313 

7.568 

Performance (P) 

4.899 

1.031 

4.352 

4.912 

Extreme (X) 

1.620 

n.a. 

1.507 

1.587 

do non ottimizzato per sfruttare le 
potenzialità dell'architettura po¬ 
trebbero limitarne le prestazioni fi- 





Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 

Test A - High 



nali. Questo scenario si presentò 
anche all’introduzione del Pentium 

4 con Intel NetBurst che promette¬ 
va alte frequenze e prestazioni gra- 

1.280x 1.024 

64,0 

11,4 

59,8 

66,7 

1.680x1.050 

56,7 

9,0 

51,0 

58,4 

1.920x 1.200 

48,3 

n.a 

48,6 

49,1 

Test B - High 





1.280x 1.024 

45,9 

8,4 

46,4 

48,5 

zie alla nuova architettura. In realtà 

1.680x 1.050 

42,4 

7,6 

42,9 

46,2 

sappiamo che all'epoca i Pentium 
III a frequenze inferiori offrivano 
prestazioni superiori al Pentium 4 
proprio perché il software era otti- 

1.920x 1.200 

39,6 

n.a. 

39,9 

41,4 

Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Normai - No AA 





1.280x 1.024 

46,0 

9,6 

46,8 

46,8 

mizzato. Lo scheduler del sistema 

1.680x1.050 

37,3 

7,7 

38,9 

39,2 

operativo gestisce e supervisiona 

1.920x 1.200 

32,3 

n.a. 

33,8 

32,7 

l'esecuzione delle applicazioni, in¬ 
dirizzando i thread sui diversi core 
del processore. Poiché lo scheduler 
di Windows 7 non è in grado di di¬ 
stinguere a quale modulo Bulldozer 
appartenga un core piuttosto che 
un altro, non riesce a predisporre 
l'esecuzione di due thread concate¬ 
nati tra loro su due core di un singo- 




Configurazione A - Scheda madre / chipset: Asus Crosshair V Formula / AMD 990FX; Scheda grafica: AMD 

Radeon HD 6950; Memoria: 4x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1 .333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione B - Scheda madre / chipset: Gigabyte GA-A75M-UD2H / AMD A75; Scheda grafica: AMD 

Radeon HD 6550D; Memoria: 4x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione C - Scheda madre / chipset: Asus Crosshair V Formula/AMD 990FX; Scheda grafica: AMD 

Radeon HD 6950; Memoria: 4x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1 .333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione D - Scheda madre / chipset: Asus Maximus IV Extreme / Intel P67; Scheda grafica: AMD 

Radeon HD 6950; Memoria: 4x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1 .333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 
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di applicazioni segnaliamo che Mi¬ 
crosoft Visual Studio 2010 aggior¬ 
nato al Service Pack 1 supporta il 
nuove set dì istruzioni implementa¬ 
te con Bulldozer (Xop, Fma4, Avx e 
Sse 4.x), così come il compilatore 
Open64 supportato dalla comunità 
open source. 

Per i test eseguiti in laboratorio ab¬ 
biamo installato l'AMD FX-8150 su 
una scheda madre Asus Crosshair 
V Formula (chipset AMD 990FX 
con southbridge AMD SB950) af¬ 
fiancata da una scheda grafica 
AMD Radeon HD6850. Le prove so¬ 
no state eseguite in ambiente ope¬ 
rativo Microsoft Windows 7 a 64 bit 
e aggiornato con Service Pack 1 e 
Windows Update. 

Le prestazioni misurate si sono di¬ 
mostrate di buon livello in ogni set¬ 
tore grazie alla buona efficienza del 
sistema Turbo Core che ha permes¬ 
so al processore di lavorare a 3,9 
GFlz per gran parte del tempo. Tut¬ 
tavia abbiamo constatato che anche 
con i sistemi di gestione energetica 



integrati nel processore e supportati 
dal Bios della scheda madre, il con¬ 
sumo a pieno carico della piattafor¬ 
ma ha superato le nostre aspettati¬ 
ve. Durante l'esecuzione del test 
Maxon Cinebench per le prestazioni 
della Cpu il consumo del sistema ha 
superato la soglia dei 265 watt. 

Nel confronto con il precedente pro¬ 
cessore top di gamma Phenom II X6 
1100T il nuovo FX-8150 riesce a 
spuntare qualche punto di presta¬ 
zioni in più. La differente architettu¬ 
ra di tipo parzialmente condiviso e 
la mancanza di ottimizzazione del 
software e del sistema operativo la¬ 
sciano sulla carta margini di miglio¬ 
ramenti significativi. Il confronto 
con il processore AMD A8-3850, top 
di gamma della linea con die Llano, 
mostra un divario ben marcato che 
però è giustificato dalle minori risor¬ 
se di calcolo interne e dalla presen¬ 
za della grafica integrata. 

Il confronto con il processore Intel 

Core i7 2600K deve essere letto nel 
modo corretto: intanto entrambe le 


unità devono essere valutate per il 
numero di thread che sono in grado 
di gestire, otto in entrambi i casi; 
per Intel entra in gioco la tecnolo¬ 
gia Hyper-threading, mentre per 
AMD si parla di una soluzione pret¬ 
tamente hardware. Il processore In¬ 
tel opera a una frequenza di base 
inferiore e pari a 3,4 GHz, ma in 
modo molto simile alla soluzione 
AMD sfrutta la tecnologìa Turbo 
Boost di Intel per innalzare in modo 
dinamico la frequenza di lavoro. 

La soluzione Intel risulta più pre¬ 
stante sostanzialmente in tutti test 
eseguiti, ma richiede una spesa di 
50 euro in più rispetto a quella per 
il solo processore AMD. Sebbene il 
giudizio sul nuovo FX-8150 sia 
buono, rimane il dubbio se AMD 
sia in grado di recuperare il margi¬ 
ne di vantaggio accumulato da In¬ 
tel. Mentre la casa di Sunnyvale la¬ 
vora incessantemente, Intel sembra 
avere tutto il tempo per pianificare 
e, anzi, ritardare l'uscita dei suoi 
nuovi prodotti. • 
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TECNOLOGIA 


, Mobilità, social networking, cloudì 

I nuovi paradigmi di Internet modificano 
il modo con cui si comunica e si collabora 
sulla Rete. Le tecnologie e i protocolli 
/ » si devono adàttare per rispondere 

f/#/ alle esigenze di utenti e dispositivi. 
wMpgÀgf J\ Scopriamo come. 
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O ggi si fa un gran parlare di dispositivi mobili e di come il mondo dell'informatica stia 
cambiando grazie all'avvento di una nuova generazione di terminali pronta a 
soppiantare il personal computer tradizionale. Nessuno manca di sottolineare che per loro 
stessa natura guesti apparati perderebbero gran parte delle loro funzionalità se non potessero 
contare su un accesso costante a Internet, sia perché la comunicazione sulla Rete ha ormai 
assunto un ruolo di primo piano nella vita di tutti noi sia perché i dati di cui usufruiamo sono 
sempre meno residenti in locale ma vengono conservati Online, sul cloud. Parlando di 
dispositivi da un lato e di servizi Internet dall'altro si rischia di dimenticare le tecnologie e i 
protocolli di rete che stanno alla base della connettività dei nostri dispositivi. 


Le tecnologie di accesso alla Rete e 
i protocolli che ne gestiscono le co¬ 
municazioni sono in continua evo¬ 
luzione, per meglio rispondere alle 
esigenze sempre più pressanti di un 
mercato che muta rapidamente. 
Pensiamo ad esempio al fenomeno 
del Web 2.0-. con l'aumento dell'in¬ 
terazione tra la Rete e gli utenti, si 
rendono necessarie connessioni 
non solo veloci in termini di capa¬ 
cità di download, ma anche in gra¬ 
do di fornire una buona banda per 
l'upload di file verso la rete. Inoltre, 
i tempi di latenza diventano ancora 


più determinanti per fornire un'e¬ 
sperienza di accesso agevole ed ef¬ 
ficace. 

Naturale mutazione del Web 2.0 è 

stato l'affermarsi delle reti sociali, 
capeggiate da Facebook insieme a 
Twitter e Google-t, solo per citare 
quelle di carattere "generalista". I 
social network stanno soppiantan¬ 
do in larghe fasce di popolazione i 
sistemi di messaggistica elettronica 
tradizionale (Sms, e-mail e chat) e 
persino i raccoglitori di contenuti 
generati dagli utenti. Sempre più 


ragazzi, ad esempio, sfruttano Fa¬ 
cebook come blog personale. 

Se con il Web 2.0 gli utenti genera¬ 
no i contenuti da pubblicare sul 
Web, l'avvento del Cloud Compu¬ 
ting spinge verso un'ulteriore cam¬ 
biamento dell'approccio a Internet. 
Applicazioni, infrastrutture infor¬ 
matiche e persino interi computer 
virtuali sono ospitati dalla Rete e 
quindi fomiti all'utente, come servi¬ 
zio, quando questi li richiede. Insie¬ 
me alla mole di dati da trasferire, 
cresce l'importanza della rapidità di 
accesso, della sicurezza nelle co¬ 
municazioni e dell'affidabilità delle 
medesime. Non è un caso che Goo- 
gle, uno dei principali promotori 
del cloud, stia sviluppando come 
vedremo dei protocolli che rendono 
il Web più rapido e sicuro. 

Da ultimo, la spinta alla convergen¬ 
za delle reti porta su Internet tipo¬ 
logie di traffico per cui la Rete non 
era stata originariamente progetta¬ 
ta: telefonia e streaming video, an¬ 
che in diretta, richiedono una Qua¬ 
lità di Servizio che permetta tra¬ 
smissioni prive di ritardi mantenen¬ 
do la struttura del flusso, senza che 
questo comporti al contempo un'ec¬ 
cessiva perdita di dati che compro¬ 
metterebbe l'intelligibilità del¬ 
l'informazione. 

Le reti si devono quindi adeguare 
sia sul fronte dell'accesso utente sia 
nella loro struttura centrale, in mo¬ 
do da gestire differenti livelli di 
priorità sul traffico in transito e pri¬ 
vilegiare le trasmissioni di carattere 
sincrono rispetto alle applicazioni 



NON FARSI MANCARE NULLA 

Una macchina virtuale in esecuzione remota su un tablet Android: mobilità e cloud 
hanno cambiato il modo in cui accediamo a Internet. 
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L’IMPRONTA SUL WEB 
Un normale palo di scarpe? Non proprio. Le 
calzature dell’americana GTX integrano un 
ricevitore Gps e un modulo di trasmissione. 
Un esempio di come l’Internet delle cose sia 
sempre più vicina. 


Internet tradizionali che sono inve¬ 
ce asincrone. 

Tutte queste problematiche, già dif¬ 
ficili da gestire in sé, si presentano 
poi in un'epoca in cui gli accessi a 
Internet sono sempre più caratteriz¬ 
zati dalla mobilità dei dispositivi. 
Smartphone e tablet hanno cambia¬ 
to radicalmente non solo il form- 
factor dei terminali Online, ma 
anche il modo con cui l'utente inte¬ 
ragisce con la rete. Non è un caso 
che per la maggior parte delle pagi¬ 
ne questo articolo ci concentreremo 
su tecnologie di accesso e comuni¬ 
cazione wireless, le uniche che pos¬ 
sono garantire un accesso costante 
a Internet anche quando si è lonta¬ 
ni da casa o dall'ufficio, fermi o in 
movimento. 

Le reti non si devono occupare 

solo dei terminali gestiti diretta- 
mente dagli utenti. Se è vero che 
nel futuro prossimo assisteremo al- 


l'affermarsi sempre più deciso del- 
l 'Internet delle cose, allora saranno 
sempre più numerosi gli oggetti (in¬ 
ter) connessi. Elettrodomestici, ac¬ 
cessori, vestiti, chiavi intelligenti, 
carte di credito; tutto diventa po¬ 
tenzialmente un dispositivo Inter¬ 
net in grado di generare traffico. 

L'affollamento della Rete genera 
problemi non sono in termini di ac¬ 
cesso, ma anche dal punto di vista 
della gestione dei terminali. Devo¬ 
no così essere rivisti il sistema di in¬ 
dirizzamento, i protocolli per il con¬ 
trollo dei flussi di traffico, in modo 
da rendere la comunicazioni di rete 


TUTTO ONLINE 

Un Chromebook: nei portatili con 
il sistema operativo Chrome OS di 
Google, tutte le applicazioni sono 
residenti su Internet e non in loca¬ 
le. La Rete diventa parte inte¬ 
grante della piattaforma software. 


sempre più potenti ma anche snelle 
e versatili. 

In questo articolo vi forniamo una 
panoramica dei più interessanti 
standard, protocolli e tecnologie su 
cui si basano le comunicazioni di 
tutti quei dispositivi, software e ser¬ 
vizi che usiamo e usate tutti i gior¬ 
ni. Come noterete, si tratta quasi 
sempre di piattaforme nate ormai 
da decenni, ma che nel corso del 
tempo si sono aggiornate, anche in 
modo radicale, permettendoci di 
fruire di un'esperienza Internet 
sempre più appagante. In altri casi 
parleremo di tecnologie nate da po¬ 
chi anni, per rispondere ad esigen¬ 
ze difficili da immaginare nel seco¬ 
lo scorso. 

In tutti i casi è evidente come l'evo¬ 
luzione sia sempre più rapida e in¬ 
calzante, per soddisfare (o creare?) 
bisogni che nascono, mutano e 
muoiono senza tregua. 



Verso la Next Generation Network 



N elle pagine seguenti analizzeremo una serie di protocolli e tecnolo¬ 
gie che agiscono a contatto con l’utente, ma molto del futuro delle 
reti si deciderà sul backbone di Internet, ovvero sulle dorsali che devo¬ 
no convogliare l’enorme mole di dati in transito. Quando si parla di 
Next Generation Network si intende per l’appunto una nuova generazio¬ 
ne di reti che sia in grado di gestire il trasporto di tutti i servizi di comu¬ 
nicazione sfruttando come base il protocollo IP su cui si fonda Internet. 
Questi servizi includono non solo il normale trasferimento di dati, ma 
anche le comunicazioni telefoniche, lo streaming video, il traffico neces¬ 
sario ai nuovi servizi cloud-based come la virtualizzazione e le applica¬ 
zioni online. 

Il processo di convergenza passa ad esempio attraverso lo smantella¬ 
mento progressivo delle vecchie reti a commutazione di circuito utilizza¬ 
te in ambito telefonico (anche mobile) per portare tutto il traffico sulla 


struttura a commutazione di pacchetto tipica di IP. 

Altre tecnologie che andrebbero uniformate sull’Internet Protocol sono 
X.25 e Frame Relay, protocolli su cui si basano tutt’ora una serie di ser¬ 
vizi che dovrebbero migrare su IP. 

La varietà di questo “materiale” rischia di mettere in crisi il core di Inter¬ 
net così come è stato concepito negli scorsi decenni; è quindi necessa¬ 
rio intervenire per tempo in modo da preparare la Rete. 
Sfortunatamente non esiste un progetto univoco che consenta di am¬ 
modernare in modo armonico la rete, in Italia, ad esempio, varie inizia¬ 
tive sono state promosse dai principali provider Internet: Fibra per l’Ita¬ 
lia è ad esempio un progetto a firma Wind, Vodafone, Fastweb e Tiscali 
e che punta a cablare l’Italia con una rete di accesso in fibra ottica Ftth 
(Fibre To The Home), sostituendo la vecchia rete in rame nazionale ge¬ 
stita da Telecom Italia ma inadeguata a una struttura Ngn. 
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Internet è esaurita? 

Ecco IPv6 


La nuova versione dell'Internet Protocol permette di 
porre rimedio all'esaurimento degli indirizzi IP che si 
è palesato in tutta la sua gravità proprio a inizio 2011. 


Q uando pensiamo ai limiti di In¬ 
ternet generalmente ci concen¬ 
triamo sulla velocità con cui possia¬ 
mo accedere alla Rete e quindi sulle 
performance del sistema globale in 
termini di banda disponibile, o anco¬ 
ra su quanta capacità di Storage pos¬ 
sa servire per immagazzinare la mo¬ 
le di dati che popolano il Web. C'è 
però un aspetto altrettanto impor¬ 
tante che molti (incluso chi ha svi¬ 
luppato in origine Internet) hanno 
sottovalutato: quello degli indirizzi. 
Per poter identificare e raggiungere 
tutti i terminali e gli apparati con¬ 
nessi, una rete di comunicazione de¬ 
ve disporre di un indirizzo univoco 
per ciascuno di essi. Su Internet 
questo indirizzo è assegnato tramite 
il protocollo IP (Internet Protocol), 
che si occupa appunto della costitu¬ 
zione stessa della rete. 

Gli indirizzi a cui siamo tutti, chi più 
chi meno, abituati sono quelli defini¬ 
ti dallo standard IP nella sua versio¬ 
ne 4 (IPv4). Ogni indirizzo è compo¬ 
sto da una stringa di 32 bit, general¬ 
mente indicati in 4 gruppi da 8 : 


rizzi. A un primo acchito questa cifra 
sembra enorme, ma se considerate 
che già oggi la popolazione mondia¬ 
le è stimata in circa 6,9 miliardi di 
persone, il numero non è poi così 
impressionante. Il moltiplicarsi a di¬ 
smisura dei dispositivi connessi a In¬ 
ternet ha palesato sin dagli anni No¬ 
vanta quanto queste risorse fossero 
estremamente limitate. Per contra¬ 
stare il fenomeno dell'esaurimento 
degli indirizzi si è corso ai ripari con 
alcune soluzioni di ripiego, come i 
meccanismi di Nat (Network Ad- 
dress Translation), che permettono a 
una rete locale di sfruttare degli in¬ 
dirizzi privati non esposti su Internet 
e che quindi possono non essere 
esclusivi. Se i dispositivi scavalcano 
però le reti locali per accedere diret¬ 
tamente a Internet, il sistema degli 
indirizzi privati e dei Nat perde la 
propria efficacia. 

L'unica soluzione radicale non può 
che essere una ristrutturazione del 
protocollo IP sin dalle sue fonda- 
menta, a partire daH'indirizzamento. 


Ufficialmente disponibile dal 2004 e 

operativo in pratica dal 2008, IPv 6 
pone rimedio a tutti i problemi sin 
qui citati con un indirizzamento a 
128 bit. Questo significa che la strin¬ 
ga di bit che compone ogni indirizzo 
in versione 6 è lunga quattro volte 
quella di un tradizionale IPv4. 
Anche per IPv 6 si è stabilita una no¬ 
tazione alternativa a quella binaria 
(che sarebbe ancora più scomoda vi¬ 
sta la lunghezza della stringa). In 
questo caso si è optato per un siste¬ 
ma a 32 cifre esadecimali, suddivisi 
in 8 gruppi da 4 cifre. Un indirizzo 
IPv 6 appare quindi in questo modo: 

2001:0db8:85a3:0000:1319:8a2e:0370:7344 

Sfruttando stringhe a 128 bit, IPv 6 
può gestire sino a 2 izo indirizzi, ov¬ 
vero 340 miliardi di miliardi di mi¬ 
liardi di miliardi di indirizzi univoci 
(3,4 x 10 ^ 8 ). Per rendersi conto di 
quanto sia elevata questa cifra si 
possono scomodare decine di para¬ 
goni. Se ad esempio volessimo asse¬ 
gnare equamente tutti gli indirizzi 
IPv4 alla popolazione mondiale, 
ogni persona avrebbe diritto a 0,62 
indirizzi (5 indirizzi circa per un 
gruppo di 8 persone). IPv 6 permette¬ 
rebbe invece di assegnare a ciascu¬ 
no dei 6,9 miliardi di individui pre¬ 
senti sulla terra 50 miliardi di dispo¬ 
sitivi, ognuno dei quali potrebbe di¬ 
sporre di un miliardo di miliardi di 
indirizzi IR Ancora: se immaginassi¬ 
mo di disporre di dispositivi miniatu¬ 
rizzati grandi 1 mm cubo, assegnan- 


11000000.10101000.10101000.01111011 

Questa notazione è scomoda per 
una lettura intuitiva e quindi è spes¬ 
so sostituita con un sistema a quattro 
cifre decimali. L'indirizzo di esempio 
sopra riportato si tradurrebbe così: 


IPv4 e IPv6: indirizzi a confronto 


indirizzi IPv4 


Indirizzi IPv6 


192.168.168.123 2001:0db8:0000:0000:08d3:8a2e:0070:7344 



192.168.168.123 



Ognuno di questi quattro numeri 
corrisponde a una stringa di 8 bit, e 
come tale può assumere solo 256 va¬ 
lori distinti (2^). In notazione deci¬ 
male, questo si traduce in numeri 
che possono variare da 0 a 255. 
Potendo contare su 32 bit totali per 
ogni indirizzo, IPv4 è in grado di de¬ 
finire un massimo di 2^2 indirizzi 
univoci, ovvero 4,3 miliardi di indi- 


= 4,3 miliardi di indirizzi (4,3x10 9 ) 



= 340 miliardi di miliardi di miliardi di miliardi di indirizzi (3,4x10 38 ) 


Un indirizzo IPv4 è costituito da 32 bit, e permette quindi di distinguere 4,3 miliardi di di¬ 
spositivi in rete. Quadruplicando la lunghezza della stringa binaria, IPv6 riesce a indiriz¬ 
zare un numero che è difficile anche solo pronunciare. Il rapporto tra i due spazi di indi¬ 
rizzamento è nell’ordine del miliardo di miliardi di miliardi. 
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IPv4 e IPv6 a confronto 





Con IPv4, se volessimo distribuire gli indirizzi alla popolazione mondiale, ci sarebbe meno di un indirizzo per ogni persona. 
Con IPv6, potremmo assegnare a ogni persona 5 miliardi di dispositivi, ciascuno dotato di 1 miliardo di miliardi di indirizzi. 


Se dovessimo mettere in rete micro-dispositivi grandi 1mm 3 con 1 indirizzo IPv4 univoco ciascuno, riempiremmo una vasca da 4,3 m 3 . 
Con IPv6 potremmo assegnare 250 indirizzi a ogni micro-dispositivo, mettendo in rete dispositivi equivalenti al volume del Sole. 


do a ciascuno di essi un indirizzo 
IPv4 potremmo "riempire" una va¬ 
sca di 4,3 metri cubi. IPv6 ci consen¬ 
tirebbe invece di assegnare 250 in¬ 
dirizzi a ciascun micro-dispositivo, 
riuscendo nel contempo a colmare 
approssimativamente il volume del 
sole! (circa 1,4 milioni dì pianeti co¬ 
me la terra). 


IPv6 differisce dal suo predecessore 

non solo in termini di capacità di in¬ 
dirizzamento. Altre caratteristiche 
introdotte nella nuova versione pun¬ 
tano ad alleggerire il routing dei 
pacchetti, a migliorare le prestazioni 
della Rete e a semplificare l'asse¬ 
gnazione e la gestione degli indiriz¬ 
zi stessi. Innanzitutto, la nuova ver¬ 
sione del protocollo non prevede al- 
l'interno dei pacchetti alcun mecca¬ 


nismo di checksum, ovvero la verifi¬ 
ca della corretta trasmissione dei da¬ 
ti. Questo perché le funzioni di veri¬ 
fica sono già implementati da proto¬ 
colli posti sopra IP nello stack Inter¬ 
net, ad esempio Tcp. Eliminando il 
checksum da IP si alleggeriscono co¬ 
sì le comunicazioni di rete. 


Altra caratteristica chiave della nuo¬ 
va versione del protocollo è l’inte¬ 
grazione con i meccanismi di Qua- 
lity Of Service. Nella sua versione 
ormai consolidata (RFC 2460), il 
pacchetto IPv6 prevede infatti 8 bit 
per il controllo delle classi di traffico 
alla quale si aggiungono 20 bit di 


INTERNET DELLE (MOLTE ) COSE? NESSUN PROBLEMA 


PIÙ INDIRIZZI PER TUTTI 


250 indirizzi 
IPv6 


1 micro 
dispositivo 


0,62 indirizzi IPv4 per persona 
(5 indirizzi ogni 8 persone) 


5 miliardi 
di dispositivi 


1 miliardo di miliardi 
di indirizzi IPv6 


Un modem AVM con supporto allo 
standard IPv6. Sempre più produttori 
stanno implementando la nuova 
versione del protocollo al¬ 
l’interno dei dispositivi 
di rete, affiancando il 
consolidato stack IPv4 e ge¬ 
stendo quindi in parallelo entrambi i 
sistemi di indirizzamento. 
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Flow Label, utili ad identificare i 
pacchetti appartenenti allo stesso 
flusso dati. 

Il piano di transizione dalla rete IPv4 
a quella IPv6 prevede un passaggio 
morbido attraverso l'adozione da 
parte degli apparati di una doppia 
pila protocollare. Essenzialmente 
tutti i dispositivi compatibili con il 
nuovo protocollo devono mantenere 


Microsoft supporta lo 
standard IPv6 a partire da 
Windows Vista. Anche 
per XP è comunque di¬ 
sponibile una patch per 
aggiungere lo stack di 
nuova generazione. Per 
impostare l’indirizzamen- 
to IPv6 è sufficiente acce¬ 
dere al pannello di ammi¬ 
nistrazione dell’interfac¬ 
cia di rete come si fa per 
il classico IPv4. 


comunque in carico la gestione di 
IPv4 sulle proprie interfacce di rete, 
in modo da poter comunicare con gli 
apparati che non sono stati aggior¬ 
nati alla nuova tecnologia. 

Il sistema Dns si occupa di comuni¬ 
care ai terminali quali sono le ver¬ 
sioni di IP supportate dalla contro¬ 
parte con cui si vuole stabilire la 
connessione di rete. A livello di 
struttura, inoltre, i pacchetti IPv6 


possono essere incapsulati all'inter¬ 
no di un rete IPv4 o, se fosse neces¬ 
sario, su uno streaming a livello di 
trasporto (Udp) o applicativo (utiliz¬ 
zando dei proxy). 

Al di là dei tecnicismi, si può notare 
come, comprensibilmente, si sia de¬ 
ciso di adottare una transizione 
estremamente cautelativa nei con¬ 
fronti di IPv4, che è così destinato a 
persistere sula Rete ancora per di¬ 
versi anni. 

I principali sistemi operativi per per¬ 
sonal computer sono già pronti alla 
migrazione a IPv6: Mac OS X, Linux 
e Windows, a partire da Vista, inte¬ 
grano in modo nativo il doppio stack 
protocollare, affiancando il classico 
IPv4 alla nuova versione. 

Sono sempre di più anche i router, 
professionali e domestici, che sup¬ 
portano la nuova versione. Tra i 
principali produttori di apparati 
Soho compatibili con IPv6 ricordia¬ 
mo AVM, Buffalo, Cisco, D-Link, 
Draytek e Trendnet. 


Google vuole rendere la rete più veloce 


Google 


1 protocolli su 
cui si basano 
le comunicazio¬ 
ni Internet sono 
rilasciati da isti¬ 
tuti e consorzi 
a cui spesso 
partecipano di¬ 
verse aziende operanti nel settore. A volte, pero, è una singola azien¬ 
da a sviluppare una tecnologia che poi si afferma come standard di 
mercato. È il caso, ad esempio, di Bluetooth, originariamente creato 
da Ericsson e quindi standard del Bluetooth Special Interest Group. 
Un’iniziativa analoga, seppur con caratteristiche tecniche estrema- 
mente diverse, è stata lanciata da Google come parte del progetto 
“Let’s make thè web faster” (rendiamo ii Web più veloce). La grande G 
ha lanciato la sperimentazione di un nuovo protocollo battezzato 
Spdy. Si tratta di una piattaforma che agisce a livello applicativo e si 
occupa del trasporto di contenuti sul Web. Il suo scopo principale è ri¬ 
durre la latenza dei trasferimenti, ovvero ii tempo di ritardo delle co¬ 
municazioni introdotto dalla rete. 

Per poter operare, Spdy deve essere supportato sia dal Client che dal 
server Web. In ambito di sperimentazione Google ha integrato Spdy 
all’interno del proprio browser Chrome, rilasciando al contempo un 
server open-source. Secondo l’azienda nel corso delle prove di labo¬ 
ratorio Spdy ha registrato tempi di caricamento delle pagine ridotti del 
64% rispetto al tradizionale Http. 


Oltre a ridurre la latenza delle comunicazioni, Spdy mette al centro 
la sicurezza. Per questo si appoggia su una connessione Tcp/IP pro¬ 
tetta da Ssl (Secure Socket Layer). È in grado di gestire i formati di 


messaggio tipici di Http, in modo di annullare l’impatto sulle applica¬ 
zioni sovrastanti. Tra le caratteristiche specifiche messe in campo da 
Spdy per migliorare le prestazioni della rete vi è la gestione di flussi 
concorrenti su una singola sessione Tcp, con possibilità di dare prio¬ 
rità ai contenuti più sensibili, e la compressioni degli header Http. 

Attualmente Spdy è ancora in fase di profonda sperimentazione ed 

è chiaro che, nonostante l’architettura sia stata sviluppata in modo da 
minimizzare l’impatto sulla Rete, una eventuale approvazione come 
standard e la susseguente introduzione richiederebbe tempi e moda¬ 
lità tutte da scoprire. Google spera però di poter coinvolgere la comu¬ 
nità open source nel progetto in modo da promuoverlo ulteriormente. 

L'architettura Spdy 


APPLICAZIONE 

SESSIONE 

PRESENTAZIONE 

TRASPORTO 


f -\ 
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Nfc: corto raggio, 

ampie prospettive 


Le Near Field Communication stanno prendendo piede 
in ambito mobile per gestire pagamenti, etichette 
intelligenti e comunicazioni contactless tra i dispositivi 


N fc (Near Field Communication, 
comunicazione a corto raggio) è 
uno standard per le comunicazioni 
wireless tra dispositivi posti a brevis¬ 
sima distanza (20 centimetri massi¬ 
mo, ma tipicamente meno di 5 cm). 
Utilizza la banda a 13,56 MHz e per¬ 
mette di trasferire dati a velocità 
massime di 800 Kbps circa. Le pre¬ 
stazioni velocistiche non sono co¬ 
munque uno degli obiettivi perse¬ 
guiti, dal momento che Nfc si pone 
sul mercato come uno standard che 
interagisce con Rfid, in alcuni casi 
estendendone il potenziale. 

Rfid (Radio Frequency ID) identifica 
a sua volta una serie di standard per 
l'identificazione dei dispositivi tra¬ 
mite onde radio. La caratteristica pe¬ 
culiare di tutti gli standard Rfid è la 
possibilità di sfruttare dei dispositivi 
passivi (i cosiddetti target) dotati di 
una semplice elettronica che può es¬ 
sere attivata e alimentata da un di¬ 
spositivo attivo (initiator) tramite in¬ 
duzione elettromagnetica. Questo 



La piattaforma di pagamento Google Wallet 
recentemente lanciata negli Stati Uniti si ba¬ 
sa sull’architettura Nfc. 


modello d’uso permette di creare dei 
target estremamente compatti da in¬ 
serire ad esempio all'interno di eti¬ 
chette (tag) elettroniche in grado di 
comunicare in modalità wireless con 
dispositivi di lettura. Nfc va oltre, 
definendo per i dispositivi attivi tre 
modalità operative. La prima, più 
classica, prevede il ruolo tradiziona¬ 
le di initiator e permette quindi di 
leggere tag passive. I campi di ap¬ 
plicazione principali di questa mo¬ 
dalità sono le già citate etichette 
elettroniche o il cosiddetto mobile 
ticketing, per la lettura di biglietti 
intelligenti. In questo ambito è im¬ 
portante sottolineare che Nfc è com¬ 
patibile con gli attuali standard per 
tag Rfid come FeliCa, MIFARE DE- 
SFire e UltraLIght e Topaz. 

La seconda modalità operativa è 

pensata per i pagamenti elettronici. 
In questo caso il dispositivo Nfc (ti¬ 
picamente uno smartphone) deve 
essere dotato di Smartcard o altro 
certificato di identità per il paga¬ 
mento Online. In tal caso è sufficien¬ 
te mettere in comunicazione il di¬ 
spositivo con un sistema di paga¬ 
mento compatibile per completare la 
transazione. Da ultimo, Nfc può es¬ 
sere utilizzato per stabilire un canale 
di comunicazione tra i due dispositi¬ 
vi, ad esempio prendendosi carico 
del pairing (accoppiamento) tra due 
apparati Bluetooth, prima di lasciare 
il trasferimento dei dati al protocollo 
a prestazioni superiori. 

Dal punto di vista della sicurezza, 

Nfc può contare sull'estremo corto 
raggio che rende poco probabile 
l'intercettazione delle comunicazio¬ 
ni da parte di soggetti non autoriz¬ 
zati. D'altro canto, non offre in modo 
nativo meccanismi di sicurezza e 
protezione, per i quali ci si appoggia 
invece a protocolli esterni come Ssl. 


L'architettura Nfc 



Dispositivo Etichetta POS 
Nfc Rfid (pagamento) 

Le tre modalità operative Nfc all’interno di 
uno smartphone: comunicazione con altri di¬ 
spositivi, lettura di etichette Rfid e paga¬ 
mento elettronico. In quest’ultimo caso, il 
telefono completa la transazione economica 
comunicando tramite il Mobile Network Ope- 
rator (Mno) verso una terza parte affidabile. 


Secondo molti analisti il 2012 po¬ 
trebbe essere l'anno della definitiva 
esplosione dei sistemi Nfc, soprat¬ 
tutto in termini di diffusione di que¬ 
sta tecnologia a bordo degli 
smartphone di ultima generazione. 
L'istituto di ricerca Juniper ha previ¬ 
sto che entro il 2013 saranno 700.000 
i dispositivi sul mercato con suppor¬ 
to alle comunicazioni Nfc. 

In Italia la prima sperimentazione 

Nfc è frutto della collaborazione tra 
l'Azienda Trasporti Milanesi (Atm) e 
Telecom Italia che insieme hanno 
lanciato il progetto Mobile Pass. 
Inaugurato nell'aprile 2011, questo 
progetto prevede il pagamento dei 
biglietti tramite telefono Samsung 
abilitato a Nfc e Sim Telecom Italia. I 
pagamenti, gestiti dal circuito Pay- 
Pal, sono effettuati semplicemente 
avvicinando il cellulare ai ricevitori 
presenti sulle linee metropolitane, 
autobus e tram. 
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Bluetooth 

in continua evoluzione 


È uno degli standard più diffusi in ambito mobile. 
Giunto ormai alla quarta generazione, non è più 
solo il protocollo per collegare auricolari wireless. 



B luetooth è formalmente nato nel 
1994, quando Ericsson decise di 
sviluppare e lanciare sul mercato 
un'alternativa wireless alle comunica¬ 
zioni via cavo o a raggi infrarossi al¬ 
l’epoca utilizzate dai telefoni cellulari. 
Bluetooth in origine è pensato per co¬ 
municazioni a corto raggio (5-10 metri 
circa) e velocità di comunicazione in¬ 
feriori al megabit al secondo. Sfrutta 
la banda di frequenze a 2,4 GHz che 
non richiedono licenza d'uso e preve¬ 
de un meccanismo di pairing, o ac¬ 
coppiamento, tra i dispositivi prima 
che la comunicazione possa essere 
avviata. Inizialmente le applicazioni 
pratiche dello 
standard si 
sono limitate 
al collega¬ 
mento di pe¬ 
riferiche (come auricolari senza fili), al 
trasferimento di contatti e agenda tra 
telefoni e poco altro. Con la creazione 
del Bluetooth Special Interest Group 
(SIG), che oggi può contare su oltre 
15.000 aziende membro, e il conse¬ 
guente passaggio a standard di mer¬ 
cato, le prospettive per il protocollo si 
sono allargate sino a promuoverlo nel 
2002 a standard IEEE per reti Wpan 
( Wireless Personal Area Network, re¬ 
ti wireless ad estensione personale). 


@ Bluetooth 


rilascio di numerosi aggiornamenti al¬ 
lo standard. Il primo update impor¬ 
tante è quello alla versione 1.2 che in¬ 
troduce tra l'altro la comunicazione 
Afh ( Adaptive Frequency-Hopping) 
che minimizza le interferenze e au¬ 
menta la sicurezza. Nel 2004 è stata la 
volta di Bluetooth 2.0, che porta la ve¬ 
locità massima della connessione da 
700 Kbps a 2,1 megabit al secondo 
nella modalità Edr ( Enhanced Data 
Rate). La specifica Edr è opzionale e 
per questo i dispositivi che la suppor¬ 
tano devono portare la dicitura Blue¬ 
tooth 2.0 +Edr. Nel 2009 il Bluetooth 
SIG ha pubblicato le specifiche 3.0. 
Anche in questo caso la principale, 
ma non unica, novità è stata l'introdu¬ 
zione di una nuova modalità di utiliz¬ 
zo che migliora le prestazioni in ter¬ 
mini di throughput. Le specifiche HS 
(High Speed), opzionali, definiscono 
un canale di comunicazione fisico al¬ 
ternativo su cui instradare le comuni¬ 
cazioni. L'Amp (Alternate Mac/Phy) 
presuppone che Bluetooth si occupi 
dell'associazione tra i dispositivi e 
della creazione di un canale sicuro 
che poi sfrutta lo standard 802.11 per 


Bluetooth Amp 


Apple iPhone 4S: il primo smartphone con 
pieno supporto alla tecnologia Bluetooth di 
quarta generazione. 


trasferimenti dati a velocità massime 
di 24 Mbps. I dispositivi che supporta¬ 
no questa tecnologia devono riporta¬ 
re la dicitura Bluetooth 3.0 +HS. 

Il giugno 2010 ha visto l'esordio di 
Bluetooth 4.0, attualmente ultima re- 
lease dello standard. In questa versio¬ 
ne l'update principale riguarda l'in¬ 
troduzione di una nuova modalità 
operativa a basso consumo, nominata 
Bluetooth low energy, che raccoglie 
in parte l’eredità di Wibree, un proto¬ 
collo wireless lanciato da Nokia nel 
2001 e quindi incorporato dal SIG nel 
progetto Bluetooth. 

Tutte le versione di Bluetooth implica¬ 
no la retro-compatibilità. Un dispositi¬ 
vo 3.0 è quindi automaticamente 
conforme alle specifiche 2.1 e prece¬ 
denti. La portata delle trasmissioni è 
invece legata alla classe dei dispositi¬ 
vi in uso: i dispositivi di classe 1 pos¬ 
sono così comunicare a 100 metri cir¬ 
ca, quelli di classe 2 a 10 metri e quel¬ 
li di classe 3 a 5 metri circa. 




Una delle caratteristiche chiave di 
Bluetooth è l'utilizzo di profili multipli 
per gestire diverse applicazioni. Per 
poter comunicare correttamente nel¬ 
l'ambito di una determinata applica¬ 
zione, i dispositivi coinvolti devono 
supportare e rendere disponibili il 
corrispondente profilo. Esistono così 
profili per il pairing tra telefono e au¬ 
ricolari, per creare una rete Pan o per 
emulare una porta seriale, o ancora 
per il trasferimento di file e la stampa, 
o per il collegamento di un ricevitore 
Gps al telefono. 

Dal 2002 a oggi Bluetooth ha visto il 



A partire dalla versione 
3.0, Bluetooth può fun¬ 
gere da protocollo di 
controllo per stabilire 
un canale ad alta velo¬ 
cità basato su altre tec¬ 
nologie come il Wi-Fi. 

Il cosiddetto Alternate 
Mac/Phy permette così 
di raggiungere velocità 
pratiche sino a 24 Mb¬ 
ps senza dover impo¬ 
stare manualmente il 
canale di comunicazio¬ 
ne Wi-Fi. 
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Il futuro delle wireless Lan 


Wi-Fi continua a dominare il mercato delle reti 
locali senza fili. Scopriamo cosa ci riserva il futuro 
in questo ambito. 


S ulle pagine di PC Professionale 
abbiamo parlato più volte di reti 
Wlan (Wireless Locai Area 
Network) e dell'evoluzione degli 
standard IEEE 802.11 con il passare 
degli anni. L'ultima versione delle 
specifiche è la 802.lln che permet¬ 
te velocità di trasferimento massime 
teoriche di 600 Mbps in base alle 
configurazioni di antenna. 



Attualmente, i dispositivi più 
performanti presenti sul mercato of¬ 
frono velocità massime di 450 me¬ 
gabit al secondo, con throughput 
pratici di 130 Mbps circa. Le reti 
Wi-Fi possono operare nella banda 
tradizionale dei 2,4 GHz o nell'in¬ 
torno delle frequenza a 5 GHz, che 
sono meno affollate di dispositivi 
wireless e offrono generalmente un 
canale più pulito e privo di interfe¬ 
renze esterne. 

Al di là dello standard 802.lln, il 

futuro delle reti locali senza fili po¬ 
trebbe però evolversi a partire dal¬ 
l'accordo stretto tra la Wi-Fi Allian- 
ce (che si occupa della certificazio¬ 
ne dei prodotti aderenti ai protocol¬ 
li della serie 802.11) e la Wireless 
Gigabit Alliance, organizzazione 


Uno dei primi router 802.lln con sup¬ 
porto alle trasmissioni a 450 Mbps. 

Lo standard n può arrivare a picchi 
teorici di 600 Mbps, ma si è già al la¬ 
voro per andare oltre il Gbps. 


802 . 22 : l'alternativa 
per il digitai divide 


I l problema del digitai divide, ovvero del raggiungimento delle aree non servite dalle classiche 
connessioni cablate, è stato affrontato con diverse tecnologie, a partire dalle HyperLan, pas¬ 
sando per le reti cellulari sino ad arrivare alle connessioni via satellite e al recente WiMAX. 

Un nuovo standard che si prospetta all’orizzonte e potrebbe offrire notevoli vantaggi in questo 
ambito è l’IEEE 802.22, una tecnologia per reti Wran (Wireless Regional Area Network) che 
punta a sfruttare le frequenze dedicate alle trasmissioni televisive ma non utilizzate. Per poter 
operare su uno spettro già assegnato, le specifiche 802.22 prevedono l’utilizzo di tecniche co¬ 
gnitive radio (radio cognitiva), ovvero meccanismi che permettono al sistema di verificare in 
tempo reale e a livello geografico quali frequenze siano effettivamente disponibili per la tra¬ 
smissione. Per farlo le stazioni base della struttura Wran sono dotate di un ricevitore Gps attra¬ 
verso cui verificano la propria posizione, comunicandola poi a dei server centrali che restitui¬ 
ranno le frequenze utilizzabili. Negli Stati Uniti i server centrali saranno gestiti dall’FCC (Fede¬ 
rai Communication Commission), ma questo approccio rende lo standard applicabile a livello 
mondiale, dal momento che l’intelligenza della nuova rete è in grado di adattarsi a tutte le con¬ 
dizioni. Le prime specifiche dello standard 802.22 sono state approvate nel luglio 2011 ; preve¬ 
dono velocità di trasmissione di 22 Mbps con portata di circa 100 Km. 



Wireless Gigebit Alliance 


che promuove uno standard per co¬ 
municazioni wireless sulla banda 
non licenziata dei 60 GHz, puntan¬ 
do a velocità massime di ben 7 gi¬ 
gabit al secondo nella versione più 
performante. Questa partnership 
prevede il lavoro congiunto delle 
due associazioni per lo sviluppo 
della nuova generazione di disposi¬ 
tivi Wi-Fi. 

Lo scorso giugno sono state pubbli¬ 
cate le specifiche 1.1 di WiGig, lo 
standard promosso dall'associazio¬ 
ne. Tra le caratteristiche principali 
della nuova tecnologia vi è la defi¬ 
nizione dei dispositivi tri-band, ap¬ 
parati in grado di comunicare a 2,4 
5 e 60 GHz e quindi in grado di of¬ 
frire piena compatibilità retroattiva 
verso le reti 802.lln e al contempo 
prestazioni a 7 Gbps sfruttando il 
nuovo spettro di frequenze. 

A livello di trasmissione radio, Wi¬ 
Gig adotta la tecnica del beamfor- 
ming, che indirizza la potenza di 
emissione dell'apparato di antenne 
verso la direzione più consona, per 
portate effettive superiori ai 10 me¬ 
tri. Ricordiamo infatti che la natura 
delle onde radio implica che al sali¬ 
re della frequenza le trasmissioni è 
più soggette ad attenuazione e 
quindi la portata si riduce drastica¬ 
mente passando da una tecnologia 
a 2,4 o 5 GHz a un nuovo standard 
basato sui 60 GHz. 

Oltre alla pura comunicazione dati, 
lo standard WiGig è pensato per il 
trasporto di flussi audiovisivi. In 
quest'ottica è stato sviluppata la 
WiGig Display Extension, una serie 
di specifiche che permettono la tra¬ 
smissione di contenuti audio e vi¬ 
deo in conformità allo standard 
Hdcp 2.0 (High-bandwidth Digital 
Content Protection ). 

Questa estensione allo standard 
principale consente di fatto alla tec¬ 
nologia WiGig di adattarsi come 
mezzo di trasporto per interfacce 
audio e video collaudate come Hd- 
mi e DisplayPort. 
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Lte: la quarta 
generazione cellulare 


L'esplosione del mercato della mobilità ha messo 
a dura prova le reti 3G. La nuova generazione 
di network cellulari è però già qui. 


L e reti cellulari di terza genera¬ 
zione (Umts/Hspa in Europa) 
sono state parte integrante dell'e¬ 
splosione del mercato della mobi¬ 
lità a cui abbiamo assistito negli ul¬ 
timi anni. Senza 
una connessione 
che può real¬ 
mente dirsi a 
banda larga, di¬ 
spositivi come 
iPhone e iPad 
non avrebbero 
avuto lo stesso 
successo e, al di 
là degli evidenti 
limiti riscontrati 
dalle reti, è in¬ 
negabile che lo 
step evolutivo rispetto al vecchio 
Gsm/Gprs sia stato decisivo. 

Oggi siamo però alle soglie di un 
nuovo passaggio generazionale, 
quello che porterà le reti cellulari a 
evolversi verso la quarta generazio¬ 
ne (4G). La tecnologia destinata a 



succedere all’Hspa è l’Lte ( Long 
Terra Evolution), una piattaforma 
che promette velocità teoriche di 
punta di 300 Mbps, latenze ridotte 
e una versatilità superiore rispetto 
alle reti precedenti. 

Dal punto di vista strettamente tec¬ 
nologico, Lte supporta trasmissioni 
in modalità Tdd (Time Division 
Multiplexing) o Fdd (Frequency Di¬ 
vision Multiplexing) , con canali ra¬ 
dio di ampiezza variabile dagli 1,4 
ai 20 MHz. Le frequenze utilizzate 
per la trasmissione possono variare 
da nazione a nazione e in base al¬ 
l'area di implementazione; sono ad 
esempio supportate le frequenze a 
800 MHz dei classici network Gsm 
così come le trasmissioni a 2,6 GHz. 
I dispositivi potranno avvalersi di 
un sistema di ricetrasmissione mul- 
ti-antenna, sino a un massimo di 
4x4 terminali. Tutto questo si tradu¬ 
ce in velocità di punta i variabili dai 
75 megabit al secondo (utilizzando 
una singola antenna) ai 300 Mbps 


Lte in Italia: via ai lavori 



ver Ì7on 



I primi telefoni americani con tecnologia Lte 
hanno fatto il loro esordio sul mercato nella 
seconda parte del 2011. In Italia dovremo 
probabilmente aspettare II 2012 Inoltrato. 


(in configurazione 4x4). 

Oltre alla velocità di punta, Lte migliora 
sensibilmente la latenza delle trasmis¬ 
sioni, abbassandola sotto i 20 millise¬ 
condi rispetto ai 45 dell'Hspa. Utilizzan¬ 
do pacchetti IP di piccole dimensioni si 
può scendere sino ai 5 ms. 


L r avventura dedite in Italia è partita lo scorso settembre con l’assegnazione dei primi lotti di 
I frequenza che permetteranno agli operatori di utilizzare le bande dagli 800 ai 2.600 MHz. 
Lo Stato ha incassato complessivamente poco meno che 4 miliardi di euro, una cifra record che 
dimostra quanto i provider siano interessati alle nuove tecnologie di comunicazione. 

I sei lotti disponibili nelle frequenze da 800 MHz sono stati divisi equamente tra Telecom Italia, 
Vodafone e Wind. Queste frequenze dovrebbero liberarsi dal prossimo anno, dal momento che 
attualmente sono occupate da emittenti Tv locali sul digitale terrestre. Si tratta della banda più ap¬ 
petibile, dal momento che permette di creare celle più ampie e quindi una struttura di rete a co¬ 
sto inferiore, perlomeno nella fase iniziale dell’operazione. Sui 1.800 MHz erano disponibili tre 

lotti, ciascuno dei quali assegnati a 3 Italia, 
Telecom Italia, Vodafone. I 2,6 GHz hanno 
invece visto l’assegnazione di 4 lotti cia¬ 
scuno a 3 Italia e Wind e di 3 lotti a Tele¬ 
com Italia e Vodafone. Telecom, Vodafone 
e Wind hanno tutte già avviato una fase di 
sperimentazione, mentre nel corso del 
2012 dovrebbero iniziare gli effettivi lavori 
per l’aggiornamento della struttura di rete. 



vodafone WIND 


Per quanto concerne la mobilità dei di¬ 
spositivi, Lte supporta terminali in mo¬ 
vimento a 350 Km orari, rendendo lo 
standard ideale non solo per il trasporto 
su gomma ma anche per le applicazioni 
su reti ferroviarie ad alta velocità. 

Altra miglioria apportata all'architettura 
di rete è una gestione più efficiente del¬ 
le celle: ogni stazione base operante con 
canali a 5 MHz può gestire 200 termina¬ 
li attivi. La dimensione delle celle varia 
come sempre in base alla frequenza uti¬ 
lizzata e all'installazione scelta dal pro¬ 
vider, ma nel caso di trasmissioni a 800 
MHz si possono raggiungere i 5 chilo¬ 
metri, mentre nelle aree urbane con più 
alta densità di antenne e popolazione si 
scende sotto il chilometro. 
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L'evoluzione delle reti cellulari 



2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 




Il passaggio dalle reti 3G a quelle 
di quarta generazione non sarà in¬ 
dolore per gli operatori di settore: 
così come ai tempi dell'Umts, è ri¬ 
chiesta infatti una profonda ristrut¬ 
turazione della rete di accesso, che 
sfrutta un'interfaccia radio total¬ 
mente differente. Dal punto di vista 
dell'utente, però, non vi sono pro¬ 
blemi di compatibilità: Lte supporta 
appieno l'handover tra celle 4G e 
stazioni base 2/3G, consentendo di 
mantenere una chiamata o una 
connessione dati attiva. 

Lte è una tecnologia sviluppata per 

gestire reti Aipn (All IP Network), 
ovvero strutture su cui tutte le tra¬ 
smissioni convergono sul protocollo 
IP alla base di Internet. In questo 
senso non vi sono più distinzioni tra 
traffico dati, voce e video, dal mo¬ 
mento che l'intera struttura si pog¬ 
gia su comunicazioni Internet Pro¬ 
tocol a pacchetto. 

La prima rete commerciale Lte è 

stata ufficialmente inaugurata nel 
dicembre 2009 da TeliaSonera nelle 
città di Stoccolma e Oslo. Negli Sta¬ 
ti Uniti AT&T e Verizon offrono già 
al pubblico servizi Lte, con Sprint 
pronta a seguire il prossimo anno. 
In Italia sono state recentemente 
assegnate le licenze d'uso, come 
potete leggere nel box dedicato. 
Nel frattempo la tecnologia non si 


ferma: l'Itu (International Telecom- 
munication Union) sta già studiano 
il passaggio successivo all'Lte Ad¬ 
vanced. Tra le caratteristiche pro¬ 
poste per la nuova versione vi è il 
supporto a canali con ampiezza va¬ 
riabile sino ai 100 MHz, architettu¬ 
re Mimo (Multiple Input Multiple 
Output antenna) avanzate sino a 
configurazioni 8x8, meccanismi co¬ 
gnitive radio e modulazione Qam a 
128 livelli. 

Il risultato di queste migliorie do¬ 
vrebbe tra l'altro portare la velocità 
massima di downlink a ben 3,3 gi- 
gabit al secondo. • 


Che fine ha fatto 

WiMAX? 

A gli occhi di molti, Lte rischia di rappresen¬ 
tare un forte rischio al futuro di WiMAX, 
lo standard wireless a lungo raggio lanciato nei 
primi anni 2000 e che prometteva una rivolu¬ 
zione nel campo della mobilità. 

Oggi si può tranquillamente dire che WiMAX 
non è stato 
né un fiasco 
né uno stan¬ 
dard che ha 
cambiato le 
sorti del mer¬ 
cato. Secon¬ 
do i dati del 
WiMAX Fo¬ 
rum, a fine 
2010 vi erano 
al mondo cir¬ 
ca 600 reti 
WiMAX per 
un totale di 
621 milioni di 
utenti. 

Il prossimo 
anno dovreb¬ 
bero inoltre esordire sul mercato le prime in¬ 
stallazioni WiMAX 2, l’evoluzione del protocol¬ 
lo che promette velocità massime di 120 Mbps 
ed è retrocompatibile con la versione prece¬ 
dente. Nondimeno, alcuni segnali vanno in 
senso opposto: grandi provider come la russa 
Yota e la statunitense Sprint hanno annunciato 
il passaggio da WiMAX a Lte, mentre in altre 
nazioni le telco con le fette di mercato più am¬ 
pie hanno snobbato lo standard passando di¬ 
rettamente alle reti cellulari 4G. 



La copertura Lte di Verizon, primo operatore Usa a lanciare il servizio 4G. I punti gialli 
rappresentano il mercato a fine 2010, le stelle verdi quello previsto per fine 2011. Sullo 
sfondo, in rosso, la copertura 3G. 
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Software, trucchi e consigli per fare 
una copia di sicurezza dei vostri dati, 
entro le mura di casa o nel cloud. 
Ecco 15 soluzioni che vi permetteranno 
di proteggere la vostra vita digitale 
da qualsiasi imprevisto. 
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BACKUP 


A lbum di fotografie, videocassette con i ricordi delle vacanze e quaderni di appunti 
ormai sono un ricordo del passato: immagini, video e documenti oggi si archiviano 
nel cloud, su un disco esterno o su una memoria Micro-SD grande come un'unghia. 

Le straordinarie potenzialità della tecnologia non devono però abbagliarci. Basta poco 
per perdere una schedina di memoria o rompere un hard disk, e anche il cloud non è sicuro 
al 100%. L'unico modo per avere la ragionevole certezza di non perdere i propri dati 
è farne (almeno) una copia di backup. Si tratta di un'operazione in sé molto semplice, 


che prevede la duplicazione dei file originali su un supporto diverso da quello originale. 

Per non sprecare tempo e spazio e riuscire a recuperare i dati anche in caso di cancellazioni 
o modifiche accidentali però non basta fare una semplice copia dei file, magari usando 
solo Esplora Risorse. È meglio utilizzare software e servizi creati in modo specifico 


per questo scopo, in modo da rendere l'operazione più efficiente e sicura. 



In questo articolo, dopo avervi spie¬ 
gato come funzionano gli algoritmi 
di backup, vi presenteremo i princi¬ 
pali software per il backup, che ab¬ 
biamo suddiviso in tre categorie: 
backup tradizionale, disk imaging e 
backup on-line. Alla prima appar¬ 
tengono i programmi che possono 
essere utilizzati per creare una copia 
di backup di file o cartelle utilizzan¬ 
do come destinazione un disco ester¬ 
no, un Cd o un altro computer della 
rete locale. La seconda categoria 
comprende invece i software che 
possono essere usati per "scattare 
un'istantanea" dello stato del disco 
fisso, così da salvare non solo i file 
che contiene, ma anche la configu¬ 
razione completa del sistema opera¬ 


tivo. Infine, la terza categoria com¬ 
prende i software che permettono di 
fare un backup nel cloud, sfruttando 
un servizio (gratuito o a pagamento) 
fornito in genere dallo stesso produt¬ 
tore del software. 

Non sempre i programmi esaminati 

appartengono in modo netto a una 
categoria precisa: alcuni presentano 
caratteristiche che li farebbero rien¬ 
trare a buon diritto in due di esse, se 
non addirittura in tutte e tre. In que¬ 
sti casi abbiamo presentato il pro¬ 
dotto nell'area per cui è più cono¬ 
sciuto. Ad esempio, troverete Acro- 
nis Truelmage nella sezione Disk 
Imaging, nonostante ormai permet¬ 
ta anche di eseguire backup tradi¬ 
zionali e di salvare file nel cloud. 
Nel preparare questo servizio abbia¬ 
mo provato più prodotti di quelli ef¬ 
fettivamente recensiti, , ma nelle 
pagine che seguono troverete 
soltanto quelli che ci so¬ 
no sembrati più inte¬ 
ressanti, per facilità 
d’uso, costi, fles¬ 
sibilità e funzio¬ 
nalità. Alcuni 
dei pacchetti 
gratuiti presen¬ 
tati sono dispo¬ 
nibili anche in 
versione commer¬ 
ciale: in questo caso 


abbiamo spiegato le differenze tra le 
diverse versioni, per aiutarvi a com¬ 
prendere quando è praticamente in¬ 
dispensabile mettere mano al por¬ 
tafoglio e a che cosa bisogna invece 
rinunciare se si vuole risparmiare. 

Il backup giusto 
in ogni situazione 

Pianificare un backup è facile, più 
difficile è essere sicuri che l’opera¬ 
zione vada a buon fine, non occupi 
troppe risorse e che ci sia sempre 
abbastanza spazio a disposizione 
sul supporto di destinazione. Per 
evitare di commettere errori gros¬ 
solani bisogna sempre avere ben 
chiara la dimensione dei file da sal¬ 
vare, sapere quanto si potrebbero 
espandere e con che frequenza 
vengono aggiornati. Il modo più 
semplice per ottenere queste infor¬ 
mazioni è distinguere chiaramente 
tra file di tipologie differenti. Un 
documento di Word, di Excel o di 
PowerPoint ha caratteristiche molto 
diverse da una traccia audio Mp3 o 
da un filmato codificato in H.264. I 
documenti subiscono frequenti mo¬ 
difiche, occupano in genere poco 
spazio e possono essere compressi 
in modo significativo. I file multi¬ 
mediali hanno invece dimensioni 
nettamente maggiori, in genere 
non subiscono modifiche e non so- 
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Quanto tempo ci vuole 

V olete un’idea di massima del tempo minimo necessario per completare un’operazione di 
backup? Una volta verificata la quantità di dati da salvare, potrete calcolarlo facilmente 
grazie a questa tabella, che riporta le velocità massime teoriche di alcune delle tecnologie oggi 
più utilizzate per il trasferimento dei dati: dalla banda passante (in upload) di una buona linea 
Adsl a quella di Sata 3.0, l’interfaccia usata dai dischi di ultima generazione. Abbiamo specifica¬ 
to sia la velocità della connessione in Mbit/s o Gbit/s, sia nella più comune unità di misura Mby¬ 
te/s. Abbiamo poi calcolato per ogni tecnologia la velocità di trasferimento di un singolo file di 
un Gbyte. Lo scenario ipotizzato è però assolutamente teorico: queste tecnologie presentano 
sempre un overhead, cioè trasmettono insieme ai dati moltissime altre informazioni necessarie 
per il loro funzionamento (e un ulteriore rallentamento è causato dai dall’algoritmo usato per ef¬ 
fettuare il backup). Dunque le velocità teoriche indicate non possono essere raggiunte nella 
realtà. Inoltre nel trasferimento di tanti file di piccole dimensioni (come nel caso di una cartella 
con centinaia di documenti Word) le prestazioni diminuiscono ulteriormente. 


Tipo di connessione / velocità dichiarata 

in Mbyte/s 

tempo di trasferimento di 1 Gbyte 

Upload linea Adsl/I Mbit/s 

0,125 Mbyte/s 

2 ore, 13 minuti e 20 secondi 

Ethernet /10 Mbit/s 

1,25 Mbyte/s 

13 minuti e 20 secondi 

Fast Ethernet /100 Mbit/s 

12,5 Mbyte/s 

1 minuto e 20 secondi 

Gigabit Ethernet/1000 Mbit/s 

125 Mbyte/s 

8 secondi 

Usb 2.0/480 Mbit/s 

60 Mbyte/s 

18 secondi 

Usb 3.0 / 5 Gbit/s 

625 Mbyte/s 

1 secondo e 36 centesimi 

Sata 2.0 / 3 Gbit/s 

375 Mbyte/s 

1 secondo e 40 centesimi 

Sata 3.0/6 Gbit/s 

750 Mbyte/s 

1 secondo e 20 centesimi 



no molto comprimibili, poiché i co¬ 
clee adottati per codificarli hanno 
già eliminato qualsiasi ridondanza. 

Per fare il backup di una cartella 

con un migliaio di documenti dun¬ 
que è bene adottare una strategia 
di backup differente rispetto a quel¬ 
la di una cartella con alcune centi¬ 
naia di Mp3. I documenti ad esem¬ 
pio possono essere salvati due o tre 
volte al giorno in un archivio com¬ 
presso ed è bene conservarne di¬ 
verse copie per poterne recuperare 
una versione precedente qualora 
fosse necessario. Per fare il backup 
di una cartella di Mp3 invece si può 
pianificare un backup settimanale, 
senza usare alcun sistema di com¬ 
pressione; conservarne versioni di¬ 
verse è di fatto inutile. Scegliendo 
la strategia giusta si può risparmia¬ 
re tempo e anche spazio su disco e 
si può aumentare il livello di prote¬ 
zione complessivo dei dati. 

Un altro problema con cui ci si 

scontra spesso quando si fa un 
backup è la velocità di trasferimen¬ 
to dei dati, che può dipendere dal 
supporto sorgente, dal supporto di 
destinazione e anche dalla velocità 
del mezzo usato per la connessione 
dei due supporti. Se ad esempio si 
copiano i dati dal disco interno di 
un computer a un disco Usb ester¬ 
no, il collo di bottiglia potrebbe es¬ 
sere proprio la porta Usb, che nella 
più diffusa versione 2.0 ha un limi¬ 
te (nominale) di 480 Mbit/s. Le cose 
possono andare meglio con una 
porta Usb 3.0, mentre peggiorano 
drasticamente se si usa ad esempio 
un Nas collegato tramite una rete 
Ethernet a soli 100 Mbit/s. Nel de¬ 
cidere quanto spesso fare un 
backup e con quale frequenza è 
fondamentale valutare dunque an¬ 
che quanto tempo richiede il trasfe¬ 
rimento dei dati. Leggendo la ta¬ 
bella dettagliata che trovate in 
queste pagine potete farvi un'idea 
delle velocità delle tecnologie oggi 
più utilizzate nel trasferimento dei 
dati. Grazie all’uso di software e al¬ 
goritmi specifici, come vedremo, si 
possono comunque migliorare si¬ 
gnificativamente le prestazioni nel- 
l'esecuzione di un backup, ad 
esempio trasferendo di volta in vol¬ 
ta solo i file realmente modificati ri¬ 
spetto al precedente salvataggio. 


Metodi di backup 

Il backup non richiede in sé software 
o tecnologie particolarmente avanza¬ 
ti, ma - come già accennato - utiliz¬ 
zando algoritmi specifici si può mi¬ 
gliorare sostanzialmente l'efficienza 
del processo. Il metodo più semplice 
di backup è quello completo che pre¬ 
vede la semplice copia dei file origi¬ 
nali. Due metodi di backup più sofi¬ 
sticati ed efficienti sono invece quello 
incrementale e differenziale. 
Vediamo come funzionano. Entrambi 
possono essere applicati solo dopo 
aver eseguito un primo backup com¬ 
pleto di tutti i file presenti nella sor¬ 
gente. Il backup incrementale preve¬ 
de che si esegua un secondo backup 
in cui vengono memorizzati soltanto i 
cambiamenti rispetto al precedente. 
Se ci sono dei file modificati vengono 
inclusi nel backup, così come se ci so¬ 
no dei file nuovi. Se qualche file è 
stato cancellato viene creata una lista 
dei file eliminati. Il secondo backup 
ovviamente richiede che sia presente 
il backup originale, ma occupa molto 
meno spazio poiché prevede la me¬ 
morizzazione delle sole differenze. Il 
terzo backup avviene esattamente 
con lo stesso principio: si studiano le 
differenze rispetto al secondo backup 


e si memorizzano soltanto i cambia¬ 
menti. Nel backup differenziale tut¬ 
to funziona allo stesso modo fino al 
secondo passaggio: prima viene 
eseguito un backup completo e 
successivamente si memorizzano 
solo i cambiamenti. Nella creazione 
del terzo passaggio però le cose 
cambiano: anziché prendere in 
considerazione il secondo backup 
infatti si continua a considerare 
l'ultimo backup completo. Così si 
crea un backup di dimensione leg¬ 
germente maggiore ma più sempli¬ 
ce da gestire: tutti i backup succes¬ 
sivi al primo dipendono dal backup 
completo iniziale, ma non da tutti i 
backup precedenti. Quando lo spa¬ 
zio occupato è troppo dunque si 
possono facilmente eliminare i 
backup più vecchi conservando so¬ 
lo il primo e l'ultimo, o comunque il 
primo e quelli più recenti. 

Un terzo metodo di backup che - teo¬ 
ricamente - non rientra strettamente 
tra le tecniche di backup è la sincro¬ 
nizzazione, che permette di unire le 
modifiche effettuate contemporanea¬ 
mente su due copie dei dati. Questa 
tecnica prevede dunque che non ci 
sia una cartella "originale’' e una "co¬ 
pia", ma che entrambe possano esse- 
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re modificate in modo indipendente. 
È il caso ad esempio dì una cartella 
dei documenti che viene modificata 
sul desktop di casa e sul portatile, ma 
che deve essere tenuta sincronizzata 
per avere la garanzia di disporre 
sempre degli stessi file su entrambi i 
Pc. Ovviamente la sincronizzazione 
non è compatibile con i backup diffe¬ 
renziali e incrementali e non permet¬ 
te di conservare più copie di sicurez¬ 
za di una stessa cartella, ma può es¬ 
sere utile per duplicare gli stessi dati 
su più dispositivi senza incorrere in 
conflitti: un buon software di sincro¬ 
nizzazione infatti segnala eventuali 
problemi (come un file modificato 
contemporaneamente su due disposi¬ 
tivi differenti) e permette di risolvere 
la situazione duplicando il file o chie¬ 
dendo di volta in volta l'intervento 
dell'utente per decidere come com¬ 
portarsi. 

Gli errori più frequenti 

Nel pianificare o eseguire un backup 
si può facilmente incorrere in alcuni 
errori, che possono portare alla perdi¬ 
ta di dati. Vediamo quali sono. 
Innanzitutto è bene prevedere sem¬ 
pre un sistema di report, che segnali 
quando qualcosa va storto. L'esauri¬ 
mento dello spazio a disposizione o 
un guasto sul supporto di destinazio¬ 
ne possono rendere completamente 
inutile una pianificazione automati¬ 
ca: se nessuno ha il compito di con¬ 
trollare il buon funzionamento del¬ 
l’operazione infatti si possono corre¬ 
re molti rischi. Alcuni software di¬ 
spongono ad esempio di una funzio¬ 
ne utilissima: possono inviare via e- 
mail un report in caso di errore o an¬ 
che al termine di ogni backup. 



Un altro errore abbastanza comune è 
quello di fare backup molto frequen¬ 
ti che sostituiscono integralmente 
quelli precedenti. Ad 
esempio un backup 
automatico con ca¬ 
denza oraria che co¬ 
pia il contenuto 
della cartella do- 



Nella pianificazione di un backup non bisogna mai dimenticarsi di configurare 
con attenzione le opzioni inerenti la cancellazione o la sovrascrlttura di file. 


cumenti su un disco esterno può es¬ 
sere una buona idea, ma bisogna sta¬ 
re attenti neU'impostare le preferen¬ 
ze del backup e valutare tutti i possi¬ 
bili imprevisti. Cosa succederebbe 
ad esempio se per errore si cancel¬ 
lasse completamente il contenuto di 
una cartella? Il backup deve - se 
possibile - conservare i file cancella¬ 
ti, per permetterne un ripristino. Al¬ 
trimenti è perfettamente inutile, poi¬ 
ché alla prossima esecuzione della 
procedura i file vengono cancellati 
anche sulla copia di sicurezza. 

Chi utilizza un Nas o un computer 

configurato in Raid 1 (o anche Raid 5) 
potrebbe facilmente pensare di non 
avere bisogno di un backup. In realtà 
si tratta di un errore grossolano, per¬ 
ché Raid e backup non sono affatto la 
stesa cosa. Il Raid 1 ad esempio (det¬ 
to anche mirroring) prevede che su 
due dischi vengano scritti contempo¬ 
raneamente gli stessi dati: qualora si 
verificasse un guasto a uno dei due 
dischi dunque si potrebbero recupe¬ 
rare tutti i dati con facilità. Questo ti¬ 
po di protezione è efficace rispetto al 
guasto di un disco, ma non è un 
backup. Nel caso in cui uno o più file 
venissero cancellati o modificati acci¬ 
dentalmente, non ci sarebbe alcuna 


copia di sicurezza da cui recuperarli: 
le operazioni sui file vengono infatti 
eseguite immediatamente su entram¬ 
bi i dischi. La situazione non cambia 
con le altre tipologie di Raid, come il 
Raid 5, che richiede più dischi e lavo¬ 
ra in modo leggermente diverso, ma 
- come il Raid 1 - applica immediata¬ 
mente tutte le modifiche su disco. 


Se lo spazio non basta 

1 servizi di sincronizzazione come Dropbox e Su- 
garSync, di cui vi parliamo in queste pagine, 
sono particolarmente comodi per condividere file 
e progetti con amici, conoscenti o collaboratori. 
Lo spazio messo a disposizione gratuitamente (2 
Gbyte per Dropbox e 5 Gbyte per SugarSync) è 
spesso sufficiente, soprattutto quando non si ha a 
che fare con filmati o foto ad alta risoluzione. Se 
non volete passare a un piano a pagamento pote¬ 
te aumentarlo invitando altre persone ad usare il 
servizio. Dropbox regala 250 Mbyte per ogni nuo¬ 
vo utente che si iscrive in seguito a un vostro invi¬ 
to, fino a un massimo di 8 Gbyte gratuiti. Sugar¬ 
Sync invece regala 125 Mbyte ogni volta che si in¬ 
stalla il software su un dispositivo (un computer o 
anche uno smartphone o un tablet) e offre 500 
Mbyte in più per ogni nuovo utente (invitato trami¬ 
te Facebook). 
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Il backup nel cloud è sempre più dif¬ 
fuso, ed effettivamente offre vantag¬ 
gi importanti. Permette di mettere i 
dati al riparo da tutti i pericoli locali, 
come un furto, un incendio o anche 
semplicemente un guasto dell'hard 
disk. Ha però un limite piuttosto si¬ 
gnificativo: la velocità. Le connessio¬ 
ni Adsl hanno velocità in upload de¬ 
cisamente ridotte rispetto a quelle di 
download. Chi è più fortunato può 
vantare una velocità pari a 1 mega¬ 
bit/s, ma quasi tutti hanno soltanto 
256 o 512Kbit/s. Per trasferire ad 
esempio 100 Gbyte i tempi di trasfe¬ 
rimento sono da calcolare in giorni: 
anche disponendo di una banda di 1 
megabit/s (cioè 125 Kbyte/s) ci vo¬ 
gliono circa una decina di giorni per 
caricare tutto l'archivio utilizzando la 
banda in upload in modo continuati¬ 
vo. Nel pianificare un backup on-line 
dunque bisogna valutare con atten¬ 
zione cosa salvare, cercando di cari¬ 
care prima di tutto i dati davvero cri¬ 
tici. Fortunatamente, una volta me¬ 
morizzato l'intero archivio i file da 
caricare quotidianamente sono di so¬ 
lito pochi, ma non bisogna commet¬ 
tere l'errore di fare affidamento su un 
backup che non si è ancora comple¬ 
tato e che potrebbe richiedere molti 
giorni per terminare. La situazione 
poi può peggiorare ulteriormente se 
il computer su cui è pianificato il 
backup viene spento durante le ore 
notturne o quando non si è al lavoro. 
Da una decina di giorni si può passa¬ 
re facilmente a un mese anche di più. 

Un errore apparentemente banale 

che fanno però parecchi utenti ine¬ 
sperti è poi quello di spostare i file 
anziché copiarli. Ad esempio spo¬ 
stare l'intero archivio di fotografie 
su un disco esterno per risparmiare 
spazio sull'hard disk del portatile 
può essere una buona idea, ma non 
è certo un backup! 

Infine è fondamentale conservare 
le copie di backup in un luogo sicu¬ 
ro. È comodo avere sempre dietro il 
disco per il backup, e oggi si trova¬ 
no a cifre assolutamente abborda¬ 
bili unità portatili di grande capa¬ 
cità, da 1 Tbyte e oltre. Ma se l'u¬ 
nità di backup viene conservata 
nella stessa borsa del portatile, la 
sua funzione viene meno: basta un 
banale furto o una dimenticanza 
per perdere in un colpo solo i dati 
originali e la copia di sicurezza. 


Software 

e servizi di backup 


Backup tradizionale 


A ppartengono a questa categoria i software che permettono di copiare file o car¬ 
telle da un disco a un altro. Quasi tutti permettono di eseguire backup incre¬ 
mentali e differenziali e di usare percorsi di rete o unità di rete mappate come sor¬ 
gente o destinazione. 



L’interfaccia principale di Cobian Backup mostra 
sulla sinistra i task disponibili e sulla destra un registro 
dettagliato di tutte le operazioni effettuate o in corso. 


Cobian 
Backup 

Cobian Backup è un 
software di backup 
tradizionale, ben 
tradotto in italiano, 
che permette di es¬ 
sere operativi in po¬ 
co tempo. La sua in¬ 
terfaccia è semplice 
e curata e le opzioni 
disponibili sono ben 
spiegate. Cobian 
permette di creare 
backup completi, 
differenziali e incre¬ 
mentali e può sfrut¬ 
tare la tecnologia 
Volume Shadow 
Copy di Microsoft 
per copiare anche i 
file attualmente in uso. Per ogni task 
si può impostare il numero di backup 
completi da conservare, mentre per i 
backup incrementali e differenziali si 
può anche stabilire ogni quanti salva¬ 
taggi creare un nuovo backup com¬ 
pleto. Si possono specificare una o 
più sorgenti per ogni backup (sono 
supportate anche le cartelle condivi¬ 
se in rete) e si possono impostare an¬ 
che due o più destinazioni differenti. 
Il software può adottare due tipologie 
di compressione (la classica Zip e la 
più evoluta 7Zip), inoltre può cifrare i 
dati con gli algoritmi 
RSA, Blowfish, Rijn- 
dael e DES. È sempli¬ 
ce anche escludere 
una tipologia di file o 
un percorso specifico. 

Il programma per¬ 
mette di impostare 
un filtro basato sulla 
dimensione o sulla 
data del file. Cobian 
può - se necessario - 


interrompere servizi o programmi che 
non devono essere in esecuzione du¬ 
rante il backup: include un menu ap¬ 
posito tramite il quale si può scegliere 
quale servizio o programma deve es¬ 
sere bloccato. Una funzione simile 
permette di impostare, al termine, an¬ 
che la riattivazione di servizi e pro¬ 
grammi bloccati. Si può anche inseri¬ 
re una sequenza di azioni da eseguire 
prima o dopo il backup. Per superare 
eventuali problemi di permessi poi si 
possono eseguire i processi di backup 
con un utente differente da quello in 
uso. Il log (regi¬ 
stro) di Cobian 
Backup è utile 
per fare trouble- 
shooting e rileva¬ 
re eventuali pro¬ 
blemi. Cobian 
Backup è gratui¬ 
to ma non open 
source. Però non 
esiste una versio¬ 
ne a pagamento 


II Volume Shadow Copy 

Volume Shadow Copy o Volume 
Shadow Copy Services (Vss) è una 
tecnologia inclusa in Windows 
che permette di creare un backup 
di file presenti su un’unità disco 
con file System Ntfs anche mentre 
sono in uso da parte di altre 
applicazioni. È stata intro¬ 
dotta con Windows XP. 
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backup documenti 



Cobian permette 
di creare backup com¬ 
pleti, incrementali e dif¬ 
ferenziali e supporta la 
tecnologia Volume Sha- 
dow Copy di Windows. 


backup documenti 


layal 



Il software include 
un pannello per 
la pianificazione 
temporale delle attività 
di backup. 


con funzioni aggiuntive, c'è solo 
quella gratuita. La versione più re¬ 
cente disponibile nel momento in cui 
scriviamo è la 10, per chi fosse inte¬ 
ressato sul sito dello sviluppatore è 
ancora disponibile la release 8.0 che 
è anche open source. 


Cobian Backup 10 

Gratuito 



Utility gratuita e ben tradotta in italiano 
Permette di fare backup incrementali 
e differenziali 

Integra funzionalità di pianificazione 


1 Non consente il backup on-line 
Non può creare immagini di dischi e partizioni 


@ Produttore: Luis Cobian; 


pagina Web www.educ.umu.se/~cobian. 


Comodo Backup 

Comodo Backup è una utility gratui 
ta che si è molto evoluta nel corso de 
gli anni. Da sempli¬ 
ce tool per l'esecu¬ 
zione di backup lo¬ 
cali si è infatti tra¬ 
sformata in un'ap¬ 
plicazione a tutto 
tondo che permette 
di copiare e persino 
sincronizzare file in 
locale e on-line e fa¬ 
re il backup di di¬ 
schi e partizioni. La 
sua interfaccia è 
molto semplice ma 
mette a disposizione 
in poco spazio tutti i 
comandi principali. 

11 software propone 
immediatamente Te¬ 
di un 


secuzione 


Comodo Backup 3.0 

Gratuito 

Per il backup on-line bisogna sottoscrivere un 
abbonamento mensile o annuale a pagamento. 



Disk imaging, backup locale e on-line 
in un’unica applicazione 

• Varie modalità di backup per applicazioni 
specifiche (Client e-mail, IM ecc.) 

• Tradotto in italiano 


i Limitate possibilità di configurazione 


@ Produttore: Comodo; 


pagina Web http://backup.comodo.com. 


J 


backup completo del sistema, ma 
mette anche a disposizione una serie 
di attività preconfigurate: Backup 
Cartella Documenti, Backup File 
Multimediali (cartelle Musica, Imma¬ 
gini e Video) e Backup Utente (cartel¬ 
la del profilo utente in uso). Sceglien¬ 
do invece la voce Nuovo Backup si 
può pianificare un backup persona- 
lizzato in base a una delle modalità 
disponibili. Oltre a Disco, Partizioni e 
MBR (che permette sostanzialmente 
di fare disk imaging) e File e direc¬ 
tory, Comodo backup offre altre mo¬ 
dalità: File del Registro (per salvare 
tutti i file in cui è memorizzato il Re¬ 
gistro di Windows), Voci del Registro 
(singole voci del Registro), Cartella 
Utente, Account Email (per memoriz¬ 
zare gli account di Thunderbird, Win¬ 
dows Live Mail, Eudora, Outlook o 
Outlook Express), Conversazioni IM 



Comodo Backup è l’unico tool gratuito della rassegna che integra 
funzioni di backup tradizionale, disk imaging e backup on-line. 
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hm lux 


I backup possono essere 
memorizzati su dischi 
locali, Cd, Dvd, share 
di rete, server Ftp o 
caselle e-mail. 

Chi ha sottoscritto un 
abbonamento può anche 
caricarli direttamente 
nel cloud. 



Kish CopyTo 
Synchronizer 


Gratuito 



• Interfaccia semplice e intuitiva 

• Supporta sincronizzazione, backup 
incrementale e differenziale 

• Permette di creare progetti multi 
sorgente e multi destinazione 



• Non integra funzionalità di pianificazione 


(account di messaggistica, come Win¬ 
dows Live Messenger, Skype, Yahoo! 
IM e Pidgin) e Stato Sistema. 

I backup possono essere memorizzati 
in una semplice cartella o in un file 
Cbu (Comodo Backup, un formato 
proprietario). Quando si copiano file 
e cartelle si possono scegliere anche i 
formati Zip e Iso, mentre la copia di 
dischi e partizioni prevede tra l'altro 
la possibilità di clonare direttamente 
la sorgente. Il software permette an¬ 
che di eseguire backup incrementali 
o differenziali. 

Come destinazione del backup si può 

scegliere una cartella locale, un per¬ 
corso di rete, un server Ftp, un Cd o 
un Dvd (che vengono masterizzati di¬ 
rettamente dal programma), una ca¬ 
sella e-mail (nei limiti delle dimensio¬ 
ni supportate) e l'Online Storage di 
Comodo. I prezzi del servizio sono in¬ 
teressanti: si parte da 9,99 dollari Usa 
al mese (99,99 per la sottoscrizione 
annuale) per 250 Gbyte di spazio e si 
arriva a 1 Terabyte (1024 Gbyte) per 
19,99 dollari (199,99 all'anno). Per 
utilizzare il backup on-line è necessa¬ 
ria la registrazione e il pagamento del 
servizio: non è previsto uno spazio a 
disposizione gratuitamente. 

Kish CopyTo 
Synchronizer 

CopyTo Synchronizer è un software 
di backup estremamente semplice 
come interfaccia e come concezione, 
ma comunque estremamente poten¬ 
te e flessibile. La sua interfaccia 
principale prevede tre campi da 
compilare: la sorgente (Source) del 
backup, la destinazione (Target) e il 
modo (Mode). La sorgente di default 
è una singola cartella, ma un piccolo 


pulsante permette di impostare più 
sorgenti, anche con destinazioni dif¬ 
ferenti. Il campo Mode è invece fon¬ 
damentale per definire che tipo di 
operazione si vuole effettuare. Le 
scelte sono diverse e vanno dalla 
semplice copia (Copy) o spostamen¬ 
to (Move) di file, a operazioni più 
complesse come backup, sincroniz¬ 
zazione (Synchronize), backup in 
entrambe le direzioni (Backup both 
ways), backup differenziale, backup 
incrementale, restore (ripristino dei 
file originali) e confronto tra sorgen¬ 
te e destinazione (file compare). 

Una volta definita l'operazione la si 
può eseguire premendo Ok, o si può 
decidere di salvarla come progetto, 
spostandosi nella scheda Project e 
dandole un nome. I progetti possono 
essere facilmente avviati con un 
doppio clic del mouse e possono es¬ 
sere lanciati a mano o in base a una 
pianificazione. 


@ Produttore: Kish Designs; 
pagina Web www.kish-d.com. 

_> 



L’interfaccia principale di CopyTo Synchronizer 
è di piccole dimensioni: tutte le opzioni avan¬ 
zate sono accessibili nel pannello Properties. 


Sempre nel pannello principale si 

trova anche un pulsante chiamato 
Properties, tramite il quale si può 
accedere a una finestra di dialogo 
con tutti i parametri 
avanzati del software. 

Tra le numerose opzio¬ 
ni disponibili segnalia¬ 
mo la possibilità di uti¬ 
lizzare il cestino quan¬ 
do il software elimina 
qualche file, di defini¬ 
re una serie di regole 
per escludere i file di 
un certo tipo o per li¬ 


mitare il backup ai file che rispetta¬ 
no alcune condizioni. Sì possono 
anche abilitare le revisioni ( Revi- 
sions) per salvare più copie di ogni 
file modificato e tenere traccia della 


CopyTo Synchronizer può 
salvare un numero prede- 
terminato di versioni (revi- 
sions) di ogni file. 


Categorie! 

IQ General 
5 Name Filtri 
Date Filler 
Revisioni 
1J [Souriel Zip Compiei- 
Ili [Target] Zip Compresi 
•y Network Connection 
J volume Ladri 
O launch Application 
loggmg 

30 *oceit Priorit» 
Execution Hlrtory 


/ Addi thè modrtied timestamp to thè m 
| Day CjMonth fi Year 

E Nour H Minute 

f«/J Specifirs thè numbri of remioni 


tmerting position 


After tatension 


Piewew Sample.rut 


Pflxk 


flMw» 
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sua cronologia. Come SyncBack poi 
CopyTo Synchronizer può salvare 
username e password delle share di 
rete ed utilizzarle direttamente co¬ 
me sorgente o destinazione di un 
backup. Completa la dotazione di 
questa semplice ma funzionale uti¬ 
lity un sistema di logging di tutti i 
backup (che può essere attivato 
sempre dalla finestra Properties) e 
una scheda dedicata alle operazioni 
da svolgere immediatamente prima 
o dopo di un backup. 

Segnaliamo, infine, che CopyTo 
Synchronizer può integrarsi con 
Esplora risorse, grazie a una serie di 
voci aggiuntive che si possono far 
apparire nel menu contestuale. 

SyncBack Freeware 

SyncBack è un software di sincro¬ 
nizzazione e di backup semplice da 
usare e particolarmente curato. Il 
programma permette di creare sia 
profili di backup sia profili di sin¬ 
cronizzazione ed è tradotto in ita¬ 
liano. I profili di SyncBack sono so¬ 
stanzialmente i task che possono 
essere creati e pianificati in base 
alle esigenze. Il pannello per la 
creazione di un nuovo profilo può 
essere utilizzato in due modalità 
differenti: Semplice e Expert (pur¬ 
troppo la traduzione non è comple¬ 
ta). I pulsanti per passare da una 


Nella modalità 
Semplice il pannello 
per la creazione di un 
backup di SyncBack 
Free include solo 
cinque schede. 



SyncBack può 
memorizzare le 
password delle 
condivisioni di rete 
anche sui sistemi 
Windows Home. 




C:'Us»rs'jt*«3pO l C)oa*n«ntj\ I 

\\»2-166.0.15\ Il 

Indù* tutte le «ub-^eeiory e i laro Ite lìlro defcdrectBry) »j 

t Avanzato | 3 Copy/Odete | Y F*ter i Sub-drectnries | Q§ Conparanone òde opzic 


[.%. FTP I w 5 Network ] 

Oettag» di connessone per la drectory fonte 


Enti \ 3 Sottofondo ] Auto <tx*ura | «H Proyamm | 


Usa «jjesO username e password prima di provare con le proprie username e password 
Uf Non ^sconnetterò dal network dopo che ! profilo ha termnato la propria arene 


Dettagl di connessone per la dkectory destra none 


0$T. 


E Non (Sconnetter ti dal network dopo che i profilo ha termnato la propria a reme 

^ Per usare una condvtstone dre» per Fonte e Destnanone.» deve speoficare\<fome«acct , i«ialNcmeCondviso 

- D tuo attuale username e la password sono usati orma. I valori sono supportai) sopra 

-Per VVndows 95/98|h«e non è supportato uno username oppure una password. I propri dettagli d loon sono usati d defacit. 

■ Per Wmdows XP Marne e possftle supportare la Guest (Oa*te) password e nserre nessun username. 

- Lo username può essere neh forma Domaryjsemame oppure MadwicNimeVJsemame cosi che t profilo lavori correttamente. 
• Windows netwcekno sta avendo mote protdemi. Prega» tentare con vane «postanti prima di chiedere auto 


Qw***“ I I»**> J 53 I «/ai I □ t*»*J 


SyncBack Freeware 3.2 àrà 

Gratuito U 

La versione SyncBack SE viene 29,95 dollari 
Usa, quella Pro 49,95 dollari. Tasse escluse 



• Due modalità di funzionamento, 
semplice ed esperto 

• Interfaccia curata con opzioni 
e parametri ben spiegati 

• Può memorizzare le password di rete 
anche sui sistemi Windows Home 



• La versione gratuita non può creare backup 
incrementali né differenziali 

• Non permette il backup on-line né può 
creare immagini di dischi e partizioni 

• Traduzione migliorabile 

|| Produttore: 2BrightSparks; pagina Web 
www. 2brightsparks. com/syncback. 


modalità all'altra si trovano nella 
parte inferiore della finestra. Nella 
modalità Semplice le schede dispo¬ 
nibili per la configurazione sono 
solo cinque, che diventano ben 14 
attivando l'opzione Expert. 

Le opzioni di copia e sincronizza¬ 
zione sono spiegate chiaramente 
nella prima scheda, con frasi maga¬ 
ri lunghe ma molto chiare, che però 
utilizzano (nella traduzione italia¬ 
na) il termine directory al posto del 
più semplice cartella. La scheda 
Avanzato (disponibile anche nella 
modalità semplice) permette invece 
di definire chiaramente il compor¬ 
tamento del programma nel caso in 
cui un file è stato modificato sia 
nella fonte sia nella destinazione o 
qualora sia stato cancellato in una 
delle due cartelle. Queste opzioni 
sono fondamentali per evitare di 
commettere errori nella creazione 


di un nuovo profilo e sono spiegate 
tutte chiaramente in un linguaggio 
alla portata di tutti. La altre schede 
della modalità Semplice sono 
Copy/Delete (che include svariate 
opzioni avanzate), Filler (che per¬ 
mette di specificare file e cartelle 
da escludere dal backup o da copia¬ 
re in modo esclusivo) e Sub-directo- 
ries (che mostra alcune opzioni spe¬ 
cifiche per la gestione delle sotto¬ 
cartelle). Nella modalità Expert se¬ 
gnaliamo invece una scheda dedi¬ 
cata alla compressione (Zip) e una 
dedicata all'e-mail che permette di 
inviare il log del programma via e- 
mail dopo ogni esecuzione del pro¬ 
filo. La scheda Ftp permette di im¬ 
postare un server Ftp come destina¬ 
zione del backup, mentre la scheda 
Network permette di memorizzare 
le password di rete qualora si usi un 
percorso di rete come sorgente o 
come destinazione. SyncBack può 
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SyncBack può gestire 
profili di backup 
e di sincronizzazione: 
se necessario si 
possono creare dei 
Gruppi per attivare 
contemporaneamente 
due o più task. 


memorizzare le password di acces¬ 
so a una share di rete anche sui si¬ 
stemi operativi Home che non sono 
in grado di farlo in modo autonomo. 
Concludono le opzioni una scheda 
per l'attivazione di azioni specifiche 
prima e dopo l’esecuzione del 
backup e una dedicata all'Aufo- 
chiusura, in cui si possono imposta¬ 
re i nomi dei programmi da chiude¬ 
re automaticamente. SyncBack di 
default mostra la finestra delle Dif¬ 
ferenze, cioè un elenco dettagliato 
dei file modificati o mancanti prima 
di procedere con l'operazione. Que¬ 
sta funzionalità è molto utile, ma 
può essere facilmente disattivata 
selezionando l’opzione Salta la fi¬ 
nestra delle differenze nella finestra 
principale. Apprezzabile anche la 
possibilità di creare gruppi di profi¬ 
li per semplificare la pianificazione 
di una serie di attività di backup. 

Syncback Freeware è gratuito e ab¬ 
bastanza completo, ma ha una sola 
mancanza significativa: non permet¬ 
te di creare backup incrementali o 
differenziali, ma solo backup com¬ 
pleti. Questa funzione è disponibile 
nelle due versioni a pagamento del¬ 
lo stesso programma, sviluppate 
sempre da 2BrightSparks: Syncback 
SE e SyncBack Pro, che costano ri¬ 
spettivamente 29,95 e 49,95 dollari 
Usa (tasse escluse). Rispetto al 
software gratuito integrano anche 
alcune feature aggiuntive, come un 
livello di controllo più granulare sul¬ 
la sincronizzazione, il backup verso 
Ftp server che usano connessioni 
protette (Ssl/Tls) e la possibilità di 
spostare file o cartelle. In particolare 
la versione Pro permette anche l’uso 
di ulteriori algoritmi di compressione 
e può controllare lo stato dei dischi 
tramite la tecnologia Smart. 


Uranium Backup 

Uranium Backup è un prodotto 
commerciale disponibile in ben 7 
differenti versioni, dalla Free, fino 
alla Gold. Free, guella oggetto dei 
nostri test, è gratuita ma non per¬ 
mette di eseguire la sincronizzazio¬ 
ne e non supporta la tecnologia Vo¬ 
lume Shadow Copy (Vss); inoltre 
non include le funzioni più avanza¬ 
te come il disaster recovery, il sup¬ 
porto a Sgl Server, la masterizzazio¬ 
ne, il backup su nastro, su Ftp e via 
e-mail. I limiti più significativi 
(niente sincronizzazione e Vss) pos¬ 
sono essere facilmente superati ac¬ 
quistando la versione Base che co¬ 
sta però una cifra non proprio con¬ 
tenuta: 96 euro (Iva inclusa). 


Il software è ben tradotto in italiano e 

permette di impostare i parametri 
principali di un Backup Set (così si 
chiama un'attività di backup in Ura¬ 
nium) in pochi clic. Uranium rispetto 
a prodotti più semplici come Sync- 
Back e Cobian è pensato per un'u¬ 
tenza più tecnica e questa sua voca¬ 
zione si rivela chiaramente nel pan¬ 
nello delle opzioni di ogni Backup 
Set. Questa sezione include numero¬ 
se opzioni che permettono una confi¬ 
gurazione precisa e curata del proces¬ 
so ma che intimoriran¬ 
no sicuramente 
gli utenti me¬ 
no avanzati. 

Il pannello 
Opzioni è 
diviso in 7 
differenti 
schermate, 
ciascuna con 
decine e deci¬ 
ne di parametri 
differenti. Alcune 
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PASSO PER PASSO 


Uranium Backup 
Free 

Gratuito 

La versione Base costa 96 euro Iva inclusa. 



• Applicazione gratuita ma di livello 
professionale 

• Può inviare e-mail di report al termine 
del salvataggio 

• Tradotta in italiano 


' Non supporta la sincronizzazione 
né il sistema Vss di Windows 
’ Non permette il backup on-line 
’ Non crea immagini di dischi e partizioni 


@ Produttore: Uranium; pagina Web 
www. uraniumbackup. com. 


di queste schermate sono però dedi¬ 
cate a funzioni non disponibili nella 
versione gratuita, come la copia su 
nastro (tape) o la masterizzazione. È 


invece accessibile e curata la sezione 
di Log (registro) del programma, 
che permette di tenere traccia della 
cronologia, verificando i backup 
passati e controllando che l'esito 
sia stato positivo. 

Utilissima anche la funzionalità di 

Mail report che permette l'invio di 
una email di report in caso di errori, 
ad ogni backup o in base a criteri 
specifici. Sono previsti persino due 
gruppi di persone con livelli di re¬ 
port differenti: si possono così in¬ 
viare ad esempio rapporti quotidia¬ 
ni all'amministratore di sistema e 
rapporti settimanali o mensili al 
manager o al responsabile. 

Uranium è uno strumento abba¬ 
stanza comodo da usare, con molte 
opzioni avanzate, ma è un po' trop¬ 
po limitato nella versione gratuita. 
Purtroppo il costo piuttosto elevato 
lo rende meno interessante rispetto 
ad altri pacchetti presentati in que¬ 
sta rassegna. 








In Uranium Backup 
non si usano i termini 
profilo o task, ma si 
parla di Backup Set 
per ogni set si può de¬ 
finire una sorgente e 
una destinazione, im¬ 
postare una schedula- 
zione e creare un re¬ 
gistro (log). 



L» 




Uranium Backup si 
rivolge a un'utenza 
avanzata: il numero 
di opzioni disponibi¬ 
li per ogni Backup 
Set è davvero sba¬ 
lorditivo. 


Il backup 
dei documenti 
con Cobian 

V ediamo come impostare un backup 
manuale dei documenti personali 
utilizzando Cobian Backup, un software 
gratuito che supporta il backup sia incre¬ 
mentale sia differenziale. In questo 
esempio utilizzeremo un disco esterno 
come destinazione dei dati. 

Collegate innanzitutto il disco al compu¬ 
ter e verificate la lettera che Windows 
assegna all’unità. Nel nostro caso si 
tratta della lettera E. Ora aprite il disco 
in Esplora risorse e create una nuova 
cartella in cui salvare i dati del backup. 
Terminate queste operazioni potete apri¬ 
re Cobian Backup. 

Fate clic con il tasto destro sull’area 
bianca presente sulla sinistra e selezio¬ 
nate Nuovo task (figura 1). Cambiate su¬ 
bito il nome del backup in backup docu¬ 
menti, poi proseguite selezionando diffe¬ 
renziale come tipo di backup. Più in bas¬ 
so impostate 5 come numero di backup 
completi da conservare e lasciate 5 nel 
campo Crea un backup completo ogni 
(figura 2). In questo modo il software 
creerà un backup completo ogni cinque 
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backup e conserverà sul disco esterno fi¬ 
no a un massimo di 5 backup completi. 
Ovviamente perché non si verifichino er¬ 
rori è fondamentale che sul disco esterno 
sia disponibile abbastanza spazio per 
contenere tutti i backup impostati. A que¬ 
sto punto dovete spostarvi nella sezione 
File del pannello di configurazione del ta¬ 
sk e impostare la sorgente e la destinazio¬ 
ne. Come sorgente impostate la cartella 
documenti del vostro profilo, come desti¬ 
nazione la cartella che avete creato in pre¬ 
cedenza (figura 3). Volendo potete usare 
anche il drag and drop selezionando le 
cartelle da Esplora risorse. Il passo suc¬ 
cessivo è la pianificazione del backup: se 
non tenete il disco fisso collegato al com¬ 
puter impostate una pianificazione ma¬ 
nuale (figura 4). In caso contrario potete 
impostare l’esecuzione giornaliera del 
backup: naturalmente è importante che 
all'orario impostato il computer sia acce¬ 
so e il disco sia collegato. Nella sezione 
Archivio lasciate nessuna compressione 
e nessuna crittografia. 

In Esclusioni invece potete inserire even¬ 
tuali cartelle che non volete includere nel 
backup. Concludete premendo Ok. Il 
backup è così impostato. Per eseguirlo 
potete selezionarlo nel riquadro sulla si¬ 
nistra e poi scegliere la voce Esegui i 
backup selezionati. 
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Disk Imaging 

L e applicazioni di questa categoria permettono di creare un'immagine di un 
intero disco o di una partizione. Un backup di questo tipo permette di ripri¬ 
stinare il sistema anche qualora Windows avesse dei problemi ad avviarsi. 


Acronis 
True Image 

True Image di 
Acronis è uno dei 
software più com¬ 
pleti e ricchi di tut¬ 
ta la rassegna. È 
conosciuto princi¬ 
palmente per le sue 
funzionalità di disk 
imaging - in cui ef¬ 
fettivamente eccel¬ 
le - ma in realtà po¬ 
trebbe far parte an¬ 
che delle altre due 
sezioni di questo ar¬ 
ticolo: backup di fi¬ 
le e cartelle e 
backup on-line. La 
soluzione di Acronis è infatti comple¬ 
ta ed è disponibile a un prezzo sicu¬ 
ramente accessibile: 49,95 euro, a cui 
bisogna però aggiungere la sottoscri¬ 
zione - annuale o mensile - al servi¬ 
zio di backup on-line (4,95 euro al 
mese o 49,95 euro all'anno per 250 
Gbyte). Nel momento in cui scrivia¬ 
mo la versione più recente di True 
Image disponibile sul sito di Acronis 
Italia è la 2011: quando la rivista sarà 
in edicola probabilmente si potrà già 
acquistare la versione 2012, che noi 
abbiamo provato in anteprima. Pur¬ 
troppo abbiamo eseguito i test solo 
sulla versione inglese poiché la relea- 
se nella nostra lingua - nel momento 
in cui scriviamo - non è ancora pron¬ 
ta. I prodotti di Acronis in genere so¬ 
no comunque ben tradotti, dunque 
chi acquistasse la versione italiana 
non dovrebbe avere sorprese. 


Acronis True Image 2012 non intro¬ 
duce molte innovazioni: la prima e 
più importante è la possibilità di sin¬ 
cronizzare sia due cartelle accessibili 
dallo stesso computer, sia due o più 
cartelle di computer differenti, colle¬ 
gati allo stesso account Acronis. Fin- 


Acronis True Image 2012 può usare il cloud 
per sincronizzare file e cartelle tra due o più 
computer collegati allo stesso account. 


che la sincronizzazione avviene in lo¬ 
cale, tra due cartelle dello stesso Pc o 
tra il Pc e un Nas non serve un ac¬ 
count on-line. Per sincronizzare una 
cartella tra due Pc invece il software 
utilizza il cloud, dunque bisogna aver 
sottoscritto un abbonamento al servi¬ 
zio on-line, visto che non è previsto 
uno spazio a disposizione gratis. 

La seconda novità importante è l'in¬ 
terfaccia, completamente ridisegna¬ 
ta: gli sviluppatori di Acronis hanno 


1 Creste New Sync 


Select ari object to sync with 



21 Other computer* and online Storage 

Set password 

n Locai folder 



L’interfaccia di True Image combina alcuni semplici schizzi che 
sembrano disegnati a mano libera con icone eleganti e curate. 
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La scheda Tools and 
Utilities raccoglie 
tutte le utilità 
accessorie incluse 
nel programma. 


Clonezilla 

Gratuito 


Pn 



• Gratuito e open source 

• Tradotto In Italiano 

• Supporta moltissimi file System, anche 
non del mondo Windows 




• Interfaccia testuale 

• Non può essere avviato quando il sistema 
operativo principale è in esecuzione 


0 Produttore: IMCHC Free Software Labs; 
pagina Web http://www.clonezilla.org. 

___> 


rivisto diverse volte l'aspetto del 
software negli ultimi anni. In gene¬ 
rale l'interfaccia di True Image non è 
mai stata deludente e anche questa 
volta è sicuramente migliorata ri¬ 
spetto al passato. Chi però fatica ad 
adeguarsi ai cambiamenti probabil¬ 
mente non apprezzerà tutte queste 
trasformazioni. Acronis 2012 intro¬ 
duce anche un sistema di attivazione 
on-line del prodotto. L'attivazione è 
obbligatoria entro 30 giorni dall'in¬ 
stallazione del pacchetto: superato il 
termine se non si procede con l'atti¬ 
vazione il prodotto viene disattivato 
in tutte le sue funzioni, con una sola 
eccezione, il ripristino tramite il di¬ 
sco d’emergenza. L'attivazione deve 
essere ripetuta quando si cambia 
l'hardware o quando si sposta il 
software su un altro computer. 


Acronis Truelmage 2012 

Euro 49,95 Iva Inclusa 
Backup e sincronizzazione on-line di più 
computer (250 Gbyte) a 49,95 euro fanno 
(o 4,95 al mese). 


• Soluzione completa di backup e 
sincronizzazione on-line e in locale 

• Potenti funzionalità di disk imaging 

con ripristino tramite disco d’emergenza 

• Molte funzioni avanzate tra cui 
Nonstop Backup e Try&Decide 



• Non prevede uno spazio gratuito on-line 
neppure per chi acquista il software 


@ Produttore: Acronis; pagina Web 
httpj/www. acronis. com. 
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Tra le numerose funzionalità di Acro¬ 
nis True Image disponibili anche nel¬ 
le versioni precedenti segnaliamo la 
possibilità di cifrare i dati con Aes 
(128, 192 o 256 bit) e di eseguire un 
ripristino su hardware diverso dall'o¬ 
riginale (opzione disponibile solo con 
l'acquisto del Plus Pack a 29,95 euro). 
Merita sicuramente una menzione 
anche la modalità Try&Decide che 
permette di installare applicazioni o 
modificare la configurazione di Win¬ 
dows e successivamente annullare 
ogni cambiamento al riavvio del siste¬ 
ma. È unica anche la funzione Non¬ 
stop Backup, che può proteggere in 
modo continuativo il sistema tenendo 
traccia di ogni modifica al file System. 
True Image permette anche di veri¬ 
ficare con facilità i backup eseguiti, 
sia controllando la validità dell'im¬ 
magine, sia visualizzandola all'in¬ 
terno di un disco virtuale. 

Clonezilla 

Tra i software presentati in questo ar¬ 
ticolo Clonezilla è uno dei pochi open 
source. Si tratta di un 
prodotto potente e co¬ 
modo da usare che sarà 
però apprezzato soprat¬ 


tutto dagli utenti più avanzati, che 
non si spaventano davanti a un'inter¬ 
faccia testuale. In realtà l'uso del 
software, distribuito sotto forma di Li¬ 
ve Cd, non richiede particolari com¬ 
petenze, nonostante sfrutti una distri¬ 
buzione Linux. La distribuzione uti¬ 
lizzata è Debian, ma esiste anche una 
versione chiamata alternative che è 
basata invece su Ubuntu. 

Clonezilla è un software di disk ima- 
ging e può salvare (e ovviamente an¬ 
che ripristinare) le immagini di dischi 
e partizioni da qualsiasi tipo di dispo¬ 
sitivo o share: dischi esterni, chiavette 
Usb, dischi interni, partizioni aggiun¬ 
tive, condivisioni Windows o Nfs. 
Supporta quasi tutti i file System più 
utilizzati: Ntfs, Fat32, ext2, ext3, ext4, 
reiserfs, reiser4, xfs, jfs, Hfs+, Ufs e 
persino Vmfs, il file System proprieta¬ 
rio adottato da VMware vSphere/Hy- 
pervisor. Nel caso di file System non 
supportati il software può comunque 
fare una copia settore per settore. 

Nel ripristinare un'immagine Clone¬ 
zilla può adattare una partizione al 


Clonezilla non dispone di 
un’interfaccia grafica: il 
suo Live Cd è basato su 
Linux e può essere usato 
per effettuare il backup 
su un dispositivo di rete 
senza installare nulla. 


domelIla. Off , oloriezlllftj^.L.Lij-jSfi 

Clonezilla lioe (Default seti UGfl 88BxG00> f 

'rbhr mtjiU;-- 0. r. IOi.feZ.1 .ivft 

> 

Locai operati!* zyztem Lm hftrtdrlvb (lf 1<V& j 

rte-te-T à ?n»DK. 

> 




; l'btj i 


rlor\ezill< 
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disco di destinazione, espandendola 
automaticamente, così da occupare 
tutto lo spazio a disposizione. Esiste 
anche una versione del software pen¬ 
sata per l'uso tramite chiavetta Usb, 
può essere scaricata e configurata se¬ 
guendo le istruzioni disponibili all'in¬ 
dirizzo http://clonezilla.org/live- 
usb.php. 

I requisiti del software sono minimi, 
dunque si tratta di una soluzione utile 
anche per computer ormai obsoleti e 
inutilizzati. Tra le diverse build dispo¬ 
nibili sul sito, quella più interessante 
è quella identificata dalla stringa 
"Ì686": nonostante esista anche una 
versione dedicata ai computer a 64 
bit ("amd64") questa release suppor¬ 
ta i computer più recenti e non ha li¬ 
miti particolarmente stringenti (parti¬ 
zioni fino alO Tbyte). 

EaseUS Todo 
Backup Free 

II software gratuito EaseUS Todo 
Backup Free offre molte funzionalità 
avanzate e - a differenza di altri pac¬ 
chetti della stessa software house (co¬ 
me Partition Master Home, recensita 
il mese scorso) può essere utilizzato 
anche in ambito professionale. Le dif¬ 
ferenze tra la versione Free - oggetto 
dei nostri test - e quella Workstation 
sono in effetti minime: chi mette ma¬ 
no al portafoglio (39 dollari Usa tasse 
escluse) può fare uno snapshot del si¬ 
stema e ripristinarlo (ad esempio per 
eseguire operazioni pericolose come 
l'installazione dì software non fidato 


EaseUS Todo 
Backup Free 3.0 



Gratuito 

La versione Workstation costa 39 dollari Usa. 


Prc 


• Disk Imaging e backup 
in un unico tool gratuito 

• Possibilità di creare un disco di 
emergenza basato su Linux 

• Include un boot manager per il ripristino 
di emergenza 


■ In lingua inglese 
> Non permette il backup on-line 


|$ Produttore: EaseUS; 

pagina Web www.todo-backup.com. 


L’interfaccia di 
EaseUS non è 
tradotta in italiano. 
I comandi a 
disposizione sono 
perù abbastanza 
semplici da 
comprendere, 
anche per chi non 
ha confidenza con 
l’inglese. 




7» i . il xi 

Cute 

Todo Brtckuo 


Fra* 30 

RJftJil Backup Recovery Tools 

"fr upgrade 


System backup More features: 

Protect rry System frani a drsaster 

Disk and partition backup 



System recovery 

File backup Recover to ifrsGimilor hardware 

Create pian or task to back up ftles ano fokJers 

Cimi* bootable Osfc 

* 

Partition clone 

Disk done 

Transfer data indudng System to another ask vww Log 



Backup management 

Speciry me oackup ano vaniate scneduie seamgs 






Nella creazione 
deH’immagine di un 
disco si può anche 
attivare la copia 
settore per settore 
(sector by sector), 
indispensabile per il 
backup di file System 
non supportati dal 
programma. 


E 

b 

■ Base Todo Backup 

7) r^.rsd 

k- 

Ho™ | 

Recovery ^ Tools ^ Upgrade 


i* Disk and partition backup sei?<t«)urcedi$i.wpvtii>ontoMcnjp 

Dtsv Patitoci F*e System capacty usefl space Free soace status Type 

ti Elfi» Mei 


0a Riservato pei I «terrai*:) NTFS S00,00 MB 28,36 MB 71,64 MB System Actnre Pnrrary 



□aMd 

□a bickupfE:) NTFS 40.00 GB 13.18 GB 26.82 GB Ptrtury 


Sector by sector backup 


Back tlwt Canee! 



o potenzialmente instabile), può 
creare un Cd bootable basato su 
Windows e ha una priorità più alta 
nell'accesso al servizio di supporto. 

EaseUS Todo Backup ha un'inter¬ 
faccia grafica semplice, che sfrutta 
soprattutto i toni del blu. Nella sche¬ 
da Home appaiono le funzioni prin¬ 
cipali del software, che sono acces¬ 
sibili anche dai singoli pannelli 
Backup, Recovery e Tools. Il softwa¬ 
re mette a disposizione procedure 
separate per il backup di dischi e 
partizioni, per il salvataggio di file e 
per il backup del sistema. Nei primi 
due casi si possono effettuare anche 
backup incrementali o differenziali 
per risparmiare spazio, mentre per il 
salvataggio del sistema si può fare 
solo un backup completo. Il software 
può non solo generare un Cd avvia¬ 
bile basato su Linux con cui avviare 
le operazioni di ripristino in caso di 
emergenza, ma può anche attivare 


quello che viene chiamato PreOS, 
cioè una modalità di avvio alternati¬ 
va a Windows in cui si possono ripri¬ 
stinare i backup eseguiti in prece¬ 
denza o si può avviare l'operazione 
di clonazione di un disco. Questa 
modalità di avvio d'emergenza è 
molto comoda e sicuramente più 
semplice da configurare e attivare 
rispetto al Cd di boot; sfrutta diretta- 
mente il boot manager di Windows 
ed è basata sulla stessa interfaccia 
del pacchetto principale. 

Il PreOS è comunque basato su Linux, 
così come il disco di avvio. Utilizzan¬ 
do il disco di avvio basato su WinPE 
(disponibile solo con la versione a pa¬ 
gamento Workstation) si può anche 
ripristinare un backup su una macchi¬ 
na hardware diversa da quella origi¬ 
nale, una funzione disponibile altri¬ 
menti solo in Acronis True Image (ac¬ 
quistando a parte il Plus Pack). Ea¬ 
seUS Todo Backup può anche monta- 
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re un backup creato 
in precedenza e vi¬ 
sualizzarlo come se 
si trattasse di un di¬ 
sco esterno collegato 
al computer. Si può 
così recuperare con 
facilità un file can¬ 
cellato per errore 
senza avviare ma¬ 
nualmente una pro¬ 
cedura di ripristino, 
con tutti i rischi che 
questo comporta. 

Macrium 
Reflect 

Macrium Reflect 
Free è un software 
di disk imaging tra¬ 
dizionale: non con¬ 
sente dunque di sal¬ 
vare semplicemente 
una cartella o un insieme di file, ma 
permette soltanto di memorizzare lo 
stato di una partizione o di un intero 
disco. Nonostante questo è abba¬ 
stanza ricco, anche se può essere 
usato solo in ambito personale o do¬ 
mestico. Per chi ne vuole fare un uso 
professionale Macrium vende la ver¬ 
sione Professional a 58,99 dollari Usa 
(tasse escluse). Quest'ultima include 
la possibilità di fare backup di singo¬ 
li file o cartelle (anche in modalità 
incrementale o differenziale), può 


inviare notifiche 
via e-mail e può ci¬ 
frare i dati con l'al¬ 
goritmo Aes. 

Macrium Reflect è 

in lingua inglese, 
ma può essere usa¬ 
to tranquillamente 
anche da chi ha po¬ 
ca confidenza con 
questa lingua. I co¬ 
mandi principali 
infatti sono intuitivi 
e corrispondono ai 
riquadri disponibili 
all'interno della co¬ 
lonna sinistra del 
programma: 
Backup, Restore 
(ripristina) e Other 
tasks (altre attività). 
Una procedura gui¬ 
data rende molto 
semplici le operazioni. Un'attività di 
backup può essere salvata sotto for¬ 
ma di file Xml che comparirà poi nel¬ 
la scheda XML Definition Files, dove 
potrà essere facilmente modificato, 
eseguito, pianificato per l'esecuzione 
automatica o trasformato in un colle¬ 
gamento da piazzare ad esempio sul 
Desktop. Tutti i backup pianificati so¬ 
no invece visibili nella scheda Sche- 
duled Backups : basta selezionarli per 
cambiarne la programmazione, disat¬ 
tivarli o cancellarli. Macrium Reflect 


@ AES 

Aes (Advanced Encryption Stan¬ 
dard) è uno standard di cifratura 
simmetrica a blocchi adottato dal 
governo degli Stati Uniti come so¬ 
stituto dell’ormai obsoleto Des. È 
un’implementazione dell’algorit¬ 
mo di cifratura Rijndael, il cui no¬ 
me deriva da quello dei suoi svi¬ 
luppatori: i crittografi belgi Joan 
Daemen e Vincent Rijmen che 
l’hanno pubblicato nel 1998. Al 
termine di un lungo processo di 
selezione al quale hanno parteci¬ 
pato vari altri algoritmi, nel no¬ 
vembre 2001 Rijndael è stato 
adottato come base per l'AES, che 
ne differisce sostanzialmente per 
l’adozione di blocchi di dimensio¬ 
ne fissa (128 bit) e di tre dimen¬ 
sioni possibili per la chiave 
(128,192 0 256 bit). 




Macrium Reflect 
Free 


Gratuito 

La versione Professional costa 58,99 dollari 
Usa, tasse escluse. 


• Supporta il servizio Microsoft Volume 
Shadow Service (Vss) 

• Può masterizzare i backup o memorizzarli 
su dischi locali o di rete 

WMlWÒh 

• Backup solo di dischi e partizioni 

• Creazione di dischi d’emergenza basati su 
Windows solo a partire da dischi di Xp o 2003 

U) Produttore: NMacrium; pagina Web 
www.macrium.com. 


può anche creare automaticamente 
un Cd d’emergenza (Rescue CD) da 
usare per ripristinare il sistema qua¬ 
lora Windows avesse qualche proble¬ 
ma ad avviarsi. La versione gratuita 
del software permette di creare un 
Cd basato su Linux oppure su Win¬ 
dows. In questo secondo caso biso¬ 
gna comunque avere a disposizione il 
Cd di Windows XP o Windows Server 
2003 e aver già scaricato e installato 
separatamente BartPE (un tool per la 
creazione di dischi di avvio). Solo la 
versione commerciale del program¬ 
ma permette invece di creare anche 
dischi avviabili a partire dai dischi di 
Windows 7 o Vista. 


n.afBT < -1 m . *— 

1 Elle £ew Backup gestore Qthe Tasto Help 

| && 3 « 

1 Disk Image Log 

Partitane Defmibon Files Schedule» 8ackups 

J Create a backup image 
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Untore latta 

Other ledo 

.7 OQQ 
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taavng Sunmory 
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Tutti i parametri impostati durante la creazione di un backup 
possono essere memorizzati in un file Xml: il processo può così 
essere modificato o ripetuto successivamente. 
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La procedura guidata per la creazione di un backup di Macrium 
Reflect Free permette di salvare le immagini su un disco locale, 
su una cartella di rete o su un Cd o Dvd. 
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Basta uno sguardo 
veloce all’Interfaccia 
di Backblaze per 
capire che la 
traduzione in italiano 
lascia parecchio 
a desiderare. 



Backblaze prevede 
anche la possibilità 
di richiedere l’invio 
(tramite corriere) di 
un hard disk esterno 
o di un Dvd con i file 
memorizzati on-line. 


Backup On-line 

I servizi di backup on-line vanno 
valutati con attenzione non solo 
in base allo spazio che mettono a 
disposizione o al prezzo. È impor¬ 
tante anche che il software a corre¬ 
do sia comodo e intuitivo. Funzio¬ 
nalità aggiuntive, come la sincro¬ 
nizzazione dei dati tra più Pc e la 
condivisione di file con altre perso¬ 
ne, sono poi apprezzabili. 

Backblaze 

La società e il servizio Backblaze 
devono parte della loro fama alla 
decisione di svelare tutti i segreti 
del loro datacenter e dei server che 
vengono utilizzati per memorizzare 
i dati degli utenti. In un lungo post 
dello scorso luglio, Backblaze ha 
spiegato in dettaglio sul sito dell'a¬ 
zienda come vengono costruiti i ser¬ 
ver Backblaze Storage Pod di nuova 
generazione, senza dimenticarsi di 
specificare tutti i dettagli inerenti i 
costi e le modalità di assemblaggio 
di una di queste unità (ciascuna è in 
grado di ospitare ben 135 Terabyte 
dati). Questo approccio "fai-da-te'' 
consente a Backblaze di ottenere un 
risparmio significativo: il costo del- 
l'hardware a petabyte (1.000 teraby¬ 
te) è di circa 55.000 dollari Usa, un 
decimo rispetto a una soluzione ba¬ 
sata su server commerciali. 

È proprio grazie all'attenta proget¬ 
tazione dei suoi datacenter che 


Backblaze 

50,00 dollari Usa all'anno 

Prezzo per spazio illimitato, tasse 
escluse, uso esclusivo su un computer. 



• Servizio di backup on-line 
con spazio illimitato 

• Pensato per il backup dei dati di tutti 
dischi collegati al Pc 

• Interfaccia essenziale in italiano 



• Traduzione di scarsa qualità 

• Interfaccia limitatamente configurabile 

• Richiede un abbonamento separato 
per ogni Pc 

0 Produttore: Backblaze; 

pagina Web www.backblaze.com. 


Backblaze riesce ad offrire un ser¬ 
vizio di backup con spazio illimita¬ 
to a un prezzo senza dubbio inte¬ 
ressante: 5 dollari al mese (o 50 
dollari all'anno). Purtroppo il 
software che viene dato in dotazio¬ 
ne per la sincronizzazione on-line 
non ci ha entusiasmato in modo 
particolare: oltre ad essere stato 
tradotto decisamente male in italia¬ 
no infatti è dotato di un'interfaccia 
grafica non sempre facile da confi¬ 
gurare e comprendere. 

La logica di backup di Backblaze è 
poi differente da quella degli altri 
servizi provati: di default il pro¬ 
gramma fa il backup di tutti i dischi 
collegati al computer (con l'esclu¬ 
sione dei dischi di rete), evitando di 
caricare on-line soltanto i file di si¬ 
stema. Per escludere una o più car¬ 
telle bisogna accedere al pannello 
delle opzioni e selezionare uno alla 
volta i percorsi prescelti. 


In alternativa si possono anche imposta¬ 
re manualmente le estensioni dei file da 
escludere. Backblaze poi di default non 
esegue il backup dei file più grossi di 4 
Gbyte (si può impostare però il program¬ 
ma in modo da alzare il limite a 9 Gby¬ 
te). Chi avesse per qualsiasi motivo la 
necessità di archiviare anche file che su¬ 
perano questa dimensione dovrà rivol¬ 
gersi a un altro servizio. 

È invece interessante notare che, oltre al¬ 
la modalità tradizionale di recupero dei fi¬ 
le (download dal Web senza nessun costo 
aggiuntivo), Backblaze permette anche di 
richiedere l’invio dei dati (tramite corriere 
FedEx) su supporto fisico: Dvd (un'opzio¬ 
ne decisamente poco conveniente: costa 
99 dollari Usa fino a 4,2 Gbyte) o hard di¬ 
sk (189 dollari, fino a 400 Gbyte). Il servi¬ 
zio di backup on-line di Backblaze può 
essere provato gratuitamente per 15 gior¬ 
ni, ma non è previsto uno spazio gratuito 
a disposizione a tempo indeterminato, co¬ 
me in altri servizi simili. 
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Dropbox 

Dropbox è certamente il servizio di 
sincronizzazione e backup nel cloud 
più conosciuto e diffuso al mondo: 
secondo il blog della società gli uten¬ 
ti iscritti al servizio lo scorso mese di 
aprile erano più di 25 milioni. Uno 
dei punti di forza di Dropbox è la 
semplicità: l'interfaccia di ammini¬ 
strazione è ridotta al minimo, quasi 
tutte le funzioni del programma pos¬ 
sono essere gestite direttamente da 
Esplora risorse. Il servizio poi mette a 
disposizione 2 Gbyte di spazio gra¬ 
tuito per ogni account, facilmente 
espandibile invitando altri amici ad 
iscriversi. Per ogni amico invitato 
vengono regalati altri 250 Mbyte, fi¬ 
no a un massimo di 8 Gbyte comples¬ 
sivi. Chi è disposto a mettere mano al 
portafoglio ovviamente può espan¬ 
dere lo spazio a disposizione: con 
9,99 dollari Usa al mese si può passa¬ 
re a 50 Gbyte, mentre per 100 Gbyte 
ci vogliono 19,99 dollari (sempre tas¬ 
se escluse). Dropbox è disponibile 
per Windows, Linux e Mac. 

Dropbox purtroppo permette di sin¬ 
cronizzare con il cloud (e con tutti gli 
altri computer su cui il titolare dell'ac- 
count installerà il Client del servizio) 
un'unica cartella locale. Il software 
permette di sceglierne a piacere la 
posizione, ma in ogni caso si tratta di 
un vincolo che può risultare fastidioso 
soprattutto per chi vuole utilizzare il 



0 

i. « 

■ m 


General Account Bandwidth Proxies 

Advanced 



Dropbox location 


D:\dropbox\Dropbox 


Selective Sync 

Select which folders sync to this 
computer: 


Language 


Selective Sync... 


programma per il backup di file e 
non solo per la sincronizzazione. Al¬ 
l'interno della cartella usata da Drop- 
box si possono ovviamente creare 
sottocartelle e impostare permessi di 
condivisione e pubblicazione diffe¬ 
renti per ciascuna di esse. La possibi¬ 
lità di sincronizzazione automatica 
tra computer diversi è uno degli 
aspetti più interessanti di Dropbox; 
da qualche versione il software per¬ 
mette poi la sincronizzazione seletti¬ 
va: nelle impostazioni avanzate è 
possibile indicare quali cartelle si de¬ 
sidera mantenere sincronizzate con il 
computer locale. 

Dropbox, come SugarSync e Memo- 
pal, utilizza un algoritmo di sincro¬ 
nizzazione intelligente che calcola 
l'hash di ogni file da caricare on-line 
e lo confronta con quello di tutti i file 
già memorizzati sui datacenter del 
servizio: se il file è già presente non 
viene trasferito, con notevole rispar¬ 
mio di banda e di tempo. Ad esempio 
il caricamento nel cloud di un file 
ampiamente diffuso, come l'immagi¬ 
ne Iso dell'ultima release di Ubuntu, 
richiede solo i pochi secondi di que¬ 
sta verifica, nonostante il peso di ben 
700 Mbyte. Come tutti i servizi di 
backup e sincronizzazione on-line si 
può accedere ai file salvati nel cloud 
da qualunque postazione dotata di 
Internet, senza dover installare per 
forza il client locale: Dropbox mette a 
disposizione un'eccellente l'interfac¬ 
cia Web. Dropbox dà 
anche la possibilità di 
condividere intere car¬ 
telle con altri utenti del 
servizio. L'opzione Sha- 
re this Folder del menu 
contestuale consente di 
inviare rapidamente 
via e-mail gli inviti alla 
condivisione: tutti gli 
utenti abilitati potranno 
poi lavorare sulla car¬ 
tella condivisa (che ap¬ 
parirà anche sul loro Pc 
locale tra le sottocartel¬ 
le di Dropbox) non solo 
in lettura ma anche in 


Move.., 


System Language (System Language) 


System Language (System Language) 


Deutsch (German) 


English (English) 
Espanol (Spanish) 

_Frangais (French) 

—■ (Japanese) 


L’interfaccia di Dropbox 
è disponibile in cinque 
lingue differenti, 
ma non in italiano. 



Gli unici elementi dell’interfaccia del Client 
di Dropbox sono un piccolo pannello 
di opzioni e un menu accessibile dall’area 
di notifica di Windows (nella figura). 


scrittura. Altrettanto facile è usare 
Dropbox per pubblicare un file da 
rendere disponibile a una o più per¬ 
sone (anche non registrate al servi¬ 
zio): basta copiare i file nella sottocar¬ 
tella Public e poi usare la voce Copy 
Public Link (presente nel menu con¬ 
testuale) per ottenere gli Uri univoci 
per il download (da inviare ad esem¬ 
pio per posta elettronica). Per que¬ 
stioni di sicurezza, solo i file posti nel¬ 
la sottocartella Public sono accessibi¬ 
li in questo modo, inoltre non è possi¬ 
bile ottenere l'Uri di download di 
un'intera sottocartella: per ogni file 


Dropbox 

9,99 dollari Usa al mese 
Prezzo per 50 Gbyte, tasse escluse; 
uso su più computer. 100 Gbyte: 19,99 
dollari al mese. 



• Servizio di backup 

e sincronizzazione nel cloud 

• Offre 2 Gbyte di spazio gratuito 

• Funzioni di condivisione 

• Integrazione con Esplora risorse 



• In lingua inglese 

• Può sincronizzare una sola cartella locale 
(e le relative sottocartelle) 


@ Produttore: Dropbox; 

pagina Web www.dropbox.com. 
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bisogna usare un Uri separato. Da se¬ 
gnalare, infine, il meccanismo di ver- 
sioning integrato, che permette di re¬ 
cuperare rapidamente dal cloud le 
precedenti versioni di ogni file della 
cartella Dropbox. Il servizio utilizza il 
protocollo Ssl per proteggere i dati 
durante la trasmissione e cifra i dati 
memorizzati on-line tramite l'algorit- 
mo Aes a 256 bit. 

Memopal Personal 

Il servizio di backup on-line Personal 
di Memopal è molto conveniente: 
mette a disposizione un Client con 
un'interfaccia semplice e curata e of¬ 
fre ben 200 Gbyte a soli 49 euro l'an¬ 
no. Il prezzo è ancora più interessan¬ 
te se si considera che il servizio non 
mette alcun limite al numero di com¬ 
puter che si possono collegare con lo 
stesso account per fare un backup, a 
patto ovviamente di rispettare il limi¬ 
te di spazio. Memopal fornisce un 
motore di ricerca integrato nel suo si¬ 
to Web per trovare qualsiasi file di cui 
si è fatto un backup: ovviamente per 
usare il servizio bisogna fare log-in 
sul sito e la ricerca è limitata ai file 
del proprio account personale. 

L'interfaccia grafica - completamen¬ 
te in italiano - permette di configura¬ 
re con estrema facilità le cartelle e i 
dischi da memorizzare nel cloud. Me¬ 
mopal è un servizio offerto da una so¬ 
cietà italiana: non presenta dunque 
errori di traduzione né messaggi in¬ 
consistenti o poco significativi. L'in- 


Memopal Personal 

euro 49,00 all'anno 


Prezzo per 200 Gbyte, Iva inclusa, uso su 
più computer. 300 Gbyte costano 69 euro l’anno. 



• Servizio di backup on-line utilizzabile 
su più computer contemporaneamente 

• 3 Gbyte di spazio gratuito 

• Interfaccia essenziale, facile da configurare 

• Funzionalità di ricerca all’interno 
dell’archivio 



• Per molte funzioni il software richiede 
l’uso dell’interfaccia Web 


H) Produttore: Memopal; 

pagina Web www.memopal.com. 
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L’interfaccia grafica 
del Client di Memopal 
è chiara e ben 
organizzata: molti 
dei pulsanti presenti 
nel pannello sono 
però semplici 
collegamenti al sito 
Web del servizio. 




500MB gratis? Invita un amico' 


Memopal permette 
di ricercare un file 
allinterno dell’archi¬ 
vio personale: una 
funzione utilissima 
quando ci si trova 
fuori casa e si vuole 
recuperare 
rapidamente 
un documento 
memorizzato 
nel cloud. 


terfaccia del Client di Memopal però 
sfrutta il sito Web del programma 
per molte funzioni: ad esempio dei 
cinque pulsanti presenti sulla sini¬ 
stra del pannello principale (Cerca, 
Sfoglia, Stato, Condividi, +500Mby- 
te Gratis) ben 4 rimandano diretta- 
mente al sito Web, solo Condividi 
permette di selezionare un file pre¬ 
sente in locale per condividerlo con 
altre persone tramite Internet. 

Anche Memopal, come Dropbox, non 

richiede il trasferimento dei file che 
sono già presenti sui suoi server, in 
modo da risparmiare tempo e banda 



passante. I file memorizzati on-line, 
oltre che da qualsiasi browser Web, 
possono essere recuperati anche tra¬ 
mite smartphone Android, iPhone e 
Blackberry. Memopal mette a disposi¬ 
zione gratuitamente 3 Gbyte di spa¬ 
zio a chiunque si registra. Questo 
spazio può essere raddoppiato invi¬ 
tando amici o conoscenti a usare il 
servizio: per ogni invito accettato si ri¬ 
cevono infatti 500 Mbyte aggiuntivi 
(fino a un massimo di 6 Gbyte). Oltre 
al piano base da 200 Gbyte esiste poi 
un secondo piano per uso personale 
che costa 69 euro all'anno per 300 
Gbyte. Chi vuole ancora più spazio 
può provare il servizio Business che 
ha però costi molto più alti, con un'of¬ 
ferta base che parte da 10 Gbyte per 
48 euro all'anno. A differenza di Me¬ 
mopal Personal dà però la possibilità 
di scegliere esattamente quanto spa¬ 
zio acquistare e per quanto tempo, ot¬ 
tenendo un'offerta su misura. 


Nonostante sia semplice ed essenziale, 
l’interfaccia di Memopal permette 
di selezionare singolarmente le cartelle 
da includere nel backup. 


MozyHome 

MozyHome è un servizio di backup 
on-line fornito dalla società Mozy, 
ora di proprietà di VMware. L'offer¬ 
ta di MozyHome è interessante e 
include due piani, uno a 4,99 euro 
al mese per 50 Gbyte di spazio (1 
mese in regalo con abbonamento 
annuale) e uno a 8,99 euro al mese 
per 125 Gbyte. Questo secondo pia¬ 
no prevede però la possibilità di 
salvare i dati di ben tre Pc, mentre 
il piano base è limitato a un solo 
computer, come quasi tutte le solu¬ 
zioni di backup on-line puro. 

Mozy a marzo di quest'aimo ha cam¬ 
biato completamente i termini dell'of¬ 
ferta MozyHome. Fino a febbraio in¬ 
fatti con circa 5 euro al mese si aveva 
a disposizione spazio illimitato. Chi 
già era utente - e magari aveva col 
tempo caricato on-line qualche centi¬ 
naio di gbyte di dati - non ha potuto 
continuare ad usufruire delle prece¬ 
denti condizioni, ma è stato costretto 
a pagare un costo aggiuntivo. Questo 
spiacevole episodio è importante e 
deve essere preso in considerazione 
da chi decide di affidarsi a un servizio 
on-line: nel valutare le condizioni 
commerciali che vengono proposte è 
bene tenere presente che possono 
cambiare, soprattutto quando sem¬ 
brano - come nel caso dei servizi a 
spazio illimitato - troppo convenienti. 
L’applicazione fornita in dotazione 
con Mozy è apparentemente abba- 



MozyHome 

euro 54,89 all'anno 


Prezzo per 50 Gbyte, Iva inclusa, uso su 
un solo computer. 125 Gbyte su tre computer 
a 98,89 euro all’anno. 


Offre 2 Gbyte di spazio gratuito 

Utility molto sofisticata e completamente 

personalizzabile 

Buon livello di integrazione con il sistema 


> La versione base può essere usata 
su un solo Pc 

> Nessuna funzionalità di sincronizzazione 
o condivisione 

j| Produttore: Mozy; 
pagina Web www.mozy.ie. 
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Benvenuti j Set » oacti* 
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mozyhome 
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Il pannello di impostazioni 
di MozyHome è 
ben organizzato: su Vista 
e 7 alcune funzioni sono 
accessibili solo dopo aver 
autorizzato l’accesso 
tramite il controllo 
dell’account utente. 


r» madori •*'» 
Veuoie: 2B.4 • 


iter» 


Unte 30 D GB 


; 103 GB 



non solo singolarmente ma anche in¬ 
sieme alle sue suite di sicurezza di 
fascia più alta, per quanto in una 
versione limitata a livello di capacità 
(10 Gbyte per Maximum Security, 2 
Gbyte per Internet Security). Per chi 
decide di abbonarsi al solo SafeSync 
sono tre i pacchetti a disposizione: 
quello base prevede uno spazio di 
20 Gbyte a 29,95 euro all'anno. I 
due piani successivi mettono a di¬ 
sposizione 50 e 100 Gbyte e costano 
rispettivamente 69,95 e 110 euro al¬ 
l’anno (prezzi Iva inclusa). 



Il Client di MozyHome può 
salvare tutti i file di alcune 
categorie che si trovano 
sul computer, ma permette 
anche di selezionare 
singolarmente le cartelle 
e i file a cui si è interessati. 


SafeSync è un servizio di backup e 

di sincronizzazione, come Dropbox 
e SugarSync. A differenza di Drop- 
box il software permette di memo¬ 
rizzare on-line qualsiasi cartella del 
computer, ma è meno sofisticato e 
completo di SugarSync, perlomeno 
per quel che riguarda le opzioni di 
sincronizzazione tra computer di¬ 
versi. SafeSync è comunque abba¬ 
stanza originale rispetto ai softwa¬ 
re dello stesso tipo: permette ad 
esempio di visualizzare tutti i file 
memorizzati on-line all'interno di 
un'unità virtuale che appare diret¬ 
tamente in Esplora risorse, come se 
si trattasse di un disco aggiuntivo. 


stanza semplice, ma offre un buon li¬ 
vello di personalizzazione e include 
un pannello delle opzioni abbastan¬ 
za sofisticato. Il programma permet¬ 
te di scegliere il contenuto del 
backup con alcuni semplici filtri ba¬ 
sati sui tipi di file, ma chi vuole può 
selezionare manualmente ogni car¬ 
tella o file del disco. Si può pianifica¬ 
re il backup in base alle esigenze, 
una volta al giorno, una alla settima¬ 
na e così via. Il software però non 
entra automaticamente in funzione, 
ma può rimandare l'esecuzione di 
un backup quando non ci sono ab¬ 
bastanza risorse a disposizione, per 
evitare di rallentare eccessivamente 
gli altri applicativi. MozyHome è tra¬ 
dotto in italiano e si integra abba¬ 
stanza bene anche in Esplora risor¬ 
se, grazie a una serie di comandi ac¬ 
cessibili dal menu contestuale. 

Uno dei punti di forza di Mozy è la si¬ 
curezza: il software non solo utilizza il 
protocollo Ssl per cifrare i dati duran¬ 
te il trasferimento, ma cifra anche tut¬ 
ti i dati a riposo usando l'algoritmo 
Blowfish con una chiave a 448 bit. 
Chi vuole può adottare in alternativa 


l'algoritmo Aes (a 256 bit) e imposta¬ 
re manualmente la chiave per la ci¬ 
fratura. Questa opzione offre mag¬ 
giore sicurezza ma richiede ovvia¬ 
mente che in caso di necessità l'uten¬ 
te del servizio si ricordi non solo user- 
name e password di Mozy, ma anche 
la chiave impostata, altrimenti il ripri¬ 
stino dei dati non è possibile. 

SafeSync 


Come Dropbox, anche SafeSync 

consente di condividere file con al¬ 
tre persone, anche se non usano il 
servizio. Accedendo all’unità vir¬ 
tuale dedicata si può infatti usare la 
voce Trend Micro SafeSync / Ottie¬ 
ni collegamento condivisibile per 
generare un link da inviare diretta- 
mente ad amici o collaboratori. Il 
collegamento se necessario può an- 


Trend Micro è uno 
dei principali pro¬ 
duttori di antivirus; 
non sorprende quin¬ 
di che offra il suo 
servizio SafeSync - 
frutto dell’acquisi¬ 
zione di Humyo av¬ 
venuta nel 2010 - 


Nel pannello principa¬ 
le del Client di Safe¬ 
Sync un grafico a torta 
permette di tenere 
sotto controllo lo spa¬ 
zio occupato. 
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Trend Micro SafeSync - Configurazione 


lì_ 


Cart ate j Connes sone Cache ^Aggiornamenti 


a 


Per un accesso offtne pù rapido, è possiWe mantenere 
sul computer locale tra copta dei file onlne- Questa é 
un'impostazione prede fi ruta, è posatile riporre la 
memorizzazione nella cache di file speci fio dal relativo 
menu contestuale r Esplora risorse. 


S Non memorizzare automaticamente nella cache I file remoti 
© Memorizza automabcamente tutti ■ file remoti neia cache 
© Memorizza automaticamente nela cache i fle remoti 15 NO 

Suggerimento: questa «postazione non è appncabile ai file sU 
computer locale per i quafc si esegje il backup e la sincronizzazione con 
l'area di archrvlaaone onlne. 


Se si sincronizzano nel cloud i file di più 
computer, può essere utile attivare 
il meccanismo di cache offerto da SafeSync. 


^ Su garSync Fi e M ^g^^JÉS^BHHnESHHSsiBnS 

File Ed*t View Tools Help 

Add Sync Folders ’ Q Manage Sync Folders l&» Share 

Wm7 ultimate/Documenti 



- Acer tmM71 
H Magk Briefcase 
Ai Shated Folders 
B- Mobile Photos 
r -—^ Web Archive 
ì f Deieted Ftles 


Name 

p 

C Mui,c * 

r 

C Vi<,eo 

® 213 Alt Retle* .pdf 
23 215 ART Rette* Fu» Frame.pdf 
■ 224 Alt Chitarra ptft 1 MB 

*3 AnH2012_en-EU.exe 240 fc 

_ Backup software for data backup an... 1 KB 

5? mstall_backblaze.pippos90d8c.exe 2 MB 

| wj serial acronh 2012.M 1 KB 


1MB 
1 MB 


Type 

Folder 

Folder 

Polder 

Folder 

Adobe Acrobat Do... 
Adobe Acrobat Do... 
Adobe Acrobat Do... 
Application 
URL File 
Application 
Tf»t Document 


07,09 '2011 10:29 
07X19/2011 10 29 
07X19/2011 10 29 
1009/20111542 
1009/20111810 
1009/20111547 
1009/2011 1804 


Backed Up 
Backed Up 
Backed Up 
Backed Up 
Backed Up 
Backed Up 
Backed Up 


^ My SugarS>nc Website 


Storage: 


290 N6 used I 4,84 G8 free Dctais 


Al files are badeed up and n sync ;r^cc.?.qysjn_ccgr: 9Cooncctea 


Il file manager integrato in SugarSync è comodissimo per gestire i file di tutti 
i computer collegati all’account; supporta anche il drag and drop da e verso le fine¬ 
stre di Esplora risorse e permette di attivare direttamente la condivisione di file o cartelle. 


che essere protetto da una pass¬ 
word. Chi utilizza terminali basati 
su Android o Apple IOS può instal¬ 
lare l'applicazione SafeSync ed ac¬ 
cedere ai file disponibili on-line o 
fare un backup di foto e filmati. Se¬ 
gnaliamo infine che Trend offre an¬ 
che la versione SafeSync for Busi¬ 
ness, che offre caratteristiche tarate 
su misura per l'uso in ambito azien¬ 
dale, tra cui l'amministrazione cen¬ 
tralizzata degli account. 

SafeSync 

euro 29,95 all'anno 

Prezzo per 20 Gbyte, Iva inclusa, uso su 
più computer. 50 Gbyte vengono 69,95 euro 
all’anno. 


Pn 


• Permette di sincronizzare o memorizzare 
file on-line 

• Tutti i file memorizzati sono accessibili 
da un’unità dedicata 

• Include funzionalità di condivisione 



• L’interfaccia grafica non permette di 
personalizzare le opzioni di sincronizzazione 

• Periodo di prova di 30 giorni, nessuno 
spazio a disposizione gratuitamente 

0 Produttore: SafeSync; 

pagina Web www.safesync.com. 


SugarSync 

SugarSync è uno dei prodotti di 
backup e sincronizzazione on-line 
più interessanti della nostra rasse¬ 
gna. Come Dropbox, questo soft¬ 
ware permette non solo di salvare 
nel cloud i file personali, ma anche 
di sincronizzarli su più computer, 
condividendone - se necessario - 
alcuni con altri utenti. SugarSync 
mette a disposizione uno spazio 
on-line di ben 5 Gbyte a costo zero: 
chiunque si registra li può utilizza¬ 
re immediatamente e può guada¬ 
gnare altro spazio installando il 
software sul computer o sul cellula¬ 
re, condividendo una cartella con 
qualcuno o invitando altri amici ad 
utilizzarlo. Il bonus per ogni azione 
è di 125 Mbyte, ma per gli amici 
che si registrano attraverso un invi¬ 
to comunicato tramite Facebook si 
possono ricevere fino a 500 Mbyte. 

I costi del servizio sono comunque 
interessanti, soprattutto se si tiene 
in considerazione la possibilità di 
utilizzare lo stesso account con più 
computer. Per 30 Gbyte di spazio il 
costo mensile è di 4,99 dollari Usa 
(49,99 all'anno), il costo sostanzial¬ 
mente raddoppia per 60 Gbyte 
(9,99 al mese o 99,99 all'anno), 
mentre salendo ulteriormente il co¬ 



sto a Gbyte fortunatamente scende 
(149,99 dollari all'anno per 100 
Gbyte, 249,99 per 250 Gbyte). 

SugarSync come già accennato 
funziona in modo simile a Dropbox, 
ma il suo software dedicato offre 
più opzioni ed è più flessibile. In¬ 
nanzitutto il programma permette 
di memorizzare on-line non solo il 
contenuto di una singola cartella 
specifica, ma anche quello di sva¬ 
riate cartelle presenti sul computer, 
comprese quelle di sistema, come 

SugarSync 

49,99 dollari Usa all'anno 


Prezzo per 30 Gbyte, tasse escluse, uso su più 
computer. 60 Gbyte vengono 99,99 dollari al¬ 
l’anno. 



• Servizio di backup e sincronizzazione on-line 

• 5 Gbyte di spazio disponibili gratuitamente 

• Estremamente flessibile nella 


configurazione di scenari di sincronizzazione 
• Può sincronizzare o copiare on-line 
qualsiasi cartella del sistema 



• In lingua inglese 

|| Fornitore del servizio: SugarSync: 
pagina Web www.sugarsync.com. 
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In questo pannello si possono definire le 
opzioni di sincronizzazione avanzata tra due 
o più computer collegati allo stesso account. 


tutti gli altri computer collegati con 
lo stesso account. Grazie a un pan¬ 
nello chiamato Manage Sync Fol- 
ders si possono poi selezionare al¬ 
tre cartelle locali e si può scegliere 
su quali Pc sincronizzarle, sempli¬ 
cemente trascinandole. Si può sce¬ 
gliere in quale percorso di ogni 
computer salvare ogni cartella con¬ 
divisa: questo lascia all'utente la 
possibilità di decidere se ad esem¬ 
pio creare un'unica cartella docu¬ 
menti sincronizzata tra tutti i Pc o 
se copiare la cartella documenti di 
ogni computer sugli altri, mante¬ 
nendo però i file in cartelle separa¬ 
te. Lo stesso vale ovviamente an¬ 
che per il Desktop, la cartella delle 
immagini o qualsiasi altro percorso. 


Documenti, Desktop, Immagini e 
così via. Una cartella chiamata Ma¬ 
gic Briefcase viene posizionata au¬ 
tomaticamente all'interno della 
cartella documenti di tutti i compu¬ 
ter su cui SugarSync è installato. 
Tutto ciò che viene copiato in que¬ 
sta cartella viene sincronizzato su 


Quando si lavora su più computer 

con cartelle sincronizzate è molto 
facile commettere errori: se ad 
esempio un documento presente 
sul primo computer viene cancella¬ 
to o modificato in modo distruttivo, 
tale modifica si propaga rapida¬ 
mente, senza alcuna notifica ulte¬ 


riore, su tutti i computer collegati. 
Il comportamento è ovviamente 
corretto, ma può facilmente causa¬ 
re la perdita di dati in caso di can¬ 
cellature accidentali. Per evitare 
questa spiacevole situazione Su¬ 
garSync memorizza on-line le ulti¬ 
me cinque versioni di ogni file. In 
caso di inconvenienti si può quindi 
risalire facilmente al file eliminato 
o modificato accedendo tramite 
l'interfaccia Web e scaricando di¬ 
rettamente la versione a cui si è in¬ 
teressati. Al pari dei già citati 
Dropbox e Memopal, anche Sugar¬ 
Sync permette di risparmiare tem¬ 
po e banda passante evitando il 
trasferimento completo dei file di 
cui è già presente una copia sui 
suoi datacenter. 

L'interfaccia di SugarSync è stata 
tradotta in cinque lingue diverse, ma 
purtroppo non in italiano: la lingua 
predefinita è l'inglese, ma chi si tro¬ 
va più a suo agio con lo spagnolo o il 
tedesco può facilmente cambiarla 
nelle opzioni. • 



VUOI COMPRARE OGNI NUMERO 
DI PC PROFESSIONALE (CON DVD) 

A SOLI 2,87 EURO PER DUE ANNI? 

Leggi le istruzioni a pagina 193 
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ACCESSORI 


Accessorijoer il 

mina 


e 


Giocare è una cosa seria: 
per ottenere la migliore 
esperienza videoludica 
non bastano mouse 
e tastiera standard, 
ma sono necessarie 
periferiche specifiche. 
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accessori 

G iocare su Pc ormai significa andare oltre il tradizionale binomio rappresentato 

dall'accoppiata mouse e tastiera. O meglio, anche mouse e tastiera si sono evoluti, 
perfezionati, arricchiti di funzioni al punto da diventare dei veri e propri accessori con 
una loro personalità e con specifiche caratteristiche che li distinguono dai dispositivi 
standard che di solito vengono abbinati ai desktop in vendita. 

Sul versante dei mouse, in particolare, abbiamo assistito negli anni a un aumento 
vertiginoso dei dpi e della possibilità di personalizzare a piacimento guesta periferica 
impostando macro, profili di gioco, risoluzione (selezionabile on-the-fly), peso e tanto 
altro ancora con il fine di trovare le impostazioni che più si adeguano alle potenzialità 
del gamer. 



Anche le tastiere hanno seguito 
un'evoluzione analoga, diventando 
sempre più multimediali e ricche di 
funzioni dedicate ai videogiochi, con 
particolare riguardo agli sparatutto e 
ai giochi di ruolo o strategici. 

Per gli amanti dei giochi di guida, 
invece, l'accessori indispensabile è 
diventato il volante, magari munito 
di pedaliera e cambio, la soluzione 
ideale per una sessione di guida vir¬ 
tuale che sia il più realistica possibi¬ 
le. Senza dimenticare che, in com¬ 
mercio, esistono delle vere e proprie 
postazioni con tanto di sedile da 


montare nel salotto di casa. 

Per i giochi solitamente multipiat- 
taforma, inoltre, è ormai indispensa¬ 
bile munirsi di un buon joypad con 
due levette analogiche, sulla falsari¬ 
ga di quelli utilizzati su Playstation 
3 o Xbox 360, che risulta decisamen¬ 
te più user friendly rispetto a tastiera 
e mouse. 

Ma non basta. Se viviamo in condo¬ 
minio e non dobbiamo disturbare il 
nostro vicino di casa, ma non voglia¬ 
mo, allo stesso tempo, rinunciare ad 
immergerci completamente nell'au¬ 
dio di un videogioco apprez- 


le sfumature, è necessario munirsi di 
un'ottima cuffia che andrà a sostitui¬ 
re i sistemi multicanale del Pc senza 
peraltro perdere in qualità e perfor¬ 
mance. Oltre a questi accessori che 
potremmo definire tradizionali o 
classici esistono poi tutta un'altra se¬ 
rie di dispositivi più o meno curiosi 
che sono espressamente rivolti a una 
nicchia di appassionati. 

Chi è solito divertirsi con i simulato¬ 
ri di volo (civili o militari) per esem¬ 
pio, non potrà fare a meno di cloche, 
pedaliere e joystick appositamente 
pensati per l'occorrenza e capaci di 
restituire una sensazione di assoluto 
realismo. 

Insomma, ci sono accessori per tutti i 

gusti e, soprattutto per tutte le ta¬ 
sche. In queste pagine ne abbiamo 
selezionati 69, proponendo un ven¬ 
taglio di soluzioni che dovrebbero 
essere in grado di soddisfare ogni 
esigenza, senza peraltro la prete¬ 
sa di essere esaustivi. 


Non importa quanto 
siano specifiche 
le vostre esigenze: 
ci sono accessori 


per tutta gusti 
e, soprattutto , 
tutte le tasche. 
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Tastiere 


99,99 euro 



Razer 

Anansi 

Progettata esplicitamente 
per i giocatori Mmo, l’ Anansi è 
la prima tastiera che permette di usa¬ 
re istantaneamente un numero di comandi e 
abilità fino a sette volte superiore rispetto ai 12 tasti abilità ora a 
disposizione. I suoi sette tasti modificatori raggiungibili con il 
pollice, posizionati sotto la barra spaziatrice, permettono di rea¬ 
lizzare qualsiasi combinazione con estrema facilità. 




www.corsair.com 

Corsair Vengeance K60 


Pensata per gli amanti degli sparatutto in prima persona, si distingue per la 
robustezza e i tasti meccanici Cherry MX Red che garantiscono il giusto gra¬ 
do di sensibilità e resistenza e tempi di reazione velocissimi, privi di qualsia¬ 
si input lag. Per un miglior comfort è presente sul lato sinistro un comodo 
poggiapolsi, ideale per le sessioni di gioco più lunghe. 


T 


139,99 ew^ 

www.razerzone.com 



Razer BlackWidow Ultimate 



Logitech G510 


www.logitech.com 


La G510 presenta 18 tasti programmabili con tre macro per un 
totale di 54 configurazioni possibili per ciascun gioco. Le macro 
possono essere predefinite per diversi titoli oppure si possono 
creare al momento per una maggiore personalizzazione dei co¬ 
mandi. Inoltre il GamePanel Lcd fornisce in tempo reale i dati 
relativi ai giochi e alle prestazioni del Pc. 



Roccat Isku 


La tastiera, basata sulla 
tecnologia Roccat Talk, è 
in grado di dialogare con il 
mouse da gioco Kone[+] in modo 
tale da operare ali’unisono. Costruita con 
grande attenzione al design, la tastiera implementa an¬ 
che la tecnologia Easy Shift[+] che permette di posizionare 
strategicamente in tre location nella zona dei tasti WASD ben 
36 macro personalizzate. 


La tecnologia a tasti meccanici offre un feedback tattile particolare, generan¬ 
do una sensazione completamente nuova sulla tastiera. Con la sua forza di 
azionamento ottimizzata di 50 g e una distanza di spostamento ridotta di 2 
mm i tasti promettono un azionamento dei comandi più rapido di qualsiasi al¬ 
tra tastiera da gioco standard. 



Speedlink Darsky Led 

È una tastiera che non passa certo inosservata grazie ai tasti illuminati di un 
colore blu intenso che regalano una piacevole atmosfera nelle ore serali o du¬ 
rante il gioco. Il layout dei tasti a piena grandezza e il blocco separato per i ta¬ 
sti direzionali garantisce la massima comodità. 



Ttesports Challenger Ultimate 


euro 

www.ttesports.it 


Si distingue per la retroillumina- 
zione personalizzabile tra 256 
colori programmabili e corre¬ 
iabili a uno specifico profilo 
di gioco. La memoria integra¬ 
ta da 64 Kbyte consente di me¬ 
morizzare fino a 70 macro, mentre la 
piccola ventola è utile per mantenere 
le mani sempre asciutte. 



Trust GXT18 


euro 


www.trust.com 


Dotata di tasti a risposta 
rapida e di 8 tasti antisci¬ 
volo, consente di preme¬ 
re contemporaneamente 
fino a otto tasti senza er¬ 
rori, un vantaggio enor¬ 
me durante i giochi che 
richiedono la massima velocità di esecuzione. È il 
complemento ideale del mouse GXT32. 
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accessori 


Mouse 



Logitech G700 


Dotato di 13 controlli programmabili posizio¬ 
nati sulla superficie del mouse e un sensore a 
5.700 dpi, il G700 consente di organizzare 
macro per attivare azioni molto complesse 
con un unico click. Per garantire la massima 
libertà di movimento il dispositivo integra una 
connessione full-speed senza filo (tempo di ri¬ 
sposta 1 millisecondo) che 
promette prestazioni ai QQ Q 
massimi livelli senza ritardi UU1U 

o interruzioni di segnale. www.logitech.com 



129,99 euro 

http://cyborggamìng. com 

Cyborg R.A.T.9 


È un dispositivo pensato per offrire prestazioni sopra la media 
con un occhio di riguardo all’ergonomia, dato che i punti di con¬ 
tatto principali tra la mano del giocatore e il mouse sono comple¬ 
tamente adattabili in modo da offrire l'impugnatura adeguata per 
qualsiasi tipo di presa. La sensibilità può essere impostata in un 
intervallo compreso tra 125 e 5.600 dpi. 



Corsair Vengeance M90 

Pensato appositamente per giocare ai Mmo e agli 
Rts, I ’M90è equipaggiato con un sensore Avago 
ADNS-9500 LaserStream da 5.700 dpi e presenta 
ben 15 pulsanti totalmente programmabili. Anche 
il tempo di risposta è selezionabile tra 8, 4, 2 e 1 
ms. Grazie alla possibilità di creare apposite macro, 
sono impostabili fino a 50 profili di gioco, ciascuno 
personalizzato per una tipologia di videogioco. 


Speedlink Kudos 

Grazie alla possibilità di impostare a piacere la 
sensibilità su 50 livelli compresi tra i 90 e i 5.000 
dpi, il Kudos si rivela molto versatile e può esse¬ 
re utilizzato sia con i normali applicativi che con i 
videogiochi che richiedono maggior velocità e 
precisione. Ai 9 tasti programmabili, tra cui una 
larga rotella mouse a 4 direzioni, possono esse¬ 
re assegnate le macro personalizzate. 



CM Storm Sentinel Z3R0-G 



È un mouse che ha nell’elevata possibilità di customizzazione la sua carat¬ 
teristica principale. I pesi intercambiabili consentono di trovare l’im¬ 
postazione più congeniale, mentre lo schermo Oled presente sul 
dorso permette di tenere sotto controllo i valori dei dpi impo¬ 
stati sugli assi X e Y. È possibile selezionare diversi profili di 
gioco, nonché creare le proprie macro personalizzate. 


www.cmstorm.com 



129,99 euro 


www.razerzone.com 


Razer Naga Epic 

Progettato per soddisfare le esigenze 
degli appassionati di giochi di ruolo 
online, il Naga si distingue per l’ampio 
tastierino numerico posizionato sul 
lato sinistro in corrispondenza del 
pollice del giocatore. Con questo ar¬ 
senale di comandi, layout personaliz¬ 
zabili e funzioni macro, possono esse¬ 
re creati più profili per una massima 
flessibilità di utilizzo. 


Razer Tron 

Ispirato al celebre film Tron, questo 
mouse interattivo si distingue per i 
diversi effetti luminosi attivati dalle 
azioni di gioco, con tanto di scia 
brillante del tracciamento mentre ci 
si sposta sulla superficie liscia e ri¬ 
gida del tappetino da gioco abbina¬ 
to. Mouse e tappetino sono stati 
appositamente progettati insieme 
per garantire un’alta sensibilità e 
per offrire la massima precisione di 
tracciamento. 



www.razerzone.com 


www.speedlink.com 
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Razer Spectre 

Progettato appositamente per Star- 
Craft II: Wings of Liberty, è un mouse 
da gioco leggero e dotato di cinque 
pulsanti, ideale per i giocatori che esi¬ 
gono precisione e controllo per il pro¬ 
prio Rts. La forza pulsante regolabile, 
in combinazione con i grandi tasti an¬ 
tiscivolo, consentono un aumento so¬ 
stanziale del cosiddetto Apm (azloni- 
per-mlnuto), che sarà monitorato dal 
sistema di illuminazione multi-colore. 


79,99 eurJk? 

www.razerzone.com 



Roccat Kone[+] www.roccat.org 


Il mouse Roccat di alta gamma si distingue per il sensore Pro-Aim 
da 6.000 dpi e una risoluzione di 10,5 megapixel che promettono 
un’eccellente precisione senza perdita di segnale o lag. Grazie alla 
Tracking & Dlstance Control Unlt (TDCU) integrata le prestazioni so¬ 
no ulteriormente ottimizzate, mentre la funzione EasyShift[+] But- 
ton consente di assegnare due funzioni a ogni tasto. 


SteelSeries Sensei 

Caratterizzato da un design piut¬ 
tosto tradizionale, il Sensei inte¬ 
gra un processore Arm da 32 bit 
e un sensore laser da 10,8 mega¬ 
pixel capace di leggere fino a 
12.000 immagini al secondo. 
Grazie al software proprietario 
SteelSeries Engine, gli utenti pos¬ 
sono creare diversi profili perso¬ 
nalizzati, nonché regolare le im¬ 
postazioni e le macro. È disponi¬ 
bile anche un sistema di statisti¬ 
che capace di registrare le sessio¬ 
ni d’uso del mouse. 


Steelseries 

World of Warcraft Legendary Ed. 

Compatibile sia con Mac che con Pc, questo mouse pre¬ 
senta 11 tasti programmabili, un numero pensato per 
avere sotto controllo tutti i comandi necessari per gioca¬ 
re al meglio a Word of Warcraft. L'illuminazione molto 
scenografica prevede ben 16,8 milioni di opzioni colore 
con 4 livelli di pulsazione. Il software integrato adotta la 
stessa interfaccia grafica del Mmorpg di Blizzard. 

69,99 euro 

http://steelseries. com 




http://steelseries. com 



Zalman FG 1000 

Non è un semplice mouse, ma una periferica apposita¬ 
mente progettata per gli sparatutto in prima persona, 
con tanto di grilletto. Dotato di cinque pulsanti pro¬ 
grammabili, ha una sensibilità impostabile fino a 2.000 
dpi e tempo di risposta di 1 millisecondo. Il design er¬ 
gonomico promette un buon confort anche dopo ore 
di utilizzo. 


39,90 

www.zalman.com 


Ttesports Black 



Contraddistinto da un assemblaggio solido e da un co¬ 
lore nero con Led rossi, il Black Gamlng può essere 
impostato con risoluzioni da 400 fino a 4.000 dpi an¬ 
che on-the-fly. Con tanto di pesi personaliz¬ 
zabili, un’accelerazione massima di 50 g 
e diversi tasti programmabili, il di¬ 
spositivo consente di scegliere a 
piacimento l’impostazione preferi¬ 
ta per ogni tipologia di gioco. 


39,5 0 euro 

www.ttesports.lt 



24,99 euro 


www.trust.com 


Trust GXT 32 

Progettato appositamente per i gamer, 
il mouse si distingue per 9 tasti, sen¬ 
sore BlueSpot ad alta precisione da 
2.400 dpi (funzionante su quasi tutte 
le superfici), selettore dpi e memoria 
interna per salvare i profili di gioco 
personalizzati. Il GXT32 presenta 
inoltre un design ergonomico che 
promette una presa confortevole an¬ 
che durante sessioni di gioco molto 
lunghe. 
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ACCESSORI 


Accessori per mouse e tastiere 


Logitech G13 


Fino a 87 diversi comandi a portata di dito, 
grazie ai 25 tasti programmabili, al pad a 4 vie 
e alle 3 diverse mappature. Il piccolo Lcd inte¬ 
grato visualizza inoltre i messaggi degli altri 
compagni di gioco, le statistiche o le informa¬ 
zioni di sistema. La sua forma sagomata e i 
tasti concavi sono studiati per adattarsi me¬ 
glio al profilo della mano e delle dita. 



www.logitech.com 


Razer Vespula 


Lato Speed, più liscio, per movimenti veloci, 
lato Control , più ruvido, per movimenti preci¬ 
si. È questa l’essenza di Vespula, mouse pad 
rigido e reversibile sulle due superfici. Le sue 
misure sono 30 x 24 cm per uno spessore di 
4 mm. E, per non affaticare eccessivamente 
il polso, sul lato inferiore c’è un morbido cu¬ 
scino di gel. 



>99 euro 

www.razerzone.com 



59,99 euro 


www.razerzone.com 

Razer Nostromo 

Pad direzionale a 8 vie per il pollice e 16 ta¬ 
sti: è quanto offre questo tastierino da gio¬ 
co. I tasti e il pad sono completamente pro¬ 
grammabili e si possono alternare istanta¬ 
neamente fino a 8 mappature diverse. E 
grazie al supporto ergonomico in gomma 
per il polso il comfort è garantito anche nel¬ 
le sessioni di gioco più intense. 



^ Speedlink Repute Gaming 


La superficie, in microfibra trattata a caldo, è studiata 
per migliorare lo scorrimento del mouse, mentre la 
base, in materiale antiscivolo, garantisce una presa 
salda su tutte le superfici. Caratterizzato per il design 
concavo del lato inferiore, il Repute ha dimensioni di 
32 x 27 cm e uno spessore di 2 mm. 


Ttesports Conkor 

Perfetto per i giochi che richie¬ 
dono ampi movimenti del 
mouse, come gli strategici o i 
giochi di ruolo, il Conkor ha di¬ 
mensioni imponenti (misura 
40 x 32 cm per uno spessore 
di 4 mm). La superficie è in un 
tessuto particolare a basso 
coefficiente di attrito, men 
tre la base in gomma è 
studiata per ancora¬ 
re questo tappetino 
saldamente al tavolo. 


14,99 euro 

www.speedlink.com 


21,00 euro 

www.ttesports.it 



A ì 




u % 


4,99 eurm i 

http://cyborggaming. com 

Cyborg G.L.I.D.E. 7 

Taglia XXL per il “tappetane” Cyborg, che 
misura ben 50 x 40 cm per uno spessore 
di 6 mm. Progettato in collaborazione con 
TMC-Gaming, uno dei clan più famosi del 
mondo gaming, è realizzato con materiali 
sintetici a basso attrito, per garantire un li¬ 
vello di scorrimento ottimale del mouse e 
movimenti sempre precisi. 


Roccat Apuri 

Sistema tendifilo che permette di utilizzare i 
mouse wired con la stessa libertà e quasi 
gli stessi vantaggi di quelli wireless. Il brac¬ 
cio flessibile è posizionato su una base a tre 
piedi antisdrucciolo, base che integra anche 
un hub Usb alimentato a quattro porte, utili 
per connettere ulteriori periferiche. 


39,99 euro 

www.roccat.org 



Ttesports Gaming Giove 

La potenza è nulla senza controllo: per avere 
una presa sempre salda sul mouse potete in¬ 
dossare questo speciale guanto da gioco realiz¬ 
zato in lycra e fibra di poliestere. Sul palmo è 
inoltre presente un cuscino in gel, removibile, 
per il massimo comfort 
anche dopo ore. È dispo¬ 
nibile però solo per utenti 
destrorsi. www.ttesports.it 
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ACCESSORI 


Joypad / Joystick 


Logitech F710 


E un joypad wireless dall’aspetto classico con 
ampio supporto di giochi e ritorno di vibrazio¬ 
ne che consente di avvertire tutti i colpi, gli 
urti e le esplosioni nei nostri giochi per Pc. Il 
tastierino direzionale è composto da quattro 
interruttori separati, anziché da un unico pun¬ 
to centrale, garantendo una risposta più rapi¬ 
da ai repentini cambiamenti di direzione. 



www.logitech.com 


Speedlink 

Black Widow Flightstick 

Economico ma robusto, questo joystick con 
manetta integrata nasce per resistere alle sol¬ 
lecitazioni. Per restituire una esperienza di 
gioco più realistica è dotato di force feed¬ 
back, mentre per permettere un ancoraggio 
sicuro al tavolo integra sulla base le ventose. 




199,99 euro 

www.saitek.com 



Saitek 

Pro Flight Cessna Yoke 

Ideale per tutti gli appassionati di volo civi¬ 
le simulato, riproduce in maniera fedele tut¬ 
ti i comandi necessari per guidare un tipico 
aereo da turismo come il Cessna. La cloche 
centrale contiene tutti i comandi essenziali, 
mentre le manette laterali servono al con¬ 
trollo dei motori. 


Speedlink Xeox 

Per chi è appassionato di giochi multipiattaforma lo Xeox 
è un perfetto joypad che riproduce quello di Xbox 360. 
Gli stick analogici, il tasto direzionale e i tasti fuoco sono 
perfettamente raggiungibili e disposti in modo ergono¬ 
mico. La superficie è rivestita in silicone, per assicurare 
sempre una salda impugnatura. 

19,99 euro 


Xgaming X-Arcade Tankstick + Trackball 

Per gli appassionati di giochi arcade e picchiaduro I ’X-Arcade è la scelta 
obbligata riproducendo con grande perfezione i joystick tipici della sala 
giochi con in più l’ulteriore possibilità di condividere il divertimento con 
amico. Ingombrante, ma indistruttibile e garantito a vita. 


209,90 euro 


www.xgammg.com 



www.speedlink.com 




9,99 eun 

www.saitek.com 

Saitek X-65F 

Per tutti gli amanti di simulatori di volo mi¬ 
litare \’X-65F Combat rappresenta una scel¬ 
ta quasi obbligata essendo un joystick 
estremamente robusto, versatile e dotato di 
tutti i comandi necessari per un pilota da 
caccia. Grazie alla tecnologia Force Sensing 
ogni input dipende dalla pressione esercita 
sulla periferica. 


V •* 



www.microsoft.com 

Microsoft Xbox 360 
Controller per Windows 

Utilizzabile per entrambe le piattaforme di 
gioco Microsoft, il controller Xbox 360 per 
Windows funziona con la maggior parte dei 
Pc basati su sistema operativo Windows e 
con Xbox 360, assicurando un’esperienza 
di gioco uniforme e universale. Il design è 
ergonomico e la vibrazione interna garanti¬ 
sce un maggiore realismo. 


Thrustmaster Hotas Warthog 

È la perfetta riproduzione di joystick, sistema a 
doppia manetta e doppio pannello di controllo 
delle leve di comando dell’aereo d’attacco A-10C 
della U.S. Air Force. Estremamente sensi¬ 
bile e preciso, grazie ai sensori ma¬ 
gnetici (e non meccanici) è comple¬ 
tamente programmabile grazie al 
pacchetto software T.A.R.G.E.T. 

399,99 

www. thrustmaster. com 
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accessori 


Volanti, cambi e pedaliere 


Datel Super Sports 3X 

Dotato di sistema di auto-centramento, 
cambio a farfalla, cambio sequenziale e 
di una pedaliera per acceleratore e freno, 
ha un sistema di doppia vibrazione inte¬ 
grato ed è supportato da Pc, PS3 e 
Xbox360. La struttura è in plastica con 
rivestimento in gomma nelle parti criti¬ 
che del volante e del cambio. 



,99 euro 

www.datel.co.uk 


Fanatec 

Porsche 911 GT3 RS V2 

È un modello di fascia alta compatibile per Pc 
e PS3 che si distingue per l’eccellente qualità 
costruttiva e la scelta dei materiali impiegati 
(la corona del volante è rivestita in alcantara). 
Aggiornata, in questa versione, l’elettronica, 
per una migliore calibrazione e precisione. È 
disponibile anche nel kit, a 329,95 euro, con 
la pedaliera in allu¬ 
minio. 



179,95 

www.fanatec.com 



www. thrustmaster. com 


Thrustmaster Ferrari 
FI Wheel Add-On 

Utilizzabile con la serie di volanti Thrustma¬ 
ster RS, il volante replica con estrema pre¬ 
cisione quello della Ferrari Formula 1 2011. 
Le leve del cambio push&pulle il frontalino 
in metallo serigrafato si accompagnano a 
un’impugnatura rivestita in gomma per una 
presa comoda e realistica. Si può montare 
e rimuovere facilmente grazie al sistema 
Thrustmaster Quick Release. 


Speedlink Darkfire 

Si distingue per i due motori force feed¬ 
back integrati, l'impugnatura gommata e 
la pedaliera separata con pedali analogi¬ 
ci. Sono presenti sette tasti speciali pro¬ 
grammabili e due sono integrati diretta- 
mente sul volante che ha un angolo di 
sterzo fino a 180°. 


29,99 euro 

www.speedlink.com 



Logitech G27 


Equipaggiato con force feedback a due motori, è in grado di simulare in 
modo uniforme e accurato la perdita di trazione, lo spostamento del peso e 
la sensazione di guida, mentre gli ingranaggi elicoidali forniscono un’azio¬ 
ne sterzante silenziosa. Il rivestimento è in vera pelle, i pedali sono costrui¬ 
ti in acciaio e un pannello a Led indica con esattezza quando cambiare mar¬ 
cia per ottenere la coppia massima. 



Atomic 

Gallardo Lamborghini Evo 

Ispirato al volante della vera Gallardo lp560-4, 
questo volante ha un diametro di 26 cm ed è 
rivestito in gomma su tutta la superficie dello 
sterzo per il massimo comfort e realismo. Il 
cambio sequenziale è montato sul retro del 
volante e presenta due leve digitali allungate. 
La versione Evo ha, tra l’altro, il force feed¬ 
back regolabile e cavi più lunghi. 


Thrustmaster TH8 RS 

Compatibile con tutti i volanti per Pc pre¬ 
senti sul mercato, il TH8 RS è un cambio di 
altissima qualità, rimovibile e versatile. Le 
due configurazioni della periferi¬ 
ca, griglia ad FI e sequenzia¬ 
le, permettono ai piloti di 
poter scegliere il proprio 
stile di guida preferito. Carat¬ 
terizzato da una lunga leva da 
13 cm con pomello rimovibi¬ 
le, può essere personalizzato 
con i reali pomelli universali 
per auto. 


149,99 euro 

www. thrustmaster. com 


▼ 



299,00 eun 

www.logitech.com 
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ACCESSORI 


Cuffie 


Logitech G930 


179,00 euro 


www.logitech.com 


Cuffie wireless Dolby Surround 7.1 : 
per un audio senza compromessi e 
senza l’ingombro dei cavi. Le G930 
offrono infatti uno streaming audio bidirezionale non 
compresso a 48 kHz e hanno una tecnologia studiata 
per ridurre le possibili interferenze tipiche della con¬ 
nessione wireless. Oltre ai controlli audio sono pre¬ 
senti anche tre tasti programmabili. 


f 


Plantronics GameCom 777 



“Normali” cuffie stereo analogiche con mi¬ 
crofono, ma che diventano Dolby Surround 
7.1. Basta coilegarle al Pc tramite l'adattatore 
incluso, che ha le funzioni 
di scheda audio Usb 
esterna. Il microfono è 
a cancellazione di ru¬ 
more e rientra com¬ 
pletamente nell'ar¬ 
chetto quando non 
utilizzato. 


80,00 euro 



www.saitek.com 


Saitek Pro Flight 

Replica fedele, per design e 
cuffie utilizzate dai piloti reali. Studiate per 
non infastidire nemmeno dopo diverse ore 
di volo virtuale, hanno il braccio di suppor¬ 
to del microfono regolabile che incorpora 
un interruttore per chiudere la comunica¬ 
zione con la “torre di controllo”. 



Trust GXT16 



Razer Electra 

È un modello wired, pesante 280 grammi e dotato di 
padiglioni dalle spesse imbottiture, che consentono di 
isolarsi meglio dai rumori esterni. Le Electra sono pri¬ 
ve di microfono integrato, ma includono nella confe¬ 
zione due cavi, uno solo per l'audio e uno con il mi¬ 
crofono in linea. 


! 


,99 euro 


www.razerzone.com 



129,90 euro 


Asus ROG Vulcan ANC 

Nessun rumore in sottofondo: è quanto 
promette Asus con le Vulcan. Queste cuffie 
infatti, oltre ad abbattere i rumori grazie al¬ 
le spesse imbottiture, integrano un sistema 
a cancellazione attiva del rumore che filtra i 
suoni sopra i 600 Hz. È un modello pieghe¬ 
vole (e dunque facilmente trasportabile) e 
dotato di microfono a lama, separabile dal 
resto del corpo. 


Corsair Vengeance 1500 



Multicanale Dolby 5.1, ma con supporto al 
7.1 virtuale, per il modello di punta di Cor¬ 
sair. Caratterizzate da 
ampi padiglioni che 
racchiudono due 
trasduttori da 50 
mm, le Vengean¬ 
ce 1500 sono un 
modello a filo 
con connettività 
Usb e processore 
audio integrato. 



Fino a 15 metri di portata per 
questa cuffia senza fili dotata di 
batteria al litio e ricaricabile di¬ 
rettamente via Usb. Archetto e 
padiglioni auricolari sono im¬ 
bottiti mentre il microfono ruo- 
tabile si disattiva automatica- 
mente quando viene ripiegato 
in verticale. 


49,99 euro 

www.tmst.com 


Creative Sound Blaster 249,99 euro 

ReCOnSD Omega http://it.creative.com 

Accelerazione hardware con effetti THX TruStudio Pro, 
per una riproduzione surround che simula l’effetto di 
centinaia di altoparlanti virtuali. Questo grazie al pro¬ 
cessore audio quad core Sound Co- 
re3D presente nel modulo Usb, che ha 
le funzioni di trasmettitore wireless e 
scheda audio. Le Recon3D Omega sono 
supportate non solo da Pc e Mac, ma 
che da PS3 e Xbox 360. 
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ACCESSORI 

Accessori notebook 




59,99 

www.roccat.org 


99,00 euro 

cmstorm.com 


CM Storm SF-19 Usb 3.0 


Un dissipatore estremo - anche nel prezzo - per i no¬ 
tebook estremi. Progettato per supportare mo¬ 
delli fino a 19”, ha un sistema di raffred¬ 
damento a doppia ventola con diametro 
da 14 cm e rotazione regolabile tra 1.200 
e 2.600 rpm. A giustificare in parte il prez¬ 
zo è presente sul lato un hub Usb 3.0 a quattro 
porte. Infine, grazie alla sua illuminazione multicolo¬ 
re, non passerete inosservati durante i Lan party. 


Thermaltake 

Massive23 LX 

Raffredda il notebook, ma in perfetto silenzio. 
Il Massive23 LX ci riesce grazie a una vento¬ 
la molto larga (23 cm) che, girando a 600 gi¬ 
ri al minuto, produce un rumore di appena 17 
dB. Adatto fino a modelli da 17”, dispone di 
due porte Usb 2.0 e, soprattutto, di due co¬ 
modissime maniglie che consentono di spo¬ 
starla senza togliere il notebook. 




www.razerzone.com 


Razer Orochi 

Piccolo, ma solo nelle dimensioni: l’ Orochi 
è un mouse laser che funziona sia in moda¬ 
lità a filo che in quella wireless Bluetooth 
2.0. Cambiano però le prestazioni: collega¬ 
to via cavo l'Orochi ha una sensibilità fino a 
4.000 dpi e tempo di risposta di 1 ms, 
mentre in wireless i dpi arrivano a 2.000 e il 
tempo di risposta crolla a 8 ms. 


Roccat Pyra Wireless 

È un mouse compatto a 5 tasti con design 
simmetrico, il che lo rende adatto anche ai 
mancini. Disponibile in due versioni, a filo e 
wireless, con identici dati di targa: tempo di 
risposta di 1 millisecondo e sensibilità impo¬ 
stabile tra 400 e 1.600 dpi. E grazie all'fasy- 
Shift[+] è possibile assegnare ai tasti e alla ro¬ 
tella due diverse funzioni o anche macro, per 
un totale di 12. 


Trust 

Zidu Portable Lapdesk 

Per chi vuole giocare ovunque, anche in 
quelle situazioni non certo ottimali dove 
manca un appoggio (come in treno). Zidu è 
un supporto per notebook (adatto per mo¬ 
delli fino a 16”) con ripiano estraibile per il 
mouse. Abbastanza sottile da trovare facil¬ 
mente posto nella borsa, ha l’ulteriore van¬ 
taggio di proteggere le gambe dal tanto ca¬ 
lore emesso dai notebook gaming. 
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Terratec Aureon 7.1 Usb 


59,99 euro 


Una soluzione compatta ed economica 
per aggiungere l’audio Dolby multi 
canale 7.1 a qualsiasi notebook. 

Questa scheda audio esterna è 
adatta tanto a chi ha sistemi di 
diffusori digitali, collegabili via 
S/Pdif, quanto a chi ha sistemi analogi¬ 
ci: grazie ai 4 jack sono infatti supportate 
configurazioni fino a 8 altoparlanti. 


www.terratec.it 


Creative Sound Blaster X-Fi HD Gaming Pack 


169,99 euro 

h ttp://it. creative, com/ 


Kit pensato per i videogiocatori che vogliono un audio ai massi¬ 
mi livelli anche sul notebook. L’X-Fi HD è una scheda audio ester¬ 
na con supporto alla tecnologia THX TruStudio Pro che integra 
anche ingresso e uscita digitale (S/Pdif ottico). Il kit si completa 
con le GigaWorks T40 Series II, una coppia di altoparlanti dotati 
ciascuno di due woofer e di un tweeter per una potenza di 16 
watt Rms per canale. 


),99 euro 

www.trust.com 
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accessori 


Accessori da salotto e Lan Party 


Asus Wavi 

Giocare sul televisore in salotto, ma senza 
spostare il Pc dalla camera. Con Wavi è 
possibile: è un kit wireless che permette 
di inviare i segnali audio/video fino a 25 
metri di distanza con risoluzione massima 
1.920 x 1.080. Il ricevitore è ovviamente 
dotato di due porte Usb a cui collegare 
mouse e tastiera. 




199,90 euro 


www.asus.it 


Z0NE3 SK Gaming 

Soluzione a moduli per chi vuole un divano 
“da gioco” personalizzato. Seduta, pouf e 
poggiapiedi sono liberamente componibili e 
si fissano tra loro grazie a un sistema di fib¬ 
bie. Il rivestimento è realizzato in nylon lava¬ 
bile, mentre l’imbottitura è in microsfere di 
polistirolo espanso: leggeris- 
à m. simi, ma sostengono anche 
giocatori di peso (fino a 
110 Kg). 




ww.zone-3.de 


29,99 eurm? 

www.atomic-europe.com 

Atomic War Field Play On 

Per immedesimarsi al meglio nei videogio¬ 
chi di guerra Atomic ha pensato di propor¬ 
re un vero e proprio campo da guerra mon¬ 
tabile in salotto composto da una serie di 
gonfiabili che replicano muri, sacchi di sab¬ 
bia e bidoni. Ideale per ricreare l’atmosfera 
di giochi come quelli della serie Cali ofDuty 
e Battlefleld. 


Cyborg amBX Gaming Lights 

Sistema di luci Led con tecnologia amBX in grado di creare un’illu¬ 
minazione dinamica legata al contenuto che passa sullo schermo. 
Compatibile con la maggior parte dei giochi Direct3D (ma funziona 
anche con film e musica), può riprodurre luci multiple e fino a 16 
milioni di colori. Il kit è composto da due elementi, da collegare al 
computer via Usb e sistemare dietro o a fianco del monitor. 


^ 3 ! 
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359,00 euro 


www.playseat.com 


99,90 euro 

http://cyborggaming. com 




Playseat Evolution 

Per chi già possiede un volante, una pedaliera e un 
cambio. Questo sedile, in vera pelle, è progettato 
sulla falsariga di quelli delle auto sportive mentre la 
struttura in acciaio è regolabile per le varie altezza 
ed è rinforzata nelle parti più sollecitate. 
L’offerta Playseat comprende inoltre una 
gamma completa di postazioni, incluse le 
repliche fedeli da FI. 



i,99 euro 


www.roccat.org 

Roccat Tusko 

Ecco come portare il vostro monitor (da 20” a 
24” wide) ai Lan Party: la Tusko ha una placca 
frontale rigida, per proteggere lo schermo da¬ 
gli urti, e un comodo sistema di chiusura a 4 
punti. E in più ha le tasche per tastiera, mouse 
e altri piccoli accessori. Esiste anche la versio¬ 
ne per display da 15” a 19” (29,99 euro) 


Antec LanBoard 

Carrello a ruote girevoli che, grazie al sistema 
di cinghie e alia pratica maniglia, diventa siste¬ 
ma di trasporto per i Lan Party. Realizzato con 
una struttura a nido d’ape in plastica estrema- 
mente resistente, 
è perfetto anche 
per i desktop più 
ingombranti e pe¬ 
santi, visto che 
regge carichi fino 
a 60 Kg. 


29,00 euro 

www.antec.com 
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Thermaltake Battle Dragon 

Ideale per trasportare anche i notebook gaming 
più imponenti, i suoi spazi interni si adattano per 
accogliere tutte le periferiche di gioco, come 
mouse, cuffie e perfino 
la tastiera. Due ca¬ 
pienti tasche 
frontali forni¬ 
scono ulteriore 
spazio. Ultra 
robusta (sup¬ 
porta ben 41 
Kg) può esse¬ 
re usata sia 
come borsa a 

tracolla che 49 QQ Gm 
come zaino. ' 1 

www.ttesports.it 



173 

PC Professionale - Novembre 2011 

































IMÙMEMM 1 


Nuovo Delicious: 

da stabile a beta, ma sembra un'alpha 


Il rilascio della terza versione del sito di social 
bookmarking per mano del nuovo team è stato 
roccambolesco: una nuova funzionalità per tante, 
troppe mancanze. E gli utenti migrano. 


E probabile che la terza fase di De¬ 
licious passerà alla storia come 
la più disastrosa esperienza di cam¬ 
bio corso e upgrade di un servizio 
ben consolidato. Tutto ha avuto ini¬ 
zio il 27 settembre. Avos, la società 
che ha acquisito il sistema da 
Yahoo!, ha lanciato la nuova versio¬ 
ne del sito di bookmarking sociale 
annunciandone una nuova funzio¬ 
nalità: Gli Stacks. Il sito presenta con 
una leggera riprogettazione degli 
spazi e una home page che non mo¬ 
stra più una lista di bookmark, ma 
un mosaico di box, gli Stacks appun¬ 
to, che permettono di racchiudere in 


un unico gruppo una serie di link. 
Gli Stacks visualizzano direttamente 
su Delicious i video di YouTube sal¬ 
vati al loro interno e un'anteprima 
delle immagini racchiuse nei link in¬ 
seriti. Tipicamente, dovrebbero rap¬ 
presentare una sorta di thread tema¬ 
tico creato dall'utente. 

La nuova funzionalità è in linea con 
il pensiero dei due fondatori di Avos, 
Chad Hurley e Steve Chen, dalle cui 
menti è nato YouTube. Quello che ci 
dobbiamo aspettare per il futuro di 
Delicious è una semplificazione ge¬ 
nerale del servizio, in modo da rag¬ 
giungere un'utenza più 
diversificata, e l'ingres¬ 
so nel mondo dell'infor¬ 
mazione in tempo reale. 
Riguardo alla semplifi¬ 
cazione, ne abbiamo da 
subito avvertito le inten¬ 
zioni: sono spariti alcuni 
concetti che potevano 
non essere chiari all'u¬ 
tente meno esperto in 
favore di idee già per¬ 
corse da altri; è sparito il 
"Network" in favore di 
"Following". La pagina 
"Following" mostra una 
semplice lista delle per¬ 
sone che seguiamo, al 


Delicious nella versione 
di Yahoo! mostrava 
in home page una lista 
dei bookmark più popolari. 


modo dei social network. "Network" 
era un sistema più complesso che 
permetteva, a seconda della recipro¬ 
cità, di ricevere gli aggiornamenti 
dei bookmark inseriti dai contatti. 

La parola "bookmark" è stata sosti¬ 
tuita da un più generico "link". 
Chen e Flurley immaginano una ho¬ 
me page di Delicious contenente gli 
argomenti caldi del giorno: immagi¬ 
niamo degli Stacks nei quali si parla 
della premiazione degli Oscar, op¬ 
pure di qualche importante svolta 
politica. Purtroppo, dopo una prima 
occhiata alle nuove funzionalità, gli 
utenti si sono accorti di alcune man¬ 
canze fondamentali. I feed Rss non 
c'erano più, la lista dei tag era in¬ 
completa, i "tag bundle" erano spa¬ 
riti, le estensioni per i browser non 
funzionavano e le pagine dei tag 
racchiudevano solo dieci bookmark. 
Le proteste tramite social network si 
sono fatte pressanti, anche perché il 
forum è stato eliminato, il blog uffi¬ 
ciale è stato congelato, sul blog di 
Avos compaiono solo informazioni 
generali e i commenti non sono abi¬ 
litati. Per inviare feedback non re¬ 
stava che servirsi dell'email. Il gior¬ 
no successivo al lancio, il team ha 
pubblicato un blog per segnalare gli 
interventi sulla piattaforma e i bug 
risolti. 

Il lancio della terza edizione di Deli¬ 
cious proclama un ritorno alla ver¬ 
sione beta, che somiglia però a una 
alpha. La sensazione avvertita è che 
il nuovo team non abbia compreso 
da subito il tipo di utenza che aveva 
di fronte e quali fossero le funzioni 
fondamentali del sistema. Gli 
Stacks, concepiti come playlist, pos¬ 
sono essere un mezzo interessante, 
ma non abbastanza da giustificare il 
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Glitch, un social game 

di proporzioni gigantesche 

È stato creato dai fondatori di Flickr e ha aperto 
le iscrizioni alla fine di settembre, dopo un lungo 
rodaggio. Si gioca dal browser tramite flash. 



Nella versione di Avos, Delicious presenta 
in home page gli Stacks, una serie di gruppi 
di link tematici e multimediali. 


malfunzionamento temporaneo di 
quelle che sono le funzioni principa¬ 
li del sito. Forse sarebbe stato meglio 
ritardare l'introduzione di nuovi stru¬ 
menti per favorire una stabilità mag¬ 
giore in fase di lancio. Anche la 
mancanza di una comunicazione 
adeguata non ha aiutato l'utente a 
comprendere al meglio ciò che stava 
succedendo, tant'è che si è avvertita 
una considerevole migrazione di 
utenti verso piattaforme alternative. 
È difficile stabilire quanto le proteste 
abbiano inciso sul recupero di vec¬ 
chie funzionalità, o se queste fossero 
già in programma. 

Di certo si può dire che se Delicious 
intende allargarsi verso un pubblico 
meno settoriale e più mainstream, 
non può permettersi di farlo a disca¬ 
pito dell'utenza che ne ha sancito il 
successo negli anni passati: rischie¬ 
rebbe di ritrovarsi per le mani un 
contenitore vuoto. 


1 1 mondo di Glitch (glitch.com) na¬ 
sce nella mente di undici giganti. 
O almeno questo è quello che rac¬ 
contano alla Tiny Speck, una piccola 
società con sede a Vancouver che 
vede come team fondatore il nucleo 
originario di Flickr: Stewart Butter- 
field, Cai Flenderson, Eric Costello e 
Serguei Mourachov. 

Si tratta di un progetto molto ambi¬ 
zioso che combina il massively mul¬ 
tiplayer Online game (MMOG) ad al¬ 
tre tipologie di gioco, sfruttando le 
peculiarità del social gaming più 
moderno. 

Si gioca direttamente sul browser 

tramite Flash. Scordatevi i soldati, i 
personaggi fantasy agguerriti, le 
campagne, gli scontri magici e le 
battaglie, perché Glitch è un gioco 
pacifico e privo di scopo. Non si vin¬ 
ce e non si perde: sotto questo aspet¬ 
to sembra ispirarsi alla filosofia della 
serie The Sims. Potenzialmente, si 
potrà continuare a giocare aU’infini- 
to. È stato concepito in 2D per una 
maggiore semplicità di gioco. In pro¬ 
posito, Butterfìeld sostiene che in 
una realtà come Second Life, molto 
spesso il giocatore deve spendere 


molto tempo solo per abituarsi a 
muovere agilmente in personaggio; 
Glitch è più simile ai platform game 
e i personaggi si muovono a destra e 
a sinistra con i tasti freccia o con il 
mouse. L'aspetto grafico è molto ac¬ 
curato: tutti i personaggi sono stati 
disegnati a mano, per poi tradurli in 
vettoriale. Le opzioni di personaliz¬ 
zazione del proprio avatar riguarda¬ 
no i lineamenti, l'acconciatura e il 
vestiario. Si può avere accesso a 
molto materiale gratuito, acquistare 
crediti e sottoscrivere un abbona¬ 
mento che offre l'accesso a opzioni 
aggiuntive riservate. 

Il mondo nel quale ci si muove rag¬ 
giunge un livello di complessità mol¬ 
to alto: tramite una mappa è possibi¬ 
le esplorare le diverse zone di cui è 
composto il territorio e ognuna ha le 
proprie caratteristiche estetiche e 
ambientali: può capitare dì doversi 
muovere per lunghe distanze per re¬ 
cuperare una tipologia di oggetto o 
di risorsa esistente solo in una deter¬ 
minata zona.Gli avatar non hanno 
uno scopo preciso e sta all’utente de¬ 
cidere il proprio stile di gioco: si può 
scegliere di vagare per il mondo in- 


Sostituire Delicious: ecco due valide alternative 


C ercare un’alternativa valida a Delicious è possibile, anche se biso¬ 
gna tenere ben presente che nulla sarà mai l’esatto clone di un al¬ 
tro servizio. 

Abbiamo selezionato due nomi tra i più validi siti dedicati al book- 
marking sociale: si tratta di Pinboard e di Diigo. 

Pinboard (pinboard.in) è il sistema che più si avvicina a Delicious per 
quanto riguarda le funzionalità; l’account non è però gratuito: bisogna 
investirci poco meno di 10 dollari. Se avete vissuto in maniera dram¬ 
matica l’impossibilità di accedere ai vostri bookmark su Delicious, più 
che a una spesa la guarderete come a un investimento. 

L’interfaccia è essenziale, alla maniera delle origini di Delicious. Inclu¬ 
de il network, la possibilità di salvare delle note, le opzioni avanzate di 
modifica dei tag per più bookmark, una funzione “read later” per salva¬ 
re materiale da leggere con più calma in seguito. Nel caso si volesse 
un’ulteriore garanzia di reperibilità del materiale salvato, Pinboard offre 


la possibilità di aprire un “archivai account” per 25 dollari all’anno: 
ogni bookmark verrà salvato in modo da poter accedere a una cache 
dei contenuti: in questo modo, anche nel caso in cui il server su cui ri¬ 
siede un contenuto non funzionasse, si potrebbe comunque consulta¬ 
re il contenuto. 

Diigo (diigo.com) offre le funzionalità del bookmarking, combinandole 
con la possibilità di sottolineare delle porzioni di testo interessanti e 
con il caching delle pagine. Offre un account gratuito (che non limita ii 
numero di bookmark, ma le opzioni più avanzate) e due fasce premium 
da 20 o 40 dollari annui. 

Si potrebbe definire come un servizio di bookmarking agli steroidi, nel 
senso che offre qualcosa in più del semplice salvataggio dei link. Oltre 
alle già citate opzioni, permette di creare dei gruppi tematici, salvare 
note e immagini. Il suo unico limite è quello di avere fin troppe opzioni, 
che tendono a distrarre o a far passare troppo sul sito. 
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Una schermata di gioco di Glitch. Il pannello di destra poù essere sfruttato per comunicare 
in tempo reale con gli altri giocatori. 


contrando persone con cui comuni¬ 
care, progredire nelle abilità, man¬ 
tenere alti i livelli di energia, porta¬ 
re a termine le missioni o ancora 
contribuire alla crescita del gioco. 
Una delle caratteristiche particolari 


di Glitch è la possibilità di dare un 
contributo per il bene comune. Per 
esempio, un avatar può aprire nuovi 
scenari di cui tutti potranno benefi¬ 
ciare. Il lato sociale sì distacca dal 
modello dei giochi su Facebook, of¬ 


frendo numerose possibilità in più 
rispetto al semplice scambio di og¬ 
getti o di moneta. Si può creare una 
lista di contatti, incontrare gli altri 
avatar e comunicare all'interno del 
gioco, così come perseguire degli 
obiettivi comuni. Il gioco è talmente 
complesso da meritare una vera e 
propria enciclopedia Online. Esiste 
una sezione simile sul sito 
(glitch.com/encyclopedia), così co¬ 
me un wiki esterno (glitch- 
strategy.com/). È una realtà che si 
presta allo studio strategico: per il 
futuro dobbiamo aspettarci la nasci¬ 
ta di molti siti dedicati. Su App Store 
è già presente un'applicazione di 
supporto per il gioco, che permette 
di tenere sotto controllo le attività e 
di gestire gli "skill", ovvero lanciare 
le funzioni di studio di una determi¬ 
nata materia per far progredire il 
personaggio. Sul sito è anche pre¬ 
sente una sezione dedicata agli svi¬ 
luppatori (developer.glitch.com): 
vengono fornite le API e il materiale 
per lo sviluppo di applicazioni basa¬ 
te su iOs o su Android. 


Il debutto dell'editoria italiana 

nell'iBookstore di Apple 


D iciamo la verità: non sarà facile, 
per iBoookstore, affermarsi nel 
campo della vendita degù ebook. 
Contrariamente a quanto è successo 
nel campo degli Mp3, Apple non è 
riuscita ad avvantaggiarsi lanciando 
uno store efficiente prima di tutti gli 
altri. Amazon, proponendo l'eReader 
Kindle e il relativo negozio, vantava 
già un catalogo cartaceo di immense 
proporzioni e un bacino di utenti sod¬ 
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disfatti dal marchio. Parlando in ter¬ 
mini locali, con barrivo di iPad in Ita¬ 
lia è stato possibile sfruttare iBooksto- 
re da subito; il negozio però si è rive¬ 
lato un archivio di testi gratuiti tratti 
principalmente dagli archìvi liberi. 
L'iBookstore italiano vero e proprio, 
quello all'interno del quale è possibi¬ 
le comprare le ultime uscite lettera¬ 
rie, apre i battenti solo alla fine di set¬ 
tembre, ovvero con una distanza di 
quasi 17 mesi dal rilascio dell'ap¬ 
plicazione e dello store. Nel frat¬ 
tempo gli editori avevano già 
avuto modo di popolare gli altri 
store presenti sul web, tra i quali 
troviamo Biblet, Bookrepublic e 
Simplicissimus. Tranne in alcuni 
rari casi, però, gli ebook dei 
grandi editori venivano venduti 
con protezione DRM di Adobe, 
non compatibile con iPad se non 


Le classifiche dell'IBookstore 
viste dall'iPad. 


passando attraverso un'applicazione 
in grado di gestirne i diritti. Con 
iBookstore, i possessori di iPad po¬ 
tranno acquistare libri compatibili di¬ 
rettamente sul reader, per poi legger¬ 
li tramite l'applicazione iBooks. Al ca¬ 
talogo gratuito si aggiungono un mi¬ 
gliaio di libri di RCS, destinati a di¬ 
ventare 1200 per il periodo natalizio. 
Mondadori propone invece 2000 tito¬ 
li del gruppo, che comprende Einau¬ 
di, Sperling & Kupfer ed Edizioni 
Piemme. In campo scendono anche 
Baldini Castoldi Dalai, Giunti, Bruno 
Editore e dBooks. Nel momento in cui 
scriviamo, l'interfaccia di iBookstore 
accessibile da iPad è stata lievemente 
cambiata: nel menu principale trovia¬ 
mo ora le voci "Classifiche'’, "Sfo¬ 
glia" e "Acquisti". In "Classifiche" 
troviamo due colonne che mostrano i 
libri più scaricati, una per quelli a pa¬ 
gamento e un'altra per quelli gratuiti. 
Non sono ancora presenti le "vetri¬ 
ne" grafiche. Su iTunes Store invece 
la categoria libri, che comprende an¬ 
che gli audiobook, è ben organizzata 
e propone diverse offerte per fascia di 
prezzo, categoria e aree tematiche. 
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Fotografie al massimo con le nuove proposte di Flickr 


L a soluzione web per la condivisione del¬ 
le fotografie si arricchisce di due stru¬ 
menti. Il primo si chiama Foto Forum - o 
Photo Session nella versione originale in lin¬ 
gua inglese - ed è dedicata alla visualizza¬ 
zione di un set o di un album in tempo reale 
con altri amici. 

Una volta individuato il gruppo di foto inte¬ 
ressato, si seleziona il menu “Condivisione”, 
per poi scegliere la voce “Inizia un Foto Fo¬ 
rum”. Si aprirà una finestra di visualizzazio¬ 
ne all’interno della quale viene fornito un link univoco da mandare a chi 
vogliamo, con un limite è numerico di dieci inviti. All’interno della fine¬ 
stra si potrà commentare le foto in tempo reale all’interno di una chat 
specifica e disegnare sugli scatti come su di una lavagna condivisa. La 
sessione rimane attiva per 24 ore, in questo modo è possibile creare ap¬ 
puntamenti posticipati. Anche chi non è iscritto a Flickr più sfogliare Fo¬ 


to Forum, ma gli vengono precluse le opzioni 
di disegno e di chat. Se si considera che Foto 
Forum è accessibile non solo dal desktop, ma 
anche da tablet e smartphone, la prospettiva 
si fa interessante. Bisogna tener presente 
però che al lancio, la funzionalità viene pre¬ 
sentata come “anteprima”, dunque non anco¬ 
ra del tutto stabile e soprattutto disponibile 
solo per le più recenti versioni dei browser 
Safari, Chrome e Firefox. L'altra novità riguar¬ 
da invece gli utenti che posseggono uno 
smartphone con il sistema operativo Android: possono ora sfruttare 
un’applicazione per caricare le fotografie appena scattate e per tenere 
sotto controllo in modo completo le attività svolte sul social network. 
Gii scatti possono essere postprodotti tramite qualche filtro integrato e 
inviati anche su Twitter, Facebook, sul proprio blog creato con Word- 
press o via mail. L’App è disponibile gratuitamente sull’Android Market. 



Ha ancora senso 

parlare di lifestream? 


T re anni fa, quando il blog sembra¬ 
va non bastare più e i servizi uti¬ 
lizzati quotidianamente in rete si era¬ 
no fatti già numerosi, ha cominciato a 
prendere piede il concetto di " life¬ 
stream " come soluzione alla fram¬ 
mentarietà delle informazioni. Le per¬ 
sone sentivano l'esigenza di racco¬ 
gliere in un unico luogo i post creati 
su Tumblr, i messaggi di Twitter, le fo¬ 
to di Flickr e così via. Non a caso, nel 
momento in cui un sistema come 
Friendfeed stava consolidando la sua 
fama tanto da essere acquisito da Fa¬ 
cebook, nasceva un tool opensource 
chiamato Sweetcron. Sweetcron è si¬ 
mile a Friendfeed ma in una conce¬ 
zione personale, ovvero permette di 
creare uno spazio cronologico nel 
quale convergono gli aggiornamenti 
provenienti da vari feed Rss e servizi 
web, si installa su un proprio spazio 
web e si può personalizzare a proprio 
piacimento. Sembrava davvero che 
una soluzione simile sarebbe diventa¬ 
ta la home page ideale per qualunque 
persona. Dispiace dirlo, ma così come 
è arrivato, Sweetcron è passato oltre 
senza lasciare un mattone fondamen¬ 
tale per la costruzione di una nuova 
fase del web. Eppure con una certa 
frequenza vediamo nascere servizi 
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dedicati proprio al lifestreaming. 

Uno dei più recenti si chiama 
Glos.si e offre un'interfaccia mol¬ 
to gradevole per la condivisione 
delle proprie attività in un'unica 
pagina. È ancora in fase beta e 
per accedervi bisogna richiedere 
un invito tramite il form che si 
trova in home page. La creazione del¬ 
la pagina è istantanea; nel momento 
in cui si decide di aggiungere i propri 
account Twitter, Foursquare, Insta- 
gram, Tumblr, Facebook, Google+ e i 
feed Rss, viene suddivisa in aree con¬ 
tenenti gli ultimi aggiornamenti. Una 
barra in basso a scorrimento orizzon¬ 
tale rappresenta la "timeline”: rende 
possibile la navigazione legata tempo. 
Il risultato è molto gradevole: somiglia 
a una piccola rivista contenente le 
mappe dei luoghi in cui siamo stati, 
gli articoli che abbiamo condiviso, le 
fotografie e i brevi messaggi di testo. 
Un particolare di non trascurabile im¬ 
portanza: una volta impostato, non 
abbiamo più bisogno di metterci ma¬ 
no. D’altra parte, non si tratta di nulla 
di nuovo, ma solo di una scelta di di¬ 
sposizione e di navigazione differen¬ 
te. Un servizio simile viene già offerto 
da Flavors.me, che pur essendo più 
orientato alla creazione di una home 





La pagina di Glos.si di Sandy Un, 
una delle cofondatrici del servizio. 


page, contiene le medesime informa¬ 
zioni. In sostanza, si sente ancora la 
necessità di trovare una soluzione per 
riunire in un unico luogo la nostra vita 
digitale: rispetto a tre anni fa si sta la¬ 
vorando ancora allo stesso progetto, 
ma ci si focalizza sulla resa della strut¬ 
tura e della navigazione. Sul concetto 
di lifestream sono state sviluppate an¬ 
che le ultime versioni di Facebook. 

La possibilità di importare in bacheca 
i servizi di terze parti rappresenta una 
soluzione sufficiente per la maggior 
parte delle persone. Se consideriamo 
poi che la nuova interfaccia del social 
network permette proprio di creare 
una visualizzazione grafica molto ori¬ 
entata alla cronologia, dobbiamo am¬ 
mettere che l’evoluzione del concetto 
di "Lifestream" andava esattamente 
nella direzione giusta. • 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Clonare Windows 

su un disco esterno Usb 


I limiti dei vecchi Bios e le restrizioni di Microsoft 
ostacolano l'operazione, ma si può rimediare. 


H o due computer: il primo è 
un Mac con OS X 10.7 Lion, 
il secondo è un Pc con Win¬ 
dows 7 a 32 bit. Ho clonato il disco 
di sistema del Mac con Carbon 
Copy Cloner su un disco esterno 
Usb e da questo ho avviato regolar¬ 
mente il computer. Ho poi eseguito 
la stessa operazione clonando 
l'hard disk interno del Pc con Acro- 
nis Plus Pack 11 su un altro disco 
Usb. La procedura è stata eseguita 
correttamente e il contenuto del di¬ 
sco è visibile e accessibile, ma non 
sono riuscito ad avviare il Pc dalla 
partizione clonata. È vero che il 
Mac è una piattaforma diversa, ma 
almeno per questi aspetti fonda- 
mentali mi sarei aspettato un com¬ 
portamento simile. Potete spiegar¬ 
mi come eseguire l'operazione? 

Antonio Scopelliti 


Per avviare il sistema operativo da 
una memoria di massa diversa dal 
disco fisso interno del Pc è indi¬ 
spensabile il supporto del Bios. 

È il codice presente nella flash 
Eprom della scheda madre a gestire 
le operazioni di caricamento del 
blocco d'avvio e dell'intero sistema 
operativo. Purtroppo, alcune sche¬ 
de madri possono gestire il boot so¬ 
lo da alcune periferiche, per esem¬ 
pio dal Cd-Rom/Dvd-Rom e dal di¬ 
sco fisso collegato al controller Ata 
parallelo o seriale. Ai Bios più re¬ 
centi sono state aggiunte nuove op¬ 
zioni per memorie di massa esterne, 
come i pendrive e le unità Usb. La 
prima cosa da fare, perciò, è verifi¬ 
care se la scheda madre supporti 
queste modalità di boot e abilitarle 
di conseguenza. 


Potrebbe anche essere necessario 
modificare l'ordine di scansione dei 
dispositivi per assegnare la priorità 
desiderata all'avvio. Se si volesse 
avviare il Pc da una periferica rela¬ 
tivamente lenta come un disco 
esterno Usb, si dovrebbe disattiva¬ 
re il Quick Boot e ritardare il carica¬ 
mento del sistema operativo modifi¬ 
cando la voce Boot Timeout per fa¬ 
re in modo che le unità esterne sia¬ 
no inizializzate e rilevate durante 
l'avvio. Un'altra opzione utile per il 
boot da Usb è l'opzione Usb Legacy 
Support, che forza la rilevazione e 
l'assegnazione delle risorse di siste¬ 
ma alla periferica da parte del Bios. 

Quando la scheda madre non per¬ 
mette l'avvio da Usb, si può utiliz¬ 
zare il boot manager PloP 
(www.plop.at/en/bootmana- 
ger.html). Questa utilità consente il 
caricamento di diversi sistemi ope¬ 
rativi e integra un driver che gesti¬ 
sce sia le periferiche Parallel e Se¬ 
rial Ata sia Usb. Per questi ultimi 
dispositivi la compatibilità è assicu¬ 
rata dal pieno supporto agli stan¬ 
dard Uhci, Ohci ed Ehci. Il driver di 
PloP opera a basso livello, s'inter- 
faccia direttamente con l'hardware 
e non richiede un supporto specifi¬ 
co da parte del Bios. Nelle ultime 
versioni funziona anche con dispo¬ 
sitivi di rete e con ogni tipo di me¬ 
moria di massa con indirizzamento 
lineare a blocchi (Lba). 

Oltre alle limitazioni riconducibili 
al Bios, alcune peculiarità di Win¬ 
dows rendono più difficile l'avvio 
da un'unità esterna, anche per scel¬ 
te progettuali di Microsoft dettate 
dalla volontà di complicare la vita 
ai pirati informatici. Lo schema di 
caricamento di Windows si basa sul 
Boot sector (il primo blocco di un 
volume in base alla numerazione 
logica) e su tre file che si trovano 
nella directory radice del disco, ov¬ 
vero C:\Ntldr, C:\Ntdetect.com e 
C:\Boot.ini. All'accensione del com¬ 
puter, il Bios lancia il codice conte- 



soufcevilume | c: sateeo-imn-«m [d:i,p:i] aire j5YSj » _j[ ,_ -, 

. -4P 

Targel volume ] D: SIH841-l«IHV-iaiLYBD (d:l,p:2] KIFS » , diskmgmt 

Operatori Mode Advanced Selungs j Cod Tools 

Back up ine entire volume by copying all me files from scratch ( /backupl ) 
i* Back up me enlire volume by copying incrementally ( /backup2 ) 

17 Back up Windows key dtrectones incrementally ( /Dackup3 ) 

Back up thè Windows System directory incrementally ( /backup4 ) 

Transfer thè System Registry wdhout file backup (IbackupO ) 


Help 


XXclone permette 
di clonare 
una partizione 
Windows su 
un’unità esterna 
Usb avviabile. 
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Il corretto funzionamento dei codec audio ADI SoundMax in ambiente Vista e Windows 7 
richiede d’installare i driver più aggiornati in modalità manuale. 


nuto nel Boot sector. Il controllo 
viene così passato al caricatore del 
sistema operativo Ntldr che, in ba¬ 
se alle impostazioni dei file Boot.ini 
e Ntdetect.com, individua i compo¬ 
nenti di Windows e carica in memo¬ 
ria il sistema operativo vero e pro¬ 
prio. Dopo questa operazione, il 
controllo passa al kernel, che rileva 
e gestisce l'hardware e visualizza 
l'interfaccia utente. In assenza an¬ 
che di una sola di queste compo¬ 
nenti, il sistema operativo non può 
essere avviato. Il file Boot.ini iden¬ 
tifica le memorie di massa in base a 
uno schema di numerazione a bas¬ 
so livello, perciò lo spostamento del 
sistema operativo su un'altra unità 
crea incongruenze che impediscono 
l’avvio di Windows. Concettual¬ 
mente, il problema sarebbe risolvi¬ 
bile modificando il Boot.ini, ma ciò 
richiede una conoscenza approfon¬ 
dita dell'hardware del Pc e degli 
schemi di numerazione di Micro¬ 
soft. Per questi motivi, l'operazione 
è spesso al di sopra delle capacità 
dell'utente medio. Ad aggravare il 
problema c'è il fatto che la maggior 
parte delle utilità di clonazione del¬ 
le partizioni, incluso Acronis True 
Image, accede al disco utilizzando 
lo schema di numerazione logica 
dei blocchi, in modo da creare 
un'immagine 1:1 del contenuto che 
comprende la struttura del file Sy¬ 
stem, il posizionamento dei file di 
sistema, gli identificativi di unità e 
così via. Il file Boot.ini, che contie¬ 
ne i puntatori per il caricamento del 
sistema operativo, è copiato nella 
sua forma originale e quando si ri- 
pristina l'immagine su un'altra 
unità, le informazioni di boot non 
sono aggiornate per la nuova confi¬ 
gurazione. Per aggirare il problema 
è possibile utilizzare alcune utility 
di clonazione specificamente pro¬ 
gettate. XXclone, per esempio, è in 
grado di eseguire il backup dell'in¬ 
tero contenuto di un disco sotto for¬ 
ma di collezione di file e, a differen¬ 
za di quanto avviene con le copie 
immagine che archiviano una se¬ 
quenza di blocchi, ogni singolo file 
del backup sarà accessibile, 
Boot.ini compreso. XXclone include 
anche strumenti per rendere la 
nuova unità avviabile. Sono previ¬ 
ste più linee di azione: la più sem¬ 
plice si basa sulla funzione Make 
bootable, che opera sui riferimenti 


necessari al caricamento del siste¬ 
ma operativo. Se ciò non bastasse, 
si può ricorrere alle modalità Add 
Test Boot e Make Quick Boot Di¬ 
sdette, che consentono di eseguire 
le procedure di caricamento par¬ 
tendo da periferiche alternative. 
Con le ultime versioni beta di XX¬ 
clone è stato aggiunto anche il sup¬ 
porto a Vista, Windows 7 e Server 
2008 nelle versioni a 32 bit e a 64 
bit. 

L'utilità si scarica all’indirizzo 
www.xxclone.com/betatest. 

Aggiornamenti 
dei driver per i codec 
ADI SoundMax 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P5LD2- 
X/1333, processore Intel Core 2 
Duo E8300, scheda grafica Nvidia 
GeForce 8400 GS e disco fisso Sea¬ 
gate Barracuda 1200.11 da 500 
Gbyte. L'audio è gestito dal chip 
ADI SoundMax 1986A integrato 
nella motherboard. Il sistema ope¬ 
rativo, prima della reinstallazione, 
era Windows XP Professional SP3 
con tutti gli aggiornamenti rilascia¬ 
ti da Microsoft. Il problema per cui 
chiedo aiuto riguarda la riproduzio¬ 
ne dei contenuti multimediali Sil- 
verlight tramite web browser. Alcu¬ 
ni dei siti che consulto abitualmen¬ 
te hanno sostituito lo streaming vi¬ 
deo in Flash, che ha sempre funzio¬ 


nato bene, con la nuova tecnologia 
di Microsoft. Purtroppo, nonostante 
molti tentativi non sono riuscito a 
visualizzarli in modo accettabile, 
perché già dopo pochi secondi si 
perdeva il sincronismo audio/video. 
Ho già installato tutti gli aggiorna¬ 
menti di Silverlight, ho rimosso e 
reinstallato le librerie DirectX, i dri¬ 
ver audio e della scheda grafica, 
ma senza nessun risultato. Bios e 
software della scheda madre sono 
aggiornati alle ultime versioni for¬ 
nite da Asus. Per tentare di risolve¬ 
re il problema ho anche formattato 
il disco fisso e installato Windows 7 
al posto di Windows XP, ma ciò ha 
aggravato ancora di più la situazio¬ 
ne. Ora l'audio non funziona del 
tutto e non si sentono nemmeno i 
suoni di sistema. Mi trovo così a un 
bivio: tornare a Windows XP che, 
Silverlight a parte, funzionava bene 
oppure provare a sistemare le cose 
in Windows 7? 

Lettera firmata 

I chip audio SoundMax sono stati 
utilizzati da Asus su quasi tutte le 
schede madri. Con un bacino d'u¬ 
tenza così ampio, ogni malfunziona¬ 
mento è stato immediatamente se¬ 
gnalato e fatto oggetto d'investiga¬ 
zione nei forum specializzati. Nella 
maggior parte dei casi, per risolvere 
i problemi basta aggiornare i driver, 
anche se la loro reperibilità non è 
sempre facile. Questo perché Ana- 
log Devices, produttore dei chip 
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SoundMax, ha adottato politiche di 
distribuzione del software molto re¬ 
strittive. Il materiale è fornito sotto 
forma di kit di sviluppo solo agli as¬ 
semblatori e la creazione dei driver 
per le schede madri spetta integral¬ 
mente al produttore, che resta l'uni¬ 
ca fonte per gli aggiornamenti. 
Purtroppo, sulla pagina web di Asus 
dedicata alla P5LD2-X/1333 c’è solo 
una versione obsoleta del software 
per il codec SoundMax, che fornisce 
funzionalità accettabili in Windows 
XP, ma va in conflitto con la nuova 
struttura dei driver di Vista e Win¬ 
dows 7. Una ricerca approfondita 
nel sito di supporto tecnico, però, dà 
modo di trovare una versione ag¬ 
giornata, non aggiunta nella pagina 
della scheda madre in quanto Asus 
non supporta nuovi driver su 
hardware non più in produzione. 
All'indirizzo http://dlcdnet.asus. 
com/pub/ASUS/misc/audio/Sound- 
Max_ V51026605_XPVista Win 7.zip è 
disponibile un pacchetto aggiornato 
per Windows XP, Vista e 7 a 32 e 64 
bit. È quindi possibile utilizzare que¬ 
sta versione dei driver per l'installa¬ 
zione e ciò dovrebbe eliminare la 
maggior parte dei guai. Il fatto, però, 
che i chip SoundMax siano stati pro¬ 
dotti in molte versioni, alcune facil¬ 
mente riconoscibili dalla sigla im¬ 
pressa sull'integrato, altre invece 
con differenze meno evidenti, può 
complicare un po' le cose. Il pac¬ 
chetto sopra indicato include i file di 
definizione necessari al riconosci¬ 
mento della maggioranza degli inte¬ 
grati audio, ma su alcune schede 
madri il chip potrebbe non essere ri¬ 
conosciuto. In un caso del genere si 
deve entrare in Gestione periferi¬ 
che, consultare le Proprietà del di¬ 
spositivo audio, annotarne gli 
Hardware Id e poi modificare i file 
Platform.cfg e ADIHdAud.inf. Si po¬ 
trà poi ripetere l'installazione e, 
questa volta, il codec SoundMax do¬ 
vrebbe essere rilevato e configurato 
in modo corretto. Anche se il sistema 
operativo mostrerà un avviso che il 
driver non ha superato la certifica¬ 
zione di Microsoft, si potrà procede¬ 
re ugualmente. Nei forum degli ap¬ 
passionati di videogame sono state 
messe a punto alcune procedure 
d'installazione per Vista e Windows 
7 che, anche se più complesse, con¬ 
sentono di eliminare altre criticità 
che si presentano nell'uso dei codec 


SoundMax. Una configurazione più 
stabile si ottiene installando i driver 
manualmente, evitando il carica¬ 
mento del pannello di controllo e dei 
servizi specifici del codec Sound¬ 
Max. La procedura è questa: 

1. In Gestione periferiche, espande¬ 
re il ramo audio e selezionare il co¬ 
dec SoundMax. 

2. Accedere alle Proprietà della pe¬ 
riferica e fare clic sulla scheda Dri¬ 
ver. 

3 . Premere Aggiorna driver e sce¬ 
gliere la ricerca manuale del softwa¬ 
re nel computer. 

4 . Raggiungere la cartella dove è 
stato decompresso l'archivio scarica¬ 
to in precedenza ed entrare nella 
sottocartella corrispondente al siste¬ 
ma operativo in uso ( \i386 contiene i 
driver per la versione a 32 bit, 
\amd64 è dedicata alle architetture a 
64 bit). 

5 . Completare la procedura guida¬ 
ta, poi riavviare il Pc quando richie¬ 
sto. 

6 . Lanciare l'editor del Registro, 
raggiungere la chiave Hkey_Cur- 
ren t_ User\Software \Microsoft\Win - 
dows\CurrentVersion\Run ed elimi¬ 
nare il riferimento all'eseguibile 
Smax4pnp.exe. 

7 . Se in precedenza fossero stati in¬ 
stallati per errore i driver per una 
versione sbagliata del sistema ope¬ 
rativo, potrebbe essere necessario 
cancellare la stessa voce in Hkey 
_Local_Machine\Software\Micro- 
soft\Windows \ CurrentVersion \R un 
e in Hkey _Local_Machine\ Wow 
6432Node\Software \Microsoft\Win - 
dows\CurrentVersion \Run. 

8 . Dalla voce Esegui del menu Av¬ 
vio lanciare Services.msc, individua¬ 
re il servizio ADI Filters Service, fer¬ 
marlo e disabilitarlo. 

9 . Riavviare di nuovo il Pc. 


Le dimensioni 
contenute delle unità 
Ssd costringono 
l’utente a tenere 
costantemente sotto 
controllo lo spazio 
disponibile e a impo¬ 
stare con cura alcuni 
parametri del sistema 
operativo, come 
le dimensioni 
del file di scambio. 


Dopo questa operazione si potrà uti¬ 
lizzare l’abituale applet di Windows 
per gestire il suono al posto dell'ap¬ 
plicativo SoundMax Control Panel, 
noto per causare gravi incompatibi¬ 
lità. 

Anche l'installazione su Windows 
XP richiede alcuni accorgimenti 
specifici: prima di tutto è necessario 
accertarsi che nel sistema sia pre¬ 
sente l'hotfix 888111 di Microsoft. 
Installare questa patch se necessario 
e continuare in maniera analoga a 
quanto descritto in precedenza per 
Vista e Windows 7. Anche in questo 
caso, l'installazione deve essere ese¬ 
guita da Aggiorna driver nelle pro¬ 
prietà della periferica audio. Faccia¬ 
mo presente che in alcuni siti è pos¬ 
sibile trovare versioni dei driver 
SoundMax successive a quella indi¬ 
cata, ma si tratta di pacchetti non 
specifici per la configurazione 
hardware di Asus e che supportano 
un numero talmente limitato di 
Hardware Id da impedire il comple¬ 
tamento dell'installazione senza 
passare per la modifica dei file d'i¬ 
dentificazione della periferica. Poi¬ 
ché gli utenti che li hanno provati 
non hanno riscontrato miglioramenti 
rispetto alla versione sopra indicata, 
consigliamo di utilizzare il software 
di supporto ufficiale di Asus. 

Occupazione anomala 
del disco Ssd 
dopo rinstallazione 
di Windows 

H o acquistato un'unità Ssd Ocz 
Agility 2 da 90 Gbyte. Dopo 
aver installato sistema operativo e 
programmi per un totale di circa 20 
Gbyte (l'occupazione tipica su un 
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Errore OxOOOOOOFC durante 
l'installazione dell'editor audio 

Q ualche tempo fa, dopo un guasto dell’interfaccia Agp, ho sostituito motherboard, scheda gra¬ 
fica e memorie del Pc. Da allora non sono più riuscito a installare alcuni programmi di edi¬ 
ting audio che utilizzavo in precedenza e che fino a quel momento non avevano mai dato proble¬ 
mi. Ora, verso il termine del setup il Pc si blocca e si riavvia automaticamente. Dalla lettura del vi¬ 
sualizzatore degli eventi, la causa del malfunzionamento sembra essere un errore Bccode Fc. Ho 
provato a installare i programmi in modalità provvisoria e tutto è andato bene, ma non riesco a 
utilizzarli perché in questa modalità operativa il driver audio non è caricato. La configurazione del 
Pc è questa: scheda madre Asus P5KPL-SE, processore Pentium 4-630, ATI Radeon Sapphire 
HD 5670 e scheda audio E-mu 1212M/E-DSP di Creative Technology con i relativi driver Wdm. 

Giovanni Susan 


L’acronimo Becodesta per Bug Check 
Code (codice di controllo bug) ed è 
seguito da un numero che identifica 
una situazione critica verificatasi a li¬ 
vello del nucleo del sistema operativo. 

Si tratta di errori molto gravi che non 
possono essere ignorati e che porta¬ 
no il computer a mostrare la famige¬ 
rata schermata blu della morte o a 
riavviarsi direttamente. In quest’ulti¬ 
mo caso, per scoprire l'origine del 
problema è necessario consultare l’ar¬ 
chivio degli eventi del sistema operati¬ 
vo. Nel caso specifico, l’errore 
OxOOOOOOFC (Attempted^Execute 
_Of_l\lonexecute_Memory ) indica che 
è stata tentata l’esecuzione di una por¬ 
zione di codice contenuta in un’area di 
memoria riservata ai dati. Ricordiamo 
che dal momento dell’introduzione 
della funzionalità Execute disable nei processori Intel e AMD, vi è una netta distinzione tra la me¬ 
moria Ram dedicata ai dati e quella riservata al codice eseguibile. La separazione serve a inibire 
l’azione di virus e malware che utilizzano tecniche di questo tipo per lanciare i propri attacchi 
informatici. L’errore potrebbe quindi dipendere da un’infezione virale e per verificarlo è necessa¬ 
rio eseguire la scansione totale del sistema con un software di sicurezza informatica aggiornato. 
In seconda battuta, la causa potrebbe essere un driver di periferica malfunzionante. 

Esaminando l’archivio degli eventi si può controllare se l’errore sia riconducibile a uno spe¬ 
cifico file, probabilmente con estensione .Sys, e si dovrebbe verificate se esista un aggiorna¬ 
mento. Un’altra possibile causa dell’errore è l’uso di applicativi non dotati di regolare licenza. 
Per aggirare gli schemi di protezione del software commerciale, i pirati informatici ricorrono 
spesso alla sovrascrittura di aree di memoria, causa di potenziali conflitti con la funzione Exe¬ 
cute disable descritta in precedenza. I cosiddetti “crack” o “keygen” sono spesso utilizzati co¬ 
me vettori di virus e malware. Dopo la scansione del sistema con un antivirus aggiornato si 
potrà disabilitare la funzionalità NoExecute del sistema operativo, operazione che non deve es¬ 
sere considerata una soluzione al problema, ma solo una procedura per individuarne l’origine. 
Disattivando il NoExecute si rinuncia a un importante strumento di protezione contro i softwa¬ 
re malevoli. La disabilitazione si esegue digitando l’istruzione Bootcfg/raw “/noexecute=alway- 
soff /fastdetect”/id 1 dal prompt dei comandi, seguita dal riavvio del computer. Per ripristina¬ 
re il funzionamento predefinito è sufficiente eseguire lo stesso comando con l’opzione /noexe- 
cute=optin. Se l’errore continuasse a presentarsi anche dopo aver disattivato la funzione 
NoExecute, il problema potrebbe dipendere da un banco di memoria difettoso o dalla corruzio¬ 
ne di un file del nucleo del sistema operativo. Potrebbe quindi rendersi necessaria la reinstal¬ 
lazione di Windows, ma solo dopo aver verificato la piena funzionalità della Ram con MemTe- 
st86+ scaricabile da www.memtest.org. 



Le cause più comuni di un errore Stop OxOOOOOOFC 
(Attempted Execute Of Nonexecute Memory) 
sono un driver di periferica malfunzionante, 
l’azione di virus e malware o l’uso di applicativi 
privi di regolare licenza. 
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disco fisso Serial Ata tradizionale), 
il disco riporta un'occupazione vici¬ 
na a 40 Gbyte. La stessa cosa è suc¬ 
cessa a un amico che ha acquistato 
un Ocz Agility 3 da 60 Gbyte. 

Giuseppe Dimatteo 

La capacità di memorizzazione del¬ 
le unità Ssd, inferiore a quella dei 
dischi fissi tradizionali, costringe 
l'utente a tenere sotto controllo lo 
spazio occupato da sistema opera¬ 
tivo, programmi e dati per mante¬ 
nere il Pc pienamente efficiente. 

In questa rubrica abbiamo più vol¬ 
te trattato le cause che portano a 
un utilizzo anomalo del disco e che 
riguardano principalmente i file 
temporanei prodotti dal browser 
durante la navigazione, l'archivia¬ 
zione delle informazioni per la fun¬ 
zione Ripristino di sistema, i file di 
aggiornamento di Windows Upda- 
te, i file di backup di iPhone, iPad e 
altro ancora. Il lettore, però, descri¬ 
ve un'occupazione anomala di spa¬ 
zio misurata subito dopo l'installa¬ 
zione del sistema operativo e ciò 
esclude che il problema derivi dal 
progressivo accumulo di file conse¬ 
guente all'uso del sistema. 

La causa di questo comportamento 

è probabilmente riconducibile alla 
creazione di file subito dopo l'in¬ 
stallazione del sistema operativo, 
come il file di scambio. Windows ri¬ 
serva per la memoria virtuale una 


dimensione pari a una volta e mez¬ 
za la quantità di Ram installata nel 
computer. Nei Pc attuali con siste¬ 
mi operativi a 64 bit, dotati anche 
di 8 Gbyte (o più) di Ram, ciò porta 
a un'occupazione minima di 12 
Gbyte su disco. Si tratta di uno 
spreco ingiustificato sia perché ri¬ 
duce considerevolmente lo spazio 
disponibile su un disco già di di¬ 
mensioni limitate sia perché in 
computer con una dotazione di 
Ram così ampia la probabilità che 
si debba ricorrere alla memoria vir¬ 
tuale è più ridotta. 

Il problema si risolve fissando ma¬ 
nualmente il parametro che con¬ 
trolla la dimensione della memoria 
virtuale a un valore inferiore (per 
esempio, 1 o 2 Gbyte) oppure, a se¬ 
conda dell'utilizzo del computer, 
disabilitando completamente que¬ 
sta funzionalità. 

Ricordiamo che anche la modalità 
di risparmio energetico Hibernate 
richiede la creazione di un file che 
può avere una dimensione pari alla 
Ram installata nel computer. 

Anche in questo caso, perciò, si 
può arrivare ad occupare una per¬ 
centuale importante dello spazio 
disponibile su un Ssd da 90 Gbyte. 
Se non si usasse mai l'ibernazione, 
si potrà liberare questo spazio digi¬ 
tando l’istruzione Powercfg -h off 
dall'interfaccia a linea di comando 
elevata ai diritti di Amministratore. 


Nuovi Bios e gestione 
della priorità d'avvio 

H o appena assemblato un nuovo 
computer utilizzando una sche¬ 
da madre Asus P8Z68 Deluxe e un 
processore Intel Core Ì7-2600K. Per 
installare il sistema operativo avrei 
voluto modificare la priorità dei di¬ 
schi all'avvio, ma non sono riuscito 
a trovare questa impostazione nel 
Bios. Tra l'altro, i menu delle impo¬ 
stazioni hanno un'apparenza molto 
diversa da quella cui sono abituato, 
graficamente più piacevole, ma po¬ 
co pratica. C'è modo per modificare 
la sequenza del boot oppure è un li¬ 
mite della scheda madre? Per in¬ 
stallare il sistema operativo ho do¬ 
vuto copiare il contenuto del Dvd- 
Rom sul disco fisso con un altro 
computer. Ho notato un'altra stra¬ 
nezza: la temperatura della Cpu ri¬ 
levata dal Bios è di quasi 10 gradi 
superiore a quella riportata dall'uti¬ 
lità diagnostica di Windows. 

Come mai? 

Alessandro Giannessi 

Le schede madri di nuova produ¬ 
zione implementano il Bios Uefi, 
una tecnologia più avanzata e con 
un'interfaccia più semplice dei Bios 
tradizionali. I menu di configurazio¬ 
ne sono stati ridisegnati e variano 
in base alla modalità di visualizza¬ 
zione scelta: con l'Ez Mode attivo 


Overclock del 


e spegnimento di sicurezza 


H o appena acquistato un sistema di raffreddamento a liquido perla 
scheda madre Asus P7P55D Premium. Il circuito prevede tre su¬ 
peraci per io scambio termico, una per il processore, la seconda per il 
chipset e la terza per la Gpu. Il montaggio è stato molto complicato, 
soprattutto per la necessità di smontare i dissipatori, ma alla fine sono 
riuscito a farcela. Adesso sto sperimentando a quale livello di over¬ 
clock posso spingere il Pc aumentando anche le tensioni di alimenta¬ 
zione di chipset, memorie e Gpu. Purtroppo, ho notato un inconvenien¬ 
te: a volte, anche quando i componenti sono sottoposti a un overclock 
minimo, il Pc si spegne istantaneamente, senza alcun preavviso. 

Le temperature rilevate un istante prima dello spegnimento sono ben al 
di sotto della soglia critica e quindi non riesco a capire quale sia l’ori¬ 
gine del problema. Riportando le impostazioni ai valori predefiniti il 
computer riprende a funzionare normalmente. Entra forse in azione 
uno schema di protezione che non conosco? 

Lettera firmata 

Quando si sostituiscono i dissipatori forniti di serie nel computer, biso¬ 
gna prestare la massima attenzione alla pulizia della superficie degli in¬ 


tegrati. Anche dopo aver installato un dissipatore tecnologicamente 
più evoluto, gli eventuali residui di pasta termoconduttiva o dell’a¬ 
desivo bicomponente utilizzato per fissare i profi¬ 
li metallici potrebbero impedire il corretto tra¬ 
sferimento del calore alla nuova superfi¬ 
cie di scambio e causare il surriscal¬ 
damento. 

Per ripulire le superfici dalla 
pasta termoconduttiva si 
possono utilizzare 
prodotti specifi¬ 
ci, come, 


Il chipset Intel P55 è dotato 
di un circuito di protezione interno 
che spegne automaticamente il Pc 
in caso di surriscaldamento o sovratensione. 
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L’interfaccia dei 
Bios Efi è stata 
completamente 
ridisegnata. 

Alcuni parametri 
di configurazione 
del Pc sono 
disponibili solo 
dopo aver 
selezionato 
la modalità 
operativa avanzata. 


(modalità semplificata), le imposta¬ 
zioni disponibili sono limitate e nel¬ 
la sezione Boot è disponibile solo 
un dispositivo per ogni tipologia. 
Per una maggiore flessibilità si de¬ 
ve passare in Advanced Mode: nel¬ 
la pagina Boot, il menu Hard Drive 
Bbs Properties permette di gestire 
liberamente l'unità da cui avviare il 
sistema operativo. Questo menu si 
trova oltre l’area visibile dello 
schermo ed è necessario scorrere la 
lista verso il basso per accedervi. 
Per guanto riguarda le temperature 
rilevate dal Bios, riteniamo che la 
discrepanza dipenda dal fatto che 
durante la visualizzazione dei me¬ 
nu del Bios non vengono utilizzati 
accorgimenti per la riduzione del 


consumo energetico. Il supporto a 
queste funzionalità richiede apposi¬ 
ti driver integrati nel sistema opera¬ 
tivo ed è possibile che rimanendo 
bloccato nella modalità operativa 
più efficiente il processore sia più 
caldo durante l'accesso ai menu del 
Bios di quanto non lo sia durante 
l'uso di Windows. 

Disco fisso Western 
Digital e Serial Ata 3 

H o un computer desktop con pro¬ 
cessore Intel Xeon, 12 Gbyte di 
memoria Ddr3 Pc3-10600, scheda 
grafica ATI Radeon HD 5850, dischi 
fissi Seagate Barracuda XT Serial 
Ata 3 da 2 Tbyte e Western Digital 


WD1002FAEX da 1 Tbyte. Le memorie 
di massa sono collegate a un controller 
Serial Ata Marvel 921x, mentre l'unità 
ottica è controllata dal chipset Intel X58. 
All'accensione del computer, il test dia¬ 
gnostico iniziale rileva correttamente il 
disco Seagate come Serial Ata 3, mentre 
l'altra unità Western Digital è utilizzata 
in modalità Serial Ata 2. 

Non dovrebbe essere Serial Ata 3 anche 
il disco WD1002FAEX? Oppure è ricono¬ 
sciuto come Serial Ata 3 solo il primo di¬ 
sco disponibile? Dall'esame dell'unità di 
WD, del controller Marvel e dì tutte le 
impostazioni del Bios e Gestione perife¬ 
riche non ho trovato nulla che possa 
causare un effetto del genere. 

Emanuele Martinelli 



Alcuni dischi fissi Western Digital richiedono 
un aggiornamento del firmware per garantire 
la compatibilità con i controller Serial Ata 3. 


per esempio, ArctiClean di Arctic Silver, che 
consente di rimuovere perfettamente tutti i 
grassi utilizzati per mantenere pastosi i 
composti termoconduttivi. 

La pulizia dei collanti bicomponenti, invece, 
è più delicata, perché richiede di prestare 
molto attenzione a non danneggiare la su¬ 
perficie dell’integrato. 

Eventuali graffi rischierebbero di ridurre la 
trasmissione del calore, provocando un ef¬ 
fetto opposto a quello cercato. Per questo 
motivo, invitiamo il lettore a ripetere l’instal¬ 
lazione dei tre scambiatori di calore, verifi¬ 
candone la perfetta aderenza alla superficie 
degli integrati. 

Anche se le temperature di processore e 
scheda grafica rientrano nella norma, il chi¬ 
pset Intel P55 utilizzato dalla scheda madre 
Asus P7P55D è dotato di un proprio circuito 


di protezione che opera in maniera indipen¬ 
dente dal chip diagnostico della mother- 
board. Per questo, anche se il Bios non rile¬ 
va condizioni anomale, il chipset può spen- 
gnere il computer per prevenire danni. 

In alcuni forum suil’overclock si consiglia di 
mantenere la tensione di alimentazione del 
chipset Intel P55 sempre al di sotto di 2,0 
volt. Un’ampia sperimentazione ha mostrato 
che, per quanto si possano utilizzare dissi¬ 
patori molto efficienti, quando ci si avvicina 
a questa soglia è facile superare le tempera¬ 
ture previste e provocare lo spegnimento 
automatico. 

Riteniamo comunque che tensioni nei limiti 
indicati siano più che sufficienti per far fron¬ 
te anche alle memorie più esigenti e non do¬ 
vrebbero causare limitazioni nell’over- 
clocking degli altri componenti. 


Problemi di compatibilità simili a quello 
descritto dal lettore sono stati puntual¬ 
mente segnalati anche nei forum di sup¬ 
porto tecnico di Western Digital. 

Il problema può essere risolto con un 
aggiornamento del firmware del disco 
fisso, scaricabile dal sito web del pro¬ 
duttore alFindirizzo www.wdc.com/it. 
Secondo quanto è stato riportato da alcu¬ 
ni utenti, sembra che il problema sia cir¬ 
coscritto ai dischi fissi che appartengono 
alle serie 

WD 1002FAEX-00Y9A0, 

WD7502AAEX-00Y9A0, 

WD6402AAEX-00Y9A0, 

WD5002AAEX-00Y9A, 

WD5002AAEX-32Y9A0. 

Come sempre, prima di effettuare l'ag¬ 
giornamento del firmware è opportuno 
eseguire una copia di backup dell'intero 
disco fisso o dei dati più importanti. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 





Il software Ne.Me.Sys, sviluppato in collaborazione con l’Agcom, misura le prestazioni delle 
linee Adsl italiane. Per eseguire il test, il Pc deve soddisfare una serie di requisiti rigorosi. 


Misurare le reali 
prestazioni dell'Adsl 

R ecentemente ho cambiato provi¬ 
der Adsl per passare a una linea a 
20 megabit. Qualche giorno dopo l'at¬ 
tivazione ho cercato di controllare se 
la velocità nominale fosse rispettata. 

Il sito web del provider riportava un 
link a www.misurainternet.it, sito pa¬ 
trocinato dal Garante delle Comuni¬ 
cazioni. Qui ho scaricato Ne.Me.Sys, 
software gratuito utilizzato per la cer¬ 
tificazione delle linee Adsl e che ogni 
utente può impiegare per verificare le 
prestazioni della propria connessione. 
Ho installato e lanciato l'applicazione, 
ma non sono riuscito a eseguire le mi¬ 
surazioni perché il software rilevava 
l'interferenza di altri programmi in 
esecuzione. Tuttavia, anche dopo 
averli chiusi il test non è partito. Su 
Misurainternet.it ho trovato una pagi¬ 
na dedicata ai problemi più comuni, 
ma pur avendo seguito alla lettera i 
suggerimenti non sono venuto a capo 
di nulla: il messaggio "Misura inter¬ 
rotta, presenza di altri host in rete" 
continuava ad apparire. Ho provato 
anche a eseguire il programma con 
Windows in modalità provvisoria, ho 
fermato il Web server (IIS), ho chiuso 
l'antivirus, ho disabilitato tutti i servizi 
e molto altro . ma niente. Al momen¬ 

to della verifica erano collegati alla re¬ 
te il Pc, il router, un print server e la 
centralina del telefono Skype, che poi 
ho scollegato. L'unico dispositivo che 
non ho mai toccato è il print server 
Netgear. Anche con Ubuntu/Linux si 
sono presentati gli stessi problemi. 

Andrea Cavanna 

Il software Ne.Me.Sys (Network Mea- 
surement System), sviluppato in colla¬ 
borazione con l'Agcom, ha rappresen¬ 
tato un passo importante in direzione 
di una maggiore trasparenza dell'of¬ 
ferta Adsl in Italia. Buona parte dei 
provider nazionali, infatti, promette 
prestazioni difficilmente raggiungibili 
nell'uso reale a causa del sovraffolla¬ 
mento della Rete nelle aree a più alta 
densità di traffico. L'utilizzo di uno 
strumento ufficiale dovrebbe contri¬ 
buire a creare una base di dati coe¬ 
rente, che esprima reali valutazioni 
sull'efficienza dei provider e, in pro¬ 
spettiva, utilizzabile per comminare 
multe a chi fornisca un servizio sca¬ 
dente. Misurare l’efficienza di una re¬ 
te, però, non è un'operazione banale. 


Per questo, Ne.Me.Sys adotta una se¬ 
rie di precauzioni per fornire una va¬ 
lutazione il più possibile oggettiva. 

Il test dura 24 ore per tenere conto dei 
diversi livelli di affollamento nell'arco 
della giornata. Inoltre, esegue una se¬ 
rie di verifiche sul computer e sulla 
configurazione della rete locale. 

In particolare, si accerta che il Pc sia 
basato su un processore di classe Pen¬ 
tium a 2 GHz o superiore e tiene sotto 
controllo l'occupazione della Cpu per 
verificare che il flusso dei dati non sia 
limitato dalla scarsa capacità di elabo¬ 
razione invece che dalla rete stessa. 

Il collegamento tra Pc e modem/rou- 
ter deve essere di tipo cablato. Sono 
bandite - e vanno disattivate - le con¬ 
nessioni Wi-Fi, che potrebbero limita¬ 
re il flusso dei dati o permettere il col- 
legamento di altri dispositivi a test in 
corso. Per lo stesso motivo si devono 
scollegare tutti gli altri Pc connessi via 
cavo, in modo che la banda sia total¬ 
mente dedicata alla verifica. 

Se la linea Adsl fosse utilizzata anche 
da servizi come IpTv o Volp, si do¬ 
vranno inibire queste funzioni spe¬ 
gnendo i corrispondenti dispositivi. 
Qualora il servizio Volp fosse integra¬ 
to nel modem/router e non fosse di¬ 
sattivabile, si dovrebbe evitare di ef¬ 
fettuare chiamate per tutta la durata 
del test e quelle ricevute dovrebbero 
essere concluse nel più breve tempo 
possibile. Oltre alle precauzioni sul la¬ 
to software, si devono eseguire verifi¬ 
che anche a livello hardware, in parti¬ 
colare controllando la presenza di fil¬ 
tri Adsl sulle prese cui sono collegati 
dispositivi che sfruttano la linea te¬ 
lefonica. Infine, sul computer usato 
per il test non si devono eseguire ap¬ 
plicazioni e si devono disattivare pro¬ 
grammi e servizi che accedono auto¬ 
maticamente alla Rete. 


Firewall e antivirus possono restare 
attivi, ma senza eseguire scansioni. 

In ogni caso, Ne.Me.Sys esegue al¬ 
l'avvio una serie di verifiche, segna¬ 
lando l'impossibilità di procedere col 
test qualora le condizioni sopra elen¬ 
cate non siano rispettate. Uno degli 
errori più frequenti è l'accesso a Inter¬ 
net da parte di programmi non legati 
alla misurazione della linea Adsl, con¬ 
dizione che influirebbe sull'affidabi¬ 
lità del test. Per sapere quali applicati¬ 
vi causino l’errore basta aprire un'in¬ 
terfaccia a linea di comando e digitare 
il comando Netstat. Se non si riuscisse 
a scoprire e ad escludere le applica¬ 
zioni che impegnano la Rete, si do¬ 
vrebbe eseguire un avvio pulito del si¬ 
stema operativo e poi lanciare 
Ne.Me.Sys in questa configurazione. 
Un altro errore comune è "Misura in¬ 
terrotta: presenza di altri host in rete ". 
Questo messaggio indica che oltre al 
Pc di test altri dispositivi sono connes¬ 
si alla rete locale. Probabilmente, 
Ne.Me.Sys si limita a eseguire una 
scansione lineare degli indirizzi Ip 
della sottorete e a verificare se altri di¬ 
spositivi rispondano a una richiesta 
Ping. Non potendo escludere che 
questi producano traffico di Rete, il te¬ 
st viene sospeso in attesa che l’utente 
li dìsconnetta. 

Nel caso specifico del lettore, il print 
server - evidentemente rilevato du¬ 
rante la scansione - è considerato un 
rischio potenziale. Un terzo errore fre¬ 
quente è l'incapacità di contattare il 
sistema che effettua le misure. In que¬ 
sto caso, il messaggio segnala che il 
sito incaricato di inviare il flusso di da¬ 
ti all'altro capo della connessione Ad¬ 
sl è occupato e non può soddisfare la 
richiesta. Il servizio utilizzato da 
Ne.Me.Sys può stabilire fino a 1.000 
connessioni simultanee per garantire 
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che il test non sia falsato da una con¬ 
gestione della Rete. In questi casi, la 
verifica è comunque portata avanti e 
la fascia oraria per la quale non è sta¬ 
to possibile stabilire la connessione 
sarà recuperata in un momento suc¬ 
cessivo. La scelta di rendere disponi¬ 
bile Ne.Me.Sys anche per Ubuntu/Li- 
nux merita sicuramente un plauso, 
ma andrebbe accompagnata da una 
documentazione adeguata. Per molti 
è stato impossibile installare l'applica¬ 
zione anche nelle distribuzioni dichia¬ 
rate compatibili e dopo alcune analisi 
è risultato che il corretto funziona¬ 
mento dell'utilità in ambiente Linux 
richiede la presenza dei linguaggi di 
scripting Python e Tcl/Tk. Inoltre, la 
disponibilità dell'archivio d'installa¬ 
zione in un solo formato ne limita l'u- 
tilizzabilità. Si tratta, in ogni modo, di 
peccati veniali facilmente risolvibili, 
per esempio proponendo un LiveCd. 

Kaspersky Anti-Virus 
e Flash Player 

D a diverso tempo, sul mio Pc è im¬ 
possibile riprodurre alcuni video 
con Adobe Flash Player in presenza 
di una versione di Kaspersky Anti-Vi- 
rus o della relativa suite di sicurezza 
(dalla versione 2009 fino alla più re¬ 
cente 2012). A nulla è valso l'aver se¬ 
guito i suggerimenti riportati nei fo¬ 
rum di discussione, tra cui disattivare 
la protezione per il Web, il firewall ed 
escludere dal controllo i siti web in cui 
il problema si manifesta. Quando ho 
rimosso il software di sicurezza di Ka¬ 
spersky tutto ha funzionato normal¬ 
mente. Lo stesso malfunzionamento si 
è presentato anche in una macchina 
virtuale quando Kaspersky Anti-Virus 
era installato nel Pc host. Con altre 
suite antivirus la riproduzione dei 
contenuti Flash è normale. 

Nicola De leso 

Nei forum tecnici sono state segnalate 
diverse incompatibilità tra la suite In¬ 
ternet Security di Kaspersky e alcune 
versioni del Flash Player di Adobe. 

I problemi nascono dal fatto che, du¬ 
rante l'installazione, il plug-in modifi¬ 
ca la configurazione del browser e del 
sistema operativo, operazioni che in 
passato l'antivirus bloccava conside¬ 
randole una minaccia alla sicurezza. 
Di conseguenza, l'installazione del 
Flash Player era incompleta e ciò cau¬ 
sava due ordini di problemi: nell'im¬ 


mediato, quelli di visualizzazione dei 
contenuti web; nel futuro, quelli di 
aggiornamento del plug-in. 

La suite dì Kaspersky è stata poi ag¬ 
giornata per ignorare l’attività della 
routine d'installazione di Adobe, ma 
ciò non ha risolto i problemi sui vecchi 
Pc. La soluzione, comunque, è abba¬ 
stanza semplice: 

1. Scaricare i file di definizione più 
recenti dell'antivirus. 

2 . Da www.adobe.it, fare il down¬ 
load dell'ultima versione di Adobe 
Flash Player. 

3 ■. Dal pannello di controllo, rimuove¬ 
re la vecchia versione del plug-in, poi 
riavviare il Pc. 

4. Installare Adobe Flash Player. I fi¬ 
le e le impostazioni di configurazione 
mancanti saranno ripristinati e corret¬ 
ti e la riproduzione dei contenuti Fla¬ 
sh dovrebbe riprendere a funzionare 
nel modo dovuto. 

Ricordiamo che ci sono due versioni 
del Flash Player: una per Internet Ex¬ 
plorer, l'altra per tutti gli altri brow¬ 
ser. Se sullo stesso Pc si utilizzano 
browser diversi, è necessario installar¬ 
le entrambe, ripetendo per ognuna la 
procedura descritta. In caso d'errori 
durante la rimozione o la successiva 
reinstallazione del plug-in, si faccia ri¬ 
ferimento al documento "Uninstall 
Flash Player" della Knowledge Base 
di Adobe (http://kb2.adobe.com/ 
cps/141/tn_14157.html), che contiene 
un link per scaricare un'utilità di di¬ 
sinstallazione specifica. Problemi di 
visualizzazione persistenti anche do¬ 


po l'installazione completa del plug- 
in potrebbero dipendere da alcune 
funzionalità specifiche della suite Ka¬ 
spersky, tra cui il modulo Anti-Ban- 
ner. Molti messaggi pubblicitari sul 
Web sono sviluppati in formato Flash 
ed è quindi possibile che l'antivirus, 
nel tentativo di bloccare il materiale 
indesiderato, impedisca anche la ri- 
produzione video. Per verificarlo, è 
sufficiente: 

1. Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona di Kaspersky nell'a¬ 
rea di notifica. 

2 . Aprire la console di controllo. 

3 . Entrare nella sezione Firewall e 
premere il pulsante di configurazione. 

, Nella finestra successiva, selezio¬ 
nare nuovamente Firewall e rimuove¬ 
re il segno di spunta dalla voce Anti- 
Banner. 

5 . Chiudere l'interfaccia dell'antivi- 
rus e riavviare il computer. 

Se dopo questo Flash Player ripren¬ 
derà a funzionare in modo corretto, 
si potrà rinunciare alla funzione An- 
ti-Banner oppure inserire nell'elenco 
di esclusione il sito che manifestava 
il problema prima di riattivare la 
protezione. Facciamo presente, però, 
che spesso i contenuti multimediali 
non provengono dallo stesso sito, ma 
da server ad alta disponibilità. Per 
questo, nella lista d’esclusione non 
va inserito solo l'indirizzo del sito 
d'origine, ma anche quello del ser¬ 
ver di streaming. La suite di Kasper¬ 
sky offre gli strumenti necessari per 
individuare queste informazioni, ba- 


mpostazioni personalizzate: Web Anti-Virus 


Metodo di scansione 


E 


Scansione dj.f lussi.(database, .antj-yjrus jimjtato) 


7, ) Scansione di buffer (database anti-virus completo) 

ita tempo di bufferlng |cT^] * 


URL attendibili 


Aggiungi 


Modifica 


Elimina 


& Guida 


Annulla 


Il modulo Anti-Banner 
e la protezione per 
i flussi di dati della suite 
di sicurezza Kaspersky 
possono impedire 
la riproduzione 
di contenuti Flash. 
Rendere meno restrittive 
le impostazioni risolve 
i blocchi. 
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sta entrare nella sezione Rapporti e 
selezionare la voce Firewall per con¬ 
sultare l'elenco delle azioni intrapre¬ 
se dalla suite e il nome del sito bloc¬ 
cato, da aggiungere poi alla lista 
d'esclusione. Un altro rimedio per 
facilitare la riproduzione dei conte¬ 
nuti Flash, anche se rinunciando in 
parte alla sicurezza, è configurare il 
Web Anti-Virus per scandire i flussi 
in tempo reale utilizzando un data¬ 
base delle firme dei virus più limita¬ 
to di quello usato nella modalità pre¬ 
definita Scansione di buffer. 

Se tutto ciò non bastasse, bisogne¬ 
rebbe sospendere temporaneamente 
il servizio di protezione della suite 
Kaspersky per il tempo necessario 
alla riproduzione dei contenuti Fla¬ 
sh. Ciò si ottiene facendo clic con il 
tasto destro del mouse sull’icona del 
programma nell'area di notifica di 
Windows e scegliendo la voce Pausa 
protezione. 

Smartphone 
e file Office 

S ul numero del mese di Settembre 
2 Oli avete parlato degli 
smartphone, ma non avete espresso 


considerazioni sul livello di compati¬ 
bilità con i file di Office e i Pdf. Questa 
omissione va interpretata come 
un'implicita rassicurazione oppure è 
necessario adottare accorgimenti par¬ 
ticolari? 

Paolo Ferretti 

Formati complessi come quelli della 
suite Office richiedono strumenti ap¬ 
propriati per la visualizzazione e l'edi¬ 
ting. Molte applicazioni per 
smartphone sono in grado di eseguire 
queste operazioni e alcuni produttori 
le forniscono preinstallate nei loro di¬ 
spositivi. Una delle suite Office più 


.Ppt sìa .Docx, .Xlsx e .Pptx. Docu- 
ments To Go è in grado di leggere an¬ 
che i file Pdf. La versione Premium 
aggiunge la funzione di modifica per 
tutti i formati elencati, oltre a ima se¬ 
rie di funzionalità avanzate. Per pas¬ 
sare dalla versione base alla Premium 
basta acquistare un codice di sblocco 
sull'Android Market oppure sul sito 
web di DataViz. Un'altra suite con ca¬ 
ratteristiche simili è QuickOffice Pro. 
Per i primi sette giorni d'uso, la versio¬ 
ne gratuita non consente solo di leg¬ 
gere, ma anche di modificare i file 
della suite di Microsoft. Terminato il 
periodo di prova è necessario acqui- 


apprezzate è Documents To Go, 
giunta alla versione 3.0. Questo 
pacchetto è disponibile in due 
versioni: la prima, utilizzabile 
senza restrizioni e senza bisogno 
di acquistare una licenza d'uso, 
consente di visualizzare tutti i fi¬ 
le di Word, Excel e PowerPoint 
sia con estensione .Doc, .Xls e 
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Indipendentemente dal sistema 
operativo, per ogni smartphone sono 
disponibili applicazioni in grado di 
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leggere e creare file Office e Pdf. 
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My documents 
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Advanced English & Thes... 


© 


Salvare su un disco di rete i documenti Office 


L a mia rete casalinga è composta da un router AtlantisLand Webshare 
141W, un primo Pc con Windows 7 , un secondo Pc con XP Professio¬ 
nal, un notebook Acer Aspi re 3050 e un disco di rete LaCie Network Spa¬ 
ce, su cui conservo i documenti meno utilizzati. Il problema consiste nel 
fatto che quando apro, per esempio, un foglio elettronico con Excel 2000 
Premium e lo modifico, quando lo risalvo appare il seguente messaggio: 
“Impossibile salvare le modifiche nel file C-R-B.XIs, ma queste sono state 
salvate in un documento temporaneo denominato A3354000. Chiudere il 
documento esistente, quindi aprire il documento temporaneo e salvarlo 
con altro nome”. Così, ogni volta sono costretto a chiudere, riaprire e risal- 
vare il file con lo stesso nome che aveva In origine. Mi sapreste indicare 
una soluzione? 

Stefano Cappelli 

Questo malfunzionamento dipende da un aggiornamento della sicurezza 
distribuito da Microsoft nel mese di aprile 2010, i’hotfix 980232. Questo 
potrebbe causare inconvenienti nell’uso di server remoti tramite il proto¬ 


collo Smb (Server Message Block), come un Nas o un archivio condiviso 
su una macchina basata su Windows NT Server 4.0. Il problema si mani¬ 
festa con un errore durante il salvataggio dei documenti Office, come nel 
caso del lettore, oppure con l’impossibilità di utilizzare strumenti per il 
backup dei dati che si appoggiano sul server remoto. In più, può anche 
provocare la scomparsa del segnalibro Sicurezza nelle Proprietà dei file, 
impedendo la gestione dei permessi relativi al materiale archiviato sul ser¬ 
ver. Il problema si presenta perché Microsoft ha introdotto una serie di 
controlli nei descrittori restituiti dal server, in particolare sulla dimensione 
dei buffer utilizzati per i parametri legati alla sicurezza, che la maggior par¬ 
te dei server non implementa: ciò causa inevitabilmente i malfunzionamen¬ 
ti descritti. 

Microsoft ha poi sviluppato un nuovo gestore del protocollo Smb/Cifs, di¬ 
stribuito tramite il servizio Windows Update con riferimento all'articolo 
983458 della Knowledge Base. Se per qualche motivo l’installazione di 
questo hotfix non fosse stata eseguita in modo automatico, si dovrebbe 
contattare Microsoft per farsi trasmettere il file. 


Microsoft Excel 



UaJ ' 



Impossibile salvare le modifiche in 'C-R-B.xls', ma queste sono state salvate in un documento temporaneo denominato 'A3354000'. Chiudere il documento esistente, quindi 
aprire il documento temporaneo e salvarlo con un nuovo nome. 


OK 


Un aggiornamento della sicurezza per il protocollo Smb rilasciato da Microsoft nell’aprile 2010 può creare problemi con alcuni file server. 
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stare una regolare licenza d'uso per 
continuare a utilizzare il software. Al¬ 
tre interessanti alternative sono 
ThinkFree Office Mobile e OfficeSui- 
te Pro 5, entrambe disponibili in edi¬ 
zione gratuita Viewer (solo visualiz¬ 
zazione) oppure nella versione com¬ 
pleta. A questi strumenti si aggiunge 
l'Adobe Reader per smartphone, gra¬ 
tuito, e la relativa app CreatePdf, per 
produrre file in questo formato. 

Molte di queste applicazioni mostra¬ 
no un buon grado di maturità e sono 
un utile complemento per la produtti¬ 
vità mobile. 

Money 99 e 2000 non 
girano in Windows 7 

I n Windows 7 Ultimate devo usare 
Virtual Pc per eseguire Microsoft 
Money 99, non compatibile in modo 
nativo con il sistema operativo. Vorrei 
sapere se ci sia una soluzione più effi¬ 
cace. Oltre a questo, ultimamente al¬ 
l'avvio dell'applicazione è richiesta 
una password che io non ho mai im¬ 
postato e ciò rende inaccessibili i dati 
archiviati. Non riesco nemmeno ad 
accedere ai file del database per spo¬ 
starli su un altro Pc. 

Stefano Papi 

Microsoft Money 99 e 2000 sono in¬ 
compatibili con i sistemi operativi 
successivi a Windows XP e per conti¬ 
nuare a utilizzarli è necessario ricor¬ 
rere alla virtualizzazione. Nel caso 
del lettore e per i soli utenti delle edi¬ 
zioni Professional, Enterprise e Ulti¬ 
mate di Windows 7, la scelta migliore 
è il Windows XP Mode, una versione 
specifica di Virtual Pc con preinstal¬ 
lata una copia di Windows XP SP3 
dotata di regolare licenza d'uso. 

Il software è scaricabile gratuitamen¬ 
te dal sito web di Microsoft alla pagi¬ 
na ww.micr osoft.com/it aly/win- 
dows/virtual-pc/download.aspx. In 
origine, Windows XP Mode richiede¬ 
va un processore con tecnologia Intel 
VT o AMD-V, ma nel mese di marzo 
2010 un aggiornamento ne ha esteso 
l’uso anche alle Cpu prive di queste 
funzionalità, sebbene l'assenza del 
supporto hardware alla virtualizza¬ 
zione abbatta la velocità di esecuzio¬ 
ne del software e degli applicativi 
che girano nella macchina virtuale. 
C'è anche un'alternativa. A causa 
delle pressanti richieste degli utenti 
che, nonostante l'età del prodotto, 



Per soddisfare le richieste 
dei propri clienti, 

Microsoft ha rilasciato 
una versione aggiornata 
e gratuita di Money Plus 
“Sunset”. 

L’applicazione, disponibile 
solo in lingua inglese, 
può creare problemi 
nel trasferimento dei dati 
dall’edizione italiana. 


desideravano continuare a utilizzare 
Money, Microsoft ha sviluppato Mo¬ 
ney Plus Sunset, una versione aggior¬ 
nata e gratuita del programma dispo¬ 
nibile in due diverse edizioni: la prima 
è Money Plus Sunset Deluxe, che so¬ 
stituisce le precedenti Money Essen- 
tials, Deluxe e Premium; la seconda è 
Money Plus Sunset Home & Business, 
che aggiorna la corrispondente ver¬ 
sione del software originale. Entram¬ 
be si scaricano dalla sezione Down¬ 
load del sito web di Microsoft. Money 
Plus Sunset ha diversi limiti. Non in¬ 
clude funzionalità collegate ai servizi 
on-line, perciò non è possibile ottene¬ 
re le quotazioni in tempo reale o ese¬ 
guire operazioni sul portafoglio titoli. 
Inoltre, non offre alcun tipo di suppor¬ 
to tecnico telefonico o via Internet né 
una guida all'uso, se non l'Help del 
programma. La principale limitazione, 
però, è che il software è stato svilup¬ 
pato in modo specifico per gli Usa e 
non permette d'importare un databa¬ 
se creato con una versione nazionaliz¬ 
zata dell'applicazione. Questa opera¬ 
zione, invece, è eseguibile diretta- 
mente partendo dai software con li¬ 
cenza statunitense, anche nelle ver¬ 
sioni Money 2006 e Money 2007. Infi¬ 
ne, sullo stesso computer non è possi¬ 
bile mantenere contemporaneamente 
Money Plus Sunset e le versioni pre¬ 
cedenti. Durante le operazioni di tra¬ 
sferimento dei dati si dovranno neces¬ 
sariamente utilizzare due Pc distinti, a 
meno di non ricorrere allo stratagem¬ 
ma che illustriamo qui di seguito, da 
eseguire con la stessa versione di Mo¬ 
ney con cui è stato creato il database: 

1. Accertarsi che nelle impostazioni 
del programma il formato della data 
corrisponda a quello della versione 
nazionalizzata del sistema operativo. 


2 . Verificare che non ci siano transa¬ 
zioni complesse che possano ostacola¬ 
re il processo di migrazione dei dati. 
Queste si trovano spesso nella sezione 
degli acconti d'investimento. 

3 . Utilizzando la vecchia versione di 
Money, esportare gli account sotto 
forma di file Qif. Nel menu File sele¬ 
zionare la voce Esporta, scegliere 
l’opzione Espansa Qif e premere Ok. 
Digitare il nome del file nell'apposito 
campo e premere Ok. Selezionare il 
tipo di account (regolare o d'investi¬ 
mento) e fare nuovamente che su Ok. 
Scegliere dalla lista l'account da 
esportare e premere Continua. 

4. Una volta generati i file per cia¬ 
scun account, eseguire l'importazione 
in Money Plus Sunset. In caso d'errori 
si avrà una chiara indicazione dell’ac- 
count colpevole e si potrà risolvere il 
problema eliminando la transazione 
non esportabile per poi ripristinarla 
manualmente nel nuovo software. 
Altre informazioni utili sono contenu¬ 
te nell'articolo 178830 della Knowled- 
ge Base di Microsoft. 

Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a eseguire la conversione 
utilizzando Money 2005, disponibile 
in versione di prova alla pagina 
http://g.msn.com/0MCUSENSTA- 
T1C/MARCOLPSDOWNLOAD. 

Altri hanno usato Money 2004, scari¬ 
cabile in versione di prova ricercando 
il file M12usweb.exe con Google. 

La richiesta della password d'accesso 
ai dati di Money potrebbe dipendere 
da un'incompatibilità con il database, 
le cui cause più comuni sono trattate 
nell'artìcolo 182608 della Knowledge 
Base. Non è da escludere l’azione di 
un cavallo di Troia, perciò consigliamo 
di verificare lo stato del computer con 
un software antivirus aggiornato. • 
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Di Andrea Monti 


Amazon Silk, 

un altro colpo 


dal 

alla 


LEGGE E BIT 



browser cloud 

network neutrality 


Arriva il navigatore sviluppato da Amazon 

per funzionare sul proprio tablet con il proprio cloud. 

A spese della libertà degli utenti? 


A nche Amazon è entrata nel 
mercato dei tablet con un pro¬ 
dotto, il Kindle Fire, basato su una 
filosofia commerciale ultraproprie¬ 
taria e un browser, Amazon Silk, 
che confina gli utenti nel recinto 
(dorato, ma sempre recinto) di Ela- 
stic Computing Cloud EC2, il cloud 
di Amazon. È vero, infatti, che nella 
periferica gira Android, cioè in de¬ 
finitiva Linux; ma è anche vero che 
la personalizzazione del sistema 
operativo è estremamente orientata 
alla fruizione dei contenuti venduti 
da Amazon, mentre Silk funziona - 
è legato a doppio filo, si potrebbe 
dire - a EC2 tanto da non consentire 
usi alternativi. 

Dove sarebbe la novità, potrebbe 
chiedersi qualcuno, visto che Apple 
e Google si comportano allo stesso 
modo, cercando di mantenere i pro¬ 
pri utenti nei loro walled garden, i 
giardini recintati? 

La risposta è nella descrizione che 
gli stessi progettisti di Silk fanno sul 
sito di Amazon. Ovviamente, il tono 
è da hype, cioè da esaltazione pro¬ 
mozionale del nuovo prodotto; ma 
decodificando i messaggi si scopre 
qualcosa di molto diverso. 

Apple e Google avvinghiano gli 
utenti tramite una piattaforma (iTu- 
nes, GoogleApp) ma non interagi¬ 
scono con i terminali remoti. In altri 
termini, il controllo sull'utente av¬ 
viene essenzialmente tramite il con¬ 
trollo sulle applicazioni che questo 
utilizza e non, come nel caso di 
Silk, sul modo in cui il terminale 
dialoga con la rete. 

In questo ultimo caso, infatti, il con¬ 
trollo sull'utente avviene a un livel¬ 
lo più profondo. Silk funziona in 
una sorta di modalità client-server, 
in cui le richieste di contenuti vei¬ 
colate dal browser vengono, in 
realtà, processate da EC2, adattate 


al tipo di terminale che effettua la 
richiesta, confrontate con il profilo 
comportamentale aggregato dell’u¬ 
tente e poi inviate in un colpo solo 
al terminale. 

Dunque, semplificando rozzamen¬ 
te, il binomio inscindibile Silk/EC2 
è costituito da una specie di proxy 
attivo (che non si limita a mettere in 
cache i contenuti, ma li amalgama 
prima di inviarli all'utente), un 
man-in-the-middle (che si interpo¬ 
ne fra l'utente e un sito che gira in 
https per lo scambio dei certificati), 
un'analizzatore di comportamenti 
aggregati che individua le regola¬ 
rità nelle azioni degli utenti per for¬ 
nire loro più velocemente i conte¬ 
nuti di interesse. 

Raccontata in questo modo, la storia 
sembrerebbe entusiasmante: final¬ 
mente qualcuno è riuscito a dare un 
senso al concetto di cloud-compu- 
ting sfruttandone al meglio le pecu¬ 
liarità strutturali e senza limitarlo a 
una variazione cosmetica sul tema 
"calcolo distribuito". Ma la storia si 
può leggere anche in un altro mo¬ 
do: Silk ed EC2 canalizzano le atti¬ 
vità degli utenti in un unico punto, 
consentendo ad Amazon di accu¬ 
mulare i dati più diversi, incrocian¬ 
doli nei modi più disparati. È come 
se Google diventasse anche fornito¬ 
re di accesso, potendo quindi incro¬ 
ciare le query degli utenti con il lo¬ 
ro comportamento successivo alla 
scelta della risposta. Il risultato fa¬ 
rebbe gelare il sangue a chiunque. 

A questo punto è chiaro che i po¬ 
tenziali problemi di privacy sono i 
primi a essere in evidenza ma non 
sono gli unici e nemmeno, parados¬ 
salmente, i più importanti. 

Amazon, infatti, ha trasformato il ri¬ 
spetto degli utenti nella sua arma 
più potente tanto che nessuno è in 
grado di eguagliare il livello di fidu¬ 


cia che l'azienda riesce a ispirare 
nei propri clienti. 

È ragionevole pensare, quindi, che 
anche le regole sul rispetto della 
privacy vengano osservate molto 
scrupolosamente. 

Più preoccupante è, invece, la pale¬ 
se intenzione di confinare la navi¬ 
gazione degli utenti in una sorta di 
golfo chiuso del quale Amazon con¬ 
trolla i passaggi per raggiungere il 
mare aperto, insieme al ruolo attivo 
che EC2 riveste nel reperimento e 
nella gestione dei contenuti. Quan¬ 
to è veramente neutra un'infrastrut- 
tura, che a questo punto possiamo 
tranquillamente considerare l’inter- 
net privata di Amazon, come EC2? 
Come si comporteranno i suoi am¬ 
ministratori di fronte a richieste di 
contenuti illeciti o, peggio ancora, 
legittimi ma fortemente critici? 

Lo vedremo nel prossimo futuro, 
anche se al di la delle affermazioni 
di principio, fino ad oggi i grandi 
attori dell'Internet mondiale non 
hanno avuto così tanta voglia di op¬ 
porsi alle richieste di controllo sem¬ 
pre più pressanti che arrivano dai 
governi occidentali. Non stupirebbe 
dunque che in nome della ragion di 
Stato anche Amazon potrebbe in 
futuro essere costretta a filtrare, 
censurare, controllare, e chissà cosa 
d'altro. 

Eppure, la direttiva sul commercio 

elettronico è chiara nello stabilire 
che la neutralità della rete intesa 
come neutralità dei servizi è il pre¬ 
supposto per "lasciare fuori" il for¬ 
nitore di servizi di comunicazione 
elettronica dalle conseguenze dei 
comportamenti dei suoi utenti. E 
dunque, al contrario, se il servizio 
non è neutro allora chi lo fornisce si 
assume delle responsabilità precise 
anche per le azioni degli utenti. 
"Da un grande potere deriva una 
grande responsabilità", diceva Spi- 
derman/Peter Parker. E se la strada 
inaugurata da Amazon dovesse di¬ 
ventare uno standard, di potere, i 
signori della rete, ne avranno vera¬ 
mente tanto, troppo. • 
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Di Michele Costabiie 


Connettiti al prossimo tuo 

Qualcomm lancia AllJoyn, un progetto Open Source per rendere interoperabili telefoni 
e altri device, usando WiFi o Bluetooth in autonomia dalla rete telefonica, realizzando 
una connessione fra pari in un network dinamico fondato sulla prossimità. 


C i si imbatte sempre più di fre¬ 
quente nella nozione di Internet 
delle cose. Il concetto è affascinante: 
se si fanno colloquiare fra loro gli og¬ 
getti più disparati possono succedere 
cose interessanti, si possono per 
esempio creare reti fra gli oggetti, co¬ 
me il cellulare e il televisore di casa, 
magari per integrare il calendario del 
telefono e quello delle registrazioni 
video. L'uso delle sole forze dei telefo¬ 
ni, è un cambio di prospettiva interes¬ 
sante, perché in tasca finiamo per tro¬ 
varci un personal computer, invece di 
un terminale. Ancora più interessante 
è il senso applicativo del collegamen¬ 
to a corto raggio, che, come una con¬ 
nessione Bluetooth, funziona solo 
quando due oggetti in grado di colle¬ 
garsi si trovano in prossimità uno del¬ 
l'altro. La prossimità aggiunge una di¬ 
mensione nuova al networking, il col- 
legamento motivato, cioè dalla pre¬ 
senza. Per immaginare uno scenario, 
la radio di una macchina potrebbe 
sintonizzare le stazioni preferite di 
uno dei suoi guidatori, avendo ricono¬ 
sciuto l'ingresso in macchina di un 
cellulare. Siamo abituati a navigare 
in un mare di connessioni WiFi, basta 
lasciare libero un telefono di rilevare 
le reti per convincersene. Abbiamo vi¬ 
sto anche un uso creativo della prossi¬ 
mità da parte di Google, che ha indi¬ 
cizzato geograficamente gli hotspot e 
usa la lista di reti WiFi a distanza di 
connessione come un indicatore di 
posizione. Si può fare molto di più con 
il WiFi, con estensioni al protocollo 
WiFi che sono all'esame degli organi¬ 
smi di standardizzazione, come WiFi 
Direct, per il collegamento dinamico 
di due reti e WiFi roaming, che per¬ 
metterebbe ai terminali mobili di 


cambiare hotspot dinamicamente, 
proprio come fanno i telefoni cellulari 
quando perdono il segnale di un tra¬ 
smettitore. Insomma, il nostro elabo¬ 
ratore tascabile con le sue capacità di 
networking può riservarci ancora pa¬ 
recchie sorprese. 

Certo, ci sono problemi molto impor¬ 
tanti di sicurezza e autenticazione le¬ 
gati all'uso di connessioni automati¬ 
che fra gli oggetti, ma sono problemi 
che sono stati affrontati in progetti di 
ricerca, che hanno proposto diverse 
soluzioni, che un po’ sono l'estensione 
del modo in cui facciamo passare il 
nostro portatile dal WiFi di casa a 
quello aziendale. Insomma, possiamo 
ipotizzare un mondo più connesso nel 


nostro futuro e pensare di essere cir¬ 
condati da un mare di sensori, come 
già siamo circondati da un grande nu¬ 
mero di telefoni cellulari. Fra le appli¬ 
cazioni legate alla prossimità, ce una 
classe molto interessante, di cui anco¬ 
ra non abbiamo visto un'istanza. Pen¬ 
siamo ai telefoni cellulari che abbia¬ 
mo in tasca quando siamo a un conve¬ 
gno. Sono oggetti ricchi di capacità di 
connessione, abituati a gestire diverse 
connessioni Bluetooth, WiFi e Umts. 
Sono anche oggetti ricchi di dati, co¬ 
me la nostra musica, le fotografie, do¬ 
cumenti e capaci di presentarli. Eppu¬ 
re, non c’è un modo semplice di colle¬ 
gare fra loro direttamente i telefoni 
dei partecipanti a un convegno per 
scambiare indirizzi e consegnare gli 


AlUoyn: ecco l'architettura di sistema 


System e Language Bindings (facoltativo) 


Helper 

Bus Attachment 

Security 

Proxy Bus 
Object 

Bus Object 

AllJoyn Bus D-Bus 

Messaging e Routing 

Endpoints 

Locai Network Transport 


OS Abstraction Layer 


Native System 


La struttura di AlIJoin. I due punti di forza di questa soluzione sono la disponibilità con licenza 
Open Source e il supporto di Qualcomm, importante fornitore di tecnologia per cellulari. 
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Siamo circondati da 
dispositivi in grado 
di connettersi e sempre 
di più ne usciranno, 
ma manca ancora una 
piattaforma software 
per la creazione 
di comunità di oggetti. 



atti del convegno. Spesso, la soluzio¬ 
ne più pratica è passare per un server 
esterno e un protocollo generico di co¬ 
municazione a distanza, per esempio 
mandando mail a tutti i partecipanti. 
Manca la possibilità di creare una rete 
e una collaborazione che si fondi sul 
fatto di essere lì e di riceversi uno con 
l'altro. 

I casi di uso che si possono presentare 
sono diversi e limitati solo daU'imma- 
ginazione. Un esempio ovvio è la rete 
che potrebbe crearsi in una classe fra 
professori e studenti, per la trasmis¬ 
sione dei materiali di studio, del ca¬ 
lendario delle interrogazioni e, maga¬ 
ri, lo scambio di musica e fotografie. 
Possiamo pensare anche a una rete 
scolastica che trasmette gli avvisi ai 
genitori nel momento in cui entrano a 
scuola. Questo esempio ha implica¬ 
zioni interessanti dal punto di vista 
dello stabilirsi della rete, perché chi 
entra deve avere modo di manifesta¬ 
re l'interesse per una connessione e la 
ricezione di un canale di aggiorna¬ 
mento, mentre il sistema fisso deve 
avere modo di riconoscere chi si colle¬ 
ga e discriminare fra l'invio di comu¬ 
nicazioni ai genitori o ai docenti, o il 
rifiuto della connessione. Ma i proble¬ 
mi di autenticazione e concessione 
della fiducia sono quelli che riguarda¬ 
no lo strato più alto. Purtroppo, i pro¬ 
blemi tecnici attuali si presentano 
molto prima: al livello di rete, traspor¬ 
to e sessione. Il collegamento di due 
dispositivi in prossimità uno del 
l’altro può avvenire su diversi 
livelli di rete e addirittura 
cambiare nel corso del 
tempo, al variare della di- I 
stanza, passando da Blue- 
tooth a WiFi, scomparendo 
su un punto di accesso e 
riapparendo su un altro. Per 
questa ragione, ci pa¬ 
re molto interessante 
una proposta aperta, 
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AlIJoyn 


che si chiama AlIJoyn ed è raggiungi¬ 
bile sul sito alljoyn.org. AlIJoyn con¬ 
sente l'invocazione remota e la sco¬ 
perta di servizi che offrono determi¬ 
nate interfacce, nascondendo comple¬ 
tamente il meccanismo con cui avvie¬ 
ne la connessione. I meccanismi inter¬ 
ni sono piuttosto complessi, ma al li¬ 
vello chiamante viene esportato il mo¬ 
dello classico dell'esecuzione remota: 
la chiamata a funzione a un compo¬ 
nente locale che simula il servizio re¬ 
moto connesso e provvede al traspor¬ 
to dei parametri e dei valori di ritorno. 
Due aspetti della proposta AlIJoyn so¬ 
no importanti per valutare positiva- 
mente le probabilità di affermazione 
di questa piattaforma. Da un lato chi 
l'ha creata, che è Qualcomm, dall'al¬ 
tro la licenza open source Apache 2.0, 
con cui è reso pubblico il software. 
Qualcomm è uno dei fornitori di Cpu 
più importanti nel mercato dei dispo¬ 
sitivi mobili e con ottime prospettive 
di migliorare la sua posizione, consi¬ 
derando fra l'altro anche la scelta di 
Microsoft di investire su Arm per i ta¬ 
blet Windows 8 a cui ha fatto seguito 
un impegno più stretto dì Intel con 
Android. Infine, Alljoyn è disponibile 
per Windows, Linux e Android e sup¬ 
porta la programmazione in C, C++, 
Java e JavaScript all'interno del 
browser su Android. 

La soluzione 

AlIJoyn, come abbiamo detto, si fon¬ 
da su un meccanismo di esecu¬ 
zione remota con un model¬ 
lo a bus. Per la precisione, 
realizzando l'architettura 
| di interoperabilità de¬ 
scritta nelle D-Bus 
(www.freedesktop.org). 

In un modello a bus, dati e 
servizi sono messi sul bus a 
un capo della con¬ 
nessione per ricom¬ 
parire nella stessa 
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forma all'altro estremo ed essere uti¬ 
lizzati. Lo stesso bus viene usato per il 
viaggio di ritorno dei parametri di 
output. In altre parole, il bus definisce 
e gestisce dei tipi di dati specifici, che 
sono utilizzati per il colloquio fra gli 
oggetti di rete. Un corollario di questa 
organizzazione è che il bus è indipen¬ 
dente dal linguaggio. 


I bus attachment contengono gli og¬ 
getti che fanno da intermediario per 
le interfacce esportate in rete e sono 
invocati dai processi utente come se 
fossero comuni metodi locali. 

Un assaggio di codice 

Ecco un esempio di creazione di un 
bus attachment in Java 


Un programma che desidera invocare 
i servizi di un altro soggetto sulla rete 
chiama una funzione di un oggetto lo¬ 
cale che a sua volta invoca il servizio 
remoto connettendosi con il suo pari 
all'altro capo del filo. 

Il rappresentante dell'oggetto remoto 
si incarica di convertire i parametri 
della chiamata nei tipi di dato corri¬ 
spondenti di AllJoyn e a spedirli al¬ 
l’altro capo del filo insieme al descrit¬ 
tore dell'interfaccia da chiamare. Na¬ 
turalmente, perché funzioni questo 
meccanismo AllJoyn deve offrire un 
sistema per descrivere l'interfaccia 
che sì vuole invocare e pubblicarla 
sulla rete, a disposizione di tutti i sog¬ 
getti connessi. Java offre una soluzio¬ 
ne simile, chiamata Java RMI in cui 
runiformità di linguaggio fra Client e 
server permette notevoli semplifica¬ 
zioni nella descrizione delle interfac¬ 
ce e dei tipi dati grazie al fatto che si 
parla la stessa lingua a entrambi i ca¬ 
pi di una connessione. 

Il bus è gestito da un daemon, secon¬ 
do la terminologia della documenta¬ 
zione, che si occupa di gestire il dialo¬ 
go con i suoi pari nella rete utilizzan¬ 
do i servizi di strati di networking, 
routing e virtualizzazione del sistema 
che incapsulano nascondendole le 
complicazioni legate al sistema opera¬ 
tivo specifico, allo strato fisico su cui 
avviene la conversazione e al tipo di 
connessione, Bluetooh o WiFi. Il dae¬ 
mon si occupa anche di tenere traccia 
delle interfacce esportate dai suoi pa¬ 
ri e pubblicizzare quelle messe a di¬ 
sposizione dal dispositivo su cui è in 
esecuzione. Al daemon che gestisce il 
bus sono connessi diversi bus attach¬ 
ment, uno per ogni processo impe¬ 
gnato in un dialogo attraverso la rete. 


mBus = new BusAttachment(“application- 
Name”); 

mBus,registerBusObject(this, “/service- 
path”); 

mBus.connect(); 
int flags = 0; 

mBus.requestNamefcom.my.well.known.n 
ame”, flags); 

L'ultima di queste istruzioni ricerca 
un'interfaccia in rete identificandola 
con la stringa com.my.well.known. 
name. Questi nomi, che usano un no¬ 
me di dominio invertito, come it.pc- 
professionale, seguito da un nome di 
package e di classe, come chat.con¬ 
nessione, ricalcano lo stile con cui si 
organizzano le classi Java in un albe¬ 
ro il più possibile armonizzato global¬ 
mente. 

Il frammento di codice che segue, 
crea un proxy per colloquiare con un 
oggetto remoto 

mProxyObj 

mBus.getProxyBusObject(“org.my.well.kno 

wn.name”, 

“/servicepath”, 

BusAttachment.SESSIOIM ID ANY 
new Class[] { Mylnterface.class (); 
mMylnterface 

mProxyObj. getl nterface(Myl nterface. class); 

Entrare nei dettagli andrebbe molto al 
di là di questo articolo, dato che il più 
semplice dei programmi di esempio 
non è abbastanza breve da poter es¬ 
sere commentato per intero con chia¬ 
rezza. Consigliamo, quindi, a chi vuo¬ 
le approfondire di scaricare lo Sdk da 
alljoyn.org e installare gli esempi su 
una coppia di telefoni android. Con le 
istruzioni a disposizione e l'aiuto dei 
forum offerti dal sito, il tentativo è alla 
portata di un programmatore con me¬ 
dia esperienza. 


Per saperne di più 


La home page di AllJoyn 

https://www.alljoyn.org/ 

Introduzione a WiFi Direct 

http://www.wi-fi.org/Wi-Fi Direct.php 

WiFi Roaming, una descrizione semplice 

http://www.wifinotes.com/how-wifi-roaming- 

works.html 


Conclusioni 

AllJoyn è un tentativo interessante, 
perché ha una licenza open source e 
perché ha dietro uno dei fornitori più 
importanti di tecnologia per i cellulari, 
come Qualcomm. Naturalmente, que¬ 
sto non basta per fare di una tecnolo¬ 
gia un successo, però ci pare che il 
campo delle applicazioni di collabora¬ 
zione basate sulla prossimità sia im¬ 
portante. 

Pensiamo allo scenario in cui un con¬ 
sumatore che viene avvisato dal te¬ 
lefono che uno dei prodotti sulla shop¬ 
ping list è in saldo in un negozio delle 
vicinanze, o al caso di uno studente 
che riceve il materiale per i compiti 
sul suo tablet appena entra in classe. 
Ci sono tantissimi scenari interessanti 
e stimolanti per creare una nuova ca¬ 
tegoria di applicazioni. 

In tutti questi servizi basati sulla pros¬ 
simità la sicurezza sarà un fattore de¬ 
terminante. AllJoyn affronta il proble¬ 
ma dal punto di vista del trasporto, 
consentendo la creazione di interfac¬ 
ce sicure e supportando l'autentica¬ 
zione reciproca fra peer basata su cer¬ 
tificati. Questo meccanismo è utile, 
ma non è sufficiente per distinguere 
studenti, genitori e insegnanti in una 
rete scolastica. I livelli di sicurezza più 
legati all'applicazione dovranno arri¬ 
vare da uno strato superiore del 
software, un livello che non è parte 
dello scopo del progetto AllJoyn. 

Per contro, non solo è prestissimo per 
capire qual è la tecnologia dominan¬ 
te, ma bisogna anche capire quali so¬ 
no i canali di vendita per queste ap¬ 
plicazioni, escludendo probabilmente 
gli operatori di telefonia, che non do¬ 
vrebbero essere interessati a una tec¬ 
nologia che prescinde dalla connes¬ 
sione alla rete telefonica. • 
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A cura di Silvia Ponzio 


LIBRI 


L'ultima zampata 

delVOS X di Apple 

Non solo una guida al sistema operativo, ma 
anche alle applicazioni Apple e di terze parti 


A fine agosto è finita un'e¬ 
ra: Steve Jobs si è dimes¬ 
so dalla carica di Ceo di Ap¬ 
ple. Le redini dell’azienda di 
Cupertino sono passate Tim 
Cook - suo erede naturale - 
che in più di un'occasione lo 
aveva sostituito quando era 
temporaneamente assente 
per motivi di salute. E l'ulti¬ 
ma uscita pubblica del lea¬ 
der storico della Mela è pro¬ 
prio sul palco del Moscone 
Center di San Francisco per 
la presentazione di Mac OS 
X Lion all'annuale Worldwi- 
de Developers Conference 


agli inizi di giugno. 

L'ultimo felino di casa Apple 
si presenta con oltre 250 nuo¬ 
ve funzioni e 3.000 nuove 
API per gli sviluppatori, e per 
la prima volta è scaricabile (e 
installabile) con una mancia¬ 
ta di clic dal Mac App Store. 
Il libro, come ogni buon ma¬ 
nuale che si rispetti, si foca- 
lizza sulle particolarità e le 
funzionalità di OS X 10.7 
Lion, partendo dall'installa¬ 
zione fino all'utilizzo quoti¬ 
diano degli strumenti fonda- 
mentali come il Finder e le 
Preferenze di Sistema. 


{LA GRANDE GUIDA> 

Mac OS X 

Lion 



Mtttao OtKAntl 


Ma poiché cogliere appieno 
l'esperienza Mac non si limi¬ 
ta al solo sistema operativo, 
seppure importante, il libro 
allarga la sua visuale anche 
a molte altre applicazioni 
che fanno da corredo a OS X 
come iTunes, QuickTime, 
iChat e Safari, esaminando¬ 
le dal punto di vista più con¬ 
creto possibile. E si spinge 


Mac OS X Lion La grande guida 

Autore Matteo Discardi 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 416 

Euro 50,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-308-1 


persino oltre perché include 
anche molti programmi di 
terze parti, nella stragrande 
maggioranza gratuiti, che 
svolgono alcuni compiti in 
modo parallelo, se non addi¬ 
rittura migliore rispetto a 
quelli Apple e che, secondo 
l'autore, possono migliorare 
di molto l'esperienza di tutti 
gli utenti che si avvicinano 
"al meraviglioso mondo 
Mac". Porte aperte, quindi, a 
Firefox e Skype, Pixer e Cy- 
berDuck, Twitter e VLC, tut¬ 
ti scaricabili sia dal Mac App 
Store sia dai rispettivi siti 
Web dei legittimi produttori. 


Web pronto al decollo 

N on è ancora uno standard, ma tutti 
scalpitano per il suo arrivo. L’Html 5, 
l’ultima evoluzione del linguaggio universa¬ 
le di markup, è ancora in fase di definizione 
(draft) presso il W3C, ossia l’ente mondia¬ 
le che definisce gli standard per il web. La 
domanda che molti si fanno è se conviene 
già iniziare a utilizzarlo. La risposta “breve”, 
secondo l’autrice, è che si tratta di un inve¬ 
stimento per il futuro perché nell’arco di 
pochi anni sarà io standard di quasi tutti i 
siti Web. La risposta un po’ più lunga, inve¬ 
ce, è che permette di utilizzare un codice 
più pulito e semplice da scrivere. Ma anche 
perché è in grado di assecondare al massi¬ 
mo le richieste sempre crescenti di web de¬ 
signer e cyber utenti. Chi realizza pagine 
web era da tempo alla ricerca di strumenti in grado di offrire funzionalità 
più avanzate come un maggiore controllo di font e layout su dispositivi che 
variano notevolmente in termini di dimensioni dello schermo - dai telefoni¬ 
ci ai monitor giganti -, più interattività e multimedialità. E, grazie alle con¬ 
nessioni veloci, molti siti web possono ormai sbizzarrirsi con contenuti au¬ 
dio e video. HTML non è stato progettato per supportare contenuto multi¬ 
mediale, ma HTML5 aggiunge alcuni nuovi e importanti tag per rendere 
l’integrazione con audio e video più semplice e affidabile. E nel frattempo si 
sbarazza anche di tag non più necessari come <font> ormai interamente 
gestito dai CSS, e <frame>e <frameset> tabelle e divisioni. Il libro insegna 
THTML5 ai principianti, senza dimenticare che si tratta ancora di uno stan¬ 
dard in fase di ratifica. Così il codice creato nel corso delle esercitazioni si 
basa ovviamente sulla nuova release, ma è “corretto” con utili accorgimen¬ 
ti per prevenire possibili problemi con alcuni browser. 



HTML5 Passo per passo 

Autore Faithe Wempen 
Editore Mondadori 
Informatica 

Pagine 416 

Euro 50,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-611-4314-2 


JavaScript non è mai stato così interattivo 

J ohn Resig, creatore di jQuery, definisce così la sua pupilla: “La mag¬ 
gior parte dei framework tende a complicare le cose anziché cercare la 
soluzione più semplice. La semplicità invece è la caratteristica principale 
di jQuery." jQuery è una libreria di funzioni che permette di integrare in 
una pagina web le possibilità interattive di JavaScript con poche, elegan¬ 
ti, linee di codice e, nel profondo, di perfezionare l’usabilità dei siti crean¬ 
do una migliore esperienza utente. Ben lungi dall’essere solo uno stru¬ 
mento di design alla moda, spiega l’autore, “jQuery consente di dare for¬ 
ma alle pagine in modi che possono essere ingegnosi ed estremi, dal per¬ 
fezionamento di un semplice pannello scorrevole all’implementazione di 
una nuova interazione inventata di notte." Il libro promette che, terminato 
lo studio dei suoi nove capitoli, sarete in grado di piegare il codice Html e 
CSS al vostro volere grazie a un pizzico di “magia” di jQuery. Il percorso 
didattico parte da una “ripassatina” di al¬ 
cuni concetti di CSS fondamentali per 
comprendere jQuery per poi focalizzarsi 
sull’uso degli helper di animazione, nella 
creazione dei widget più comuni - come 
la raccolte di immagini e gli slide show - e 
più complicati come i menu a discesa e a 
fisarmonica, interfacce a schede, descri¬ 
zioni a video e diversi tipi di pannelli di 
contenuto. La seconda parte del libro 
concentra la sua attenzione su Ajax e co¬ 
me gestire le sue richieste tramite jQuery, 
come destreggiarvi tra Form, controlli e 
finestre di dialogo, e come trasformare gli 
elenchi in dati dinamici e ordinabili e le ta¬ 
belle in griglie di dati con funzionalità so¬ 
fisticate. L'ultima parte affronta funziona¬ 
lità più avanzate come i plug-in e i temi. 


jQuery 

Autore Earle Castledine, 
Craig Sharkie 
Editore Apogeo 
Pagine 336 

Euro 35,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5033-034-8 
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LIBRI 


Salvatore Aranzulla 

Hacker 
contro 
Hacker 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
16,00 euro 

Isbn 978-88-611-4310-4 

Difendersi significa riuscire a pensa¬ 
re come ìi tuo nemico. Se un hacker, 
uno di queiii veri, decide di prender¬ 
ti di mira, c'è ben poco da fare, ma 
controbattere a qualche bulletta di¬ 
gitale o sito truffaldino è alla portata 
di quasi tutti... basta conoscere 
qualche trucco e strumento ad hoc. Il 
libro mette in guardia sui pericoli del 
web e suggerisce alcune strategie di 
difesa e, all’occorrenza, di attacco. 
Qualche esempio? Aumentare al 
massimo la protezione di computer e 
file, navigare sul web senza lasciare 
tracce, eliminare la protezione a do¬ 
cumenti e zip, ma anche spiare tutto 
quello che viene fatto su di un com¬ 
puter o scoprire se un indirizzo email 
esiste davvero. 

Guido Di Fraia (a cura di) 

Social 
Media 
Marketing 

Hoepli 
402 pagine 
28,00 euro 

Isbn 978-88-203-4606-5 

Ecco un libro scritto a più mani che of¬ 
fre una panoramica a 360 gradi sulle 
nuove forme di comunicazione azien¬ 
dale nate sotto la spinta del web e dei 
social media e spiega come acquisire 
le abilità necessarie per utilizzare in 
maniera corretta ed efficace i nuovi 
canali offerti dall'evoluzione tecnolo¬ 
gica e dagli ambienti 2.0. Dopo una 
parte introduttiva e di scenario, si en¬ 
tra nel vivo marketing digitale con ca¬ 
pitoli dedicati alle strategie per far 
fruttare la propria presente in rete, co¬ 
me il Web & Brand Reputation , le 
competenze tecniche e le "tattiche" 
per gestire i canali di comunicazione 
(Search marketing, SEO, Email 
marketing, Mobile search marketing, 
Social media marketing, Affiliate 
marketing) e le logiche e gli strumen¬ 
ti per tenere d'occhio i comportamen¬ 
ti degli utenti ed entrare in relazione 
con loro come il Web Analytics, Social 
media monitoring. 


Roberto Chimenti 

Costruire siti 
dinamici 
con Joomla 1.6 

Hoepli 
384 pagine 

24.90 euro 

Isbn 978-88-203-4773-4 

Il rilascio delle versioni di Joomla 
corre veloce e la release 1.6, resa di¬ 
sponibile meno di un anno fa, è stata 
appena aggiornata alla 1.7. Il libro, 
uno dei pochi in libreria sull'argo¬ 
mento, resta valido nonostante il 
"cambio della guardia" che non 
stravolge di fatto la piattaforma ma 
corregge alcuni bug, migliora la ge¬ 
stione dei siti multi-lingua e prepara 
aU'arrivo della versione 1.8, la relea¬ 
se a "lungo termine" di questo ciclo 
iniziato la riscrittura totale del codice 
sorgente di Joomla 1.6. 

Il libro ripercorre brevemente la sto¬ 
ria di questa piattaforma CMS ( Con- 
tent Management System) open 
source di successo, spiega come in¬ 
stallarla su server locali e in remoto, 
gestirla sotto tutti gli aspetti oltre a 
fornire anche qualche suggerimento 
SEO per aumentare il traffico al sito. 

Massimo Carboni 

Le migliori App 
per iPad, 
iPhone 
e iPod Touch 

Hoepli 
304 pagine 

14.90 euro 

Isbn 978-88-203-4772-7 

Si stima che, nel 2011, le applicazioni 
presentì sugli scaffali dell'App Store 
toccheranno la quota di 350.000 ma si 
tratta, probabilmente, di una stima al 
ribasso. Un'offerta talmente stermi¬ 
nata che il rischio è quello di perdere 
la bussola. Il libro si propone come 
guida alle migliori 200 applicazioni 
per i tre gioielli Apple, selezionate 
con cura e testate per verificarne il 
reale "valore". Siva da strumenti per 
il puro intrattenimento come i giochi 
a quelli più multimediali per foto, 
musica e video, dalle utility (e inuti¬ 
lity) a programmi per viaggiare, im¬ 
parare e soddisfare le esigenze social. 
Senza dimenticare le istruzioni per 
scaricarle, eventualmente acquistar¬ 
le, e gestirle su iPad, iPhone e iPod 
touch, tramite iTunes. 


Jane McGonigal 

La realtà 
in gioco 

Apogeo 
384 pagine 
24,00 euro 

Isbn 978-88-503-3040-9 


Non esiste un'unica tipologia di gio¬ 
catore: ci sono coloro che lavorano 
tutto il giorno e quando tornano a 
casa si tuffano nell'universo di World 
of Warcraft, oppure ragazzi di tutte 
le età che passerebbero ore davanti 
a un qualunque gioco per computer 
o console, piuttosto che fare qualsia¬ 
si altra cosa. I videogiochi, secondo 
l'autrice, soddisfano esigenze uma¬ 
ne che la realtà non è in grado di fa¬ 
re: rendono più vivi, concentrati e 
impegnati, offrono un obiettivo e la 
sensazione di appartenere a una co¬ 
munità. La sua teoria? Se riuscissimo 
a trasportare queste dinamiche nella 
vita di tutti i giorni, il mondo sarebbe 
un posto migliore. Altrimenti il ri¬ 
schio è che presto ci ritroveremo 
tutti a condurre una vita parallela 
online. 


Corrado Giustozzi 

La sindrome 
di Fort Apache 

Monti & Ambrosini 
119 pagine 
5,00 euro (eBook) 

Isbn 978-88-894-7922-3 


Negli ultimi tempi si parla molto di 
tecnica della sicurezza, ma si affronta 
troppo poco la questione del ruolo 
che la sicurezza ricopre nella società 
in cui viviamo. L'obiettivo di questo 
saggio in versione digitale è duplice: 
da un lato vuole sensibilizzare i letto¬ 
ri - anche non esperti del settore - sui 
rischi non necessariamente tecnici 
che le nuove tecnologie presentano, 
e dall'altro proporre un modello allar¬ 
gato e sistematizzato di gestione or¬ 
ganizzativa del rischio d'impresa che, 
superando le tradizionali categorizza- 
zioni "a compartimenti stagni", uni¬ 
sca le varie "sicurezze" in una visio¬ 
ne globale e moderna volta a tutelare 
il business nella sua totalità. Il con¬ 
cetto di sicurezza trattato nel libro si 
pone al di sopra della sfera tecnologi¬ 
ca è qualcosa di più ampio, e per cer¬ 
ti versi più astratto, che riguarda la 
stessa informazione 


HACKER 

contro 

HACKER 

«L 


Social Media 

Marketing 

u i# X 
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LA REALTÀ 
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_ blog più semplici? 

Sono Open Source 


Non è sempre necessario utilizzare un sistema di gestione contenuti legato 
a un complesso database. Ecco le soluzioni alternative, spesso più pratiche. 


P ubblicare testi Online per lavoro 
o per passione, su un proprio sito 
che si gestisce da soli, è una grande 
soddisfazione. Oggi è anche un'atti¬ 
vità alla portata di qualunque uten¬ 
te di computer, inclusi quelli che di 
programmazione vera e propria non 
sanno nulla o quasi. Normalmente 
questi siti gestiti da una sola perso¬ 
na vengono chiamati blog, che è il 
termine colloquiale (contrazione di 
"Web Log", traducibile con diario 
sul Web) con cui venivano chiamati i 
diari online personali. Molto spesso i 
blog vengono realizzati installando 
copie personali di appositi software. 
Il gestionale di blog Open Source 
più popolare, potente e flessibile è 
senz'altro WordPress (http://word- 
press.org). Su questo software, a cui 
abbiamo già dedicato un altro nu¬ 
mero di questa rubrica, gira anche il 
sito di Pc Professionale. In teoria, do¬ 
po l'installazione iniziale, pubblicare 
articoli sul proprio blog dovrebbe es¬ 
sere semplicissimo, certo non più 
impegnativo che scriverli nel proprio 
editor di testo preferito e poi fare clic 
su un pulsante. WordPress, nono¬ 
stante sia davvero semplice da usa¬ 
re, richiede però tempo e competen¬ 
ze specifiche, considerando le nu¬ 
merosissime funzionalità che è in 
grado di offrire. 

Configurarlo nella maniera ottimale 

e tenere sempre tutto quanto aggior¬ 
nato, soprattutto quando si comincia 
a usare i numerosissimi plugin, ri¬ 
chiede un certo impegno. Ne vale 
sempre la pena? Non sempre, a me¬ 
no che non serva davvero qualche 


Administration area 


Eim Stari '.finnd* «Magra 


Wdcome lo Ihe control punel! 

Setact an action 




■ ■ 

■■ 



Nm Entry 
Ada a new ontry 
Entri** 

Show and manago all di* «ntnes 
Wldgiti 

Manale sidebar boltonibv and topbar wtdgeta 
Ptugwn 

Instali enable, dtsable plupina 
Configurano» 

Gusto mira your natpress 
Ma»nt*na nc* 

C lean and resi ore flalpress 


Il pannello 
di controllo 
di FlatPress 
non è sofisticato 
come quello 
di WordPress 
ma offre comunque 
numerose funzioni 
avanzate. 


funzione particolare presente solo in 
WordPress. Gli altri applicativi Open 
Source che presentiamo questo me¬ 
se sono certo meno flessibili, ma 
possono comunque produrre blog 
perfettamente adeguati ai bisogni di 
molti utenti. Servirsene può conve¬ 
nire anche per tutti gli motivi che 
vedremo fra poco, prima di esamina¬ 
re i vari programmi. 

Chi ha bisogno 
dei database? 

Probabilmente c'è solo una caratteri¬ 
stica comune a tutti gli applicativi 
per gestire blog descritti questo me¬ 
se. A differenza di WordPress, tutti i 
blog esaminati non devono appog¬ 
giarsi a nessun database relazionale, 
nemmeno a quelli costituiti da sin¬ 
goli file utilizzabili senza server co¬ 
me Sqlite (www.sqlite.org). Alcuni 
sono costituiti da pagine dinamiche 


Php, che inglobano in sé stesse i sin¬ 
goli post richiesti dai visitatori del 
blog, quando vengono eseguite da 
un Web server. Altri sono script Perl 
o Python, che assemblano on de- 
mand un'intera pagina ogni volta 
che è necessario. In entrambi i casi, 
come dicevamo, niente database. O 
quasi. Nel senso che questi blog uti¬ 
lizzano come database, cioè come 
struttura ordinata in cui conservare e 
classificare i singoli post, lo stesso fi¬ 
le System, con le sue cartelle. I post 
veri e propri, invece, non sono altro 
che semplici file di testo. Per questo 
motivo, i software per blog senza da¬ 
tabase sono normalmente chiamati 
fiat-file, cioè basati su una struttura 
piatta (fiat) composta esclusivamen¬ 
te di file. Questa scelta architetturale 
ha conseguenze profonde su funzio¬ 
namento e amministrazione del 
blog. Non aver a che fare con MySql 
e con codice Php complesso come 
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Semplicità significa portabilità, 

cioè libertà di spostarsi 

P er quanto i software per blog che descriviamo questo mese siano molto più semplici di 
piattaforme di fascia alta come WordPress, c’è una cosa che deve essere chiara: non sa¬ 
ranno mai semplici da usare quanto servizi web come Posterous o Tumblr, per non parlare dei 
social network come Facebook o Google+. Ma allora, in uno scenario del genere, vale ancora 
la pena di fare la fatica di gestire in prima persona un proprio blog? Soprattutto, vale la pena 
di farlo nel modo proposto in questo numero, che non è certo quello che produce i siti più 
completi e più interattivi? 

Riteniamo di sì, e più spesso di quanto si creda. I vantaggi dei blog fiat-file descritti in queste 
pagine si possono leggere da un altro punto di vista, forse il più importante, quello della por¬ 
tabilità. Per le ragioni che leggete in questo articolo, i blog senza database sono fra i siti non 
statici più portabili e più a prova di futuro che esistano. Prima di tutto, questi blog salvano i po¬ 
st in un formato di file praticamente universale, che ha ottime probabilità di essere leggibile 
senza problemi anche fra dieci o cinquant’anni, su qualsiasi sistema operativo. In secondo luo¬ 
go, queste piattaforme hanno esigenze software ridottissime: in pratica, basta il supporto per 
Php o Perl o Python, tutti linguaggi Open Source e multipiattaforma. Requisiti del genere so¬ 
no soddisfatti dalla quasi totalità degli account di hosting (anche gratuiti) disponibili oggigior¬ 
no. Affidare il proprio blog a uno di questi sistemi significa perciò avere la massima sicurezza 
possibile di poter migrare, in ogni momento e quasi senza fatica, da un fornitore di hosting al¬ 
l’altro, non appena se ne presentasse la necessità per qualsiasi ragione. 


quello di WordPress significa innan¬ 
zitutto aumentare la sicurezza. Più è 
semplice il codice, soprattutto se 
Open Source e in circolazione da pa¬ 
recchio tempo, meno frequentemen¬ 
te va aggiornato e meno è probabile 
che contenga qualche baco utilizza¬ 
bile da pirati informatici per entrare 
nel sito. Oltre alla sicurezza, utilizza¬ 
re blog fiat-file aumenta notevol¬ 
mente la facilità di gestione. Installa¬ 
zione, configurazione, aggiorna¬ 
mento e backup sono tutte operazio¬ 
ni più semplici quando non ci sono 
database da copiare e ottimizzare. 

Un altro impatto significativo dell'u¬ 
so di blog fiat-file, anche se non 
sempre facilmente valutabile, è 
quello sulle prestazioni. Un sito con 
grandi volumi di traffico, se configu¬ 
rato opportunamente e piazzato su 
un server adeguato, sarà quasi sicu¬ 
ramente molto più veloce usando un 
blog con database che uno che cari¬ 
ca file statici a ogni visita. Nel caso 
di siti a basso traffico, invece, po¬ 
trebbe essere vero il contrario: so¬ 
prattutto se nel blog ci sono pochi 
post, la navigazione potrebbe essere 
più veloce che se a servire le stesse 
pagine ci fosse un database relazio¬ 
nale. Dopo la velocità e facilità di 
gestione, l'altro motivo che porta a 
scegliere blog senza database è pro¬ 
prio il fatto che per averli non occor¬ 


re pagare un account di hosting con 
accesso a MySql senza averne la ne¬ 
cessità. Semplicità di amministrazio¬ 
ne e costi, anche se normalmente si 
parla di pochi Euro l’anno, entrano 
in gioco anche quando si ha già un 
account di quel tipo, magari proprio 
per un blog WordPress, e se ne vor¬ 
rebbe aprire un altro. Gli account di 
hosting di base consentono l'accesso 
a un solo database MySql. Per gesti¬ 
re su quegli stessi account più siti in¬ 
dipendenti che hanno bisogno di 
MySql occorrerebbe pagare extra 
per altri database, oppure saper par- 
tizionare l'unico disponibile in setto¬ 
ri indipendenti. Scrivere post diret¬ 


tamente ed esclusivamente in for¬ 
mato di testo semplice, anziché con 
un editor HTML online come quello 
integrato in WordPress o altri pro¬ 
grammi del genere, può anche au¬ 
mentare parecchio la produttività 
degli autori del blog. Gli editor di te¬ 
sto per i desktop Linux, da Vim a 
Kate, Gedit e al venerabile Emacs, 
sono pieni di funzioni, dai correttori 
ortografici alle macro, che permetto¬ 
no di scrivere molto più velocemente 
di quanto non sia possibile all'inter¬ 
no di WordPress. Senza contare il 
fatto che lavorano a tutto schermo e 
sono sempre a disposizione, anche 
quando non si è connessi a Internet. 
Non avere bisogno di formattazioni 
complicate significa poter pubblica¬ 
re nuovi post anche quando si è in 
viaggio, magari da un computer pre¬ 
so a prestito, visto che nessun siste¬ 
ma operativo è sprovvisto di un edi¬ 
tor di testo semplice. 

Per questo motivo, anche molti tito¬ 
lari di blog WordPress si guardano 
bene dall'utilizzare il suo editor, li¬ 
mitandosi a copiare e incollare al 
suo interno quanto preparato in pre¬ 
cedenza nel loro desktop. In casi del 
genere fare il passo successivo, cioè 
passare a un blog capace di utilizza¬ 
re direttamente quei file di testo sen¬ 
za il sovraccarico di un database, po¬ 
trebbe essere la scelta più naturale. 
Detto questo, fra gli utenti dei blog 
fiat-file non c'è solo chi preferisce 
scrivere i post in un editor di testo 
anziché alTinterno del browser. C'è 
anche chi non vorrebbe nemmeno 
perdere tempo per caricarli a mano 
nel blog, soprattutto quando si tratta 


Subjact (*): _ 

Welcome to FlatPress! 

Coment (•): 

B I U Quote Code « — ^1 Textarea. Expand Reduce 

BBCode Help 

Ttìis is a sample entry, posted to show you some of thè features of [url=http://www flatpress.ocg]natPress[/url]. 

The more lag allows you to create a "jump" between an excerpt and thè complete artlde. 

(more] 

(h4]Styfing(/h4] 

The default way to style and format your content is [url=http://wiki,flatpress ocg/doc:plugins:bt)code]BBcode[/url] 
(bulletin board code). BBCode is an easy way to style your posts Most common codes are allowed Uke [b] foc 
(b]bold[/b] (html strong). [i] for [i]ltalics(/l] (html: em). etc. 

L’interfaccia per l’inserimento dei post di FlatPress è spartana, ma consente di formattare 
adeguatamente gli articoli anche se non si conosce bene il linguaggio Html. 
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di più post. Questo è facilissimo, se il 
blog si appoggia a file di testo: basta 
salvare tutti i post in un'apposita 
cartella del proprio computer e poi 
usare rsync, o un qualunque altro 
strumento del genere, per sincroniz¬ 
zare automaticamente il contenuto 
della cartella locale con quella sul 
server usata dal blog. In questo mo¬ 
do tutti i file salvati nel computer ap¬ 
pariranno da soli Online, non appena 
li si salva o al massimo alla prima 
connessione a Internet. 

Da queste possibilità nasce l'ultima 
caratteristica d'interesse dei blog 
fiat-file. Usare solo ed esclusivamen¬ 
te file di testo come post per un blog 
aumenta la produttività perché, ol¬ 
tre al caricamento su Web, anche la 
scrittura si può far fare... direttamen¬ 
te a un programma. Newsletter via 
email ai clienti di una piccola azien¬ 
da, aggiornamenti sullo stato di un 
server e statistiche sempre aggiorna¬ 
te su qualche servizio sono solo tre 
dei tanti tipi di contenuti che già og¬ 
gi sono spesso generati in formato 
testo da qualche programma. Per¬ 
ché, ovviamente quando si tratta di 
dati pubblici, non metterli anche on- 
line copiandoli automaticamente in 
un blog fiat-file? 

3 ual è il blog senza 
atabase più adatto? 

Nel caso si dovesse ritenere che l'ar¬ 
chitettura fiat-file sia quella giusta 
per il proprio blog, qual è il pro¬ 
gramma più adatto? Come sempre, 
quando si parla di software Open 
Source, non c’è una sola risposta 
adatta per tutti. Ci sono alcuni crite¬ 
ri generali, o meglio alcune doman¬ 
de da porsi al momento di scegliere, 
che possono aiutare a capire quale 
programma fa al caso nostro. Come 
abbiamo già accennato, anche se 
non usano database i blog fiat-file, 
con l'eccezione di quelli creati da 
Chronicle (vedi sotto) non parliamo 
di siti completamente statici. Quan¬ 
do un utente richiede una pagina 
viene comunque eseguito, a seconda 
del blog, codice Php, Perl o Python. 
È questo codice che trasforma il sin¬ 
golo file di testo contenente il post in 
una parte di un blog, cioè in una pa¬ 
gina Html completa di link a home 
page, post della stessa categoria, ar¬ 
chivi dei mesi precedenti e così via. 
Lo stesso codice provvede anche a 



ImageMagick: piv _J[nJ x 



Almeno in alcuni casi, 
semplicità non significa 
essere costretti a rinunciare 
a un look grafico 
accattivante, come mostra 
questo collage di temi 
grafici già pronti 
per i blog creati con PivotX. 


LINUX NEWS 


Linux all'Html 5 ci pensa Tizen 

La Fondazione Limo (Linux Mobile, http://limofoundation.org/) è un consorzio di industrie for¬ 
matosi con l’obiettivo di creare piattaforme software mobili basate su Linux, completamente 
aperte (a differenza di Android) e indipendenti da qualsiasi specifico terminale hardware. A set¬ 
tembre 2011, Limo e la Linux Foundation hanno lanciato un nuovo progetto di questo tipo, 
chiamato Tizen. Lo scopo di Tizen, la cui prima versione dovrebbe arrivare nel primo trimestre 
del 2012, è fornire un ambiente completo e integrato per lo sviluppo di software basato su 
Html 5. La disponibilità di Tizen dovrebbe, nelle intenzioni dei suoi promotori, facilitare note¬ 
volmente lo sviluppo di applicazioni che funzionino senza dover essere riscritte su qualsiasi 
smartphone, netbook, tablet e Tv intelligente. 

Mozilla Paladin e Gladius 

portano i giochi 3D nei browser 

La comunità di Mozilla ha iniziato ufficialmente lo sviluppo di un nuovo motore grafico tridi¬ 
mensionale per browser, chiamato Gladius. Questo software è in realtà parte di un progetto 
più grande, noto col nome di Paladin, che vuol rendere possibile giocare in tre dimensioni an¬ 
che attraverso i browser. La tecnologia di Gladius è ancora agli inizi, ma si può già avere un'i¬ 
dea di dove sta andando con il demo online http://rescuefox.mozillalabs.com/. 

Gestire il proprio server di posta 

diventa più semplice con VboxAdm 

Quando vengono installati insieme, i server email Open Source PostFix e Dovecot sono una 
soluzione completa per tutte le organizzazioni, grandi e piccole, che vogliano avere il controllo 
completo della propria posta elettronica. La configurazione e l’amministrazione ordinaria di 
PostFix e Dovecot sono molto più semplici di quelle di loro predecessori come Sendmail e 
Courier Imap. Purtroppo il modo standard di gestirli è ancora l’editing manuale di file di testo, 
cosa che potrebbe risultare ostica ad alcuni amministratori di sistema alle prime armi. Questa 
attività può essere comunque semplificata con VboxAdm (www.vboxadm.net), un’interfaccia 
Web per gestire PostFix, Dovecot e molto di più. VboxAdm, infatti, contiene anche autorespon- 
der, configurazione a distanza di Thunderbird o Outlook, monitoraggio automatico di alcuni 
malfunzionamenti e archiviazione di tutta la posta elettronica. Pur offrendo un’interfaccia gra¬ 
fica, VboxAdm può essere completamente controllato anche dalla sola riga di comando. 


Benvenuto, Gtk 3.2! 


La versione 3.2 del desktop Open Source Gnome, arrivata a fine settembre 2011, è stata anche 
il debutto ufficiale e la prova del fuoco delle librerie grafiche con cui tutto questo ambiente è 
costruito, quelle chiamate Gtk+ 3.2. La notizia è importante anche per chi non usa nè intende 
usare Gnome sul proprio desktop. Queste librerie consentiranno infatti di collaudare sul cam¬ 
po, con la collaborazione di moltissimi utenti, diverse nuove tecnologie che saranno alla base 
di quasi tutte le interfacce grafiche basate su Software Libero dei prossimi anni: il server gra¬ 
fico Wayland, che dovrebbe essere molto più veloce di quello attuale, funzioni per far girare ap¬ 
plicazioni Gtk+ anche in browser compatibili con lo standard Html5 e supporto per personaliz¬ 
zazioni avanzate dei vari elementi grafici con fogli di stile Css. 


199 

PC Professionale -Novembre 2011 

























LINUX 



Anche i programmi 
più semplici, come 
Pplog, permettono 
di personalizzare 
l’aspetto del proprio 
blog con grafici 
e sfondi nei colori 
preferiti. 


eseguire plugin o a inserire link a 
servizi esterni, come Disqus per ge¬ 
stire i commenti. Il primo criterio per 
scegliere quale blog usare potrebbe 
quindi essere il linguaggio in cui è 
scritto, nel caso lo si conosca. Un'al¬ 
tra cosa da valutare, quando serve, è 
se una sola copia di quel codice può 
gestire simultaneamente più di un 
blog. 

Anche se se ne parla poco, di blog 
fiat-file Open Source ce ne sono pa¬ 
recchi. In questo periodo, quelli pro¬ 
babilmente più completi, versatili e 
popolari sono PyBlosxom (http://py- 
blosxom.bluesock.org/) e Flatpress 
(http://flatpress.org), di cui parliamo 
nei prossimi paragrafi. Il secondo ar¬ 
ticolo della rubrica descrive breve¬ 
mente alcuni altri software Open 
Source di questa categoria. 
PyBlosxom è nato come clone, o me¬ 
glio come porting da Perl a Python, 
di Blosxom (vedi altro l'articolo), e 
oggi è molto più vivo del suo ante¬ 
nato, dal punto di vista dello svilup¬ 
po. Le sue funzioni principali inclu¬ 
dono supporto per l'inserimento di 
commenti per parecchi plugin e la 
generazione di feed Rss. Pyblosxom 
è anche in grado, come Chronicle, di 
creare versioni interamente statiche 
di un sito. Normalmente, comunque, 


Risorse 


1 software citati questo mese hanno quasi 
tutti nei rispettivi siti una documentazione 
non particolarmente voluminosa, ma più che 
sufficiente per configurarli e usarli senza pro¬ 
blemi, se si ha una discreta conoscenza dell’in¬ 
glese. PivotX, in particolare, ha un manuale 
online molto completo all’indirizzo 
http://book.pivotx.net/. Le eccezioni sono Flat- 
Press e SimplePhpBlog. FlatPress, il cui svi¬ 
luppatore principale è l’italiano Edoardo Vac- 
chi, che hanno una sezione in italiano piuttosto 
frequentata sul suo forum di supporto ufficiale 
e una galleria di temi grafici su 
http://lantaca.altervista.org/?page=temi. Consi¬ 
gliamo comunque, soprattutto se si ha già 
esperienza con WordPress, di partire dalle do¬ 
mande più frequenti nella pagina 
http://wiki.flatpress. 0 rg/it:d 0 c:faq. FlatPress si 
può anche provare senza installarlo, visitando 
il demo all'indirizzo www.flatpress.org/ho- 
me/?page=demo. La comunità di supporto ita¬ 
liana di SimplePhpBlog si ritrova invece su 
http://spbitalia.altervista.org/, un forum da cui 
si possono prelevare temi e plugin. 


PyBlosxom funziona come script 
Cgi, eseguito in tempo reale da un 
server Web ogni volta che viene ri¬ 
chiesta una pagina. FlatPress, che 
funziona su qualsiasi server Web con 
supporto per Php versione 4 o supe¬ 
riori, è forse il blog fiat-file che offre 
ai suoi webmaster e utenti l'espe¬ 
rienza più simile a quella di Word¬ 
Press. Un blog FlatPress si può per¬ 
sonalizzare graficamente con temi e 
arricchire con plugin e widget. 

I plugin sono componenti software 

che possono aumentare le funzioni 
di FlatPress, magari in maniera non 
direttamente visibile agli utenti del 
sito stesso. I più utili, da installare 
assolutamente, sono quelli antispam: 
FlatPress può proporre quiz mate¬ 
matici ai visitatori, per bloccare l'in¬ 
serimento automatico di spam nei 
commenti del blog, oppure interagi¬ 
re col sistema antispam Akismet. Al¬ 
tri plugin creano mappe del sito, uti¬ 
li per aumentarne la visibilità ai mo¬ 
tori di ricerca, oppure gallerie Web 


di tutte le immagini caricate in una 
cartella del server. 

I widget di FlatPress sono blocchi di¬ 
namici, sempre generati da plugin 
ma inseriti all'interno di ogni pagi¬ 
na, per mostrare certi dati o interagi¬ 
re con l'utente. Ce ne sono per effet¬ 
tuare il login, svolgere ricerche nel 
sito o mostrare un calendario. Una 
categoria particolarmente importan¬ 
te di widget è quella che facilita la 
navigazione del sito e la scoperta dei 
suoi contenuti: accesso all'archivio 
dei post, elenco dei commenti o post 
più recenti e nuvole di parole (tag 
cloud) che mostrano le categorie del 
sito, in ordine casuale ma eviden¬ 
ziando quelle con più post. 

Due casi estremi: 
Chronicle e PivotX 

Chiudiamo questo articolo dando 
spazio a due programmi agli estremi 
opposti della categoria che abbiamo 
trattato questo mese, e che proprio 
per questo meritano uno spazio a 



Chronicle 
è il massimo 
della semplicità, se 
si parla di blog: un 
compilatore che crea 
blog completamente 
statici, ma navigabili 
e completi 
di funzione di ricerca 
e archivio dei post. 
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parte. Chronicle (www.steve.org.uk/ 
Software/chronicle). uno script Perl 
con dipendenze minime, che non gi¬ 
ra quando un visitatore del blog ne 
richiede una pagina, come fanno 
tutti gli altri programmi citati. 
Chronicle gira prima, una volta ogni 
tanto, per creare o ricreare tutte in¬ 
sieme le pagine che compongono il 
blog stesso, a partire dai file di testo 
contenenti i post. Per questo motivo, 
più che software gestionale per 
blog, Chronicle viene chiamato 
compilatore, in quanto genera un 
prodotto completo finito anziché sin¬ 
gole pagine on demand. Una con¬ 
seguenza interessante di questo ap¬ 
proccio al blogging è che Chronicle 
non va necessariamente installato 
sul server che ospita il blog. Si può 
anche usarlo sul proprio computer, e 
poi caricare via Ftp o con qualsiasi 
altro mezzo tutte le pagine finite sul 
sito. Questa capacità è interessante 
per diversi motivi. Tanto per comin¬ 
ciare, un blog creato da Chronicle, 
proprio perché sul server non ha 
bisogno di software ma solo di 
spazio per un insieme di pagine sta¬ 
tiche, può essere sicuramente ospi¬ 
tato da qualsiasi provider. Per lo 
stesso motivo i siti Chronicle non 
rallentano affatto quando con¬ 
tengono migliaia di pagine statiche, 
e risentono poco anche dei picchi di 
traffico. PivotX (http://pivotx.net) è 
all'estremo opposto della gamma. È 
l'unico dei programmi citati che 
oltre alla modalità fiat-file può fun¬ 
zionare, se lo si desidera, anche ap¬ 
poggiandosi a un database MySql 
per aumentare le prestazioni. 

Un'altra caratteristica di rilievo è il 

supporto per più autori, ognuno con 
diversi livelli di accesso al sito. PivotX 
permette anche di creare più blog, 
ognuno con una configurazione com¬ 
pletamente indipendente dal lin¬ 
guaggio ai temi, con una sola instal¬ 
lazione del software. Nella dis¬ 
tribuzione sono inclusi anche plugin 
per bloccare lo spam dei commenti e 
un semplice editor di immagini via 
Web, Picnik (www.picnik.com). Oltre 
a questi, esistono decine di plugin al- 
Tindirizzo http ://extensions .pivotx. 
net/ che aggiungono di tutto, dai pul¬ 
santi "Mi piace" di Facebook a conta¬ 
tori, statistiche di traffico, commenti 
via Disqus e connessione a Google 
Analytics. • 


Tanti motori per blog, 

un solo formato: testo semplice 

F latPress e PyBlosxom sono i blog fiat-file più comuni del momento, ma non sono certo i 
soli rappresentanti della categoria. A loro si affiancano (almeno) i quattro prodotti descrit¬ 
ti nelle righe che seguono. Con l’eccezione dell’ultimo, che è scritto in Php, sono tutti singoli fi¬ 
le che contengono script nel linguaggio Perl. Di conseguenza, tutti funzionano senza problemi 
su qualsiasi sistema operativo e server Web oggi in circolazione. 

Blosxom (www.blosxom.coml 

Blosxom è stato uno dei primi blog fiat-file ad arrivare sul Web. Oggi il suo sviluppo è pratica- 
mente fermo da tre anni, ed è soprattutto per questo che ha ceduto la prima fila nell’articolo 
principale al suo discendente diretto PyBlosxom. Nonostante questo, oggi vale ancora la pena 
di provare questo motore per blogging. Prima di tutto, si tratta di un programma talmente sem¬ 
plice da essere ormai stabile e privo di bachi; non è un gran problema se non ne escono conti¬ 
nuamente nuove versioni. In secondo luogo, Blosxom è ancora molto semplice da usare, con¬ 
figurare ed estendere. Anche se non si conosce affatto Perl, basta fare una copia di backup del 
codice originale per sperimentare a volontà tutte le opzioni possibili. Tutte le variabili che è pos¬ 
sibile modificare senza essere programmatori sono chiaramente indicate nell’unico file sorgen¬ 
te. La funzionalità del programma può comunque essere estesa installando vari plugin. In que¬ 
sto modo è possibile, fra le altre cose, anche inserire nei file di testo caricati da Blosxom me¬ 
tadati o intestazioni opzionali. L’aspetto grafico del blog è modificabile caricando o creando a 
mano particolari file chiamati flavours (sapori), corrispondenti come funzione ai temi di Word- 
Press. Blosxom può anche produrre file HTML statici, per ridurre ulteriormente il carico sul 
server. 

Ode (http://ode-is-simple.com) 

Ode è, con l’eccezione di Chronicle che però lavora esclusivamente in modo statico, il program¬ 
ma più semplice fra quelli discussi questo mese. Ode non ha un sistema di commenti: la solu¬ 
zione migliore sembra utilizzare l’estensione che integra in Ode il sistema Disqus (www.di- 
squs.com). L’aspetto grafico di default è comunque molto gradevole e facile da modificare, poi¬ 
ché determinato da fogli di stile Css e impostazioni Xhtml assolutamente standard. Inoltre, i 
temi grafici possono essere impostati diversamente per varie parti di uno stesso sito. La carat¬ 
teristica più interessante di Ode è però il supporto nativo per presentazioni online, visibili con 
qualsiasi browser, con lo standard aperto S5 (http://meyerweb.com/eric/tools/s5/). Per molti 
utenti questa funzione sarà irrilevante, ma per alcuni potrebbe essere una ragione necessaria e 
sufficiente per costruire un blog con Ode. 

Pplog (http://pplog. infogamt. com/) 

Pplog supporta ricerca dei contenuti, suddivisione dei post in categorie e commenti dei lettori, 
con possibilità di inserirvi faccine e formattazione Html elementare. L’amministratore ha la pos¬ 
sibilità di ricevere notifiche automatiche via email di tutti i nuovi commenti e bloccare, sempre 
automaticamente, quelli provenienti da certi indirizzi Ip. Come con Ode, l’aspetto grafico è mo¬ 
dificabile con fogli di stile Css. Per rendersi conto di quanto è possibile personalizzare un blog 
di questo tipo si possono visitare i siti elencati nella pagina http://pplog.infogami.com/sitesU- 
singPPLOG. 

SimplePHPBlog 

(h ttp ://so uree forge, ne t/projects/sphpblog/) 

SimplePHPBlog è una piattaforma per blogging molto completa, che gira su qualsiasi Web ser¬ 
ver dotato di interprete Php versione 5. Questo blog supporta temi grafici, feed RSS, modera¬ 
zione dei commenti, calendario, statistiche e filtri anti-spam. I filtri possono bloccare sia liste 
di parole proibite definite dall’amministratore, sia indirizzi Ip definibili in due modi: manualmen¬ 
te, scrivendoli in un apposito modulo, oppure facendo clic sul link “IP Ban” visibile nella lista 
dei commenti in moderazione. Oltre ai post che vengono archiviati e mostrati in ordine crono¬ 
logico è possibile anche creare pagine statiche, oppure modificare a piacere la combinazione di 
colori del tema attivo. PhpSimpleBlog supporta anche, come WordPress, i cosiddetti blocchi, 
cioè sezioni laterali della pagina completamente definibili dall’utente. Il sistema può generare e 
associare a ogni post tre diversi tipi di metadati, utilizzati soprattutto dai robot dei motori di ri¬ 
cerca: elenchi di parole chiave, riassunti testuali di ogni pagina e dichiarazioni di copyright. 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 




TUSir? 


/r li 


Massima libertà d'azione: 

ritorno alle origini di Deus Ex 


Deus Ex: Human Revolution non è un videogioco 
per tutti. Raffinato, caleidoscopico, spesso difficile 
ma con un design dei livelli decisamente ispirato. 


Q uando nel 2000 Warren Spector 
e Ion Storm pubblicarono Deus 
Ex, gli appassionati di videogiochi si 
trovarono di fronte a un titolo deci¬ 
samente atipico perché caratterizza¬ 
to da una libertà d'azione talmente 
elevata che, a tratti, poteva risultare 
addirittura fuorviante. Un titolo tan¬ 
to bello quanto ostico che risultò 
piuttosto indigesto al grande pubbli¬ 
co tant’è che, con il secondo capito¬ 
lo, si decise di utilizzare un approc¬ 
cio più amichevole. Con Deus Ex: 
Eiuman Revolution, invece, si ritorna 
idealmente alle origini. Una scelta 
coraggiosa che ha avuto come risul¬ 
tato quello di produrre un gioco sen¬ 
za dubbio difficile, ma anche ottima¬ 
mente realizzato e con un ventaglio 


Deus Ex: 

Human Revolution 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Gioco di Ruolo/Azione 



• Grande libertà d’azione 

• Ottimo design dei livelli 

• Fattore rigiocabilità elevato 



• Un gioco non per tutti 

• Difficoltà che potrebbe scoraggiare 

• Durata caricamenti sopra la media 

@ Produttore: Square Enix (Eidos Montreal). 
Pagina Web: www.deusex.com 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
^ Pagina Web: www.halifax.it. 


di possibilità a dir poco enorme. 

Il gioco è ambientato in un futuro 
cyberpunk nel quale la tecnologia 
ha compiuto passi da gigante e gli 
impianti biotecnologici sugli uomini 
sono ormai una realtà consolidata. 
La criminalità organizzata ha però 
messo le mani su questo lucroso bu¬ 
siness dando vita a un vero e proprio 
mercato nero. Adam Jensen, il pro¬ 
tagonista, è un ex agente della 
SWAT che, dopo un incidente, rina¬ 
sce a nuova vita proprio grazie alla 
tecnologia, diventando una sorta di 
super poliziotto pronto a indagare su 
quanto è accaduto. 

Percorrendo tre location ben distinte 

come Detroit, Shangai e Montreal, 
città in cui tradizione e futuro si mi¬ 
schiano in un intreccio indissolvibi- 
le, il giocatore si troverà di fronte a 
scelte da prendere e a nemici da af¬ 
frontare, in un mix tra gioco di ruolo 
e sparatutto in cui la libertà d'azione 
è un elemento essenziale. Grazie 
anche a un design dei livelli inecce¬ 
pibile, ogni missione può essere af¬ 
frontata nel modo che preferiamo, 
prediligendo un approccio più diret¬ 
to e violento (con furiose sparatorie 
e sistema di coperture), piuttosto che 
un atteggiamento più furtivo e silen¬ 
zioso (con hackeraggio di computer, 
utilizzo di visori termici e radar di 
prossimità). Il tutto ovviamente po¬ 
tenziato dai vari innesti biomeccani¬ 
ci che si potranno usare gradual¬ 
mente nel corso del gioco. Non esi¬ 
stono, insomma, dei binari predefi¬ 
niti da seguire ma ogni situazione ri- 
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Nascondersi dietro una copertura per sferrare 
poi un attacco si rivela una scelta indovinata. 



L’approccio alle missioni di gioco può essere 
però anche più diretto e improntato all’azione. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BASTI 0N 

• DEUS EX: HUMAN REVOLUTION 

• DRIVER SAN FRANCISCO 

• SUPER STREET FIGHTER IV ARCADE ED. 































